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zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 4 marzo 2015, n. 43

Direttiva 2000/29/CE ‐ D. lvo 214/2005 e s.m.i. ‐
DGR 2023/2013 ‐ DGR 580/2014 ‐ DDS 157/2014 ‐
DDS 3/2015 ‐ Decisione di esecuzione della Com‐
missione N. 2014/497/UE del 23/07/2014 ‐ D.M.
del 26/09/2014 n. 2777. Ulteriori disposizioni affe‐
renti all’esercizio dell’attività vivaistica in provincia
di Lecce per la presenza di Xylella fastidiosa.

L’anno 2015, il giorno 4 del mese di marzo in Bari,
presso la sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Osservatorio Fitosani‐
tario, sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzio‐
nari responsabili, riferisce:

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8
maggio 2000 concernente “Misure di protezione
contro l’introduzione nella Comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la
loro diffusione nella Comunità” e successive modi‐
fiche e integrazioni.

Visto l’art. 18 del d.lgs. 214/05 che recita: “Ove
si accerti, nel corso dei controlli ufficiali eseguiti
conformemente agli articoli 11 e 17, che i vegetali,
prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un
rischio di diffusione di organismi nocivi, gli stessi
vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali
previste all’articolo 15”.

Vista la DGR 2023/2013 che nell’adottare
“Misure di emergenza per la prevenzione, il con‐
trollo e la eradicazione del batterio da quarantena
Xylella fastidiosa associato al “Complesso del dis‐
seccamento rapido dell’olivo”, ha disposto per le
attività vivaistiche le misure da adottare al fine di
evitare la diffusione del batterio.

Vista la DGR 580 del 2 aprile 2014 che ha adot‐
tato le Misure fitosanitarie necessarie per l’eradica‐
zione del batterio da quarantena della X. fastidiosa
in esecuzione del piano di azione stabilito dalla DG
SANCO della Commissione Europea. 

Vista la determinazione del Dirigente di Servizio
n. 157del 18/04/2014 che demarca le aree colpite
dalla X. fastidiosa, modificate ed integrate dalla
nuova demarcazione approvata con Determina‐
zione del Dirigente di Servizio n. 3 del 16/01/2015
che definisce le zone infette, zone cuscinetto ed il
cordone fitosanitario a seguito del ritrovamento
della X. fastidiosa.

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione 2014/497/UE del 23 luglio 2014 relativa alle
misure per impedire l’introduzione e la diffusione
del batterio da quarantena della X. fastidiosa.

Visto il D.M. del 26/09/2014 n. 2777 che ha rece‐
pito la Decisione di esecuzione della Commissione
Europea 2014/497/UE del 23/07/2014 in relazione
alle “Misure di emergenza per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione di X. fastidiosa (Well e
Raju) nel territorio della Repubblica italiana”

Vista la comunicazione del SELGE, Consiglio
Nazionale delle Ricerche prot. n. 15/2015 del
23/02/2015 relativa al rinvenimento di infezioni di
X. fastidiosa nell’area della provincia di Lecce su
piante di Myrtus communis L., Rhamnus alaternus
L. e Rosmarinus officinalis L.

Vista la comunicazione dell’Ufficio Osservatorio
Fitosanitario prot. n. 13725 del 24 febbraio 2015 al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore‐
stali relativa alla riscontrata presenza di X. fastidiosa
su Myrtus communis L., Rhamnus alaternus L. e
Rosmarinus officinalis L.

Ritenuto necessario disciplinare la produzione e
la movimentazione dei vegetali e del materiale di
propagazione vegetale delle specie Myrtus com‐
munis L., Rhamnus alaternus L. e Rosmarinus offici‐
nalis L. che sono risultate essere ospiti della X. fasti‐
diosa.

Per quanto sopra riportato si propone di:
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stabilire che le disposizioni riportate nella Deci‐
sione di esecuzione della Commissione 2014/497/
UE del 23 luglio 2014 vengano applicate integral‐
mente anche per le piante ed il materiale di propa‐
gazione vegetale delle specie Myrtuscommunis L.,
Rhamnus alaternus L. e Rosmarinus officinalis L. in
quanto equiparate alle piante specificate di cui al
punto a) dell’art. 1 della Decisione;

incaricare l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario ad
emettere ulteriori disposizioni di dettaglio in merito
a specifiche situazioni riscontrate nelle aree delimi‐
tate;

disporre che le imprese vivaistiche saranno sog‐
gette a controlli da parte dei soggetti preposti per
la verifica delle prescrizioni relativa al divieto di
movimentazione delle specie ospiti di X. fastidiosa;

stabilire che, in caso di mancata ottemperanza
alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto
costituisca reato, si applicano le sanzioni ammini‐
strative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e
s.m.i..

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto

della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio
Agricoltura, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario Responsabile 
Dr. Nicola Stingi

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio 
Dr. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc‐
citato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto e di approvare quanto riportato
in premessa;

‐ stabilire che le disposizioni riportate nella Deci‐
sione di esecuzione della Commissione
2014/497/UE del 23 luglio 2014 vengano appli‐
cate integralmente anche per le piante ed il mate‐
riale di propagazione vegetale delle specie Myr‐
tuscommunis L., Rhamnus alaternus L. e Rosma‐
rinus officinalis L. in quanto equiparate alle piante
specificate di cui al punto a) dell’art. 1 della Deci‐
sione;

‐ incaricare l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario ad
emettere ulteriori disposizioni di dettaglio in
merito a specifiche situazioni riscontrate nelle
aree delimitate;

9533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015



‐ disporre che le imprese vivaistiche saranno sog‐
gette a controlli da parte dei soggetti preposti per
la verifica delle prescrizioni relativa al divieto di
movimentazione delle specie ospiti di X. fasti‐
diosa;

‐ stabilire che, in caso di mancata ottemperanza
alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto
costituisca reato, si applicano le sanzioni ammini‐
strative prevista dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005
e s.m.i..

‐ di inviare il presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente atto è immediata‐
mente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, vidi‐
mate e timbrate, è redatto in unico originale che
sarà custodito agli atti del Servizio. Una copia con‐
forme all’originale sarà trasmessa al Segretariato
della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area
Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragioneria in
mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
copia al Servizio proponente. Il presente provvedi‐
mento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il
Servizio Alimentazione.

                                          Il Dirigente del Servizio Agricoltura
                                                            dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 13 marzo 2015, n. 54

Direttiva 2000/29/CE, D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., DM
2777 del 26/07/2014 ‐ Terza definizione delle aree
delimitate per Xylella fastidiosa ed adempimenti
fitosanitari.

L’anno 2015, il giorno tredici del mese di marzo
in Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47, il
Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario sulla

base dell’istruttoria effettuata dal funzionario del‐
l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, riferisce:

Visto il D. Lgs. n° 214 del 19/08/05 che dispone
che i Servizi Fitosanitari Regionali istituiti dal
Decreto Legislativo 536/92 devono espletare le atti‐
vità di controllo fitosanitario, in particolare attra‐
verso il monitoraggio sul territorio degli organismi
nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria;

Considerato che in applicazione di tale normativa
l’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, nell’ambito delle
proprie attività di controllo, ad ottobre 2013 ha
riscontrato nella provincia di Lecce la presenza, su
alcune specie vegetali e in particolare su olivo, del
batterio Xylella fastidiosa, patogeno da quarantena;

Vista la DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP
153/2013) che stabilisce le specifiche misure di
emergenza per la prevenzione, il controllo e l’era‐
dicazione della Xylella fastidiosa, prevedendo il
monitoraggio del territorio, il prelievo di campioni
da sottoporre alle analisi di laboratorio e l’abbatti‐
mento delle piante risultate infette;

Vista la DDS n° 157 del 18/04/2014 “Istituzione
delle aree demarcate (zone contaminate e zone
tampone) a seguito del ritrovamento della Xylella
fastidiosa” con cui sono state istituite le aree deli‐
mitate a seguito dei risultati del monitoraggio effet‐
tuato da novembre 2013 a marzo 2014;

Vista la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione Europea 2014/497/UE del 23/07/2014 che
dispone che ogni Stato membro deve effettuare
ispezioni sulla Xylella e circoscrivere le “zone deli‐
mitate”;

Visto il Decreto del Ministeriale n. 2777 del
26/09/2014 che ha recepito la Decisione di esecu‐
zione della Commissione Europea 2014/497/UE del
23/07/2014;

Vista la DGR 1842 del 05/09/2014 “Richiesta
dichiarazione Stato di emergenza fitosanitaria stra‐
ordinaria, conseguente emanazione di specifiche
norme per la eradicazione e contenimento delle
infezioni di Xylella fastidiosa e adempimenti conse‐
guenti”;
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Vista la DDS n° 3 del 16/01/2015, pubblicata sul
BURP 15/2015, con cui sono state ridefinite le aree
delimitate a seguito dei risultati del monitoraggio
effettuato nel secondo semestre 2014;

Vista la DDS n° 10 del 06/02/2015, pubblicata sul
BURP 22/2015, avente ad oggetto le misure obbli‐
gatorie per il contenimento delle infezioni di Xylella
fastidiosa da attuare nella zona infetta;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile (OCDPC) n. 225 dell’11/02/2015
con la quale è stato nominato Commissario dele‐
gato, per fronteggiare l’emergenza connessa alla
diffusione della Xylella Fastidiosa, il Comandante
Regionale per la Puglia del Corpo Forestale dello
Stato;

Considerato che a seguito dell’attività di monito‐
raggio a fine febbraio 2015 sono stati individuati
alcuni focolai ubicati nella zona cuscinetto e nel ter‐
ritorio posto tra la zona cuscinetto e il cordone fito‐
sanitario;

Vista la nota prot. 21/2015 del 27/02/2015 del
DiSSPA ‐ UNIBA e IPSP‐CNR con la quale è stato
comunicato il ritrovamento di piante infette da
Xylella in oliveti siti in agro di Oria;

Vista la nota prot. AOO030/16026 del
03/03/2015 con la quale l’Osservatorio fitosanitario
ha comunicato al MIPAF i nuovi focolai individuati
in agro di Veglie, Leverano, Carmiano, Campi Salen‐
tina in provincia di Lecce e in agro di Oria in Pro‐
vincia di Brindisi;

Visto il verbale del 26/27 febbraio 2015 del
gruppo di lavoro istituito su mandato dalla Commis‐
sione EUROPEA per valutare la situazione del foco‐
laio italiano Xyella fastidiosa (composto da esperti
di 8 Paesi membri, della Commissione, del FVO e
dell’EFSA) nel quale viene raccomandato di esten‐
dere nell’ambito della zona infetta la fascia di era‐
dicazione oltre il chilometro già previsto;

Considerato che il Comitato tecnico scientifico
nella sedute del 06/03/2015 ha ritenuto necessario,
in considerazione dei nuovi focolai individuati nella
zona nord della Provincia di Lecce e nella provincia
di Brindisi, di:

‐ modificare la perimetrazione delle aree delimi‐
tate, collocando la zona cuscinetto al livello dell’at‐
tuale cordone fitosanitario;

‐ estendere la zona di eradicazione, attualmente
di 1 km, a 15 km a sud della nuova zona cuscinetto;

Considerato che alla luce dei risultati del moni‐
toraggio e di quanto innanzi esposto è necessario
ridefinire le aree delimitate e la fascia di eradica‐
zione di cui alla DDS n° 3 del 6/01/2015, nonché
delimitare l’area relativa al focolaio puntiforme rin‐
venuto in agro di Oria;

Considerato che in relazione all’evoluzione della
diffusione del batterio si rende necessario ed indif‐
feribile adottare misure fitosanitarie obbligatorie
per la lotta agli insetti vettori del batterio Xylella
fastidiosa, oltre le aree delimitate. A tal fine, ai sensi
del D.Lgs 214/05, art. 50, lettera i), si ritiene di indi‐
viduare a nord della zona cuscinetto un’area suffi‐
cientemente estesa, cosiddetta “zona di profilassi”,
nella quale attuare obbligatoriamente le misure
fitosanitarie di cui alle lettere a) e b) del comma 5
dell’art. 10 del DM 2777/2014, per la lotta agli
insetti vettori;

Considerato che risulta opportuno delimitare il
“cordone fitosanitario”, a confine della zona di pro‐
filassi, a seguito delle risultanze del monitoraggio
del territorio;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone:
‐ di stabilire che la “Zona infetta” da Xylella fasti‐

diosa è costituita dal territorio di tutti i comuni
ricadenti nella Provincia di Lecce e dal focolaio
puntiforme ubicato nel comune di Oria in pro‐
vincia di Brindisi, come rappresentata grafica‐
mente nell’Allegato 1, facente parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di stabilire che la “Zona cuscinetto” è costituita
dal territorio contiguo alla zona infetta della Pro‐
vincia di Lecce e dal territorio circostante il foco‐
laio di Oria, entrambi di larghezza non inferiore a
2 km, come rappresentata graficamente nell’Alle‐
gato 1;

‐ di stabilire che la “Zona di eradicazione” di cui alla
DDS n° 3/2015 deve essere estesa ad almeno 15
km dalla zona cuscinetto, come rappresentata
graficamente nell’Allegato 1;
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‐ di stabilire che nelle precitate zone devono essere
attuate obbligatoriamente dai soggetti preposti
tutte le misure fitosanitarie per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa, di
cui al DM 2777/2014 e alla DDS n° 10/2015;

‐ di istituire ‐ai sensi del D.Lgs 214/05 ‐ art. 50 ‐ let‐
tera i) ‐ a nord della zona cuscinetto una “Zona di
profilassi”, come rappresentata graficamente nel‐
l’Allegato 1, in cui attuare la lotta agli insetti vet‐
tori;

‐ di stabilire che nella “Zona di profilassi” devono
essere obbligatoriamente effettuate le misure
fitosanitarie, di cui alle lettere a) e b) del comma
5 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di stabilire che la delimitazione del “Cordone fito‐
sanitario”, a confine della zona di profilassi, sarà
effettuata con successivo provvedimento a
seguito delle risultanze del monitoraggio del ter‐
ritorio;

‐ di precisare che l’elenco dei comuni ricadenti
nelle diverse zone (infetta, cuscinetto, eradica‐
zione, profilassi) è riportato nell’Allegato 2,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilire che la cartografia e l’elenco dei comuni
ricadenti nelle zone su citate sono consultabili sul
portale istituzionale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it), e nei siti www.sviluppo‐
rurale.regione.puglia.it e www.sit.puglia.it;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona cusci‐
netto”, di cui agli allegati 1 e 2 del presente prov‐
vedimento, l’obbligo di eseguire le misure fitosa‐
nitarie di cui al comma 4 e alle lettere a) e b) del
comma 5 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona di era‐
dicazione” e nel “ focolaio di Oria”, di cui agli alle‐
gati 1 e 2 del presente provvedimento, l’obbligo
di eseguire le misure fitosanitarie di cui ai commi
6 e 7 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona infetta
della provincia di Lecce”, di cui agli allegati 1 e 2
del presente provvedimento, l’obbligo di eseguire
le misure fitosanitarie di cui al DM 2777/2014 e
alla DDS n° 10 del 06/02/2015, pubblicata sul
BURP 22/2015;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona di profi‐
lassi”, di cui agli allegati 1 e 2 del presente prov‐
vedimento, l’obbligo di eseguire le misure fitosa‐
nitarie di controllo agli insetti vettori, di cui alle
lettere a) e b) del comma 5 dell’art. 10 del DM
2777/2014;

‐ di stabilire che le misure fitosanitarie da applicare
in tutte le precitate zone devono essere eseguite
nel rispetto di quanto stabilito nelle “Linee guida
per il contenimento della diffusione di Xylella
fastidiosa subspecie pauca ceppo CoDIRO”, con‐
sultabili su: www.svilupporurale.regione.puglia.it
e www.sit.puglia.it;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa‐
nitario a trasmettere copia del presente atto:
‐ al Commissario nominato con l’Ordinanza del

Capo del Dipartimento della Protezione Civile
(OCDPC) n. 225 del 11/02/2015, anche al fine di
procedere all’attivazione della procedura di
notifica per pubblico proclama ai soggetti obbli‐
gati;

‐ ai Presidenti delle provincie di Lecce e Brindisi;
‐ ai Sindaci di tutti i Comuni ricadenti nelle zone

precitate, alle Associazioni di produttori, Orga‐
nizzazioni professionali di categoria ed altri sog‐
getti interessati, allo scopo di rendere nota la
definizione delle precitate zone ai proprietari o
conduttori dei fondi ricadenti nelle stesse,
nonché gli obblighi a carico degli stessi, disposti
dal DM 2777/2014, dalla DDS n° 10 del
06/02/2015 e dal presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI Ai sensi della L. R. n.
28/2001 e successive modifiche e integrazioni
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione (e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi‐
mento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Servizio Agricoltura,
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario responsabile 
Dott.ssa Anna Percoco

Il Dirigente a.i. Ufficio Osservatorio 
Dr. Silvio Schito

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate,
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

DETERMINA

‐ di approvare e confermare tutto quanto riportato
nelle premesse;

‐ di stabilire che la “Zona infetta” da Xylella fasti‐
diosa è costituita dal territorio di tutti i comuni
ricadenti nella Provincia di Lecce e dal focolaio
puntiforme ubicato nel comune di Oria in pro‐
vincia di Brindisi, come rappresentata grafica‐
mente nell’Allegato 1, facente parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di stabilire che la “Zona cuscinetto” è costituita
dal territorio contiguo alla zona infetta della Pro‐
vincia di Lecce e dal territorio circostante il foco‐
laio di Oria, entrambi di larghezza non inferiore a
2 km, come rappresentata graficamente nell’Alle‐
gato 1;

‐ di stabilire che la “Zona di eradicazione” di cui
alla DDS n° 3/2015 deve essere estesa ad almeno
15 km dalla zona cuscinetto, come rappresentata
graficamente nell’Allegato 1;

‐ di stabilire che nelle precitate zone devono essere
attuate obbligatoriamente dai soggetti preposti
tutte le misure fitosanitarie per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa, di
cui al DM 2777/2014 e alla DDS n° 10/2015;

‐ di istituire ‐ai sensi del D.Lgs 214/05 ‐ art. 50 ‐ let‐
tera i) ‐ a nord della zona cuscinetto una “Zona di
profilassi”, come rappresentata graficamente nel‐
l’Allegato 1, in cui attuare la lotta agli insetti vet‐
tori;

‐ di stabilire che nella “Zona di profilassi” devono
essere obbligatoriamente effettuate le misure
fitosanitarie, di cui alle lettere a) e b) del comma
5 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di stabilire che la delimitazione del “Cordone fito‐
sanitario”, a confine della zona di profilassi, sarà
effettuata con successivo provvedimento a
seguito delle risultanze del monitoraggio del ter‐
ritorio;

‐ di precisare che l’elenco dei comuni ricadenti
nelle diverse zone (infetta, cuscinetto, eradica‐
zione, profilassi) è riportato nell’Allegato 2,
facente parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilire che la cartografia e l’elenco dei comuni
ricadenti nelle zone su citate sono consultabili sul
portale istituzionale della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it), e nei siti www.sviluppo‐
rurale.regione.puglia.it e www.sit.puglia.it;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona cusci‐
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netto”, di cui agli allegati 1 e 2 del presente prov‐
vedimento, l’obbligo di eseguire le misure fitosa‐
nitarie di cui al comma 4 e alle lettere a) e b) del
comma 5 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona di era‐
dicazione” e nel “ focolaio di Oria”, di cui agli alle‐
gati 1 e 2 del presente provvedimento, l’obbligo
di eseguire le misure fitosanitarie di cui ai commi
6 e 7 dell’art. 10 del DM 2777/2014;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona infetta
della provincia di Lecce”, di cui agli allegati 1 e 2
del presente provvedimento, l’obbligo di eseguire
le misure fitosanitarie di cui al DM 2777/2014 e
alla DDS n° 10 del 06/02/2015, pubblicata sul
BURP 22/2015;

‐ di rendere noto ai proprietari o conduttori a qual‐
siasi titolo dei fondi ricadenti nella “zona di profi‐
lassi”, di cui agli allegati 1 e 2 del presente prov‐
vedimento, l’obbligo di eseguire le misure fitosa‐
nitarie di controllo agli insetti vettori, di cui alle
lettere a) e b) del comma 5 dell’art. 10 del DM
2777/2014;

‐ di stabilire che le misure fitosanitarie da applicare
in tutte le precitate zone devono essere eseguite
nel rispetto di quanto stabilito nelle “Linee guida
per il contenimento della diffusione di Xylella
fastidiosa subspecie pauca ceppo CoDIRO”, con‐
sultabili su: www.svilupporurale.regione.puglia.it
e www.sit.puglia.it;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa‐

nitario a trasmettere copia del presente atto:
‐ al Commissario nominato con l’Ordinanza del

Capo del Dipartimento della Protezione Civile
(OCDPC) n. 225 del 11/02/2015, anche al fine di
procedere all’attivazione della procedura di
notifica per pubblico proclama ai soggetti obbli‐
gati;

‐ ai Presidenti delle provincie di Lecce e Brindisi;
‐ ai Sindaci di tutti i Comuni ricadenti nelle zone

precitate, alle Associazioni di produttori, Orga‐
nizzazioni professionali di categoria ed altri sog‐
getti interessati, allo scopo di rendere nota la
definizione delle precitate zone ai proprietari o
conduttori dei fondi ricadenti nelle stesse,
nonché gli obblighi a carico degli stessi, disposti
dal DM 2777/2014, dalla DDS n° 10 del
06/02/2015 e dal presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio fitosa‐
nitario a trasmettere copia del presente atto al
BURP per la pubblicazione.

Il presente atto, composto di n° 10 (dieci) facciate
timbrate e vidimate e dagli Allegati 1 composto da
1 pagina timbrata e vidimata e dall’Allegato 2 com‐
posto da 2 pagine timbrate e vidimate, è redatto in
un unico originale che sarà conservato agli atti del
Servizio. Una copia conforme all’originale sarà tra‐
smessa alla Segreteria della Giunta Regionale; una
copia all’Assessore Regionale alle Risorse Agroali‐
mentari; una copia all’Ufficio proponente. Non sarà
trasmesso all’Area Programmazione e Finanze ‐ Ser‐
vizio Ragioneria ‐ in quanto non sussistono adempi‐
menti contabili.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dr. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 31 gennaio 2015, n. 31

Reg. (UE) n. 1308/2013, Decreto Mi.P.A.A.F. 24
novembre 2014 n. 86483. Riconoscimento Organiz‐
zazione Produttori del settore “olio di oliva ed
olive da tavola”.

L’anno 2015 addì 29 gennaio in Bari, nella sede
del Servizio Alimentazione presso l’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro
n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 611/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pro‐
grammi a sostegno del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.
615/2014 della Commissione del 6 giugno 2014 che
fissa le modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio e del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne i programmi di attività a sostegno dei settori
dell’olio di oliva e delle olive da tavola;

VISTO il Decreto legislativo 18 Maggio 2001, n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza‐
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il Decreto legislativo 27 Maggio 2005 n.

102 recante “Regolazioni dei mercati agroalimen‐
tari, a norma dell’art.1, comma 2, lettera e) della
Legge 7 marzo 2003 n. 38” ed in particolare gli artt.
2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 85/TRAV, del 12
febbraio 2007 di attuazione del Decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei mer‐
cati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c), della
legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti minimi
per il riconoscimento delle organizzazioni di produt‐
tori, le modalità per il controllo e per la vigilanza
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer‐
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento,
nonché le modalità per la revoca del riconosci‐
mento;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483, del 24
novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola e loro associazioni, nonché di
adeguamento delle organizzazioni di produttori già
riconosciute;

VISTE le Linee Guida del Mi.P.A.A.F., dell’8 gen‐
naio 2015, emanate in attuazione del D.M.
86483/2014 concernente “Disposizioni per il rico‐
noscimento delle organizzazioni di produttori del
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro
associazioni e di adeguamento delle organizzazioni
di produttori già riconosciute”;

VISTA la nota AGEA del 13 novembre 2014 prot.
n. ACIU.2014.475 recante “Disposizioni nazionali
concernenti i programmi di sostegno al settore
dell’olio di oliva e delle olive da tavola, di cui all’ar‐
ticolo 29 del Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17
dicembre 2013” ‐ Modalità per la comunicazione
dell’albo soci da parte delle Organizzazioni benefi‐
ciarie.”;

VISTA la nota AGEA del 09 gennaio 2015 prot. n.
ACIU.2015.2 che integra e modifica i termini di sca‐
denza riportati nella su citata circolare AGEA prot.
n. 2014.745;

VISTA la nota del dirigente del Servizio Alimenta‐
zione del 20 gennaio 2015 prot. n. 155/300 con la
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quale è stata nominata la commissione per l’istrut‐
toria delle richieste di riconoscimento delle Orga‐
nizzazioni dei Produttori del settore dell’olio di oliva
e olive da tavola ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013 e
del decreto Mi.P.A.A.F. 24/11/2014, n. 86483;

VISTE le domande pervenute all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Alimentazione ‐
Ufficio Associazionismo Alimentazione Tutela Qua‐
lità, a firma del legale rappresentante delle diverse
Organizzazioni di produttori, intese ad ottenere il
riconoscimento di Organizzazioni di produttori del
settore olio di oliva e di olive da tavola, nonché le
richieste di adeguamento delle organizzazioni di
produttori già riconosciute;

VISTI i verbali istruttori redatti dai funzionari inca‐
ricati con la nota prot. 155/300 del 20 gennaio
2015;

CONSIDERATO che l’articolo 152 del Reg. (UE) n.
1308/2013, indica i requisiti per il riconoscimento
delle organizzazioni di produttori;

VISTO l’articolo 4 del decreto Mi.P.A.A.F. 24
novembre 2014 n. 86483, che stabilisce i requisiti
ed i parametri tecnici per il riconoscimento delle
organizzazioni di produttori del settore olio di oliva
e delle olive da tavola;

VISTA la nota del Servizio Alimentazione prot. n.
155/4616 del 23 dicembre 2014 con la quale si con‐
fermano, per la Regione Puglia, i requisiti per il rico‐
noscimento delle O.P. di cui all’articolo 4, comma 1
del Decreto Mi.P.A.A.F n. 86483/2014, in partico‐
lare, i parametri previsti all’articolo 4, comma 1, let‐
tera f), tabella 1;

CONSIDERATO che l’articolo 3 del Decreto
Mi.P.A.A.F n. 86483 definisce i soggetti che possono
richiedere il riconoscimento come organizzazioni di
produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive
da tavola;

CONSIDERATO che l’articolo 4 del Decreto
Mi.P.A.A.F n. 86483 definisce in particolare i requi‐
siti per il riconoscimento delle Organizzazioni di pro‐
duttori;

CONSIDERATO che l’articolo 4 punto 6 del
Decreto Mi.P.A.A.F. prevede, soltanto fino all’anno
di regime (2017), per poter accedere al primo pro‐
gramma di sostegno di cui all’articolo 29 del Reg.
(UE) n. 1308/2013, la deroga ai requisiti minimi pre‐
visti per il riconoscimento quale organizzazioni di
produttori del settore olio di oliva e delle olive da
tavola, che consente di concedere il riconoscimento
soltanto sulla base del numero dei produttori soci;

CONSIDERATO che le Linee Guida Mi.P.A.A.F
dell’08 gennaio 2015 indicano, tra l’altro, le diverse
tipologie di riconoscimento, in merito alle quali, le
stesse organizzazioni sono tenute a dare esplicita
indicazione nell’istanza di riconoscimento;

CONSIDERATO che le linee guida all’articolo 3,
comma 1, lettera a) prevedono, che la conferma di
riconoscimento è richiesta solamente da quelle O.P.
che sono state riconosciute dalle Regioni o dal Mini‐
stero ai sensi dell’articolo 4 del d.lgs. 27 maggio
2005, n. 102 e dell’articolo 26 del d.lgs.18 maggio
2001, n. 228 e che le stesse, sono considerate rico‐
nosciute quali organizzazioni di produttori, ai sensi
dell’articolo 152 del Regolamento, fino all’anno di
regime;

CONSIDERATO che le su citate linee guida all’ar‐
ticolo 3, comma 1, lettera b) prevedono che le per‐
sone giuridiche che non rientrano nella fattispecie
di cui alla precedente lettera a), comprese le Asso‐
ciazioni senza scopo di lucro, che intendono chie‐
dere il riconoscimento come O.P., procedono alla
richiesta di riconoscimento ex novo, conforme‐
mente alle indicazioni contenute nell’Allegato 2;

CONSIDERATO che con nota AGEA del
13/11/2014 n. ACIU.2014.745 recante “disposizioni
nazionali concernenti i programmi di sostegno al
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola, di cui
all’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013
del 17 dicembre 2013” ‐ Modalità per la comunica‐
zione dell’albo soci da parte delle Organizzazioni
beneficiarie”, vengono, tra l’altro, definite le proce‐
dure di comunicazione della base associativa delle
organizzazioni beneficiarie mediante l’utilizzo di
apposito applicativo telematico presente sul portale
SIAN;
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CONSIDERATO che le Linee Guida Mi.P.A.A.F
dell’08 gennaio 2015 prevedono, tra l’altro, al fine
del completamento/perfezionamento della
domanda di riconoscimento, l’impegno da parte
delle organizzazioni ad inviare all’Amministrazione
competente, entro il 10 febbraio 2015, o entro altra
eventuale data definita e comunicata da AGEA, la
stampa della base associativa definitiva, così come
rilasciata dal portale SIAN di AGEA;

CONSIDERATO che con predetta nota AGEA del
13/11/2014 n. ACIU.2014.745 viene specificato, tra
l’altro, che le Organizzazioni beneficiarie, le Regioni
e le Provincie autonome ed il MIPAAF, a partire dal
10 febbraio, potranno stampare l’elenco definitivo
delle basi associative valide, con l’indicazione delle
superfici olivetate e catastali per ogni singolo asso‐
ciato e per il totale delle stesse;

CONSIDERATO che alle Organizzazioni di produt‐
tori per il settore olio di oliva ed olive da tavola rico‐
nosciute con il presente atto, potrà essere revocato
il riconoscimento se, a seguito della presentazione
dell’elenco definitivo dei soci, dopo il 10 febbraio
2015, dovesse verificarsi il venir meno del possesso
dei requisiti previsti dal Decreto Mi.P.A.A.F. n.
86483, del 24 novembre 2014, in merito al numero
minimo di soci;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato
accertato che le organizzazioni richiedenti, riportate
nell’allegato 1, parte integrante del presente atto,
hanno prodotto i propri Statuti sociali e la documen‐
tazione richiesta;

CONSIDERATO che con la su citata istruttoria è
stato verificato che le organizzazioni richiedenti,
riportate nell’allegato 1, parte integrante del pre‐
sente atto, sono in possesso dei requisiti previsti
dalla normativa in vigore ai fini dell’ottenimento del
riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE

‐ di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE)
n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal
Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n.

86483, le Organizzazioni di produttori per il set‐
tore olio di oliva ed olive da tavola di cui all’alle‐
gato elenco (Allegato 1), che fa parte integrante
del presente atto;

‐ di iscrivere le predette Organizzazioni di Produt‐
tori nell’Elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori riconosciute in base al Decreto
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;

‐ di stabilire di procedere con la revoca del ricono‐
scimento di quelle Organizzazioni di produttori
che, a seguito della presentazione dell’elenco
definitivo dei soci, non fossero in possesso dei
requisiti previsti dal Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483,
del 24 novembre 2014, in merito al numero
minimo di soci;
Di fare obbligo alle Organizzazioni di Produttori:

‐ all’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐
tarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia
di organizzazioni di produttori;

‐ di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente rela‐
tiva agli Organi statutari, le norme per le attività
di commercializzazione della 0.P., i registri di
carico e scarico con l’annotazione delle fatture di
vendita;

‐ inviare alla Regione Puglia, la stampa della base
associativa definitiva rilasciata dal portale SIAN di
ALEA;

‐ di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente alle attività dell’organiz‐
zazione;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto, non va trasmesso
al Servizio Ragioneria;
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I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dr. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE)
n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal
Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n.
86483, le Organizzazioni di produttori per il set‐
tore olio di oliva ed olive da tavola di cui all’alle‐
gato elenco (Allegato 1), che fa parte integrante
del presente atto;

‐ di iscrivere le predette Organizzazioni di Produt‐
tori nell’Elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori riconosciute in base al Decreto
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;

‐ di stabilire di procedere con la revoca del ricono‐
scimento di quelle Organizzazioni di produttori
che in seguito della presentazione dell’elenco
definitivo dei soci, non sono in possesso dei requi‐
siti previsti dal Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483, del
24 novembre 2014, in merito al numero minimo
di soci;

Di fare obbligo alle Organizzazioni di Produttori:
‐ all’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐

tarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia
di organizzazioni di produttori;

‐ di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente rela‐
tiva agli Organi statutari, le norme per le attività
di commercializzazione della O.P., i registri di
carico e scarico con l’annotazione delle fatture di
vendita;

‐ di inviare alla Regione Puglia, la stampa della base
associativa definitiva rilasciata dal portale SIAN di
AGEA;

‐ di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente alle attività dell’organiz‐
zazione;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Alimenta‐
zione di inviare copia del presente atto all’Ufficio
del Bollettino per la sua pubblicazione sul B.U.R.P.
ai sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del
12/4/1993 e alle Organizzazione dei Produttori
interessate, al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ed all’Agenzia per le Eroga‐
zioni in Agricoltura (AGEA);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Servizio Ragioneria, non viene trasmesso al pre‐
detto Servizio;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 7 (sette) facciate
vidimate e timbrate e dall’allegato 1 composto da
n. 1 foglio ed è redatto in unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme del presente atto sarà inviata al Servizio
Segretariato Generale della Giunta Regionale. Copia
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all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Uf‐
ficio proponente, mentre non viene trasmessa
all’Area Programmazione e Finanze ‐Servizio Ragio‐
neria poiché non vi è alcun impegno di spesa a
carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 24 febbraio 2015, n. 48

Reg. (UE) n. 1308/2013, Decreto Mi.P.A.A.F. 24
novembre 2014 n. 86483. Riconoscimento Organiz‐
zazione Produttori del settore olio di oliva ed olive
da tavola Unione Produttori Olivicoli Associati
Società Cooperativa Agricola con sede legale in
Ginosa (Taranto).

L’anno 2015 addì 24 febbraio in Bari, nella sede
del Servizio Alimentazione presso l’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro
n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 611/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pro‐
grammi a sostegno del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.
615/2014 della Commissione del 6 giugno 2014 che
fissa le modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio e del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne i programmi di attività a sostegno dei settori
dell’olio di oliva e delle olive da tavola;

VISTO il Decreto legislativo 18 Maggio 2001, n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza‐
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il Decreto legislativo 27 Maggio 2005 n.
102 recante “Regolazioni dei mercati agroalimen‐
tari, a norma dell’art.1, comma 2, lettera e) della
Legge 7 marzo 2003 n. 38” ed in particolare gli artt.
2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 85/TRAV, del 12
febbraio 2007 di attuazione del Decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei mer‐
cati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c), della
legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti minimi
per il riconoscimento delle organizzazioni di produt‐
tori, le modalità per il controllo e per la vigilanza
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer‐
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento,
nonché le modalità per la revoca del riconosci‐
mento;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483, del 24
novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola e loro associazioni, nonché di
adeguamento delle organizzazioni di produttori già
riconosciute;

VISTE le Linee Guida del Mi.P.A.A.F., dell’8 gen‐
naio 2015, emanate in attuazione del D.M.
86483/2014 concernente “Disposizioni per il rico‐
noscimento delle organizzazioni di produttori del
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro
associazioni e di adeguamento delle organizzazioni
di produttori già riconosciute”;

VISTA la nota AGEA del 13 novembre 2014 prot.
n. ACIU.2014.475 recante “Disposizioni nazionali
concernenti i programmi di sostegno al settore
dell’olio di oliva e delle olive da tavola, di cui all’ar‐
ticolo 29 del Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17
dicembre 2013” ‐ Modalità per la comunicazione
dell’albo soci da parte delle Organizzazioni benefi‐
ciarie.”;

VISTA la nota AGEA del 09 gennaio 2015 prot. n.
ACIU.2015.2 che integra e modifica i termini di sca‐
denza riportati nella su citata circolare AGEA prot.
n. 2014.745;

VISTA la successiva nota AGEA del 06 febbraio
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2015 prot. n. ACIU.2015.64 che ha ulteriormente
differito il termine ultimo per la regolarizzazione
delle anomalie dell’albo soci da parte delle Organiz‐
zazioni, nell’ambito dell’utilizzo dei servizi telematici
presenti sul portale SIAN, è differito al 9 febbraio
p.v.

VISTA la nota del dirigente del Servizio Alimenta‐
zione del 20 gennaio 2015 prot. n. 155/300 con la
quale è stata nominata la commissione per l’istrut‐
toria delle richieste di riconoscimento delle Orga‐
nizzazioni dei Produttori del settore dell’olio di oliva
e olive da tavola ai sensi del Reg. (UE) 1308/2013 e
del decreto Mi.P.A.A.F. 24/11/2014, n. 86483;

VISTE le domande pervenute all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Alimentazione ‐
Ufficio Associazionismo Alimentazione Tutela Qua‐
lità, a firma del legale rappresentante delle diverse
Organizzazioni di produttori, intese ad ottenere il
riconoscimento di Organizzazioni di produttori del
settore olio di oliva e di olive da tavola, nonché le
richieste di adeguamento delle organizzazioni di
produttori già riconosciute;

CONSIDERATO che tra le richieste di riconosci‐
mento pervenute risulta acquisita agli atti del Ser‐
vizio Alimentazione al prot. n. 155/263 del
16/01/2015, quella, a firma del legale rappresen‐
tante dell’organizzazione di produttori “Unione Pro‐
duttori Olivicoli Associati Società cooperativa agri‐
cola” con sede legale in Ginosa (Taranto) ‐ Via Seba‐
stopoli, n. 14 intesa ad ottenere, ai sensi dell’art. 4,
comma 9 del Decreto Mi.P.A.A.F. 24 novembre
2014 n. 86483, il riconoscimento di Organizzazione
di Produttori,

VISTA la nota del 09/02/2014 acquisita agli atti
del Servizio Alimentazione al prot. n. 155/690 del
09/02/2015 della O.P. Unione Produttori Olivicoli
Associati con sede legale in Ginosa (Taranto) di tra‐
smissione della documentazione integrativa alla
richiesta di riconoscimento; 

VISTO il verbale dell’istruttoria redatto dai fun‐
zionari incaricati con la nota prot. 155/300 del 20
gennaio 2015;

CONSIDERATO che l’articolo 152 del Reg. (UE) n.

1308/2013, indica i requisiti per il riconoscimento
delle organizzazioni di produttori;

VISTO l’articolo 4 del decreto Mi.P.A.A.F. 24
novembre 2014 n. 86483, che stabilisce i requisiti
ed i parametri tecnici per il riconoscimento delle
organizzazioni di produttori del settore olio di oliva
e delle olive da tavola;

VISTA la nota del Servizio Alimentazione prot. n.
155/4616 del 23 dicembre 2014 con la quale si con‐
fermano, per la Regione Puglia, i requisiti per il rico‐
noscimento delle O.P. di cui all’articolo 4, comma 1
del Decreto Mi.P.A.A.F n. 86483/2014, in partico‐
lare, i parametri previsti all’articolo 4, comma 1, let‐
tera f), tabella 1;

CONSIDERATO che l’articolo 3 del Decreto
Mi.P.A.A.F n. 86483 definisce i soggetti che possono
richiedere il riconoscimento come organizzazioni di
produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive
da tavola;

CONSIDERATO che l’articolo 4 del Decreto
Mi.P.A.A.F n. 86483 definisce in particolare i requi‐
siti per il riconoscimento delle Organizzazioni di pro‐
duttori;

CONSIDERATO che l’articolo 4 punto 6 del
Decreto Mi.P.A.A.F. prevede, soltanto fino all’anno
di regime (2017), per poter accedere al primo pro‐
gramma di sostegno di cui all’articolo 29 del Reg.
(UE) n. 1308/2013, la deroga ai requisiti minimi pre‐
visti per il riconoscimento quale organizzazioni di
produttori del settore olio di oliva e delle olive da
tavola, che consente di concedere il riconoscimento
soltanto sulla base del numero dei produttori soci;

CONSIDERATO che le Linee Guida Mi.P.A.A.F
dell’08 gennaio 2015 indicano, tra l’altro, le diverse
tipologie di riconoscimento, in merito alle quali, le
stesse organizzazioni sono tenute a dare esplicita
indicazione nell’istanza di riconoscimento;

CONSIDERATO che le su citate linee guida all’ar‐
ticolo 3, comma 1, lettera b) prevedono che le per‐
sone giuridiche che non rientrano nella fattispecie
di cui alla precedente lettera a), comprese le Asso‐
ciazioni senza scopo di lucro, che intendono chie‐
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dere il riconoscimento come O.P., procedono alla
richiesta di riconoscimento ex novo, conforme‐
mente alle indicazioni contenute nell’Allegato 2;

CONSIDERATO che con nota AGEA del
13/11/2014 n. ACIU.2014.745 recante “disposizioni
nazionali concernenti i programmi di sostegno al
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola, di cui
all’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1308/2013
del 17 dicembre 2013” ‐ Modalità per la comunica‐
zione dell’albo soci da parte delle Organizzazioni
beneficiarie”, vengono, tra l’altro, definite le proce‐
dure di comunicazione della base associativa delle
organizzazioni beneficiarie mediante l’utilizzo di
apposito applicativo telematico presente sul portale
SIAN;

CONSIDERATO che le Linee Guida Mi.P.A.A.F
dell’08 gennaio 2015 prevedono, tra l’altro, al fine
del completamento/perfezionamento della
domanda di riconoscimento, l’impegno da parte
delle organizzazioni ad inviare all’Amministrazione
competente, entro il 10 febbraio 2015, o entro altra
eventuale data definita e comunicata da AGEA, la
stampa della base associativa definitiva, così come
rilasciata dal portale SIAN di AGEA; 

CONSIDERATO che con predetta nota AGEA del
13/11/2014 n. ACIU.2014.745 è stato specificato,
tra l’altro, che le Organizzazioni beneficiarie, le
Regioni e le Provincie autonome ed il MIPAAF, a
partire dal 10 febbraio, hanno provveduto a stam‐
pare l’elenco definitivo delle basi associative valide,
con l’indicazione delle superfici olivetate e catastali
per ogni singolo associato e per il totale delle stesse;

CONSIDERATO che le su citate Linee Guida
Mi.P.A.A.F. all’articolo 4 “Requisiti per il riconosci‐
mento delle O.P.” prevedono, tra l’altro, che per le
organizzazioni di produttori che devono apportare
modifiche agli statuti per adeguarli alla normativa
comunitaria e nazionale, il termine per il completa‐
mento e/o perfezionamento della domanda di rico‐
noscimento è stato prorogato al 24 gennaio 2015
alle seguenti condizioni:

“a. acquisizione da parte della Regione di riferi‐
mento della “richiesta” di riconoscimento entro il
15 gennaio 2015, con gli allegati eventualmente
disponibili;

b. dimostrazione, da parte del richiedente, di
aver avviato le procedure per la eventuale modifica
o per l’acquisizione della forma giuridica prima della
data del 15 gennaio 2015, attraverso verbali del
consiglio di amministrazione, o dell’assemblea, o
altro atto che comprovi in modo inequivocabile che
le relative procedure si concluderanno entro la data
del 24 gennaio 2015;

c. dimostrazione, da parte del richiedente, di aver
avviato la richiesta di accreditamento presso il por‐
tale SIAN, con la comunicazione della base associa‐
tiva”.

CONSIDERATO che dall’esame della documenta‐
zione allegata alla su citata nota del 09/02/2015
prot. n. 155/690 della OP Unione Produttori Olivicoli
Associati, risulta, che la stessa organizzazione ha
avviato tutte le procedure ed adempimenti previsti
per l’adeguamento dello Statuto alla normativa
comunitaria e nazionale entro i termini indicati dalle
Linnee Guida Mi.P.A.A.F del 08 gennaio 2015;

PRESO ATTO che con la medesima istanza, il
legale rappresentante della OP ha dichiarato, tra
l’altro, che il notaio Dott. Nicola Mobilio a seguito
di problematiche di salute posticipava al 30 gennaio
2015 la data dell’atto di costituzione;

VISTOl’atto costitutivo ed il relativo statuto,
redatti in data 30 gennaio 2015, per notaio Dott.
Nicola Mobilio, Repertorio n. 977, registrato il 03
febbraio 2015 con il quale è stata costituita l’orga‐
nizzazione di produttori “Unione Produttori Olivicoli
Associati”;

CONSIDERATO che dalla stampa dell’elenco defi‐
nitivo dei soci della OP Unione Produttori Olivicoli
Associati da sito SIAN ‐ AGEA, risultano soddisfatti i
requisiti relativi al numero dei soci;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato
accertato che l’organizzazione di produttori su
citata, ha prodotto il proprio Statuto sociale e la
documentazione richiesta;

CONSIDERATO che con la su citata istruttoria è
stato verificato che l’organizzazione richiedente è
in possesso dei requisiti previsti dalla normativa in
vigore ai fini dell’ottenimento del riconoscimento;
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Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE)

n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal
Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n.
86483, l’Organizzazione di produttori per il settore
olio di oliva ed olive da tavola: Unione Produttori
Olivicoli Associati Società Cooperativa Agricola
con sede legale in Ginosa (Taranto), Via Sebasto‐
poli, n. 14;

‐ Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt‐
tori al n. 39 dell’Elenco regionale delle Organizza‐
zioni di Produttori riconosciute in base al Decreto
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori:
‐ All’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐

tarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia
di organizzazioni di produttori;

‐ Di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente rela‐
tiva agli Organi statutari, le norme per le attività
di commercializzazione della O.P., i registri di
carico e scarico con l’annotazione delle fatture di
vendita;

‐ Di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ Di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente alle attività dell’organiz‐
zazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto, non va trasmesso
al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dr. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE)
n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal
Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n.
86483, l’Organizzazione di produttori per il settore
olio di oliva ed olive da tavola: Unione Produttori
Olivicoli Associati Società Cooperativa Agricola
con sede legale in Ginosa (Taranto), Via Sebasto‐
poli, n. 14;

‐ Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt‐
tori al n. 39 dell’Elenco regionale delle Organizza‐
zioni di Produttori riconosciute in base al Decreto
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;
Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori:

‐ All’osservanza ed al rispetto delle norme statu‐
tarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia
di organizzazioni di produttori;

‐ Di tenere presso la propria sede amministrativa i
libri sociali previsti dalla normativa vigente rela‐
tiva agli Organi statutari, le norme per le attività
di commercializzazione della O.P., i registri di
carico e scarico con l’annotazione delle fatture di
vendita;
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‐ Di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e peri‐
ferici dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
entro 30 giorni dall’approvazione, copia del
bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di
Amministrazione e del Collegio sindacale, i pro‐
spetti delle produzioni commercializzate;

‐ Di inviare la documentazione, richiesta dalla
Regione Puglia, inerente alle attività dell’organiz‐
zazione.

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Alimenta‐
zione di inviare copia del presente atto all’Ufficio
del Bollettino per la sua pubblicazione sul B.U.R.P.
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12/4/1993, all’Organizzazione di Produttori
interessata, al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ed all’Agenzia per le Eroga‐
zioni in Agricoltura (AGEA);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Servizio Ragioneria, non viene trasmesso al pre‐
detto Servizio;

‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 7 (sette) facciate
vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta‐
zione. Copia conforme del presente atto sarà inviata
al Servizio Segretariato Generale della Giunta Regio‐
nale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente, mentre non viene tra‐
smessa all’Area Programmazione e Finanze ‐ Ser‐
vizio Ragioneria poiché non vi è alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 11 marzo 2015, n. 36

Reg. (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007‐2013 ‐ Asse IV ‐ Misura 4.1 “Sviluppo
sostenibile delle zone di pesca”. Accoglimento
Ricorso Gerarchico. Ammissibilità a finanziamento
Progetto a regia “Ristrutturazione dei lavorieri ai
canali Acquarotta e Schiapparo” del Comune di
Lesina ‐ Cod. Id. Prog.: 01/SZ/2011/4.1.a.2/1 ‐ Az.
4.1.a.2 del P.S.C. del GAC “Lagune del Gargano
scarl”.

Il giorno 11 marzo 2015 in Bari, nella sede della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo rurale
‐ Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo Lembo, n. 38/F,
è stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CACCIA E PESCA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001; 

Visto l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n°1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE)
n°498/2007
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Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della Pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 dell’Il
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n°1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

VISTA la D.G.R. n. 364 del 07 marzo 2013 con la
quale è stato designato Referente dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo intermedio Regione Puglia
l’ing. Gennaro Russo;

VISTO che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile zone
di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del Reg. (CE)
n. 1198/2006 e degli artt.21‐25 del Reg. CE
498/2007;

VISTA la D.D. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando regionale relativo alla Misura
4.1, per la selezione dei Gruppi d’Azione Costieri
(GAC) pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11;

VISTO che per l’attuazione degli interventi cofi‐
nanziati dal FEP 2007/2013 (FEP) nell’ambito della
Misura 4.1, la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo
sviluppo rurale ‐ Servizio Caccia e Pesca ha selezio‐
nato, tra gli altri, il GAC “Lagune del Gargano” con il
relativo Piano di Sviluppo Costiero (PSC).

VISTO che Il GAC “Lagune del Gargano” ha sotto‐
scritto, in data 17 Aprile 2014, la nuova Conven‐
zione che sostituisce integralmente la precedente,
regolante i rapporti tra il R.A.d.G. (Referente Auto‐
rità di Gestione) della Regione Puglia ed il GAC.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal Responsabile dell’Asse IV PO FEP
2007/2013 e della Relazione predisposta dallo
stesso, confermata dal Dirigente dell’Ufficio “Pesca”
emerge quanto segue:

Il GAC “Lagune del Gargano” in qualità di sog‐
getto attuatore del proprio P.S.C. nel territorio di
competenza, sin dall’approvazione della prima Con‐
venzione ha provveduto ad avviare le attività ivi
contemplate e si è impegnato a dare attuazione alle
Misure a Regia.

Il GAC “LAGUNE DEL GARGANO” a seguito della
pubblicazione del Bando sul sito

(www.fgcamcom.it) e negli Albi Pretori dei Comuni
della propria zona, relativo all’Azione 4.1.a.2 “Pesca
nelle acque interne” avvenuta in data 01/08/13,
prorogato al 30/10/13, ha acquisito le istanze ed
elaborato un elenco dei progetti pervenuti che ha
trasmesso insieme ai relativi plichi alla Regione, con
note nn. 63/S e 64/5 del 24/04/2014.

La Regione ha nominato con Det. Dir. n. 284 del
22/04/14, n. 367 del 07/05/14 e n. 368 del
07/05/2014, due Commissioni per la Valutazione di
merito e l’ammissibilità dei Progetti relativi alle
Azioni a Regia dei P.S.C.

Con D.D. n. 661 del 19/12/2014 il Progetto
“Ristrutturazione dei lavorieri ai canali Acquarotta
e Schiapparo” non è stato ammesso a finanzia‐
mento per la seguente motivazione: “Il Progetto
non è ammissibile in quanto è contemplata la sosti‐
tuzione di beni che hanno fruito di un finanziamento
pubblico nel corso dei 5 anni precedenti la data di
pubblicazione del bando”.

Con nota n. 860 del 22/01/15 e successive inte‐
grazioni (n. 1756 del 10/02/15, n. 2674 del 02/03/15
e n. 2713 del 03/03/15) il Comune di Lesina ha pre‐
sentato il Ricorso Gerarchico, a firma del RUP Ing.
Paola Stornelli con il quale contesta che:
‐ “ il progetto proposto per il finanziamento di che

trattasi, al contrario del progetto presentato nel
2008 alla Regione Puglia non consiste in attività
di studio e ricerca, bensì mira alla realizzazione di
infrastrutture poste all’imbocco dei due Canali
Acquarotta e Schiapparo”;

‐ “solo l’acquisto di griglie per i lavorieri e l’infissione
dei pali di legno” relative al Canale “Acquarotta”
sono stati oggetto di un precedente finanzia‐
mento nel corso dei 5 anni precedenti la data di
pubblicazione del Bando.
Il Comune di Lesina con l’istanza, prot. n. 2713

del 03/03/2015, ha inviato la rimodulazione del
Progetto stralciando ed eliminando dal finanzia‐
mento l’acquisto di griglie per i lavorieri ed i lavori
di infissione dei pali di legno relative al Canale
“Acqua rotta”.

La Commissione di Valutazione suindicata con il
Verbale del 09/03/15 ha esaminato il Ricorso Gerar‐
chico presentato dal Comune di Lesina ed ha con‐
statato dopo approfondita istruttoria che l’acquisto
di griglie per i lavorieri ed i lavori di infissione dei
pali di legno per il Canale “Acquarotta” sono stati
già oggetto di un precedente finanziamento e come
tale non ammissibili.
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Con lo stesso Verbale è stata accolta l’istanza del
Comune di Lesina ed esaminato il Progetto rimodu‐
lato, il cui nuovo quadro economico prevede un
importo totale di € 82.636,37, contro il precedente
di € 110.000,00.

Sulla base della valutazione effettuata dalla pre‐
detta Commissione, si decide di approvare ed
ammettere a finanziamento, il nuovo Progetto a
regia: “Ristrutturazione dei lavorieri ai canali
Acquarotta e Schiapparo” Cod. Id. Prog.:
01/SZ/2011/4.1.a.2/1 ‐ del Comune di Lesina a
valere sull’Az. 4.1.a.2/1 del P.S.C. del GAC “Lagune
del Gargano” scarl per un importo totale di €
82.636,37 (euro ottantaduemilaseicentotren‐
tasei/37) al netto dell’IVA, interamente di contri‐
buto pubblico.

Per quanto sopra riportato

VERIFICA Ai SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Ai SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa nè a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di accogliere il Ricorso Gerarchico prot. n° 860
del 22/01/15 per le motivazioni espresse in narra‐
tiva e che qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della valutazione sull’istruttoria
specifica effettuata dalla Commissione di Valuta‐
zione;

di ammettere a finanziamento il Progetto a
regia: “Ristrutturazione dei lavorieri ai canali
Acquarotta e Schiapparo” Cod. Id. Prog.:
01/SZ/2011/4.1.a.2/1 ‐ del Comune di Lesina a
valere sull’Az. 4.1.a.2/1 del P.S.C. del GAC “Lagune
del Gargano” scarl, per un importo totale di €
82.636,37 (euro ottantaduemilaseicentotren‐
tasei/37) al netto dell’IVA, interamente di contri‐
buto pubblico;

di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi del‐
l’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it

di dichiarare che la presente ammissibilità
diventa definitiva decorsi giorni 30 dalla data di
pubblicazione della presente Determinazione sul
BURP;

di inviare copia del presente provvedimento al
GAC “LAGUNE DEL GARGANO” per la pubblicazione
sul sito www.gaclagunegargano.it;

di notificare il presente provvedimento al sog‐
getto interessato;

di dichiarare l’obbligatorietà dell’adempimento
circa gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33.

Il presente atto:
viene redatto in forma integrale e “per estratto”,

nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal DIgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.e
ii.;

sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della norma‐
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tiva vigente e sarà pubblicato (per estratto) all’albo
on‐line nelle pagine del sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it; sarà conservato e
custodito presso il servizio di competenza, sotto la
diretta responsabilità del Dirigente dello stesso Ser‐
vizio;

sarà inviato in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, all’As‐
sessore Regionale alle Risorse Agroalimentari ed al
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale;

è composto in totale di n. 6 facciate redatti in un
unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di gestione FEP

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 23 febbraio 2015, n. 65

L.r. n. 11/2001 e smi ‐ istanza di proroga dell’effi‐
cacia della D.D. n. 179 dell’11/08/2008 ‐ cava di
pietra calcarea in agro di Ruvo di Puglia (Ba) in loc.
“Barile” ‐ riscontro e comunicazione ex art. 10bis
l. 241/1990 e smi.

L’anno 2015 addì 23 del mese di febbraio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut‐
toria espletata dal funzionario preposto, ha adot‐
tato il seguente provvedimento.

Premesso che:
con D.D. n. 503 dell’11/08/2008, su conforme

parere reso dal Comitato Reg.le di VIA nella seduta
del 04/04/2008, veniva espresso giudizio favorevole
alla compatibilità ambientale con prescrizioni per
l’apertura di una cava di pietra calcarea in loc.
“Barile” in agro di Ruvo di Puglia. Tale parere favo‐
revole ineriva le particelle catastali identificate dai
num. 98, 99, 95, 217, 226, 94 del Fg. 109;

con successiva D.D. n. 179 del 29/08/2011, a
seguito di espressa istanza del proponente, e,
riscontrata la ricorrenza dei presupposti ai fini della
sua concedibilità, veniva rilasciata la proroga del‐
l’efficacia del precedente parere di VIA favorevole,

limitatamente alle particelle catastali sopra indi‐
cate;

con istanza del 27/08/2014, acquisita agli atti del
Servizio Ecologia al prot. n. 8769 del 07/10/2014, la
società, premettendo di non aver potuto dare inizio
ai lavori “in quanto presso l’Ufficio Controllo eGe‐
stione del PREA della Regione Puglia, è ancora in
corso di definizione l’iter autorizzativo ex art. 8 l.r.
n. 37/85, poiché, sebbene richiesta con istanza del
18/05/2009, l’assessorato all’Assetto del Territorio‐
Ufficio Paesaggio, non ha provveduto al rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 3.01 all.3
delle NTA del PUTT/p”, chiedeva una proroga dei
termini di scadenza della D.D. n. 179
dell’11/08/2008, non avendo potuto dare inizio ai
lavori per le motivazioni appena esposte;

da una verifica degli atti d’ufficio si rileva altresì
che con determinazione dirigenziale n. 158 del
31/07/2014 è stata rilasciata dal competente Ser‐
vizio Urbanistica Regionale l’autorizzazione paesag‐
gistica con prescrizioni, ai sensi dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P allegato 3 punto 3.01 in riferimento
alle particelle catastali 99, 98, 95, 217, 226 e 94 del
Foglio 109.

Considerato che:
il paradigma normativo di riferimento per la fatti‐

specie in esame è quello della l.r. n. 11/2001 e smi
che, anche nella sua novellata formulazione di cui
all’art. 14 co. 5, consente alla società proponente di
richiedere la proroga dell’efficacia “per una volta
sola e per un periodo non superiore a quello inizial‐
mente stabilito…”;

l’istante si è già avvalso della facoltà di richiedere
tale provvedimento che è in effetti culminato nella
D.D. n. 179/2011, recante per l’appunto, proroga
della precedente D.D. di VIA;
‐ si appalesa pertanto non riconducibile alla fatti‐

specie concreta il richiamo svolto dalla società
nella domanda di proroga a quanto statuito dalla
l.r. n. 4/2014 che, all’art. 14 co. 4, introduce (con‐
formemente alle disposizioni dell’art. 26 commi 5
e 6 del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.) il termine
quinquennale per l’ultimazione dei lavori. Di tutta
evidenza è, d’altronde, la differente decorrenza di
detto termine: il dies a quo triennale contemplato
dalla legge regionale coincide con l’avvio dei
lavori, quello previsto dalla legge statale quin‐
quennale coincide con l’ultimazione degli stessi;
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‐ per quanto sopra esposto, l’Ufficio VIA e Vinca,
con nota avente prot. n. 1659 del 06/02/2015,
comunicava alla società istante i motivi ostativi
all’accoglimento della predetta istanza di proroga,
invitando la stessa a presentare entro il termine
di dieci giorni dalla sua ricezione, motivata oppo‐
sizione eventualmente corredata da documenta‐
zione.

Rilevato infine che:
‐ a valle della citata comunicazione prot. n.

1659/2015 recante la comunicazione dei motivi
ostativi, la società non ha inteso esercitare le pro‐
prie prerogative di partecipazione al procedi‐
mento, non presentando entro il termine di legge
concessole le proprie osservazioni a riguardo;

‐ occorre comunque provvedere alla formulazione
del provvedimento in ordine alla sussistenza dei
requisiti utili alla concessione della proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di VIA, sulla scorta
delle circostanze sopra esposte e circostanziate;

‐ per i sopra citati fini non rileva l’avvenuta ado‐
zione del provvedimento di autorizzazione pae‐
saggistica di cui all’art. 5.01 delle NTA del Putt/p
allegato 3 punto 3.01, stante il carattere inibitorio
della disposizione recata dalla l.r. n. 11/2001 e smi
che consente provvedimento della proroga del‐
l’efficacia per una sola volta e per un periodo non
superiore a quello inizialmente stabilito.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
smi;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno

2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTA la l. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la l.r. n. 16/2013 recante “Norma di inter‐
pretazione autentica in materia di efficacia dei prov‐
vedimenti di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale”;

VISTA la determinazione dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione n. 20
dell’01/10/2014 di conferimento ad interim all’Ing.
A. Antonicelli della dirigenza dell’Ufficio VIA/VAS,
già dirigente ad interim del Servizio Ecologia.

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza.

La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le
garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui
agli art.li 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e ss. mm. ii.
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La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto esposto in narrativa, si intendono integral‐
mente riportate, quali parti integranti del pre‐
sente provvedimento;

‐ di ritenere la domanda di proroga presentata
dalla Scaringi Marmi di Scaringi & C. sas improce‐
dibile, e, pertanto, di non accogliere l’istanza
volta al rilascio del provvedimento di proroga
dell’efficacia della determinazione dirigenziale n.
179 dell’11/08/2009, non sussistendo nella fatti‐
specie concreta i requisiti di legge previsti ai fini
della sua concessione, per tutte le ragioni sopra
esplicitate;

‐ di notificare il presente provvedimento alla Sca‐
ringi Marmi di Scaringi & C. sas, corrente in Trani
alla Via Barletta Contrada Curatoio n. 36, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca;

‐ di notificare altresì il presente provvedimento a
cura del Servizio Ecologia;
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ al Comune di Ruvo di Puglia, al Servizio Urbani‐
stica Regionale, all’Ufficio Attività Estrattive
della Regione Puglia, alla Provincia di Bari

‐ di pubblicare il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 6 (sei) facciate
compresa la presente e dall’allegato composto da
n. 5 facciate sul Portale Ambientale dell’Assesso‐
rato alla Qualità dell’Ambiente,
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione gli interes‐
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della legge 7 agosto
1990, n. 241 e ss.mm.ii. (“Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”) possono pro‐
porre nei termini di legge dalla notifica dell’atto
ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alterna‐
tiva, ricorso straordinario, ex decreto del Presidente
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 e
ss.mm.ii. (Semplificazione dei procedimenti in
materia di ricorsi amministrativi).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 11 marzo 2015, n. 225

“Avviso pubblico per la presentazione delle
domande di accreditamento degli organismi for‐
mativi (seconda fase candidatura)” approvato A.D.
n. 1191/2012 e s.m.i. Elenco Regionale degli Orga‐
nismi formativi accreditati (DEF e PROV) ‐ Aggior‐
namento.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;
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Rilevato che è stata espletata l’istruttoria ammi‐
nistrativa da parte del competente Ufficio;

Vista la relazione di seguito riportata:
La Legge Regionale 7 agosto 2002, n.15 e s.m.i.

(Riforma della formazione professionale) prevede
al comma 1 art 25 l’istituzione dell’elenco regionale
degli Organismi formativi.

In ottemperanza a ciò, con la Deliberazione n.
195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R. Puglia n.
26 del 21.02.2012, la Giunta Regionale approvava
le Linee guida per l’accreditamento degli Organismi
Formativi; con successive Deliberazioni n. 598 del
28.03.2012, n. 1105 del 05.06.2012 n. 1560 del
31.07.2012 e 795 del 23.04.2013, la Giunta Regio‐
nale approvava le modifiche e le integrazioni alle
suddette Linee guida.

Successivamente con Avviso pubblico adottato
con Atto Dirigenziale n. 1012 del 05.06.2012 veni‐
vano invitati gli Organismi formativi a presentare la
propria pre‐candidatura per ottenere il Codice Pra‐
tica utilizzabile per l’accesso al sistema di candida‐
tura.

Con Avviso pubblico adottato con Atto Dirigen‐
ziale n. 1191 del 09.07.2012 gli Organismi formativi
potevano presentare la candidatura per l’accredita‐
mento.

Con Atto Dirigenziale n. 1802 del 19.11.2012 e n.
7 del 09.01.2013 veniva costituito Nucleo di valuta‐
zione per l’esame delle domande presentate, così
come stabilito dall’avviso pubblico.

In considerazione della necessità di snellire i
tempi di rilascio dell’accreditamento, l’Amministra‐
zione ha proceduto, con D.D. n. 13 del 21.01.2014,
a modificare il paragrafo 5 del predetto Avviso.

Con le Determinazioni Dirigenziali n. 62/2015,
109/2015, 110/2015, 111/2015, 136/2015,
137/2015 e 184/2015 si è proceduto a definire gli
esiti positivi delle istruttorie delle istanze di accre‐
ditamento relative agli organismi riportati in Alle‐
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Con determinazione n. 69/2015 si è provveduto
a dare riscontro positivo alla richiesta di Variazione
dati presentata dall’organismo CENTRO FORMA‐
ZIONE LAVORO ONLUS, con determinazione n.
74/2015 si è provveduto a dare riscontro positivo
alla richiesta di Variazione dati presentata dall’or‐
ganismo ASSOCIAZIONE I CARE FORMAZIONE E SVI‐

LUPPO ONLUS, con determinazione n. 92/2015 si è
provveduto a dare riscontro positivo alla richiesta
di ampliamento definitivo presentata dall’orga‐
nismo UNIVERSUS CSEI, con determinazione n.
138/2015 si è provveduto a dare riscontro positivo
alla richiesta di ampliamento definitivo presentata
dall’organismo A.F.G., con determinazione n.
159/2015 si è provveduto a dare riscontro positivo
alla richiesta di ampliamento definitivo presentata
dall’organismo LUMAS LUPIAENSIS MANAGEMENT
SCHOOL, con determinazione n. 86/2015 si è prov‐
veduto a dare riscontro positivo alla richiesta di
ampliamento definitivo presentata dall’organismo
CIOFS/FP Puglia, con determinazione n. 183/2015
si è provveduto a dare riscontro positivo alla
richiesta di ampliamento definitivo presentata
dall’organismo LA FABBRICA DEL SAPERE SRL e con
determinazione n. 185/2015 si è provveduto a dare
riscontro positivo alla richiesta di accreditamento
per lo svolgimento dell’attività di Obbligo di Istru‐
zione Diritto Dovere presentata dall’organismo
CeLIPS. Tutte le anagrafiche degli organismi di cui
sopra sono state aggiornate all’interno dell’Elenco
degli Organismi accreditati (provvisori e definitivi)
di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto.

Con determinazione n. 166/2015 si è preso atto
della rinuncia all’accreditamento presentata dall’or‐
ganismo Consorzio Europa Servizi, Formazione e
Terzo Settore Onlus, stralciato dall’Elenco degli
Organismi accreditati (provvisori e definitivi) di cui
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente atto.

Con il presente atto si intende dare seguito a
quanto previsto nell’Avviso approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., procedendo pertanto all’aggior‐
namento dell’Elenco Regionale degli Organismi
Accreditati, Provvisori e Definitivi, di cui all’Allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
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ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di procedere all’aggiornamento dell’”Elenco degli
Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto, ai sensi di quanto previsto dal‐
l’art. 25 della Legge regionale n. 15/2002 e s.m.i.
e dell’Avviso Pubblico approvato con A.D. n.
1191/2012 e s.m.i., che sarà pubblicato sul sito di
Sistema Puglia, sui siti istituzionali della Forma‐
zione professionale e della Regione Puglia;

‐ di disporre la pubblicazione dell’”Elenco degli
Organismi accreditati” (provvisori e definitivi) di
cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale
del presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento, composto da n. 5
pagine più l’Allegato 1) composto da n. 43 pagine
per complessive 48 pagine
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;
‐ sarà pubblicato, sul portale 

www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, con il relativo allegato, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.R. n. 13/94.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco

9559Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐20159560

 ALLEGATO 1)

N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

1
A.B.A.P.  Associazione 
Biologi Ambientalisti 

Pugliesi
04866240726 TL4RFJ7 ASSOCIAZIONE VIA GIULIO 

PETRONI 15 - Bari BA PROV. NO

2 A.D.T.M. S.r.l. 3638110712 16RZW33 Società a 
responsabilità limitata

via Luigi Rovelli, n. 
48 - FOGGIA FG PROV. NO

3
AQUARIUS SOCIETA' 

COOPERATIVA 
SOCIALE

6202480726 24NERT7 SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA ISTRIA 22 - 
Bari BA PROV. NO

4 ASSOCIAZIONE 
ALICANTES 7306790721 PIZN5I4 ASSOCIAZIONE

VIA dei Donatori di 
Sangue, 50 - 
ALTAMURA

BA PROV. SI

5 Associazione Culturale 
AndriaDuePuntoZero 7098550721 85BZK53-1 Associazione

Via Enrico Dandolo, 
51 Scala B piano 

terra - Andria
BAT PROV. NO

6
Associazione Culturale 

Ente di Formazione 
Demetra

2309680748 SFTIEL4 Associazione Via Mascagni, sn -
VILLA CASTELLI BR PROV. NO

7 ASSOCIAZIONE 
FORMARE PUGLIA 90196060736 N3K0VT1 ASSOCIAZIONE VIA TEMENIDE 

117 pt - Taranto TA PROV. NO

REGIONE PUGLIA  
Area politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione

Servizio Formazione Professionale

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

8 ASSOCIAZIONE IL 
TRATTO DI UNIONE 93290830723 9HMRT85-1 Associazione

VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 20-22 

- Bari
BA PROV. NO

9
Associazione Istruzione 
Professionale Europea - 

A.I.P.E.
3801160759 DCGF427 ASSOCIAZIONE VIA LEQUILE,68 - 

LECCE LE DEF NO

10
ASSOCIAZIONE MONTE 

CELANO ENTE DI 
FORMAZIONE ONLUS

3328630714 EUXS995 ASSOCIAZIONE VIA DADDUZIO 66 
- Foggia FG

VIA DONATELLO 
COMPAGNONE SNC - 

San Marco in Lamis 
FG DEF SI

11

AUXILIUM IMPRESA 
SOCIALE SOCIETA' 

COOPERATIVA 
SOCIALE

2439750726 CAQIEE3
COOPERATIVA A 

RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA
LOCOROTONDO 

47 - Altamura
BA DEF NO

12 British School of 
English 2549520753 07H8DH1-1 Ditta individuale Via F.lli Piccinno 25 

- Maglie LE PROV. NO

13 CENTRO STUDI 
LEVANTE 4340970724 T4S9G76-1 Associazione

PIAZZA ALDO 
MORO 16 - 

Molfetta
BA DEF NO

14 CESIFORM SRL 3542870716 0K7IKY1 Società a 
responsabilità limitata

VIA D'ARIGNANO, 
2C FG PROV. NO

15 CIRCOLO CULTURALE 
"ENRICO FERMI" 1945330734 G3K6ST5 ASSOCIAZIONE VIA BOLOGNA 2 - 

Massafra TA PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

16 Circuito Informatico 
S.r.l. 4256380751 R1LSRJ8 Società a 

responsabilità limitata
Via E. A. Mario, 

9/13 - Lecce LE PROV. NO

17 Consea S.r.l. 2188170738 WCY5ZL8 Società a 
responsabilità limitata

Via Mottola, Km 
2,200 Z.I. - 
MARTINA 
FRANCA

TA PROV. NO

18
Consorzio fra 

Cooperative sociali 
Elpendù

4645010721 KNY1OP4 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Via Canudo n. 12 - 
MOLA DI BARI BA DEF NO

19 DRIVERS SRL 06669260728 TG0KJT4
SOCIETA' A 

RESPNSABILITA' 
LIMITATA

VIA P. LOMBARDI, 
13 - Triggiano BA PROV. NO

20 ISTITUTO ECCELSA srl 06695860723 AJOC1N3 Società a 
responsabilità limitata

Contrada Popoleto, 
N.C. - 

ALBEROBELLO
BA PROV. NO

DENOMINAZIONE 
VARIATA CON ATTO 
DIRIGENZIALE N. 1036 
DEL 18/11/2014

21 FORMAPULIA SRL 3630470759 BC9UWM7
SOCIETA' A 

RESPNSABILITA' 
LIMITATA

VIA GIORGIO DI 
LECCE  9/11/13 - 

Lecce
LE PROV. NO

22 FUTURESERVICE 
SCUOLA VEGA SRL 01985170743 RV16V82 Società a 

responsabilità limitata
Via Mecenate 139 - 

BRINDISI BR PROV. NO

23 I.I.S.S. N. GARRONE 81003710720 HHUIJ77 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA CASSANDRO 
2 - BARLETTA BAT PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

24 I.P.S.S.A.R. "ENRICO 
MATTEI" 83002560718 4WPRL02-1 Istituti scolastici

LOCALITA' 
MACCHIA DI 

MAURO, S.N.C. - 
Vieste

FG PROV. NO

25 IPSIA LUIGI 
SANTARELLA 80022530721 TXSMQ92 ISTITUTI 

SCOLASTICI
VIA DI VAGNO, 10 

- BARI BA PROV. NO

26

ISTITUTO DI 
FORMAZIONE PICCOLE 

E MEDIE IMPRESE 
PROMETEO PUGLIA 

5922800726 JPK3IT0 ASSOCIAZIONE VIA ANDRIA 157 - 
Trani BAT VIALE MARCONI, 49 - 

Barletta BAT DEF   SI 
Sede di Trani

27

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SECONDARIA 

SUPERIORE "MONS. 
ANTONIO BELLO"

80023190723 RVAPMN0 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIALE 25 APRILE 
S.N.C. - Molfetta BA PROV. NO

28

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SECONDARIA 

SUPERIORE OTRANTO

92003310759 F50FS87 Istituti scolastici Via Martire Schito - 
Otranto LE PROV. NO

29

ISTITUTO 
PROFESSIONALE DI 

STATO - SERVIZI PER 
L'ENOGASTRONOMIA 

E L'OSPITALITA' 
ALBERGHIERA

90031530711 JK843Q3 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA VANVITELLI, 
1 - Margherita di 

Savoia
BAT PROV. NO

30

ISTITUTO 
PROFESSIONALE PER I 

SERVIZI SOCIO-
SANITARI "SEVERINA 

DE LILLA"

80021370723 L1HNZR1 ISTITUTI 
SCOLASTICI

VIA CELSO 
ULPIANI 8 - BARI BA PROV. NO

31 KHE Società 
Cooperativa 4509730752 3EUZG23 Società cooperativa

Via Vittorio 
Emanuele II, n. 17 - 

Tricase
LE PROV. SI
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
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 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

32 Know K. Srl 2118360714 SHSFMR2-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Lorenzo 
Cariglia, 12 - 

Foggia
FG PROV. NO

33
L.E.F.T. LIBERO ENTE 

FORMAZIONE 
TARANTO

90197840730 TI9V5M7 ASSOCIAZIONE
VIA GIUSEPPE 

CARLO SPEZIALE 
1 - Taranto

TA PROV. NO

34
LOGOS FTS - 

Formazione, Turismo, 
Sviluppo

07377450726 7LQ5KB2 ASSOCIAZIONE

VIA
MICHELANGELO 
BUONARROTI, 
30, 30/A, 30/B - 

Castellana Grotte

BA PROV. NO

35
LUMAS LUPIAENSIS 

MANAGEMENT 
SCHOOL

4487340756 6UVY4K5 ASSOCIAZIONE
VIA VITTORIO 

EMANUELE 34 - 
Lecce

LE Via Tommaso Nobile, 21 
- Ostuni BR PROV. NO

AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
159      DEL  03/03/2015

36
Organizzazione di 

Volontariato "FILIPPO 
SMALDONE"

93241950729 NB8I1L7 Organizzazione non 
profit

via Lecce - SAN 
CESARIO DI 

LECCE
LE PROV. NO

37
PHOENIX SOCIETA' 

COOPERATIVA 
SOCIALE PER AZIONI

03800070728 3I9I9D7 COOPERATIVA PER 
AZIONI

STRADA 
PROVINCIALE  

240 DELLE 
GROTTE 

ORIENTALI KM 
13,800 - Rutigliano

BA PROV. NO

38

PROFETA 
ASSOCIAZIONE PER 
LO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO

6082820728 X877GJ3 ASSOCIAZIONE VIA PERRINO 
N.56 - BRINDISI BR VIA CARSO - 

SQUINZANO LE DEF NO

PROGRAMMA 
SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Amendola, 

162/1 - BARI BA DEF SI
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA
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 (via, città)
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ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

PROGRAMMA 
SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione

Via Immacolata n. 
64 - 

FRANCAVILLA 
FONTANA

BR DEF SI

PROGRAMMA 
SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Scalfo n. 5 - 

GALATINA LE DEF SI

PROGRAMMA 
SVILUPPO 90133200734 SSFG521 Associazione Via Sorcinelli n. 48 -

TARANTO TA DEF SI

40 SAFETY 
CORPORATION S.R.L. 07101180722 NB7COB1

SOCIETA' A 
RESPNSABILITA' 

LIMITATA

VIA BARLETTA, 
283 - Andria BAT PROV. NO

41 Scuola C.E.F. S.N.C. 1691760746 VWV62K8-1 Società in nome 
collettivo

VIA DE 
CARPENTIERI N. 

7- Brindisi
BR PROV. NO

42 SIRIO SVILUPPO E 
FORMAZIONE ONLUS 93051990716 GSWPC44 ASSOCIAZIONE VIA VALEGGIO 31 

- San Severo FG PROV. SI

43 PROMO.SI.MAR. S.R.L. 2425540735 1K63FT1 Società a 
responsabilità limitata

CORSO 
VITTORIO 

EMANUELE II N. 
2/3 int. E 

TARANTO

TA PROV. NO

44 PSA CORPORATION 
SRL 8079610153 4KY6UN5 Società a 

responsabilità limitata

SS. 89 KM. 
173,100 ZONA PIP 

LOTTO 4 
MANFREDONIA

FG PROV. NO

39
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

45 FONDAZIONE OPERA 
SACRA FAMIGLIA 1683400939 8BNULU4 Fondazione Piazza Giulio 

Cesare 13 BARI BA DEF SI

46 SUDFORMAZIONE SRL 6951970729 9FBKD72 Società a 
responsabilità limitata

via Ottavio Serena , 
14/A BARI BA PROV. NO

47 NUOVI ORIZZONTI 
SOC. COOP. 4497020729 8A2SSM6 Società cooperativa

Borgo Murgetta c.s. 
GRAVINAIN 

PUGLIA
BA PROV. NO

48 KANTEA S.C.R.L. 1216760213 BKOQBQ3 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Matteotti nn.7 e 
9 (ex mercato 

coperto) 
SQUINZANO

LE PROV. NO

49
ISTITUTO DI CULTURA 

E LINGUE 
MARCELLINE

3918090154 7YDW7W3 Istituto scolastico 
privato

VIALE OTRANTO 
67 - LECCE LE PROV. NO

50

A.FO.RI.S. - AGENZIA DI 
FORMAZIONE E 

RICERCA PER LO 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE

2150540710 M49OG68 Associazione
VIA ANGELO 

FRACCACRETA 
68 - FOGGIA

FG DEF NO

51 Ente Scuola Edili della 
Provincia di Brindisi 80001610742 9765K56 Associazione Via Pace Brindisina 

nr. 65 - BRINDISI BR DEF SI

52

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SECONDARIA 

SUPERIORE "P. 
GIANNONE"

84004020719 MTOLDN4 Istituti scolastici

VIA PIER 
GIORGIO 

FRASSATI, 2 - 
SAN MARCO IN 

LAMIS

FG DEF NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
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NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
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 (via, città)
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
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ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

53 FORM@LLIMAC ONLUS 90092460725 P9DOQ73 Associazione
Vico MENTANA, 5 -

CANOSA DI 
PUGLIA

BAT PROV. NO

54
CENTRO STUDI 
AMBIENTALI E 
DIREZIONALI 

5917780727 4VFM6B6 Società cooperativa
VIA DELLE 

MURGE, 65/a - 
Bari

BA PROV. NO

55 II.SS. "R.LOTTI" 
ANDRIA 81006110720 1ON5RQ2 Istituti scolastici VIA C. VIOLANTE 

1 - ANDRIA BAT PROV. NO

56
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore 
"G. Colasanto"

90005000725 C2WNGM1 Istituti scolastici VIA PAGANINI 
S.N.C. - ANDRIA BAT DEF NO

57 LICEO SCIENTIFICO E 
LINGUISTICO STATALE 80017660723 4HX0OY4 Istituti scolastici

VIA A. VOLTA N. 
13 - RUVO DI 

PUGLIA
BA DEF NO

58 I.I.S.S. "Egidio Lanoce" -
IPAA "V. Circolone" 83001090758 VV0NUS8 Istituti scolastici via Circolone - 

MAGLIE LE PROV. NO

59
THE BRITISH SCHOOL 
TARANTO DI ANCONA 

ANNA & C. S.A.S.
2155610732 KWDEJ18-1 Società in 

accomandita semplice
Via Cesare Battisti 
474 - TARANTO TA PROV. NO

60 Eta Inform S.r.L. 619780745 5G17LJ8-1 Società a 
responsabilità limitata

SS 7 Km 7,300 c/o 
Cittadella della 

Ricerca - BRINDISI
BR PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
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FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
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 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

61 European Link - Società 
Cooperativa 6330730729 JL7SZ96-1 Società cooperativa Via Massari, 5 - 

Ruvo di Puglia BA PROV. NO

62 CENTRO FORMAZIONE 
LAVORO ONLUS 93072840759 MT2DB78-1 Associazione VIALE Aldo Moro, 

30/3 - Lecce LE PROV. NO
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
69 DEL 05/02/2015

63

ORATORIO 
CITTADELLA 

DELL'IMMACOLATA 
ONLUS

90027470757 8D7YMW2-1 Organizzazione non 
profit

via Tiberio n.19 - 
Racale LE PROV. NO

64 IIS "A. Minuziano-Di 
Sangro Alberti" 3800890711 C40BLR2 Istituti scolastici Via V.zo Alfieri - 

San Severo FG PROV. NO

65 ITCA/FAP ONLUS 2315280715 OXQ4D55 Associazione

VIA PADRE LUIGI 
AMIGO' 1 - SAN 

GIOVANNI 
ROTONDO 

FG
VIA PADRE LUIGI 
AMIGO' 1 - SAN 

GIOVANNI ROTONDO 
FG DEF SI

66
ASSOCIAZIONE SE.R.I. 

FORMAZIONE E 
ORIENTAMENTO

94055900719 EHVDG01 Associazione
VIA G. 

MATTEOTTI, 111 - 
FOGGIA

FG DEF NO

67

ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 

SUPERIORE "E. 
MATTEI"

92000250750 42WRLZ4 Istituti scolastici
VIA N. 

FERRAMOSCA - 
MAGLIE

LE DEF NO

68

ISTITUTO TECNICO 
ECONOMICO 

"MICHELE 
CASSANDRO"

81003330727 C4NCQ17 Istituti scolastici
via Madonna della 

Croce - 
BARLETTA

BAT PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
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FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA
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ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

69

ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 

SUPERIORE STATALE 
"PROF. MICHELE 

DELL'AQUILA

90001660712 W9VBG52 Istituti scolastici
VIA GRAMSCI, 53 -
San Ferdinando Di 

Puglia 
BAT DEF NO

70 ASSOCIAZIONE 
FORMAZIONE 90195600730 GBAEY87-1 Associazione VIA ROMA N.32 - 

TREPUZZI LE PROV. NO

71 SCUOLA EDILE DELLA 
PROVINCIA DI LECCE 93009110755 YASPPD9 Associazione Viale Belgio Z.I. - 

LECCE LE

ZONA INDUSTRIALE 
PRESSO SVILUPPO 

ITALIA - EX CISI - 
CASARANO

LE DEF SI (solo per la sede 
di Lecce)

72 Cityform associazione 
senza scopo di lucro 91047990741 43YGJ71-1 ASSOCIAZIONE Via Dalmazia 21A 

BRINDISI BR PROV. NO

73 COID SRL 4639550724 P0AW7H0-1 Società a 
responsabilità limitata

Via A. De Gasperi, 
140/P Gravina In 

Puglia 
BA PROV. NO

74 I.T.O. S.R.L. (ISTITUTO 
TECNICO ORION) 4595730724 QEF29M8-1 Società a 

responsabilità limitata

VIA PANSINI 
LEGNAMI 1 - 
MOLFETTA

BA PROV. NO

75 Atena Formazione e 
Sviluppo 4526310752 T444XV1-1 Consorzio a 

responsabilità limitata
via Montenegro 181 

- Lizzanello LE PROV. NO

76 4G FORMA A.P.S. 2281110748 ARHNIH1 Associazione
Contrada 

RAMUNNO - S.S. 
16 - Ostuni

BR PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

77
D.E.A. CENTER S.A.S. 

di Antonella Casaluce & 
C.

3833330750 2EUP9K4-1 Società in 
accomandita semplice

via Gastone 
Valente, 58 - Salice 

Salentino
LE PROV. NO

78 STUDIODELTA S.r.l. 4366410720 9EREI62 Società a 
responsabilità limitata

Via Giovanni 
Amendola 172/c - 

Bari
 BA PROV. NO

79 I.I.T. GIOVANNI GIORGI 80001970740 WD6OJK0 Istituti scolastici VIA AMALFI,6 - 
BRINDISI BR PROV. NO

80 BIOES SRL 3993790751 1O9VBP5-1 Società a 
responsabilità limitata

Via Dei Pellai 54 - 
Tricase LE PROV. NO

81
Scuola Professionale 
"Giacomo Rousseau" 

srl
1994480745 8XFO014-1 Società a 

Responsabilità limitata
via Garibaldi, 72 - 

Latiano BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
321 DEL 16/04/2014

82 Centro di formazione 
Futura 6450650723 DMO82I9-1 Società in 

accomandita semplice

Chiasso vito 
simone veneziani 6 -

Monopoli 
 BA PROV. NO

83 PASTERNAK SAS DI 
BUSCICCHIO CINZIA 2276490741 41SAEA9-1 Società in 

accomandita semplice
Corso Umberto I, 

122 - Brindisi BR PROV. NO
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA
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(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
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 (via, città)
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E
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DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

84
Associazione C.F.P. - 
Centro Formazione 

Professionale
90147440730 VLF9GN5-1 Associazione via Massafra, 26/h - 

Martina Franca TA DEF NO

85 TELMAR SOCIETA' 
COOPERATIVA 2260580739 I9T7GI4-1 Cooperativa a 

responsabilità limitata
Viale Virgilio n. 97 - 

Taranto TA PROV. NO

86 ITE e Liceo Linguistico 
Giulio Cesare 80018190720 15R1DS4 Istituti scolastici Viale Einaudi, 66 - 

Bari  BA DEF NO

87 EDILSCUOLA di 
PUGLIA 93292340721 U9KBLG4-1 Associazione Via Napoli , 329/D -

Bari  BA PROV. NO

D.ANTHEA ONLUS 05825210726 WAXO8M7 Associazione

Viale della 
Repubblica angolo 

Via Paradiso - 
Modugno

BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
63 DEL 07/02/2014

D.ANTHEA ONLUS 05825210726 WAXO8M7 Associazione Via Bellagreca - 
Scorrano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

63 DEL 07/02/2014

89
C.A.T. Centro di 

Assistenza Tecnica - 
Confcommercio Bari

06303680729 WT2SXQ9 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Amendola, 
172/C - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

63 DEL 07/02/2014

90 ASSOCIAZIONE 
KRONOS 06291900725 3ASUGP7 Organizzazione non 

profit
Via Buccari, 117 - 

Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
63 DEL 07/02/2014

91 ASSOCIAZIONE IRSEF 03575110717 FJ320B3 Associazione Via Lecce, 2 - 
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

63 DEL 07/02/2014

UNIVERSUS CSEI - 
CONSORZIO 

UNIVERSITARIO PER 
LA FORMAZIONE E 

L'INNOVAZIONE

01173380724 KVL4BP3 Società consortile  Viale Japigia, 188 - 
Bari BA Via Consalvo, 18 - 

Corato BA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
65 DEL 07/02/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
92 DEL 12/02/2015

UNIVERSUS CSEI - 
CONSORZIO 

UNIVERSITARIO PER 
LA FORMAZIONE E 

L'INNOVAZIONE

01173380725 KVL4BP3 Società consortile  Piazza Palmieri, sn -
Martignano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

388 DEL 05/05/2014 

FORPUGLIA 06613810727 RCXDSI8 Associazione Via Collodi, 37 - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

76 DEL 14/02/2014

FORPUGLIA 06613810727 RCXDSI8 Associazione
Via Corte dei 

Mesagnesi, 18 - 
Lecce

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
76 DEL 14/02/2014

94 FORMEDIL FOGGIA 03701780714 75Z4FW6 Associazione Via Napoli, km 
3,800 - Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

76 DEL 14/02/2014

95
C.S.A.P.I. Consorzio 
Servizi Artigianato e 

Piccola Industria
02325060750 A5NKPC2 Consorzio con attività 

esterna

Viale Cicerone, 6 - 
Rione 

Castromediano - 
Cavallino

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
76 DEL 14/02/2014

93

92

88
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
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FISCALE/P.IVA
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PRATICA

NATURA
GIURIDICA
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(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

96 IISS Luigi Einaudi 05635270720 TTBN662 Istituto scolastico 
privato

Via Luigi 
Settembrini, 160 - 
Canosa di Puglia

BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
85 DEL 20/02/2014

97

I.R.S.E.A. - Istituto di 
Ricerche Sociali, 
Economiche  ed 

Ambientale

05253580723 GRWPCA6 Associazione Via Oslo, 29/D - 
Bisceglie BAT Via Specchio, 13/15 - 

Cerignola FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
85 DEL 20/02/2014

98 HOMINES NOVI 02482220734 34SC8R7 Associazione Viale Virgilio, 20/Q -
Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

85 DEL 20/02/2014

99
AL.I.C.E. - Alternative 

Integrate contro 
l'Emarginazione Onlus

06624670722 P86LV99 Società Cooperativa Via CarloAlberto, 
86 - Triggiano BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

85 DEL 20/02/2014

Istituto Professionale di 
Stato per l'Industria e 

l'Artigianato 
ARCHIMEDE

81002570729 3L6BIQ2 Istituto scolastico  
Via Vecchia 
Barletta, sn - 

Andria
BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

85 DEL 20/02/2014

Istituto Professionale di 
Stato per l'Industria e 

l'Artigianato 
ARCHIMEDE

81002570729 3L6BIQ3 Istituto scolastico  
Via Madonna della 

Croce, 223- 
BARLETTA

BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
85 DEL 20/02/2015

101 FO.R.UM. 04339680755 81X0BE8 Associazione Via S. Nahi, 11 - 
Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

106 DEL 28/02/2014

102 PROMETEO S.F.E. 03963040757 NK5SLK5 Associazione Viale Stazione, 3 - 
Casarano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

100
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N° 
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ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
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PRATICA
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ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione Via delle Violette, 
12 - Modugno BA Via Karl Marx, 1 - 

Grottaglie TA DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014              
--------------------------------------
--ATTO DIRIGENZIALE N. 
862 DEL 26/09/2014

SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione

Via Manfredonia, 
km 8,00 - Contrada 

Torre Guiducci - 
Foggia

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014

SMILE Puglia 04725250726 R24HRJ8 Associazione Via San Gregorio 
Magno, 1 Manduria TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

104
INFORP Innovazione e 

Formazione 
Professionale

03324710718 RAPO1Y1 Associazione Via Arte del Ferro, 
2 - Manfredonia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

105 Euroambiente srl 02113380717 EL4J2M4 Società a 
responsabilità limitata

Via Arte del Ferro, 
2/8 - Manfredonia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

106 Consorzio I.S.F.I.MA. 00954900767 R3LO896 Consorzio con attività 
esterna

Via Stazione Zona 
Industriale - Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

107 Associazione DANTE 
ALIGHIERI 02014760744 W476Q06 Associazione

Via dei Fratelli 
Trisciuzzi, 
Contrada 

Sant'Angelo, snc - 
Tratto z.i. sud - 

Fasano

BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 04/03/2014

108 ASSFORMEZ 90132370736 8NLL9A0 Associazione Via Roma, 25 - 
Castellaneta TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

103
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N° 
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FISCALE/P.IVA
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NATURA
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(via, città) PROVINCIA
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 (via, città)
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E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

109 SPEGEA Scuola di 
Management Scarl 02559520727 ZCGCYQ8 Società consortile a 

responsabilità limitata
Via Amendola, 
172/C - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

138 DEL 04/03/2014

110 GDF CORRADO 04372740755 5OHWZN7 Società a 
responsabilità limitata

Via B.V. 
Coelimanna - 
Supersano

LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014

111 P.M.I. Formazione 
Puglia A.P.S. 06289590728 NEO3IIS Associazione Via Napoli, 329/L - 

Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014

112 REDMOND API FORM 03056820719 9XBY8P5 Associazione Via G. Faccolli, 39 - 
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

113 ECIPA 01713390746 MGVMOJ4 Associazione Viale Belgio, 30 - 
Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

114
A.N.S.I. Comitato di 

Coordinamento 
Cittadino di Trani

06155830729 5FFGDO5 Associazione Corso Regina 
Elena, 12/14 - Trani BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

115
CENTRO STUDI E 
RICERCHE LAURA 

MURIGLIO
03333640716 SWOAFC3 Associazione

Via Andria SS 170 
km 24,500, 28/A 

(c/o Polo Logistico) 
Barletta

BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014

116
NUOVI INCONTRI 
COOPERATIVA 

SOCIALE
04379370754 NN91IW3 Società cooperativa Via Montegrappa, 

151 bis - Galatina LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

117 FORMEDIL BARI 06524770721 J2IIBE1 Associazione Trav. 364 di Via 
Napoli, 2 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

118 GENESIS CONSULTING 06092830725 H2PAPI1 Associazione Via Amendola, 
172/C - Bari BA

Via Campania, 22 - 
Mesagne             

________________   
Via Giuseppe Latorre 

81/83

BR              
____________   

FG
DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014           
___________________
ATTO DIRIGENZIALE N. 
479 DEL 26/05/2014.

119 TOTA Consulting srl 03305790713 7AG4797 Società a 
responsabilità limitata

Via Borgo, 16/17 - 
Accadia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

120
A.F.G. ASSOCIAZIONE 

DI FORMAZIONE 
GLOBALE

90041040750 FN4WKQ1 Associazione Via Trebbia, 10 - 
Casarano LE Via Islanda, 1/3 - 

Brindisi BR PROV. NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
179 DEL 12/03/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
138 DEL 25/02/2015

121
ASSIForm Ente di 

Formazione 
Professionale

90025580755 ML8VNL2 Assiociazione Via Romagna, 14 - 
Casarano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

179 DEL 12/03/2014

122 La Fabbrica del Sapere 
srl 07402230721 SCOLF55 Società a 

responsabilità limitata

Via Prof. Mario 
Terlizzi, 54 - 

Bisceglie
BAT Via Ospedaletto km 

1,700 - Andria BAT PROV. No

ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014 
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
183 DEL 05/03/2015 

123 Campus Formazione 
Lavoro 03793310750 21V8ZO4 Associazione Via Bari, 11 - Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

217 DEL 21/03/2014

124
Associazione per la 

Formazione 
Professionale QUASAR

06028050729 TJ2YDW9 Associazione
Via Martiri delle 

Foibe, 1 - 
Putignano

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
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NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

125 SAMA FORM 02880400730 WOFDK75 Organizzazione non 
profit

Via dei Gladioli, 2 - 
Palagianello TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

217 DEL 21/03/2014

126
IRIS Istituto di Ricerca 
Internazionale per lo 

Sviluppo
93080950756 6X1KBB8 Associazione

Via Giuseppe 
Verdi, 10 - 
Leverano

LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014

127 ENAIP Impresa Sociale 
srl 11663071006 H32QPU2 Società a 

responsabilità limitata
Via Luigi Rovelli, 48 

- Foggia FG PROV. Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
217 DEL 21/03/2014

128
I.F.O.A. Istituto 

Formazione Operatori 
Aziendali

00453310351 QGODJJ8 Associazione Via De Bellis, 7 - 
Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

129

I.R.F.I.P. Istituo 
Religioso di Formazione 

ed Istruzione 
Professionale

03826230710 T3EXUS5 Associazione
Via Arco Ducale, 

snc - 
Pietramontecorvino

FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014

130

Ente Scuola Edile per 
l'Industria Edilizia ed 

Affini della Provincia di 
Taranto

90071630736 EOULWJ3 Associazione Via Sorcinelli n. 21 -
TARANTO TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

131 CALASANZIO Cultura e 
Formazione 03752380752 9H1I6Q2 Associazione Via Cavour - Campi 

Salentina LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014

132

Centro di Formazione 
ed Orientamento 

Professionale PADRE 
PIO

90017630717 AXKXT51 Associazione Via Tranto, 10 - 
Ortanova FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

133
ENAC PUGLIA - Ente di 
Formazione Canossiano 

"C. Figliolia"
03327560714 PUT43J5 Associazione Via XXV Aprile, 74 -

Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014

134
Associazione di 

Promozione Sociale 
MONDO NUOVO

91012630710 DWYBAT4 Associazione
Viale 

dell'Artigianato, snc 
- Lucera

FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
237 DEL 27/03/2014

135

AMCOL - Associazione 
per la Multimedialità 

delle Comunità e delle 
Organizzazioni dei 

Lavoratori

91036160744 U9E5E58 Associazione Viale Commenda, 
32 - Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

136

Centro Territoriale 
Permanente - IDA c/o 
Istituto Comprensivo 

Statale

90038920758 BS3R6A1 Istituto Scolastico Via G. D'Annunzio, 
3 - Ugento LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

137
Centro di Educazione 

Ambientale delle 
SERRE SALENTINE

92016250752 7IU21E5 Associazione Via E. Toti, 1 - 
Poggiardo LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

237 DEL 27/03/2014

Centro di Formazione 
ed Orientamento 

Professionale DON 
TONINO BELLO

06161540726 P9SABV4 Associazione Via Bruno Buozzi, 
5/A-5/B - Andria BAT DEF

SI con 
Determinazione 

Dirigenziale n. 325 
del 18/04/2014

ATTO DIRIGENZIALE N. 
274 DEL 04/04/2014

Centro di Formazione 
ed Orientamento 

Professionale DON 
TONINO BELLO

06161540726 P9SABV4 Associazione Via Bruno Buozzi, 
3/A-3/B - Andria BAT DEF

SI  con 
Determinazione 

Dirigenziale n. 325 
del 18/04/2015

ATTO DIRIGENZIALE N. 
274 DEL 04/04/2015

138
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
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NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
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 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
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ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500153 JXBYAK3 Associazione Corso De Gasperi 

320 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500154 JXBYAK4 Associazione Via Fremantle 23 D-

E-F-G - Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2015

AIM2001 Associazione 
Istruzione Milano 13288500155 JXBYAK5 Associazione

Via Ungaretti 28 - 
Via Cammisa - 

Alberobello
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2016

I.I.S.S. “A. Meucci” 81001470756 1CW4FS8 Istituto Scolastico Via Pendino, snc - 
Casarano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

I.I.S.S. “A. Meucci” 81001470756 1CW4FS8 Istituto Scolastico
Viale Francesco 

Ferrari, snc - 
Casarano

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società 
Cooperativa Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Delle Camelie, 

7 - Modugno BA Via M. Giovene, 15 - 
Bari BA DEF Sì Sede di Modugno 

e Gagliano del Capo
ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società 
Cooperativa Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Aldo Moro, 9 - 

Spinazzola BAT DEF ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

LEADER Società 
Cooperativa Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via Dalmazia, 31/C - 

Brindisi BR DEF ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

139

141

140
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

LEADER Società 
Cooperativa Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile

Via Tommaso Fiore, 8 - 
San Dana Fr. Di 

Gagliano del Capo 
LE DEF ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

LEADER Società 
Cooperativa Consortile 04622820720 Z25WP47 Società Consortile Via E. Fermi, 4 - Lecce LE DEF ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260726 28DNQ47 Associazione Corso Italia, 19/C 
Scala A - Bari BA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260727 28DNQ47 Associazione Via Iqbal Masih, 
snc - Bari BA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260728 28DNQ47 Associazione

Via Alfonso M. De 
Liguori, 63-65-67-
77-79-213-215 - 

Foggia

FG DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260729 28DNQ47 Associazione Via Delle Anime, 
10/A - Lecce LE DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260730 28DNQ47 Associazione Via Temenide, 115 -
Taranto TA DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

CNIPA PUGLIA 93156260731 28DNQ47 Associazione
Via Martiri 

d'Ungheria, 182 - 
Ginosa

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
320 DEL 16/04/2014

142
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

En.A.P. Puglia 4892820723 J8WDLU6 Associazione Via Cesare Pavese, 
56-58-60 - Corato BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820724 J8WDLU6 Associazione Via Bitritto, snc - 
Modugno BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820725 J8WDLU6 Associazione Via Copernico, 21 - 
Andria BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820726 J8WDLU6 Associazione Via Tiziano, 11 - 
Bisceglie BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

En.A.P. Puglia 4892820727 J8WDLU6 Associazione Via D'Alò Alfieri, 53 
- Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

320 DEL 16/04/2014

144 Associazione OPRA 
FORMAZIONE 03118040751 GUQUZ66 Associazione Via Umbria, 19 - 

Lecce LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

145 Associazione Culturale 
ACUTO 06290080727 ARYYMD7 Associazione

Via Santa Maria 
della Croce, snc - 

Noci
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

146 IRSEO Associazione 06821980726 3HTRPC0 Associazione
Via Torre del 
Ciuccio, 3 - 
Giovinazzo

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

143
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
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FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA
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DEFINITIVO
 (via, città)
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DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

147 Agenzia Formativa 
ULISSE 04425190750 NENVMG4 Associazione Via De Summo, 1 - 

Lecce LE Via Don Bosco, snc - 
San Giorgio Jonico TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

148 Associazione PLOTEUS 
Impresa Sociale 07237270728 JVD2476 Associazione 

S.C. 162, San 
Marco, 101 - 
Locorotondo

BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

149 Cooperativa Sociale 
ITACA arl onlus 04823740727 DPX1N78

Cooperativa a 
Rersponsabilità 

limitata

Via Torino, 30 - 
Conversano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

150 Associazione ARCADIA 93076040752 ZVH38T7 Associazione

Via Martiri 
d'Otranto, 6 - 

Cocumola fr. Di 
Minervino di Lecce

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

151
Associazione I CARE 

Formazione e Sviluppo 
onlus

06160920721 RB5ZNU2 Associazione
Via Giacomo 

Ceruti, 123, 125, 
127 - Andria 

BAT DEF NO

ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014          
VARIAZIONE SEDE CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
74 DEL 06/02/2015 

152
Centro Studi 
MECENATE 
Formazione

06427080723 YNW1U41 Organizzazione non 
profit

Via Raffaele 
Comes, 78 - 

Bitonto
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

322 DEL 16/04/2014

153 UNISCO Network per lo 
Sviluppo Locale 05994670726 T3EZ014 Associazione Via Niccolò 

Piccinni, 24 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014

154
ADSUM, Associazione 

Culturale di Formazione 
e Promozione

03582760751 WOMTP93 Associazione Via Brenta, 148 - 
Surbo LE Via Due Aie, 104 - 

Nardò LE DEF Sì Sede di Surbo ATTO DIRIGENZIALE N. 
322 DEL 16/04/2014
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155 PROGETTOAZIENDA 
SRL 04528470752 SQONGM3-1 Società a 

responsabilità limitata
Via Udine, 5  - 

Novoli LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014

156 A.Cri.C.E.F.A.L. 92050500724 M0V8653 Associazione
Tratturo Barletta 
Grumo 29/B - 

Corato
BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

157
ISTITUTO TECNICO 

ECONOMICO STATALE 
"A. DE VITI DE MARCO"

93062630723 BIKIPC3 Istituto Scolastico Via Don Vitangelo 
Dattoli - Triggiano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

CIOFS/FP-Puglia 01952900734 167NMH3 Associazione Corso A. Jatta, 19 - 
Ruvo di Puglia BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

CIOFS/FP-Puglia 01952900735 167NMH3 Associazione Via A. Manzoni, 27 -
Fragagnano TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

341 DEL 24/04/2014

CIOFS/FP-Puglia 01952900737 167NMH3 Associazione Via Umbria, 162 - 
Taranto TA Via S. Maria Mazzarello, 

4 - Martina Franca TA DEF Sì

ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014  
AMPLIAMENTO CON 
ATTO DIRIGENZIALE N. 
86 DEL 10/02/2015

159
ISTITUTO SUPERIORE 

DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

03967890751 YL4W0Y7 Associazione Via De Ferraris, 34 -
Maglie LE Via Don Luigi Sturzo, 8 - 

Poggiardo LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
341 DEL 24/04/2014

158
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ORGANISMO
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FISCALE/P.IVA
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160

I.FO.C. Agenzia di 
formazione - Istituto 

Formazione Camera di 
Commercio

04536920723 R3VNRQ4-1 Azienda Speciale Via Mola, 19 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

CeLIPS 04820040725 ATTLI17-1 Associazione Piazza Garibaldi, 
18 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

CeLIPS 04820040725 ATTLI17-1 Associazione Viale Colombo, 
101/G Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENFAP PUGLIA 05537980723 TPNK257 Associazione Via Prezzolini, snc - 
Bari BA Via Capruzzi, 228 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENFAP PUGLIA 05537980723 TPNK257 Associazione Via Dante Alighieri, 
119 - Taranto TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENFAP PUGLIA 05537980723 TPNK257 Associazione Via Salsola, 85/A - 
Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

764 DEL 05/08/2014

ENFAP PUGLIA 05537980723 TPNK257 Associazione Via Merine, 5 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
764 DEL 05/08/2014

CNOS-FAP Regione 
Puglia 04540890722 6JLJFY5 Organizzazione non 

profit
Via Martiri 

d'Otranto, 65 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

CNOS-FAP Regione 
Puglia 04540890722 6JLJFY5 Organizzazione non 

profit
Via San Domenico 
Savio, 4 - Cerignola FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

164 SANTA CHIARA Società 
Cooperativa Sociale 03767350717 LP3VCU4-1 Cooperativa

S.S. 89 Km 
172+310 - 

Manfredonia
FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

163

161

162
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

165
ASSOCIAZIONE 

SCUOLE E LAVORO 
A.SC.LA.

04180750756 C4P7OS3 Associazione Via IV Novembre, 
3/5 - Casarano LE Via Sesia, 14 - 

Casarano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

166
I.I.S.S. Liceo Scientifico-

Liceo Classico "G. 
Stampacchia"

81001830751 ZLIFF58 Istituto Scolastico Piazza G. Galilei - 
Tricase LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENTE PUGLIESE PER 
LA CULTURA E 
L'EDUCAZIONE 

PROFESSIONALE

04273330722 2WCZ0J5 Associazione Via Positano, 5 - 
Conversano BA Via Bavaro, 95 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

ENTE PUGLIESE PER 
LA CULTURA E 
L'EDUCAZIONE 

PROFESSIONALE

4273330722 2WCZ0J5 Associazione Via Capitanata, 3 
Foggia FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

400 DEL 13/05/2014

168
ASSOCIAZIONE 
CENTRO STUDI 

FORAGNO
02055290742 3NSY054 Associazione C/DA Fumarola - 

Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
400 DEL 13/05/2014

169 SISTEA SOCIETA' 
COOPERATIVA 02854100738 4Y1K175-1 Società Cooperativa

Via Per Torricella 
Zona PIP LOTTO 
22 - Fragagnano

TA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

170

Associazione di 
Promozione Sociale, 

Culturale e di 
Formazione 

Professionale 
FORMARE

06167490728 3ZRTK07 Associazione Via V. Petruzzi, 16 -
Putignano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

171

I.R.A.P.L. Istituto 
Regionale 

Addestramento 
Perfezionamento 

Lavoratori

02027240718 K3H5SO6 Associazione
Via Bartolomeo 
D'Onofrio, 72 - 
Manfredonia

FG Via Raffaello, cn - 
Centro Incom - Lucera FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

167
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AMPLIAMENTO 
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172

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE ALFA - 

AGENZIA DI 
FORMAZIONE

90080640734 J4JASA9 Associazione Via Pirandello, 14 - 
Martina Franca TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

173 GES.FOR. 05932560724 OZTYA70 Associazione Piazza Umbeerto I, 
58 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

174 BIC PUGLIA SCARL 06167950721 47RYTW5 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Repubblica 
36/F - Noci BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

175 Consorzio 
CONSULTING 03177590720 9U3PYQ7 Consorzio con attività 

esterna
Via Tommaso 

Fiore, 15 - Noci BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

176 CAT 
CONFCOMMERCIO PMI 03054750710 TBWBXH8 Società consortile Via Miranda, 10 - 

Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

177 ASSOCIAZIONE 
BLUESEA 93072720753 ZGKM5D2 Asssociazione Via Monteroni, 9 - 

Carmiano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 

SUPERIORE"F. 
BOTTAZZI"

81002550754 EGYBL60 Istituto scolastico Via Napoli, 1 - 
Casarano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 

SUPERIORE"F. 
BOTTAZZI"

81002550754 EGYBL60 Istituto scolastico
Via Salvo 

D'Acquisto - 
Taurisano

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

178
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*
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D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 

SUPERIORE"F. 
BOTTAZZI"

81002550754 EGYBL62 Istituto scolastico
S.P. 350 km 5,1 - 
Ugento-Racale - 

Ugento
LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

416 DEL 15/05/2014

ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 

SUPERIORE"F. 
BOTTAZZI"

81002550754 EGYBL63 Istituto scolastico
Via delle Mimose 

Contrada Cornula - 
Racale

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
416 DEL 15/05/2014

C.I.A.S.U. Centro 
Internazionale Alti Studi 

Universitari
01680590740 GYC0BG8-1 Società consortile a 

responsabilità limitata
Via Giulio Petroni, 

15/F - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

C.I.A.S.U. Centro 
Internazionale Alti Studi 

Universitari
1680590740 GYC0BG8-1 Società consortile a 

responsabilità limitata

C. da Giardinelli - 
Masseria Giardinelli 

- Fasano
BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

180 Ist. De Viti De Marco 
(Casarano) 81002930758 KR14ME3-1 Istituto scolastico Viale Ferrari, 73 - 

Casarano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

181 Associazione Santa 
Cecilia Onlus - ANSPI 90017200750 N78DP96 Associazione Via Spagna, snc - 

Casarano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto 
d'Istruzione 

Professionale
80022750725 UARVH21 Associazione Via Bertolini, 37 - 

Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto 
d'Istruzione 

Professionale
80022750725 UARVH21 Associazione Via Asmara, 4 e 10 -

Brindisi BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

178

182

179
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

I.I.P. - Istituto 
d'Istruzione 

Professionale
80022750725 UARVH21 Associazione Via Bernardini, 29 - 

Scala C - Lecce LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

I.I.P. - Istituto 
d'Istruzione 

Professionale
80022750725 UARVH21 Associazione Via Berardi, 8 - 

Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

AGENZIA FORMATIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

AGE.FOR.M.
93187310722 M94LGM3 Associazione Via Lorusso, 

200/202 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

AGENZIA FORMATIVA 
PER IL MEZZOGIORNO 

AGE.FOR.M.
93187310722 M94LGM3 Associazione Via Erriquez, 20 - 

Lecce LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

184 FORMAT - Ente di 
Formazione Dauno 03802260715 C91ZM61 Associazione Corso Garibaldi, 19 

- Lucera FG DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

185

Associazione MEDEUR -
Mediterraneo Europa - 

Centro Studi e 
Formazione

03617600758 Z51PFJ7 Associazione Via San Simone, 
161 - Sannicola LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

186 ASESI (Associazione 
Servizi Sindacali) 03024860755 L6Y22B8 Associazione Via Nuovo Mercato 

Floricolo - Taviano LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

Innova.Menti 06003860720 Y1T0WR2 Associazione Via Tripoli, 94 - 
Oria BR Via Garibaldi, 17 - San 

Cassiano LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

187

183

182
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

Innova.Menti 06003860720 Y1T0WR2 Associazione Via Taranto, 230 - 
Campi Salentina LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

188

CEAPL (Centro 
Educativo 

Addestramento 
Professionale 

Lavoratori) Ente di 
Formazione Nazionale

90012870730 2EGHQ29 Associazione Via Machiavelli, 10 -
Taranto TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

435 DEL 19/05/2014

189 ITC "T. Fiore" Modugno 93005290726 FWJBCA4 Istituto Scolastico
Via Padre Annibale 

di Francia, 4 - 
Modugno

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
435 DEL 19/05/2014

190
MURGIAFOR - 

Consorzio Murgia 
Formazione

06280380723 JRYLPT1 Consorzio a 
responsabilità limitata

Largo Nitti, 68 - 
Altamura BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

471 DEL 23/05/2014

191
ASSOCIAZIONE 
MAGNAGRECIA 
FORMAZIONE

02514650734 W3AU9C6 Associazione Via Mazzini, 378/C -
Taranto TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

471 DEL 23/05/2014

192 I.I.S.S. "Vivante-
Pitagora" 80018750721 F8OGXV4 Istituto Scolastico Piazza Diaz, 10 - 

Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
471 DEL 23/05/2014

193 I.I.S.S. "Luigi Einaudi" 90214640733 V94MV36 Istituto Scolastico
Viale Paolo 

Borsellino, 20 - 
Manduria

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
471 DEL 23/05/2014

194 Associazione Abigar 
Trani 06178650724 83YOD6-1 Organizzazione non 

profit
Via Malcangi, 

170/172 - Trani BAT DEF SI
ATTO DIRIGENZIALE N. 
513 DEL 09/06/2014 e N. 
705 del 30/07/2014

187
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N° 
DENOMINAZIONE 

ORGANISMO
CODICE 

FISCALE/P.IVA
CODICE 
PRATICA

NATURA
GIURIDICA

SET MINIMO 
(via, città) PROVINCIA

AMPLIAMENTO 
DEFINITIVO
 (via, città)

PROVINCIA ACCREDITATO 
(DEF/PROV)*

OBBLIGO 
D'ISTRUZIONE 

DIRITTO/DOVER
E

ESTREMI ATTO 
DIRIGENZIALE

ELENCO REGIONALE DEGLI ORGANISMI FORMATIVI ACCREDITATI
ai sensi dell’art. 25, comma 1 della Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 e s.m.i.

195
Istituto Tecnico 

Economico Statale "A. 
Fraccacreta"

84001490717 VHSMZP3 Istituto Scolastico Via Adda, 2 - San 
Severo FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

513 DEL 09/06/2014

196
Centro Professionale 
Formazione & Ricerca 

APULIA
03797470758 ODLCXL3 Associazione Via Gorizia, 53 - 

Matino LE Via Siena, 10/B - 
Parabita LE DEF Sì solo sede di 

Matino
ATTO DIRIGENZIALE N. 
513 DEL 09/06/2014

197 SAID (Associazione 
Internazionale Docenti) 93181510723 2M8ESR8 Organizzazione non 

profit
Via Intendenza, 

18/A - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
513 DEL 09/06/2014

198
En.F.A.S. - Ente di 

Formazione Assistenza 
e Sviluppo

02918120730 HT8Y9O7 Associazione Via Tenente Natile, 
40 - Laterza TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

513 DEL 09/06/2014

C.I.F.I.R. CENTRI 
ISTRUZIONE 

FORMAZIONE ISTITUTI 
ROGAZIONISTI

02486990720 JGXMIG7-1 Associazione Piazza Giulio 
Cesare 13 - Bari BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

C.I.F.I.R. CENTRI 
ISTRUZIONE 

FORMAZIONE ISTITUTI 
ROGAZIONISTI

2486990720 JGXMIG7-1 Associazione
Via Annibale Maria 
di Franzia, 133 - 

Trani
BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2015

C.I.F.I.R. CENTRI 
ISTRUZIONE 

FORMAZIONE ISTITUTI 
ROGAZIONISTI

2486990720 JGXMIG7-1 Associazione Via Manzoni, 3 - 
Oria BR DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

C.I.F.I.R. CENTRI 
ISTRUZIONE 

FORMAZIONE ISTITUTI 
ROGAZIONISTI

2486990720 JGXMIG7-1 Associazione Viale Mazzini snc - 
Racale LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

199
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C.I.F.I.R. CENTRI 
ISTRUZIONE 

FORMAZIONE ISTITUTI 
ROGAZIONISTI

2486990720 JGXMIG7-1 Associazione
Via Anfiteatro, 5 + 

Viale Magna Grecia 
- Taranto

TA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
617 DEL 03/07/2014

200 ASFORM 03478110756 3LR8U82-1 Organizzazione non 
profit

Via Boito, 22 - 
Nardò LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

617 DEL 03/07/2014

201
KNOWLEDGE 

EDUCATIONAL 
INSTITUTE - KEIFORM

02348860731 42ESBN6 Associazione
Piazza Maria 

Immacolata 10/a - 
Taranto

TA
Piazza Maria 

Immacolata 10/a - 
Taranto

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
617 DEL 03/07/2014

202

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE SOFOCLE -
ENTE DI FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
SENZA SCOPO DI 

LUCRO

03984700751 3D9PMK8 Organizzazione non 
profit

Via Panico angolo 
via Presta - Veglie LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

EURO FORM LAVORO 03141330716 DNEBW45 Associazione Viale San Pietro, 19 
- Vico del Gargano FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

EURO FORM LAVORO 3141330716 DNEBW45 Associazione
Via Montegrappa, 

51 ex 151 - 
Cagnano Varano

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
618 DEL 03/07/2014

204 CRESCO 94064540712 W6YUTQ5 Associazione Via Marinaccio, 4/D 
- Foggia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

618 DEL 03/07/2014

205 CON-FORM FOGGIA 94061240712 IXG1H07 Associazione
Via Giuseppe 

Mandara, 12-26 - 
Foggia

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
618 DEL 03/07/2014

203
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206 I.P.S.S.A.R. MOLFETTA 93249230728 3ATLB38 Istituti scolastici Corsi Fornari, 1 - 
Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

619 DEL 03/07/2014

207 OMNIAPRO S.R.L. 07351310722 075Y525 Società a 
responsabilità limitata

Via Enrico 
Pappacena, 22 - 

Bari
BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

619 DEL 03/07/2014

208
NUVOLA CONSORZIO 

DI COOPERATIVE 
SOCIALI

01862060744 J5U7LU1 Società Cooperativa
Via Suor Antonietta 
Zullino - Francavilla 

Fontana
BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

654 DEL 16/07/2014

209 FONDAZIONE LE 
COSTANTINE 02152650756 Y5PJYD8 Fondazione Via Costantine snc -

Uggiano La Chiesa LE DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
654 DEL 16/07/2014

210 ITE "Giuseppe Toniolo" 03170110716 PX8IVL8 Istituto scolastico Via Barletta, 1/A - 
Manfredonia FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

654 DEL 16/07/2014

211 EFAP PUGLIA ONLUS 90035120717 GMXYSE4 Associazione Via Anagni, 20 - 
Cerignola FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

685 DEL 24/07/2014

212 ISTITUTO TECNICO 
"GRAZIA DELEDDA" 80013250750 MGFU4B4 Istituti scolastici Piazza Palio 1 - 

Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
704 DEL 30/07/2014

213 I.T.E.S. "Francesco 
Calasso" 80012250751  L5O58M2 Istituti scolastici via Belice, s.n. - 

Lecce LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
708 DEL 30/07/2014

214 AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI PUGLIESI 3431350754 ELXNCB3-1 Associazione via Rudiae 46 - 

Lecce LE VIA CARLO CANEVA 5 
- Andria BAT DEF SI ATTO DIRIGENZIALE N. 

729 DEL 31/07/2014

215

IAL INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 

LAVORO PUGLIA SRL- 
IMPRESA SOCIALE

7208760723 AZ4F1R1-1 Società a 
responsabilità limitata

Via G.Petroni, 15/F -
Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

729 DEL 31/07/2014

216

Azienda Speciale per i 
Servizi Reali alle 

Imprese della Camera di 
Commercio di Lecce

2993470752 WTVT9H7 Azienda speciale
VIA Q. MARIO 

CORRADO N. 1 - 
Lecce

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
729 DEL 31/07/2014

217 ARNIA Società 
cooperativa 07527090729 Q4RESK5 Società Cooperativa Via Genova, snc - 

Tuglie LE SP Calimera - Borgagne 
km 1 - Calimera LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

801 del 10/09/2014

SISTEMA IMPRESA - 
Società consortile a 

responsabilità limitata - 
Centro di Assistenza 

Tecnica C.A.T.

02332910732 4MDN9I8 - 1 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Magna Grecia, 
115/E - Taranto TA Via Taranto, 72 - 

Martina Franca TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
836 del 15/09/2014

SISTEMA IMPRESA - 
Società consortile a 

responsabilità limitata - 
Centro di Assistenza 

Tecnica C.A.T.

02332910732 4MDN9I8 - 1 Società consortile a 
responsabilità limitata

Via Roma, 44 - 
Manduria TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

836 del 15/09/2014

219 ASSOCIAZIONE IDEA 
SUONO 02262320746 N7RB379 - 1 Associazione Via Fanin, snc - 

Torchiarolo BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
836 del 15/09/2014

220 IISS (IPSIA - ITC - LS) 
"Pietro Sette" 91053080726 H8O2RF5 Istituto Scolastico

Via Fratelli 
Kennedy, 7 - 

Santeramo in Colle
BA Via Pietro Sette, 3 - 

Santeramo in Colle BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
836 del 15/09/2014

218
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221 WWW.IN.FORMAZIONE.
IT 90055450721 83J62I6 - 1 Associazione

Via Bisceglie, 71 - 
C/O  - Istituto "E. 
Carafa" - Andria

BAT DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 
842 del 19/09/2014

222

Centro di Rocerca, 
Sperimentazione e 

Formazione in 
Agricoltura "Basile 

Caramia"

04563060724 CDOK7L8 Associazione Via Cisternino, 281 -
Locorotondo BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

961 del 23/10/2014

223 I.S. "Pantanelli-Monnet" 81003510740 3PA65W4 Istituto Scolastico Via D. Silletti, 1 - 
Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

961 del 23/10/2014

224

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di Scienze 
Giuridiche

00646640755 S879QI3 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

225

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di Scienze 
e tecnologie Biologiche 

e Ambientali

80008870752 QTK01H5 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

226

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di 
Matematica e Fisica 

Ennio De Giorgi

00646640755 6ADT5M7 Ente Pubblico Via per Arnesano 
snc LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

227

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di Studi 
Umanistici

00646640755 5W1U9N5 Ente Pubblico Piazza Angelo 
Rizzo, 1 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

228

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di 
Ingegneria 

dell'Innovazione

00646640755 2XYNNO3 Ente Pubblico Via Monteroni, snc LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

229

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di Scienze 
dell'Economia

00646640755 VHZXCN5 Ente Pubblico
Complesso 

ECOTEKNE Via 
per Monteroni sn

LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

230
UNIVERSITà DEL 

SALENTO - Centro 
Linguistico d'Ateneo

00646640755 04XF1J4 Ente Pubblico Via Carluccio, 2 LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

231

UNIVERSITà DEL 
SALENTO - 

Dipartimento di Storia, 
Società e Studi 

sull'Uomo

00646640755 G4J56K7 Ente Pubblico
Via Vito Mario 
Stampacchia, 

45/47
LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

232 POLITECNICO DI BARI 93051590722 J4D9TN7 Ente Pubblico Via Amendola, 
126/B BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

962 del 23/10/2014

233 UNIVERSITà LUM JEAN 
MONNET 05089080724 SN2XI4 Ente Pubblico ss 100 km 18 - 

Casamassima BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
962 del 23/10/2014

234

Istituto Tecnico 
Tecnologico Statale per 

il Commercio-per 
Geometri-per il Turismo 

"Gaetano Salvemini"

80011200724 6SBBNR3 Istituto Scolastico Via Tenente Angelo 
Lusito, 94 - Molfetta BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

903 del 09/10/2014

235
Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore 
"De Rogatis-Fioritto"

84006090710 MN9YOJB Istituto Scolastico

Via Marconi, str. 
Statale 89, snc - 

Sannicandro 
Garganico

FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
982 del 31/10/2014

236 CDQ ITALIA 
Formazione 07192680721 L9K2IO7-1 Associazione

Via Alcide De 
Gasperi, 178 - 

Canosa di Puglia
BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1017 del 07/11/2014
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237 Accademia Nuovi Studi 
Internazionali (A.N.S.I.) 90038190758 7HGFKF3 Associazione Via Sesia, 23 - 

Casarano LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1017 del 07/11/2014

238

Associazione 
COOPERFORM Puglia - 

Istituto Regionale di 
Formazione 

Imprenditori, Dirigenti e 
Tecnici della 

Cooperazione Puglia

93188330729 8DGD3S9 Associazione Via N. Paganini, 9 - 
Putignano BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1034 del 17/11/2014

239 Associazione 
METAFORA 360 91066890723 BCOIFW0 Associazione Via Foggia di Totos 

nc, Noci BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

Via Villa Frisari, 22 -
Bisceglie BAT Via Stendardi, 21 - Trani BAT

Piazza Plebiscito, 
16 - Trani BAT Via Gandhi, 1 - 

Bisceglie BAT

Via Cesare 
Beccaria, snc - 

Monopoli
BA

Via San Domenico, 
18 - Monopoli BA

242 I.I.S.S. Archimede 90205780738 3NIJYF1 Istituto Scolastico
Via Lago 

Trasimeno, 10 - 
Taranto

TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

Via Aldo Moro, 102 -
Rutigliano BA

Via delle Ginestre, 
5 - Turi BA

244 IPSSAR "Sandro 
Pertini" 80009600745 8QCOX94 Istituto Scolastico Via Appia,  356 - 

Brindisi BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

245 I.I.S.S. "A. Vespucci" 8002149729 C4X1I11 Istituto Scolastico
Via Giovinazzo 

Località 1 Cala - 
Molfetta

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

246 I.I.S. "A. Vespucci" 82001550753 P1DCRT5 Istituto Scolastico Via Provinciale per 
Sannicola - Gallipoli LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014

247 I.I.S.S. "Falcone e 
Borsellino" Galatina 8001190752 8HTOCW4 Istituto Scolastico Viale Don Bosco, 

48 - Galatina LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014

Via Luigi Sturzo nc -
Polignano a Mare BA

Via Rosatella, nc - 
Castellana Grotte BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1136 del 03/12/2014248 IPSSEOA "A. Consoli" 
Castellana Grotte 03198510723 Istituto Scolastico

80034240723I.I.S.S. "Vito Sante 
Longo"241

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014PROV. NO243 ITES "S. Pertini" 91108210724 40MNBX0 Istituto Scolastico

ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014NODEFIstituto ScolasticoF1X4PD3

240 I.I.S.S. "Sergio Cosmai" 92064670729 N4WRWB2 Istituto Scolastico ATTO DIRIGENZIALE N. 
1136 del 03/12/2014DEF NO
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Viale Dante, 24/26 - 
Castellana Grotte BA

249 ATHENA ONLUS 06021660722 9F047E4 Associazione Via Capotorto, 9 - 
Rutigliano BA DEF Sì ATTO DIRIGENZIALE N. 

1193 del 10/12/2014

250 CENTRO LASER scarl 01167400728 L04AF36 Consorzio a 
responsabilità limitata

Strada provinciale 
per Casamassima 
km. 3 - Valenzano

BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1216 del 16/12/2014

251 I.I.S.S. "Salvatore 
Trinchese" 92010840756 9QNNX92 Istituto Scolastico

Via Prolungamento 
piazza Gramsci - 

Martano
LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1216 del 16/12/2014

252

CENTRO DI 
ASSISTENZA TECNICA 

CONFCOMMERCIO 
LECCE srl - CAT 

CONFCOMMERCIO 
LECCE srl

03558960757 0S20989 Società a 
responsabilità limitata

Via Cicolella, 3 - 
LECCE LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1250 del 19/12/2014

253
ASSOCIAZIONE SACRA 

FAMIGLIA SAN 
FRANCESCO ONLUS

02610150753 JHRGO53 Associazione Via Ciro Menotti, 22 
- Ugento LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1255 del 23/12/2014

254 GAL ALTO SALENTO 
SCRL 01796690749 3BW2A25 Società consortile a 

responsabilità limitata
Via Cattedrale, 11 - 

Ostuni BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
1255 del 23/12/2014

255 I.I.S. "N. Zingarelli" 81004230710 W42CON7 Istituto Scolastico Via Raoul Follerau, 
6 - Cerignola FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

1255 del 23/12/2014

256 I.I.S.S. "L. Da Vinci-
Majorana" 9344890723 H2VRVPS-1 Isituto Scolastico Viale Aldo Moro 

1/19 - Mola di Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

257 GRIFO MULTIMEDIA 
SRL 04954210722 071TDW2 Società a 

responsabilità limitata
Via Bruno Zaccaro 

15/17 - Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

258
COOPERATIVA 

SOCIALE ONLUS 
ARTEMIDE

01908860743 EDV1R24 Cooperativa a 
responsabilità limitata

Piazza Bartolo 
Longo, 17 - Latiano BR PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

259 Istituto Maschile San 
Giuseppe 01663090726 E53S4J3 Fondazione

Via Santa Lucia, 
29/A - Canosa di 

Puglia
BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

260
COOPERATIVA 

SOCIALE 
MEDTRAINING

03487990719 4F7VCB2 Cooperativa
Corso del 

Mezzogiorno, 10 - 
Foggia

FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

261 SICUR.A.L.A. SRL 07471950720 RTCOSC3 Società a 
responsabilità limitata

Via Romanelli, 35 - 
Barletta BAT PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

262

ROBERT BOSCH SPA - 
DIVISIONE TEC 

(TRAINING-
ESPERIENZE-

COMPETENZE)

00720460153 O6AUJ94 Società per azioni Via Melo da Bari, 
229 - Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015

263 IPSSAR A. PEROTTI 80021610722 AM85736 Istituto Scolastico ViaNiceforo, 8 - 
Bari BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 

del 13/01/2015
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264 IISS MOCCIA-NARDò 82002570750 IUS3OS4 Istituto Scolastico Via Bonfante 83/85 -
Nardò LE Via Bonfante 83/85 - 

Nardò LE DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 7 
del 13/01/2015

265
UNIVERSITà DEGLI 

STUDI DI BARI ALDO 
MORO

80002170720 2M1WK35 Ente Pubblico Piazza Umberto I, 1 
- Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 8 

del 13/01/2015

Via Papa Giovanni 
XXIII - Putignano BA

Via Montegrappa - 
Putignano BA

Via Paravento - 
Noci BA

267 BIOSFORM SRL 07571220727 76GEL94 Società a 
responsabilità limitata

Corso Vittorio 
Emanuele, 9 - 

Bitonto
BA PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

62 del 02/02/2015

268 PMI SERVIZI & 
FORMAZIONE SRL 04283880757 LL6SRC7 Società a 

responsabilità limitata
Via B. Mazzarella, 

15 - Lecce LE PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
109 del 18/02/2015

269 I.I.S.S. E. MAJORANA 06731010721 PFXUTO7-1 Istituto scolastico Via Salvatore 
Tramonte, 2 - Bari BA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

111 del 18/02/2015

270 I.I.S. G. DELL'OLIO 92069480728 GX21QF4 Istituto scolastico Via M. Giuliani, 10 - 
Bisceglie BAT DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

271 I.P.S.C.T.A.R. MAURO 
PERRONE 80012870731 JKS8HF2 Istituto scolastico

Via Spineto 
Montecamplo, 29 - 

Castellaneta
TA DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

272 TERRA DEI MESSAPI 91041750745 EL1LWI7 Associazione Via Albricci, 3 - 
Mesagne BR DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 

110 del 18/02/2015

273 CAMBRIDGE 
ACADEMY SRL 03858240710 EAQRAD4-1 Società a 

responsabilità limitata
Via Gioberti, 128 - 

Foggia FG PROV. NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
136 del 25/02/2015

Via Papa Giovanni 
XXIII, 59 - Bari BA

Via Raffaele Bovio, 
Bari BA

275
Istituto di Formazione 

ed Orientamento 
Professionale (IFOP)

94061510718 Y1OB3C4-1 Associazione Località Tiro a 
Segno, sn - Bovino FG DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N.  

184 del 05/03/2015

DEF= Organismo accreditato definitivamente
 PROV= Organismo accreditato provvisoriamente

DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
62 del 02/02/2015

274
I.I.S.S. RAFFAELE 

GORJEUX - NICOLA 
TRIDENTE

93062330720 6UFS2P9 Istituto scolastico DEF NO ATTO DIRIGENZIALE N. 
137 del 25/02/2015

266
I.I.S.S. AGOSTINO 

AGHERBINO - IPSIA - 
IPSSCT

82002540726 N5Y2895 Istituto Scolastico



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO INTER‐
NAZIONALIZZAZIONE 12 marzo 2015, n. 8

P.O. FESR Puglia 2007‐2013 ‐ Azione 6.3.1. “Inter‐
venti per la valorizzazione delle opportunità loca‐
lizzative in Puglia”. Approvazione del Piano opera‐
tivo del Progetto Internazionalizzazione WWP‐
WorldWidePuglia e affidamento alla società in‐
house InnovaPuglia S.p.A. delle attività di
ideazione, realizzazione e gestione della struttura
informatica a supporto degli interventi previsti dal
Piano operativo di marketing localizzativo regio‐
nale 2014‐2015, ai sensi della DGR n. 2696 del
18/12/2014.

Il giorno 12 del mese di marzo 2015, nella sede
del Servizio Internazionalizzazione situata in Bari al
Corso Sonnino n. 177,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
INTERNAZIONALIZZAZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

la Deliberazione della Giunta regionale n. 1827
del 5/08/2011 di nomina della dott.ssa Giovanna
Genchi quale dirigente del Servizio Internazionaliz‐
zazione, con decorrenza dell’incarico a far data dalla
notifica dello stesso avvenuta l’8 agosto 2011;

Premesso che:
con Delibera n. 957 del 20 maggio 2014 la Giunta

regionale ha:
‐ aggiornato il Programma Pluriennale di Attuazione

del P.O. FESR Puglia 2007 ‐ 2013, Asse VI “Com‐
petitività dei sistemi produttivi e occupazione” ‐
Linea di Intervento 6.3., con specifico riferimento
ai contenuti ed alle modalità attuative della nuova

Azione 6.3.1. “Interventi per la valorizzazione
delle opportunità localizzative in Puglia” che pre‐
vede la definizione di un Piano operativo di inizia‐
tive specifiche di marketing localizzativo regio‐
nale;

‐ approvato lo schema di atto integrativo alla Con‐
venzione corrente tra la Regione Puglia e Puglia
Sviluppo S.p.A. per quanto concerne le attività di
cui alla lettera c.2 dell’art. 2, così come riportata
nella specifica Scheda attività cod. PS051, affi‐
dando alla Società Puglia Sviluppo S.p.A. le fun‐
zioni di soggetto attuatore per la gestione degli
interventi previsti dall’Azione 6.3.1. del P.O. FESR
Puglia 2007 ‐ 2013, nonché dall’intervento speci‐
fico “Settore sviluppo locale Attrazione investi‐
menti” inserito nell’APQ Sviluppo locale sotto‐
scritto nel luglio 2013, ai sensi della Delibera Cipe
n. 41/2012;

‐ previsto, come copertura finanziaria degli inter‐
venti, l’importo pari ad € 2.900.000,00 di cui €
2.000.000,00 a valere sulle risorse della linea di
intervento 6.3 “Interventi per il marketing e per
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese” ed € 900.000,00 a valere sulle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione di
cui alla riprogrammazione prevista ai sensi della
Deliberazione CIPE n. 41/2012”, da corrispondere
al soggetto attuatore Puglia Sviluppo S.p.A.;
con DGR n. 1404 del 4 luglio 2014 si procedeva

all’approvazione dello schema di Convenzione per
la “Disciplina per la regolamentazione dei rapporti
tra la Regione Puglia e la Società in‐house Innova‐
Puglia S.p.A.” attraverso cui la Regione Puglia indi‐
vidua, ai fini dell’affidamento ad InnovaPuglia di
specifici compiti e funzioni, alcuni ambiti di inter‐
vento tra cui la gestione di banche dati strategiche
anche per il conseguimento di obiettivi economico
finanziari, oltre allo sviluppo e gestione delle com‐
ponenti del sistema informativo regionale e di infra‐
strutture pubbliche di servizio della Società dell’In‐
formazione;

Rilevato che:
con DGR n. 2696 del 18/12/2014 è stato appro‐

vato il Piano operativo di marketing localizzativo
regionale 2014‐2015 e sono state affidate alla
società in‐house InnovaPuglia S.p.A. le attività di
ideazione, realizzazione e gestione della struttura
informatica a supporto degli interventi previsti dal
suddetto Piano;
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nella medesima Delibera si rileva che i suddetti
interventi rientrano tra gli specifici compiti indivi‐
duati dalla Convenzione tra Regione Puglia e Inno‐
vaPuglia S.p.A. nell’ambito dello sviluppo e della
gestione delle componenti del sistema informativo
regionale e di infrastrutture pubbliche, definendo il
costo per la realizzazione degli stessi per un importo
pari ad € 500.000,00;

InnovaPuglia S.p.A. ha presentato la proposta di
Piano operativo del Progetto Internazionalizzazione
WWP‐WorldWidePuglia per la gestione della strut‐
tura informatica a supporto degli interventi previsti
dal Piano operativo di marketing localizzativo regio‐
nale 2014‐2015;

Con nota prot. AOO_028/125 del 28/01/2015
della Dirigente del Servizio Internazionalizzazione si
trasmetteva il Piano operativo del Progetto Interna‐
zionalizzazione WWP‐WorldWidePuglia al Comitato
di Vigilanza, istituito ai sensi dell’art.3 della succitata
Convenzione per la “Disciplina per la regolamenta‐
zione dei rapporti tra la Regione Puglia e la Società
in‐house InnovaPuglia S.p.A.”, per gli adempimenti
di competenza;

Con nota prot. AOO_002/134 del 09/03/2015
della Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, il Lavoro e l’Innovazione, si comunicava
l’esito positivo dell’istruttoria svolta dal Comitato di
Vigilanza e si evidenziava che a seguito di tale esito
positivo il Servizio Internazionalizzazione doveva
procedere all’approvazione del suddetto Piano ope‐
rativo, alla copertura finanziaria e all’affidamento
alla Società InnovaPuglia S.p.A..

con Determinazione n. 41 del 23/12/2014 la Diri‐
gente del Servizio Internazionalizzazione ha impe‐
gnato la somma pari ad € 2.900.000,00, di cui alla
DGR n. 957 del 20 maggio 2014, parzialmente modi‐
ficata dalla DGR n. 2696 del 18 dicembre 2014;

Considerato che:
il Progetto Internazionalizzazione WWP‐Wor‐

ldWidePuglia intende progettare e realizzare una
struttura informatica fortemente innovativa a sup‐
porto degli interventi previsti dal Piano operativo di
marketing localizzativo regionale 2014‐2015 a
valere sull’Azione 6.3.1. “Interventi per la valorizza‐
zione delle opportunità localizzative in Puglia”. Si
intende così implementare un sistema informativo
regionale telematico di marketing regionale ‐WWP
World Wide Puglia‐ basato sull’uso delle tecnologie

Web‐based e della comunicazione digitale in grado
di supportare la sperimentazione di un nuovo
modello di intervento a favore del marketing loca‐
lizzativo che si svilupperà attraverso la realizzazione
di una serie di azioni di promozione e comunica‐
zione coordinate nelle aree geografiche “focus” rite‐
nute prioritarie per lo sviluppo internazionale del‐
l’economia regionale,

questa azione progettuale, più in generale, è fina‐
lizzata da un lato a rafforzare la capacità di proie‐
zione dell’immagine del “Sistema Puglia” sui princi‐
pali mercati esteri, anche attraverso un maggiore e
migliore coordinamento delle iniziative di promo‐
zione settoriale e marketing territoriale messe in
campo dalle varie strutture regionali, dall’altro a
mobilitare le comunità dei pugliesi residenti
all’estero, quale volano per la positiva proiezione
dell’immagine regionale e la promozione dei rap‐
porti economici con il territorio di origine sui prin‐
cipali mercati esteri.

Si provvede ad approvare il Piano operativo del
Progetto Internazionalizzazione WWP‐WorldWide‐
Puglia e ad affidare alla società in‐house InnovaPu‐
glia S.p.A. le attività di ideazione, realizzazione e
gestione della struttura informatica a supporto degli
interventi previsti dal Piano operativo di marketing
localizzativo regionale 2014‐2015 a valere sul‐
l’Azione 6.3.1. “Interventi per la valorizzazione delle
opportunità localizzative in Puglia”, ai sensi della
DGR n. 2696 del 18/12/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
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ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di approvare il Piano operativo delProgetto Inter‐
nazionalizzazione WWP‐WorldWidePuglia, di cui
all’”Allegato A” che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente Atto;

‐ di affidare alla società in‐house InnovaPuglia
S.p.A. la realizzazione del suddetto Progetto, a
supporto degli interventi previsti dal Piano opera‐
tivo di marketing localizzativo regionale 2014‐
2015, così come articolato nelle linee di azione di
cui all’”Allegato A”;

‐ di prendere atto della copertura finanziaria deri‐
vante dall’impegno di spesa assunto con Determi‐
nazione n. 41 del 23/12/2014 della Dirigente del
Servizio Internazionalizzazione;

‐ di dare atto che con successivo provvedimento si
provvederà alla liquidazione delle somme spet‐
tanti ai sensi della DGR 2696/2014, secondo le
modalità previste dall’art. 7 della Convenzione per
la “Disciplina per la regolamentazione dei rapporti
tra la Regione Puglia e la Società in‐house Innova‐

Puglia S.p.A.”, approvata con DGR n. 1404 del 4
luglio 2014.

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n.13/94;

‐ di disporne, inoltre, la pubblicazione sul sito web
www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento:
‐ è composto da n. 4 facciate e un allegato com‐

posto di n. 5 facciate;
‐ è adottato in originale;
‐ rientra nelle funzioni amministrative delegate e

sarà pubblicato “per estratto” all’albo on‐line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it per
giorni dieci dalla data di registrazione, ai sensi
dell’art. 16, comma 3, Decreto del Presidente
della G.R. n. 161/08 “Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia”;

‐ sarà successivamente trasmesso in copia con‐
forme all’originale alla Segreteria della Giunta
regionale;

‐ è conforme alle Leggi vigenti, sulla base della docu‐
mentazione richiamata in narrativa;

‐ è stato espletato nel rispetto della vigente norma‐
tiva regionale, nazionale e comunitaria.

‐ è immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Genchi
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PIANO OPERATIVO 

PROGETTO “WWP – WORLD WIDE PUGLIA” 

 

A. Data di 
compilazione 

23/01/2015 

B. Struttura 
Regionale 
proponente 

Area di Coordinamento Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e 
innovazione�

C. Servizio 
responsabile 
della 
realizzazione 
dell’intervento 

Servizio Internazionalizzazione 

D. Titolo dell’attività WWP - WorldWidePuglia 

E. Durata e periodo 
programmato di 
realizzazione 

24 mesi – Da Marzo 2015 a Febbraio 2017 

F. Obiettivi generali 
dell’intervento 

Negli ultimi anni la Regione Puglia ha inteso focalizzare ed intensificare i 
propri sforzi di sostegno ai processi regionali di internazionalizzazione, 
attraverso la messa a punto e l’implementazione di una serie articolata di 
strumenti ed interventi, in grado di incidere positivamente su due dimensioni 
specifiche:  
* l’internazionalizzazione “attiva” e la propensione all’export del sistema 

economico regionale attraverso azioni di programmazione e realizzazione 
di iniziative di promozione dell’internazionalizzazione delle P.M.I. 
pugliesi; 

* l’internazionalizzazione “passiva” ed il rafforzamento dei fattori di 
attrattività regionali per investitori esteri, attraverso una articolata 
gamma di strumenti agevolativi flessibili, predisposti per sostenere la 
realizzazione di investimenti in Puglia ed incentivare la ricerca e 
l’innovazione delle imprese sul territorio regionale. 

 
In questo contesto è stato predisposto il Piano Operativo delle iniziative 
per il marketing localizzativo con l’obiettivo di sperimentare un 
approccio maggiormente proattivo rispetto all’opportunità di intercettare 
potenziali investitori e progetti di investimento da attrarre in Puglia, 
incardinato su un quadro chiaro di riferimento in termini di Paesi target e di 
settori economici “focus”, in modo da ridurre gli sforzi ed ottimizzare le 
risorse a disposizione. 
Il Piano Operativo nasce, infatti, dalla consapevolezza di dover tracciare una 
strategia più focalizzata di marketing localizzativo che, tenendo conto delle 
specificità e dei punti di forza dell’economia regionale, si concentri su quegli 
ambiti settoriali che si configurano, in una prospettiva di medio-lungo 
termine, come quelli a maggiore potenziale di sviluppo, allineandosi alle 
direttrici di sviluppo declinate nella nuova strategia regionale 
“SMARTPUGLIA 2020”, mettendo in relazione le politiche di sviluppo 
industriale regionale con le attività legate agli investimenti in ricerca e 
innovazione, diffusione e sviluppo delle tecnologie abilitanti, oltre che alle 
prospettive di sviluppo ed integrazione sui mercati internazionali. 
 
In linea con i suddetti orientamenti, il progetto proposto intende progettare, 
realizzare e sperimentare un sistema info-telematico – basato sull’uso delle 
tecnologie Web-based e della comunicazione digitale – in grado di 
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supportare la sperimentazione di un nuovo modello di intervento a favore del 
marketing localizzativo che si svilupperà attraverso la realizzazione di una 
serie di azioni di promozione e comunicazione coordinate nelle aree 
geografiche “focus” ritenute prioritarie per lo sviluppo internazionale 
dell’economia regionale. 
 
 
In altri termini, si intende sperimentare un sistema informativo regionale di 
marketing regionale – WWP World Wide Puglia - finalizzato al 
perseguimento un insieme di obiettivi integrati: 
 
* sviluppare la proiezione internazionale dell’immagine della Puglia, specie 

in chiave di promozione e di valorizzazione delle capacità di presidio e di 
sviluppo delle “smart specialization” e dei punti di forza/eccellenza dei 
sistemi e distretti produttivi/tecnologici regionali più innovativi sui 
mercati esteri; 

* rafforzare il posizionamento competitivo della Puglia nel mercato 
internazionale dei flussi di investimenti diretti e far conoscere le 
opportunità di investimento offerte dal territorio; 

* attrarre un sempre maggiore numero di investitori e progetti di 
investimento, attivi nei settori considerati strategici per il rafforzamento 
della competitività dell’economia locale, specie nei suddetti settori di 
specializzazione e, comunque, in settori di attività ad elevato valore 
aggiunto; 

* catalizzare risorse per rafforzare gli investimenti in iniziative regionali nel 
campo della ricerca e dell’innovazione. 

 
Il progetto si articola nelle seguenti linee di azione: 
* realizzazione del portale Internet WorldWidePuglia dedicato alla 

presentazione dei vantaggi localizzativi in Puglia ed a fornire ai potenziali 
investitori servizi interattivi e informazioni (in versione bilingue 
italiano/inglese) relative alle opportunità e modalità di investimento in 
Puglia; la realizzazione sarà effettuata mediante una “migrazione 
tecnologica” dell’attuale prototipo realizzato dal Servizio 
Internazionalizzazione 

* progettazione e realizzazione di soluzioni info-telematiche funzionali a 
rendere fruibili i servizi del portale anche su dispositivi mobili (iOS, 
Android, Win, ..) 

* creazione e erogazione di servizi di gestione della base dati  a supporto 
della rete di soggetti intermediari esperti di business scouting, oltre che 
dei soggetti/gruppi di potenziali investitori 

* predisposizione assistita della newsletter del portale WWP e degli 
strumenti di supporto alla realizzazione di azioni di direct mailing 
indirizzate ai soggetti/gruppi di potenziali investitori 

* sistema di gestione distribuita dei calendari di eventi e di sessioni 
tematiche  

* progettazione e realizzazione del sistema di strumenti informativi 
connessi con la promozione degli incentivi regionali e dei vantaggi 
localizzativi in Puglia 

* progettazione e realizzazione dei servizi di mappatura del sistema di 
offerta regionale nel/i settori di riferimento, mettendo in evidenza le 
competenze distintive delle imprese e del sistema regionale 
dell’innovazione e ricerca, nonché le opportunità di investimento; geo 
localizzazione dell’offerta regionale basato sul sistema SIT regionale 

* progettazione e realizzazione del sistema di business intelligence a 
supporto della creazione di un “cruscotto direzionale” per il monitoraggio 
delle attività di marketing localizzativo; 
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* produzione, - a partire dalle basi dati costituite nel progetto - dei dataset 
open sulle politiche di internazionalizzazione e promozione del territorio 
regionale da pubblicare nella piattaforma regionale open data 
(www.dati.puglia.it) 

 
Inoltre, l’azione progettuale più in generale è finalizzata da un lato a 
rafforzare la capacità di proiezione dell’immagine del “Sistema Puglia” sui 
principali mercati esteri, anche attraverso un maggiore e migliore 
coordinamento delle iniziative di promozione settoriale e marketing 
territoriale messe in campo dalle varie strutture regionali, dall’altro a 
mobilitare le comunità dei pugliesi residenti all’estero, quale volano per la 
positiva proiezione dell’immagine regionale e la promozione dei rapporti 
economici con il territorio di origine sui principali mercati esteri. 
 

G. Obiettivi 
realizzativi (OR) 

In tabella sono riportati gli Obiettivi Realizzativi più significativi in cui si 
articola il progetto. Non si esclude che questi possano essere ampliati e/o 
rivisti in sede di stesura di Progetto Definitivo. 
 

OR Descrizione e Risultati attesi 

OR.0 Project Management 
 

OR.1 Analisi e realizzazione della migrazione tecnologica del prototipo 
attualmente in uso sulla internazionalizzazione  
 

OR.2 Realizzazione del sistema di gestione delle basi dati della rete di 
soggetti intermediari e dei soggetti/gruppi di potenziali 
investitori 
 

OR.3 Progettazione e integrazione del sistema di servizi di 
sistema.puglia.it connessi con la promozione degli incentivi 
regionali e dei vantaggi localizzativi in Puglia, nonché degli 
strumenti informativi interattivi (newsletter, calendari eventi, 
faq, il servizio risponde, ecc.) 
 

OR.4 Progettazione e realizzazione dei servizi di mappatura del sistema 
di offerta regionale nei settori di riferimento, e geolocalizzazione 
dell’offerta regionale basato sul sistema SIT regionale 
 

OR.5 Progettazione e realizzazione del sistema di business intelligence 
a supporto della creazione di un “cruscotto direzionale” per il 
monitoraggio delle attività di marketing localizzativo 
 

OR.6 Progettazione e realizzazione di apps per la fruizione dei servizi 
del portale anche su dispositivi mobili (iOS, Android, Win, ..). 
Produzione degli open dataset sulle politiche di 
internazionalizzazione e promozione del territorio regionale da 
pubblicare nella piattaforma regionale open data 
(www.dati.puglia.it) 
 

OR.7 Assistenza specialistica per la gestione e conduzione dei sistemi 
informatici e manutenzione adattativa ed evolutiva delle 
applicazioni e delle strumentazioni hardware e di rete presso il 
CED di InnovaPuglia. Assistenza all’utenza, addestramento 
all’uso delle procedure informatiche, redazione e gestione dei 
contenuti informativi e di servizio del portale WWP 
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H. Prodotti finali 
ottenibili 

In tabella sono riportati i risultati più significativi attesi per ogni Obiettivo 
Realizzativo. Non si esclude che questi possano essere ampliati e/o rivisti in 
sede di stesura di Progetto Definitivo. 
 [Tipo: S=software, D=Documento, A=Altro] 
OR Risultati/Deliverables Tipo 
OR.0 D.0.1 Progettazione esecutiva 

D.0.2 Rapporto semestrale di avanzamento tecnico ed 
economico finanziario 

D.0.3 Rapporto tecnico amministrativo finale 

D 
D 
 

D 
OR.1 D.1.1  Specifiche del nuovo portale 

internazionalizzazione 
S.1.2  Nuovo portale internazionalizzazione WWP – 

World Wide Puglia 
 

D 
 

S 

OR.2 D.2.1  Specifiche delle modalità di gestione delle basi dati 
e dei metadati associati  

S.2.2 Procedure di gestione delle basi dati 
 

D 
 

S 

OR.3 S.3.1  Servizi di integrazione con sistema.puglia.it per la 
gestione degli incentivi regionali 

S.3.2 Servizi di gestione degli strumenti informativi 
interattivi 

 

S 
 

S 

OR.4 S.4.1 Servizi di mappatura e geolocalizzazione del 
sistema di offerta regionale nei settori di 
riferimento basati sul sistema SIT regionale 

  

S 

OR.5 S.5.1  Configurazione ambiente di business intelligence a 
supporto delle attività di monitoraggio 

S.5.2 Servizi di “cruscotto direzionale” e di analisi 
statistica e reportistica 

S.5.3 Servizi di pubblicazione via Web delle informazioni 
e degli open dataset sulle politiche di 
internazionalizzazione e promozione del territorio 
regionale 

 

S 
 
 

S 
 

S 

OR.6 S.6.1 Apps di accesso ai servizi del portale per 
ambienti iOS, Android e Windows 

 

S 

OR.7 D.7.1 Manualistica utente 
S.7.2 Contenuti informativi aggiornati 

D 
S 

   
[Tipo: S=software, D=Documento, A=Altro] 
 

I. Cronoprogramma 
delle attività 

 
  GANTT WWP QUADRIMESTRI 

  ATTIVITA' 1 2 3 4 5 6 

OR.0 Project Management       
OR.1 Analisi e realizzazione della migrazione 

tecnologica del prototipo attualmente in 
uso sulla internazionalizzazione  

            

OR.2 Realizzazione del sistema di gestione 
delle basi dati della rete di soggetti 
intermediari e dei soggetti/gruppi di 
potenziali investitori 
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OR.3 Progettazione e integrazione del sistema 
di servizi di sistema.puglia.it connessi 
con la promozione degli incentivi 
regionali 

            

OR.4 Progettazione e realizzazione dei servizi 
di mappatura del sistema di offerta 
regionale  

            

OR.5 Progettazione e realizzazione del 
sistema di business intelligence  

            

OR.6 Progettazione e realizzazione di apps 
per la fruizione dei servizi del portale 

            

OR.7 Assistenza specialistica, assistenza 
all’utenza, redazione e gestione dei 
contenuti informativi e di servizio del 
portale WWP 

            

 
 

J. Costi complessivo 
previsto 

(Euro) 

In tabella sono riportate le voci di costo stimate per la realizzazione 
dell’azione progettuale. I costi sono da intendersi IVA esclusa. 
 

 Importo IVA esclusa 

Voci di costo Anno 2015-
2016 

Anno 2016-
2017 

1. Personale  €   35.000,00  €   
36.000,00 

2. Attrezzature   €   5.300,00   €  5.000,00 

3. Material  e utenze  €        0,00  €  0.000,00 

4. Attività commissionate 
all’est rno  € 158.515,00  € 158.515 00 

5. Viag i e missioni  € 6.500,00  € 5.000,0  

Totale  € 205.315,00  € 204.515,00 

IVA 22% € 45.169,00 € 44.993,00 

Totale IVA inclusa € 250.484,00 € 249.508,00 

7 
 

K. Fonti finanziarie 
previste a 
copertura del 
costo del progetto 

Fondo di Sviluppo e Coesione 

L. Costi non 
rendicontabili in 
caso di fonti di 
finanziamento 
UE 

La quota di costo relativa alla voce di costo “Personale” non certificabile alla 
UE è pari a Euro 2.708,95 per l’anno 2015-2016 e Euro 2.786,35 per l’anno 
2016-2017, per un totale pari a Euro 5.495,31. 

 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 12 marzo 2015, n.141

Indizione di n. 2 avvisi di selezione pubblica per il
conferimento di n. 2 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa presso il Servizio Medi‐
terraneo aventi rispettivamente ad oggetto le
figure di “Esperto di budget e di rendicontazione
Fondi U.E.” e di “Esperto a supporto del Segreta‐
riato Tecnico Congiunto” nell’ambito del Pro‐
gramma Operativo di Cooperazione Territoriale
Europea CBC Grecia‐Italia 2007‐2013.

L’anno 2015 addì 12 del mese di marzo in Bari
nella sede del Servizio Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Vista la deliberazione della G.R. n. 3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 riportante la disciplina regionale in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo;

Viste le note, prot. A00_143‐ 0001523 del
02/09/2014, prot. A00_ 143‐ 0001684 del
19/09/2014, prot. A00_103‐ 0002153 del
11/11/2014, prot. A00_143‐ 0002550 del
19/12/2014, del dirigente del Servizio Mediter‐
raneo;

Vista l’istruttoria del funzionario preposto con‐
fermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
mobilità e contrattazione.

Premesso che
Con determinazioni n. 140 e n. 141 del

18/12/2014, il dirigente del Servizio Mediterraneo
ha impegnato la somma di € 38.444,00 per la coper‐
tura di un avviso di selezione pubblica per il confe‐
rimento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata
e continuativa di “Esperto di budget e di rendicon‐
tazione Fondi U.E.” e di € 38.444,00 per la copertura
di un avviso di selezione pubblica per il conferi‐
mento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata
e continuativa di “Esperto a supporto del Segreta‐
riato Tecnico Congiunto”.

Nelle predette determinazioni, si legge, tra l’altro,
quanto segue: “la Commissione delle Comunità
Europee, con decisione n. C(2008) 1132 def. del
28/03/2008, ha adottato il Programma Operativo di
Cooperazione Territoriale Europea CBC Grecia‐ Italia
2007‐ 2013 ai fini dell’intervento strutturale comu‐
nitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nel
quadro dell’Obiettivo di Cooperazione Territoriale
Europea in Grecia ed Italia per il periodo di program‐
mazione 1 gennaio 2007‐ 31 dicembre 2013. Il pro‐
gramma di Cooperazione Territoriale Europea CBC
Grecia‐ Italia 2007‐ 2013 è finalizzato al rafforza‐
mento della competitività e della coesione territo‐
riale attraverso strategie di sviluppo sostenibile che
interessino entrambe le sponde dell’area marittima
transfrontaliera di Programma. Il Servizio Mediter‐
raneo,‐ come da Delibera di Giunta Regionale n.
1017 del 16/06/2009‐ è referente unico per la gover‐
nance delle iniziative progettuali e dei processi di
partecipazione di tutte le componenti regionali ai
Programmi di cooperazione Territoriale 2007‐2013”.

Considerate le predette incombenze, il Servizio
Mediterraneo, dovendo implementare l’attività di
rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito
dell’Asse 4‐ Assistenza Tecnica di Programma, a cui
aggiungere le attività previste dal progetto già
approvato e finanziato, ha richiesto al Servizio Per‐
sonale e Organizzazione con nota prot. A00_143‐
0001523 del 02/09/2014 di attivare una procedura
di mobilità interna per verificare la disponibilità di
n. 1 unità di personale regionale che potesse svol‐
gere, presso il medesimo Servizio, tale attività di
rendicontazione dei Fondi Europei assegnati al Pro‐
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gramma Operativo sopra citato per un periodo con
scadenza 31/12/2015. Successivamente con nota
integrativa prot. A00_ 143‐ 0001684 del
19/09/2014, è stata fatta analoga richiesta per n. 1
unità di personale interno per lo svolgimento, nel‐
l’ambito del succitato Programma, delle attività di
valutazione e monitoraggio dei progetti ordinari,
predisposizione della documentazione a supporto
degli inviti a presentare progetti strategici nonché
della documentazione relativa all’attività di capita‐
lizzazione. A tali richieste è seguito l’avviso interno,
unico per entrambi gli incarichi, n. 33/014/RMC del
23 ottobre 2014, relativamente al quale, nei termini
ivi previsti (03/11/2014), come comunicato dal diri‐
gente del Servizio Mediterraneo con nota A00_103‐
0002153 del 11/11/2014, “la procedura indetta non
ho prodotto alcun risultato”.

Vista la determinazione dirigenziale n. 136 del
18/12/2014, trasmessa unitamente alle richiamate
determinazioni dirigenziali n. 140 e n. 141 del
18/12/2014, con nota A00_143‐0002550 del
19/12/2014, con la quale il dirigente del Servizio
Mediterraneo ha provveduto alla revoca della
determinazione n. 57 del 16/07/2014 avente ad
oggetto “Programma di cooperazione Territoriale
Europea Grecia‐ Italia 2007‐2013. Avviso pubblico
per il conferimento di n. 1 incarico di collaborazione
coordinata e continuativa‐ presso il Servizio Medi‐
terraneo dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti‐ di esperto a sup‐
porto del Segretariato Tecnico. Impegno di spesa.”,
poiché il mancato avviamento della procedura di
selezione nei tempi originariamente previsti, a
causa di sopraggiunte variazioni procedurali, non ha
consentito l’individuazione nei tempi previsti del‐
l’esperto collaboratore succitato determinando così
una riduzione dell’importo di spettanza dovuto al
collaboratore a causa dei ridotti tempi di collabora‐
zione.

Vista l’attuale copertura finanziaria degli incarichi
da bandire, gravante sui capitoli di spesa relativi
all’Asse 4 del Programma di cooperazione Tran‐
sfrontaliera Grecia‐Italia CBC 2007‐2013 e ammissi‐
bili a rendicontazione e conformi ai sensi dei rego‐
lamenti UE 1080/2006, 1083/2006 e 1828/2006.

Dato atto che è stato pubblicato sul sito Pri‐

manoi, da parte del Servizio Personale e Organizza‐
zione, l’avviso di mobilità interna n. 33/014/RMC
del 23/10/2014 al fine di acquisire mediante inter‐
pello interno, le unità di personale da assegnare alle
funzioni di cui sopra e che, in esito allo stesso, con
nota prot. nota A00_103‐ 0002153 del 11/11/2014,
il dirigente del Servizio Mediterraneo ha comuni‐
cato che “la procedura indetta non ha prodotto
alcun risultato”.

Rilevato altresì che, nell’ambito della sopra
richiamata nota, il dirigente del Servizio Mediter‐
raneo, ha chiesto al Servizio Personale e Organizza‐
zione di voler avviare due distinte procedure di
Avviso Pubblico per il conferimento di n. 1 incarico
di collaborazione coordinata e continuativa di
“Esperto a supporto del Segretariato Tecnico Con‐
giunto incarico di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa” e di n. 1 incarico di collaborazione coor‐
dinata e continuativa di “Esperto di budget e di ren‐
dicontazione Fondi U.E.”.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Dirigente dl Servizio sopra richiamato, preso atto
dell’esito negativo della procedura volta ad accer‐
tare la possibilità di reperire all’interno dell’Ammi‐
nistrazione le risorse umane necessarie allo svolgi‐
mento delle attività oggetto della richiesta di con‐
ferimento degli incarichi, si procede ad adottare due
avvisi pubblici, redatti in conformità alle indicazioni
espressamente fornite dal Dirigente sopra citato per
il conferimento di n. 2 incarichi per collaborazione
coordinata e continuativa per le funzioni, rispettiva‐
mente, di “Esperto a supporto del Segretariato Tec‐
nico Congiunto” e di “Esperto di budget e di rendi‐
contazione Fondi U.E.”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N° 28
DEL 16.11.2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTE‐
GRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura negli impegni assunti con Determi‐
nazioni n. 140 e n. 141 del Dirigente del Servizio
Mediterraneo del 18/12/2014.

Visto di Attestazione Disponibilità Finanziaria

Il titolare A.P. “Spesa del Personale” attesta che:
Sussiste la compatibilità della predetta program‐
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mazione con i vincoli di fina za pubblica cui è assog‐
gettata la Regione Puglia.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire un Avviso pubblico di selezione per il
conferimento di n. 1 incarico di collaborazione
coordinata e continuativa ‐presso il Servizio
Mediterraneo dell’Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti‐ di
“Esperto a supporto del Segretariato Tecnico
Congiunto” (All. A), redatto anche in lingua
inglese, assieme al modello di proposizione della
domanda (All. Al) redatta anche in lingua inglese,
e alla Scheda informativa sull’esperienza profes‐
sionale in lingua italiana ed inglese (All. C}, costi‐
tuenti parte integrale e sostanziale del presente
atto;

2. di indire un Avviso pubblico di selezione per il
conferimento presso il ServizioMediterraneo
dell’Area Politiche per la Promozione del Terri‐
torio, dei Saperi e dei Talenti di n. 1 incarico di
“Esperto di budget e di rendicontazione Fondi
U.E.”, allegato al presente provvedimento (All.

B), assieme al modello di proposizione della
domanda (B1) e alla Scheda informativa sul‐
l’esperienza professionale in lingua italiana (All.
C) costituenti parte integrale e sostanziale del
presente atto;

3. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provve‐
dimento e dei relativi allegati come sopra speci‐
ficati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato al Direttore dell’Area Politiche per

la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, al Dirigente del Servizio Mediterraneo,
alle A.P. “Organizzazione” e “Spesa del personale”
e agli Uffici Trattamento economico, di assistenza,
previdenza e assicurativo del personale ed Ammi‐
nistrazione e Formazione del Personale del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione per i consequen‐
ziali adempimenti;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale ai
Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 5
facciate con tre allegati A, l3 e C composti da un
numero complessivo di 38 pagine.

avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 12 marzo 2015, n. 389

PO Puglia FSE 2007/2013. Asse II “Occupabilità”:
Approvazione elenco candidature ai sensi dell’av‐
viso 2/2015.

Il giorno 12 marzo 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I.
è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/2003 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata:
La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta n.

2468 del 15/12/2009, ha approvato le disposizioni
operative relative alle c.d. “misure anticrisi” e ha
ratificato l’azione di sistema “Welfare to Work”.

Successivamente, con deliberazione di Giunta n.
303 del 09/02/2010, sono state approvate le Linee
guida per l’attuazione delle misure di politica attiva
a favore dei destinatari di ammortizzatori sociali in
deroga di cui all’Accordo Stato‐Regioni del 12 feb‐
braio 2009, da finanziare con le risorse del P.O.
Puglia FSE 2007‐2013.

Con deliberazione n. 1829 del 4 agosto 2010, la
Giunta Regionale ha quindi approvato le Linee di
indirizzo e le procedure a cui devono attenersi i
Centri per l’Impiego per la realizzazione delle poli‐
tiche attive a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga.

Con la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25
(“Norme in materia di autorizzazione e accredita‐
mento per i servizi al lavoro”) e con il correlato
Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 (di
modifica del Regolamento Regionale 22 ottobre
2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le pro‐
cedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi
al lavoro”), la Regione Puglia ha definito un sistema
di servizi per il lavoro che consente a soggetti pub‐
blici e privati, autorizzati ed accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra‐
zioni Provinciali, per il tramite dei Centri per l’Im‐
piego.

Con deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
mentre con successiva deliberazione n. 8 del 14
gennaio 2014 ha approvato “disposizioni operative”
relativamente all’applicazione delle suindicate
misure anticrisi, così aggiornando ed integrando le
disposizioni poste con le citate deliberazioni n. 303
e 1829 del 2010.

In esito alla procedura indetta con Avviso pub‐
blico n. 2/2013, adottato con atto dirigenziale del
6/8/2013, il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione ha approvato l’ “Elenco degli organismi
autorizzati all’erogazione di interventi di politiche
attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga”. Si tratta, più esatta‐
mente, di elenco soggetti autorizzati all’erogazione
di interventi di formazione (a catalogo) rivolti ai
lavoratori che beneficino o abbiano beneficiato di
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.
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Ragioni di urgenza sottostanti l’attuazione delle
iniziative in parola hanno richiesto tuttavia che
l’azione svolta dai CPI sia affiancata da analoghi per‐
corsi di politica attiva (diversi dalla formazione) da
svolgersi ad opera e sotto la responsabilità di Orga‐
nismi privati in possesso dei necessari requisiti sog‐
gettivi, primo fra tutti l’iscrizione all’Albo della
Agenzie per il Lavoro, tenuto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui all’art. 4 del
D.Lgs. n. 276/2003, per le sottosezioni relative alle
tipologie di attività indicate alla lettera e] del mede‐
simo art. 4

Con Atto Dirigenziale n. 138 del 12 febbraio
2015,è stato emanato l’Avviso pubblico 2/2015, per
acquisire candidature di Organismi privati, autoriz‐
zati dal Ministero del lavoro,ai sensi del Dlgs
276/2003, a fornire servizi di politica attiva diversi
dalla formazione, a beneficio di soggetti percettori
di ammortizzatori sociali anche in deroga.

Hanno presentato domanda di candidatura n. 27
Organismi privati;

A seguito di istruttoria sono risultati ammessi n.
26 Organismi, in possesso dei requisiti previsti,
mentre una candidatura risulta in integrazione (Alle‐
gato A), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare specifico elenco di Organismi
privati, con sede o sedi operative all’interno del ter‐
ritorio della Regione Puglia, che abbiano interesse
a svolgere e realizzare i suddetti percorsi cd. di
avviamento a formazione a beneficio di soggetti
percettori di ammortizzatori sociali in deroga,
secondo il paradigma già definito per i CPI, previa
riconoscimento di contributo (da porsi a carico del
PO Puglia FSE 2007 ‐ 2013, Asse II “Occupabilità”)
determinato, con il metodo a risultato, secondo
parametri fisici e finanziari standard corrispondenti
a quelli già applicati nel su richiamato rapporto in
corso con i CPI.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

La spesa complessiva riveniente dal presente atto
trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

Tutto quanto innanzi premesso,

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare l’Elenco di Organismi autorizzati a
rendere servizi di politica attiva (diversi dalla for‐
mazione) a beneficio di soggetti percettori di
ammortizzatori sociali in deroga contenuto nel‐
l’allegato “A” al presente provvedimento quale
parte e integrante e sostanziale dello stesso;

‐ di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dal presente atto trova copertura nel maggior
impegno già assunto con A.D. n. 1918/2012.

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 4 pagine e dall’Allegato
A composto di 1 pagina per complessive 5 pagine è
immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on fine nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia, in tutte le sue parti compreso l’Al‐
legato A, con valore di notifica nei confronti degli
interessati;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro

Il dirigente del Servizio
Politiche del Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 marzo 2015,
n. 64

Fondazione Opera Beato Bartolo Longo di Franca‐
villa Fontana (BR). Comunità Riabilitativa Assisten‐
ziale Psichiatrica “Mons. Armando Franco”, con
dotazione di n. 15 posti letto, sita in Latiano (BR)
alla Via per San Michele Salentino s.n.. Conferma
dell’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 8,
comma 3 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i. e
dell’accreditamento istituzionale ai sensi dell’art.
12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 s.m.i..

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’Area Politiche per la Promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

in Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 1 la “Comunità riabilitativa assistenziale
psichiatrica”, struttura residenziale terapeutica ria‐
bilitativa per acuti e subacuti, con copertura assi‐
stenziale per 24 ore giornaliere, che accoglie sog‐
getti con elevata difficoltà nell’ambito relazionale o
autonomie di base compromesse che necessitano
di interventi ad alta qualificazione terapeutica.

Il medesimo R.R. n. 7/2002 ha previsto, agli artt.
10 e 11, l’accreditamento in via provvisoria, ai sensi
dell’art. 8‐quater, comma 7 del D. Lgs. n. 502/92
s.m.i. e fino all’emanazione della disciplina regio‐
nale sull’accreditamento istituzionale, per “le strut‐
ture che, per i posti letto già autorizzati, sono in pos‐
sesso di tutti i requisiti previsti dal presente regola‐
mento”.
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Con istanza prot. n. 2392 del 20/01/2004 il Diret‐
tore della Fondazione Opera Beato Bartolo Longo di
Francavilla Fontana (BR) ha chiesto al Settore Sanità
della Regione Puglia l’accreditamento provvisorio
della Comunità riabilitativa assistenziale psichiatrica
(CRAP) denominata “Don Armando Franco”, sita in
Latiano (BR) alla Via per San Michele Salentino s.n.,
per n. 20 posti letto.

La L.R. n. 8 del 28/5/2004 è successivamente
intervenuta a disciplinare la materia dell’autorizza‐
zione alla realizzazione ed all’esercizio, dell’accredi‐
tamento istituzionale e degli accordi contrattuali
delle strutture sanitarie e socio‐sanitarie pubbliche
e private, attribuendo alla Regione la competenza
in ordine al rilascio dei provvedimenti di accredita‐
mento delle strutture sanitarie.

Inoltre, l’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i. stabilisce che “alla Regione compete il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, let‐
tera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del pre‐
sente provvedimento.

Con Determinazione Dirigenziale n. 173 del
05/04/2005 il Dirigente del Settore Sanità della
Regione Puglia, considerato, tra l’altro:
‐ che la predetta CRAP “è provvista di autorizzazione

sanitaria alla realizzazione della struttura per n.
15 posti letto rilasciata dal Comune di Latiano il 3°
giugno 1984”;

‐ che la stessa “ai sensi dell’art. 6 ‐ secondo capo‐
verso ‐ del Regolamento Regionale n. 7/2002, può
mantenere l’autorizzazione per n. 15 p.l.”; 
ha rilasciato l’accreditamento provvisorio, ai

sensi degli artt. 10 e 11 del R.R. n. 7/2002, alla CRAP
sita in Latiano (BR) alla Via per San Michele Salen‐
tino s.n., per n. 15 posti letto, gestita dalla Fonda‐
zione Opera Beato Bartolo Longo di Francavilla Fon‐
tana.

La L.R. n. 4 del 25/02/2010, all’art. 12, comma 1,
recependo quanto stabilito dalla Legge n. 191/2009
(Legge finanziaria 2010), ha disposto che la data fis‐
sata al 31/12/2009 per la cessazione dei provvisori
accreditamenti dall’art. 36, co. 1 della L.R. n.
10/2007, fosse rinviata al 31/12/2010.

Il Presidente della Fondazione Opera Beato Bar‐
tolo Longo ha richiesto con istanza prot. n. 20 del
03/03/2010, ai sensi dell’art. 12, co. 2 e 3 della L.R.
n. 4/2010 e s.m.i., il rilascio dell’accreditamento isti‐
tuzionale per la predetta CRAP, dichiarando di

essere in possesso dei requisiti strutturali e tecno‐
logici previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i..

Il Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria (APS), con nota prot. n.
A00_081/2197/APS1 del 22/06/2012, ha incaricato
il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, ai sensi
dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di
effettuare idoneo sopralluogo presso la citata strut‐
tura, finalizzato alla verifica del possesso dei requi‐
siti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per
l’accreditamento istituzionale.

Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, con
nota prot. n. 10900 del 22/01/2013 a firma del
Direttore del Dipartimento e del Direttore del SISP
‐ Area Nord, ha trasmesso al Servizio APS gli esiti del
sopralluogo effettuato presso la CRAP “Mons.
Armando Franco” sita a Latiano, comunicando che:

“Dalle verifiche effettuate è emerso che:
‐ (…)
‐ L’immobile è stato realizzato in epoca antecedente

all’entrata in vigore della legge 06/08/1967 n° 765
(Legge Ponte) e negli archivi del Comune di
Latiano non esistono atti autorizzativi (…).

‐ Non è stato esibito il certificato di antisismicità
della struttura ed in sua sostituzione è stato pro‐
dotto un certificato di sana consistenza e conser‐
vazione dell’immobile.

‐ Nell’ambito delle figure professionali addette alla
CRAP operano sette “educatori ad esaurimento”
di cui due infermieri generici e cinque figure senza
titolo specifico, i quali pur essendo stati assunti
prima dell’anno 2000 (data dell’entrata in vigore
del DM Sanità 27/7/2000), non possiedono i requi‐
siti previsti per l’identificazione del profilo profes‐
sionale giusto DM Sanità 10/2/84 art. 1 comma
3).
Per quanto sopra, si ritiene che allo stato la

C.R.A.P. non presenta i requisiti richiesti per l’accre‐
ditamento istituzionale.”.

Successivamente, la L.R. n. 5 del 05/02/2013,
all’art. 1, punto 1, lettera a), recependo quanto sta‐
bilito dall’art. 1, co. 35 della L. 10/2011, ha modifi‐
cato il predetto art. 12, comma 1 della L.R. 4/2010,
prevedendo un’ulteriore proroga del predetto ter‐
mine per la cessazione degli accreditamenti provvi‐
sori di alcune tipologie di strutture sanitarie e socio‐
sanitarie private, fra cui quelle di riabilitazione psi‐
chiatrica, al 31/12/2012.
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Il medesimo art. 12 della L.R. n. 4/2010 ha inoltre
previsto, ai commi 2 e 3, rispettivamente:
‐ che tutte le strutture sanitarie e socio‐sanitarie pri‐

vate diverse da quelle ospedaliere e ambulatoriali,
che alla data del 31 dicembre 2012 abbiano supe‐
rato positivamente la fase del provvisorio accre‐
ditamento di cui all’articolo 36 della l.r. 10/2007,
a partire dal 1° gennaio 2013 accedono alla fase
dell’accreditamento istituzionale, purché in pos‐
sesso dei requisiti strutturali e tecnologici di cui al
regolamento regionale 3/2005;

‐ che l’accesso alla fase di accreditamento istituzio‐
nale di cui al comma 2 avviene previa presenta‐
zione di apposita istanza contenente l’autocerti‐
ficazione, resa ai sensi di legge, circa il possesso
dei requisiti strutturali e tecnologici previsti dal
Reg. reg. n. 3/2005.

Il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/2481/APS1 del 25/06/2013, inviata per cono‐
scenza anche al Legale Rappresentante della Fon‐
dazione Opera Beato Bartolo Longo, ha invitato il
Dipartimento di Prevenzione della ASL LE a riesami‐
nare il parere espresso con nota prot. n. 10900 del
22/1/2013, alla luce degli approfondimenti svolti
relativamente all’inquadramento giuridico previsto
dai Contratti collettivi nazionali di lavoro per la
figura professionale dell’“educatore senza titolo”.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, con
nota prot. n. 103255 del 03/07/2013 a firma del
Direttore del Dipartimento e del Direttore del SISP
‐ Area Nord, ha comunicato che “riesaminato
l’elenco ed i relativi documenti del personale, affe‐
renti alla struttura (…) si conferma che i collabora‐
tori professionali sono garantiti in termini numerici
ma non di qualifica professionale.

Si rammenta inoltre che il giudizio negativo sca‐
turisce non solo dalla mancanza di requisiti organiz‐
zativi, ma anche dalla mancata esibizione del certi‐
ficato di antisismicità e del certificato di agibilità
dell’immobile.”.

Considerato:
‐ che, per le strutture sanitarie e socio‐sanitarie pri‐

vate diverse da quelle ospedaliere e ambulatoriali,
la fase del provvisorio accreditamento era cessata
il 31 dicembre 2012 e che, pertanto, la CRAP “Don
Armando Franco” di Latiano era da considerarsi
istituzionalmente accreditata ex lege, ai sensi
dell’art. 12, comma 3 della L.R. 4/2010;

‐ che il comma 4 dell’art. 12 della L.R. n. 4/2010
dispone che “Qualora le strutture provvisoria‐
mente accreditate di cui all’articolo 36della L.R. n.
10/2007 non risultino in possesso dei requisiti
strutturali e tecnologici a seguito della verifica
operata ai sensi dell’articolo 29, comma 2, della
L.R. n. 8/2004 e successive modificazioni, si appli‐
cano le procedure di cui all’articolo 27della L.R. n.
8/2004.”;
con nota prot. n. A00‐081/4587/APS1 del

18/12/2013, ai sensi dell’art. 27, comma 2 della L.R.
n. 8/2004, il quale dispone che “L’accreditamento è
revocato a seguito del venir meno delle condizioni
di cui all’art. 21” laddove, quale condizione essen‐
ziale per l’accreditamento, è richiesto alla lett. a) “il
possesso dei requisiti generali e specifici concernenti
la struttura, le tecnologie e l’organizzazione del ser‐
vizio”, il Servizio APS ha comunicato al Legale Rap‐
presentante della Fondazione Opera Beato Bartolo
Longo di Francavilla Fontana (BR), ai sensi dell’art.
7 L. n. 241/90, l’avvio del procedimento di revoca
dell’accreditamento istituzionale posseduto dalla
CRAP “Mons. Armando Franco” sita in Latiano alla
Via per San Michele Salentino s.n..

Inoltre, ai sensi dell’art. 15, comma 6 della L.R.
8/2004, il quale stabilisce che “In caso di carenza dei
requisiti di cui all’articolo 6, di violazione di prescri‐
zioni inserite nell’atto di autorizzazione o di disfun‐
zioni assistenziali che possano essere eliminate
mediante idonei interventi, le Autorità competenti
ordinano gli adempimenti necessari assegnando a
tal fine un termine compreso fra trenta e centot‐
tanta giorni”, il Servizio APS, in riferimento ai requi‐
siti minimi previsti per l’esercizio dell’attività dal
R.R. n. 3/2005 s.m.i., ha ordinato al Legale Rappre‐
sentante della predetta Fondazione di rimuovere
entro novanta giorni le carenze rilevate dal Diparti‐
mento di Prevenzione dell’ASL LE, incaricando il DP
della ASL BR di effettuare allo scadere apposito
sopralluogo per verificarne l’avvenuta rimozione.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR, con
nota prot. n. 27806 del 15/04/2014, ha comunicato
di aver “preliminarmente effettuato apposita ed
approfondita acquisizione e verifica documentale
relativamente alle rilevate carenze strutturali ed
organizzative.

(…)
In conclusione, a seguito di quanto acquisito e
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verificato, in ordine alle carenze nella Vs nota evi‐
denziate:
‐ le certificazioni di agibilità e di antisismicità non

sono state acquisite in quanto l’istruttoria per il
loro rilascio è ancora in corso;

‐ per quanto riguarda gli aspetti organizzativi, si
ritiene che questi siano soddisfatti per le figure
dello psichiatra, dello psicologo, dell’educatore
professionale con funzioni di coordinamento e per
9 dei 10 educatori, in quanto alcuni di questi 9
rientrerebbero nella qualifica ad esaurimento pre‐
vista dalla normativa; non si ritiene possa appli‐
carsi la medesima qualifica (“educatore ad esau‐
rimento”) per la dipendente assunta nel 2004, e
così inquadrata a seguito di ordinanza del Giudice
del Lavoro di Brindisi.
Per quanto riguarda invece le figure professionali

di operatori tecnici addetti all’assistenza il requisito
di cui al Reg.Reg. 3/2005 non risulta soddisfatto in
quanto il numero dei dipendenti con tali mansioni è
di 3 invece che 5.

Si deve pertanto riconoscere che le criticità rile‐
vate con Vostra nota n. A00‐081/4587/APS1 del
18/12/2013 non sono state, allo stato, rimosse.”.

Con nota prot. n. AOO_081/2658/APS1 del
23/07/2014 il Servizio APS ha chiesto di fornire
“ulteriori chiarimenti, in merito alla corrispondenza
tra le mansioni svolte dal personale in organico e i
titoli posseduti, ai Dipartimenti di Prevenzione delle
ASL BR e LE, cui si chiede di coordinarsi al fine del‐
l’esame congiunto della documentazione e della
condivisione dei relativi esiti.”.

Inoltre, nelle more dei sopra richiesti chiarimenti;
considerato che, peraltro, la Legge n. 15 del

27/02/2014 “Conversione in legge, con modifica‐
zioni, del decreto‐legge 30 dicembre 2013, n. 150,
recante proroga di termini previsti da disposizioni
legislative”, all’art. 7 (Proroga di termini in materia
di salute), ha inserito il comma 1‐bis, il quale pre‐
vede che: “All’articolo 1, comma 796, lettera t),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole da:
«; le regioni provvedono ad adottare provvedi‐
menti» fino alla fine della lettera sono sostituite
dalle seguenti: «; le regioni provvedono ad adottare
provvedimenti finalizzati a garantire che dal 31
ottobre 2014 cessino gli accreditamenti provvisori
di tutte le altre strutture sanitarie e socio‐sanitarie
private, nonché degli stabilimenti termali come indi‐

viduati dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323, non con‐
fermati dagli accreditamenti definitivi di cui all’arti‐
colo 8‐quater, comma 1, del decreto legislativo n.
502 del 1992. (…)”;

con la medesima nota il Servizio APS, tenendo
conto anche della sopra richiamata proroga del ter‐
mine fissato per la cessazione degli accreditamenti
provvisori al 31/10/2014, ad integrazione e parziale
rettifica della precedente nota prot. n. A00‐
081/4587/APS 1 del 18/12/2013:
‐ ha diffidato il Legale Rappresentante della Fonda‐

zione Opera Beato Bartolo Longo, ai sensi dell’art.
15, co. 6 e dell’art. 27, co. 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., [L’accertamento di situazioni di non confor‐
mità ai requisiti di accreditamento comporta,
previa formale diffida, la revoca dell’accredita‐
mento] a rimuovere entro 60 (sessanta) giorni le
carenze relative al rispetto dei requisiti strutturali
ed organizzativi minimi ed ulteriori previsti dal
R.R. n. 3/2005 e s.m.i., in riferimento alle certifi‐
cazioni di agibilità e di antisismicità dell’immobile
ed al numero di dipendenti con mansioni di “ope‐
ratore tecnico addetto all’assistenza”, che deve
essere rapportato alle n. 5 unità previste dal R.R.
n. 3/2005 e s.m.i..

‐ ha chiesto ai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL
BR e della ASL LE, allo scadere del termine su indi‐
cato di 60 (sessanta) giorni, di effettuare apposito
sopralluogo presso la struttura in oggetto al fine
di verificare l’avvenuta rimozione di tutte le
carenze rilevate, comunicandone l’esito e tra‐
smettendo la documentazione relativa.

Con nota prot. n. 78716 del 17/11/2014 il Diret‐
tore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BR
ha comunicato, tra l’altro, che:

“(…) 1) In data 24.04.2014 è stato rilasciato il Cer‐
tificato di Agibilità n. 10 (all. A); 2) Per ciò che con‐
cerne la certificazione di antisismicità, è stato pre‐
sentato il Collaudo statico (si allega estratto ‐ all. B)
(…)

(…) Sulla base di quanto sopra lo scrivente ha rite‐
nuto soddisfatti i requisiti organizzativi anche per le
figure degli educatori (n. 2 Educatori Prof.li e nr. 7
Educatori ad esaurimento) (…).

(…) Per le figure professionali di “Operatori tecnici
addetti all’assistenza” sono stati acquisiti nr. 2 (due)
Contratti di Lavoro (agli atti) che vanno ad aggiun‐
gersi agli altri 3 dipendenti già presenti, per cui anche
questo requisito si ritiene sia soddisfatto.(…)”.
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Con successiva nota prot. n. 87456 del
23/12/2014, di integrazione della precedente, il
Dipartimento di Prevenzione della ASL BR ha tra‐
smesso la relativa documentazione, tra cui la “rela‐
zione redatta dagli ispettori Sanitari datata
08.04.2014”, nella quale, tra l’altro, è specificato
che le funzioni di Direttore Sanitario della struttura
sono svolte dal Dr. Maggiulli Vincenzo, medico psi‐
chiatra con incarico professionale per 12 ore setti‐
manali.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, con
nota prot. n. 0177385 del 20/11/2014, ha comuni‐
cato quanto segue:

“Da una disamina della documentazione perve‐
nuta presso questo dipartimento in data
20/10/2014 e dall’esame congiunto con il Diparti‐
mento di Prevenzione della ASL di BR si è potuto
accertare che:
‐ in data 24/04/2014 con atto n. 10 il Responsabile

della Struttura V ‐ Gestione Territorio della Città
di Latiano, ha rilasciato il certificato di agibilità
dell’immobile per l’uso a cui è destinato in cui è
contemplato anche il certificato di collaudo rila‐
sciato redatto dall’ing. (…) in data 21/01/2014.

‐ gli operatori professionali sanitari inquadrati con
qualifiche e mansioni diverse, sono stati inqua‐
drati con accordo del 15/03/2013 quali “educatori
ad esaurimento” (buste paga del mese di febbraio
2014).

‐ Il giudice del lavoro di Brindisi con sentenza del
23/05/2013 sostiene che le mansioni svolte da un
dipendente della Fondazione di cui si tratta, ricor‐
rente, comportino l’inquadramento nella Cate‐
goria B3 quale educatore senza titolo specifico ad
esaurimento.

‐ Il numero degli operatori tecnici addetti all’assi‐
stenza è stato integrato con due dipendenti.
Per quanto sopra riscontrato e per quanto alla

risposta della ASL BR n. 78716 del 17/11/2014,
acquisita da questa ASL LECCE si ritiene che la strut‐
tura Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica
“MONS. A. FRANCO” Via San Michele Salentino ‐
Latiano (BR) ha conseguito ad oggi i requisiti struttu‐
rali e organizzativi per l’accreditamento.”.

Successivamente, con nota prot. n.
2015/0039485 del 10/03/2015 ad oggetto “Comu‐
nità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica “Mons.
A. Franco” Via San Michele Salentino ‐ Latiano (BR).
Precisazioni esito accertamenti finalizzati all’Accre‐

ditamento Istituzionale.”, acquisita in pari data dallo
scrivente Servizio, la Direzione SISP ‐ Area Nord del
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Lecce ha
comunicato che:

“Si fa seguito alla richiesta di chiarimenti formu‐
lata da codesto Ufficio per le vie brevi, precisando
che il giudizio finale sull’esito degli accertamenti
finalizzati al riesame dei requisiti per l’accredita‐
mento istituzionale della struttura in oggetto indi‐
cata, trasmesso con nota n. 177385 del 20/11/2014,
effettuato da questo dipartimento, è da ritenersi
relativo anche a n. 15 p.l., così come provvisoria‐
mente accreditati con DD n. 173 del 5/04/2005.”.

Per tutto quanto sopra riportato;

posto che, con la medesima D.D. n. 173/2005, il
Dirigente del Settore Sanità della Regione Puglia
aveva altresì considerato che la CRAP sita in Latiano
e gestita dalla Fondazione Opera Beato Bartolo
Longo, ai sensi dell’art. 6 del R. R. n. 7/2002 poteva
mantenere l’autorizzazione per n. 15 p.l.; 

si propone:
‐ di confermare, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della

L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i., l’autorizzazione
all’esercizio della CRAP denominata “Mons.
Armando Franco”, con una dotazione di n. 15
posti letto, sita in Latiano (BR) alla Via San Michele
Salentino e gestita dalla “Fondazione Opera Beato
Bartolo Longo” con sede legale in Francavilla Fon‐
tana (BR) al Corso Umberto I n. 66, il cui Legale
Rappresentante è il Sac. Francesco Galiano, con
la precisazione che il Responsabile Sanitario della
struttura è il Dr. Maggiulli Vincenzo, medico psi‐
chiatra;

‐ di confermare l’accreditamento istituzionale ex
art. 12, commi 2 e 3 della L.R. 4/2010 s.m.i. della
CRAP “Mons. Armando Franco”, con una dota‐
zione di n. 15 posti letto, sita in Latiano (BR) alla
Via San Michele Salentino e gestita dalla Fonda‐
zione Opera Beato Bartolo Longo di Francavilla
Fontana (BR), con la precisazione che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non
costituisce vincolo per le Aziende USL a corri‐
spondere la remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legislativo”;
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‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di confermare, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della
L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i., l’autorizzazione
all’esercizio della CRAP denominata “Mons.
Armando Franco”, con una dotazione di n. 15
posti letto, sita in Latiano (BR) alla Via San Michele
Salentino e gestita dalla “Fondazione Opera Beato
Bartolo Longo” con sede legale in Francavilla Fon‐
tana (BR) al Corso Umberto I n. 66, il cui Legale
Rappresentante è il Sac. Francesco Galiano, con
la precisazione che il Responsabile Sanitario della
struttura è il Dr. Maggiulli Vincenzo, medico psi‐
chiatra;

‐ di confermare l’accreditamento istituzionale ex
art. 12, commi 2 e 3 della L.R. 4/2010 s.m.i. della
CRAP “Mons. Armando Franco”, con una dota‐
zione di n. 15 posti letto, sita in Latiano (BR) alla
Via San Michele Salentino e gestita dalla Fonda‐
zione Opera Beato Bartolo Longo di Francavilla
Fontana (BR), con la precisazione che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non
costituisce vincolo per le Aziende USL a corri‐
spondere la remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legislativo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Fondazione

Opera Beato Bartolo Longo, con sede legale in
Francavilla Fontana (BR), Corso Umberto I n. 66; 

‐ al Direttore Generale dell’ASL BR;
‐ al Direttore del DSM ASL BR;
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‐ al Sindaco del Comune di Latiano (BR);
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P..

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 marzo 2015,
n. 65

Associazione Airone Onlus di Taranto ‐ Centro Ope‐
rativo “Villa per Vivere”, sito a Manduria (TA) in
Via Nuova per S. Cosimo km. 3. Rilascio di autoriz‐
zazione all’esercizio per trasformazione delle atti‐
vità di riabilitazione per tossicodipendenti, dal‐
l’area pedagogico‐riabilitativa residenziale all’area
terapeutico‐riabilitativa residenziale, ai sensi del‐
l’art. 8, co. 3 della L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i..

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 ‐ Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità ‐ modifica e integra‐
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
1112/2011 e s.m.i.;
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Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 743 del 12/11/2014 ‐ Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente
relazione.

L’art. 3, punto 1, lettera c), punto 4) della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. dispone che la Regione provvede
con determinazione dirigenziale al rilascio e revoca
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per
le strutture sanitarie di propria competenza.

L’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3), sub. 3.2 della
L.R. 8/2004 e s.m.i. prevede che la trasformazione
di strutture già esistenti rientri nel regime autoriz‐
zativo previsto per la realizzazione di nuove strut‐
ture, e specificamente, al punto 3.2.1, anche la
modifica della tipologia (disciplina) di posti letto
rispetto a quelli già autorizzati.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
dispone che alla Regione compete il rilascio dell’au‐
torizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e
socio‐sanitarie di cui all’art.5, comma 1, lettera b),
numero 1.1, il quale prevede che sono soggetti
all’autorizzazione all’esercizio tutte le strutture per
le quali è richiesta autorizzazione alla realizzazione,
di cui alla lettera a) del presente articolo.

Con L.R. n. 22 del 9/9/1996, all’art. 1, co. 2 sono
stati adottati i criteri relativi alla regolamentazione
dei rapporti con gli enti ausiliari che operano nel
settore delle tossicodipendenze, istituendo all’uopo
l’Albo regionale degli Enti ausiliari che operano
senza fini di lucro per la realizzazione di programmi
preventivi, terapeutico‐riabilitativi e di reinseri‐
mento socio‐lavorativo di soggetti tossicodipen‐
denti, ed agli artt. 3, 4 e 5 sono stati indicati i requi‐
siti soggettivi, strutturali e funzionali per l’iscrizione
al predetto Albo.

Lo Schema di Atto d’intesa Stato‐Regioni del
5/8/1999 ‐ “Determinazione dei requisiti minimi
standard per l’autorizzazione al funzionamento e
per l’accreditamento dei servizi privati di assistenza
alle persone dipendenti da sostanze di abuso” sta‐
bilisce, all’art. 2, che gli enti e le associazioni che
erogano servizi relativi alle attività di assistenza alle

persone dipendenti da sostanze di abuso, sia a
valenza sociosanitaria che socioassistenziale,
“devono essere autorizzati al funzionamento per i
settori di rispettiva appartenenza” e che “l’autoriz‐
zazione determina l’iscrizione dei nominati servizi
nell’apposito albo delle regioni e delle province
autonome sul cui territorio operano le strutture o i
servizi afferenti all’ente o associazione.”.

Il medesimo art. 2 dispone altresì che “le regioni
stabiliscono i requisiti e le procedure per l’iscrizione
all’Albo del proprio territorio, sulla base degli stan‐
dard definiti in sede nazionale dal presente provve‐
dimento e delle ulteriori disposizioni relative alle
attività di cui all’art. 1.”. 

Il Regolamento Regionale n. 3 del 13/01/2005
“Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie”, alla Sezione D.04 “Strutture di
riabilitazione e strutture educativo‐assistenziali per
i tossicodipendenti” stabilisce che “I requisiti struttu‐
rali, tecnologici ed organizzativi dei presidi riabilita‐
tivi e educativo‐assistenziali per tossicodipendenti
sono definiti dall’Atto d’intesa Stato‐Regioni del 9
febbraio 1993, in riferimento al modello di cui al
Piano sanitario nazionale approvato con D.P.R. 1°
marzo 1994, recepito dalla L.R. 9.9.1996 n. 22, così
come integrato e modificato dall’atto d’intesa Stato‐
Regioni del 5.8.1999, per le parti compatibili con la
legge regionale 6.9.1999 n. 27 e successive modifi‐
cazioni.”.

Successivamente, l’art. 6, co. 1 della L.R. n. 4 del
25/02/2010 ha disposto che “(…) le strutture (…)
iscritte nell’albo degli enti ausiliari di cui all’articolo
10 della legge regionale 9 settembre 1996, n. 22
(Criteri relativi alla regolamentazione dei rapporti
con gli enti ausiliari che operano nel settore delle
tossicodipendenze), già in esercizio, possono presen‐
tare richiesta di accreditamento istituzionale a
decorrere dal primo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del regolamento regionale di
approvazione dei requisiti strutturali, funzionali e
tecnologici di accreditamento dei servizi per le
dipendenze patologiche, in attuazione dell’intesa
Stato ‐ Regioni 5 agosto 1999”.

Non essendo ancora stato adottato il suddetto
regolamento regionale relativo ai requisiti struttu‐
rali, funzionali e tecnologici dei servizi per le dipen‐
denze patologiche, allo stato i requisiti sono quelli
previsti dalla L.R. n. 22/1996 per l’iscrizione all’Albo
regionale degli Enti ausiliari.
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Il Centro Operativo “Villa per Vivere” sito a Man‐
duria in Via Nuova per S. Cosimo km. 3, gestito
dall’Associazione Airone Onlus di Taranto, èautoriz‐
zato con D.P.G.R. n. 353 del 10/4/1998 allo svolgi‐
mento di attività in forma residenziale di riabilita‐
zione e reinserimento sociale di tossicodipendenti,
nell’area pedagogico‐riabilitativa, per n. 16 utenti di
sesso maschile, 3 posti dei quali riservati a soggetti
sottoposti agli arresti domiciliari ed uno destinato a
minori, ed iscritto all’Albo regionale degli Enti Ausi‐
liari ai sensi della L.R. n. 22/1996.

Con nota prot. n. 426 del 23/5/2008 l’Associa‐
zione Airone Onlus di Taranto ha chiesto al Servizio
PGS, con riferimento al Centro Operativo “Villa per
Vivere” sito a Manduria (TA) in Via Nuova per S.
Cosimo km. 3, “la conversione delle attività dall’area
pedagogico‐riabilitativa, in forma residenziale, (…)
ad attività per utenti a doppia diagnosi.”.

Il Servizio PGS, con nota prot. n. 24/5002/Coord
del 10/11/2009, ha chiesto al Dipartimento di Pre‐
venzione ed al Dipartimento di Dipendenze Patolo‐
giche della ASL TA di effettuare presso le strutture
per le quali l’Associazione Airone Onlus aveva
richiesto la conversione delle attività, tra le quali il
Centro Operativo “Villa per Vivere” di Manduria, gli
opportuni sopralluoghi ed accertamenti finalizzati a
verificare “quali sono le modifiche strutturali e fun‐
zionali, eventualmente intervenute, che giustificano
e sostengono tali richieste e di fornire articolata
relazione che evidenzi l’opportunità assistenziale di
tali conversioni ed il numero di posti che saranno
riservati presso tali sedi ai soggetti tossicodipen‐
denti agli arresti domiciliari. (…) Il Dipartimento di
Prevenzione dovrà avviare le procedure idonee a
verificare se le strutture sono anche in possesso dei
requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 per la tipologia di
Comunità terapeutica per la quale è stata richiesta
la conversione.”.

In riscontro agli accertamenti richiesti dal Servizio
PGS con la suddetta nota prot. n. 24/5002/Coord
del 10/11/2009, con nota prot. n. 2133 del
23/05/2013 il Dipartimento di Prevenzione ed il
Dipartimento Dipendenze Patologiche della ASL TA,
in riferimento al Centro Operativo “Villa per Vivere”
hanno espresso il seguente parere: “La struttura
possiede i requisiti strutturali ed organizzativi per
l’esercizio della attività in forma residenziale di ria‐
bilitazione e reinserimento sociale di tossicodipen‐
denti nell’area terapeutico‐riabilitativa.

Ricettività massima: benché già iscritta all’Albo
Regionale degli enti Ausiliari con provvedimento
D.P.G. n. 353 del 10.04.1998 e con ricettività di n. 16
posti letto, 3 (tre) dei quali riservati a soggetti sotto‐
posti agli arresti domiciliari ed 1 (uno) destinato a
minori, la struttura risulta idonea per una ricetti‐
vità massima di 14 unità di cui 3 riservate agli
arresti domiciliari. (…)”.

Atteso che:
‐ l’Associazione Airone Onlus di Taranto aveva

chiesto, in riferimento al Centro Operativo “Villa
per Vivere” di Manduria, la conversione ad “atti‐
vità per utenti a doppia diagnosi”, in relazione alla
quale, ad oggi, non sono stati previsti i requisiti né
alcuna regolamentazione della materia;

‐ con la citata nota prot. n. 2133 del 23/05/2013 i
predetti Dipartimenti avevano dichiarato, per il
Centro Operativo in oggetto, il possesso dei requi‐
siti sia strutturali che organizzativi per l’esercizio
dell’attività in forma residenziale di riabilitazione
e reinserimento sociale di tossicodipendenti
“nell’area terapeutico‐riabilitativa”;
il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐

081/4267/APS del 22/11/2013:
‐ ha invitato l’Associazione Airone Onlus a modifi‐

care l’originaria domanda in istanza di conver‐
sione delle attività dall’area pedagogico‐riabilita‐
tiva all’area terapeutico‐riabilitativa;

‐ ha chiesto al Direttore Generale e al Direttore del
Dipartimento Dipendenze Patologiche, come già
richiesto ai Responsabili del Dipartimento di Pre‐
venzione e del Dipartimento Dipendenze Patolo‐
giche con la citata nota prot. n. 24/5002/Coord
del 10/11/2009, di relazionare circa l’opportunità
assistenziale della conversione richiesta dall’Asso‐
ciazione Airone Onlus.

Inoltre il Servizio APS, con la medesima nota, ha
invitato l’Associazione “Airone” Onlus, per ognuno
dei Centri Operativi per i quali la stessa aveva
chiesto la conversione delle attività, a presentare al
Comune in cui è ubicata ciascuna struttura istanza
di autorizzazione alla realizzazione per trasforma‐
zione, mediante modello di domanda (AutReal7)
previsto dalla D.G.R. n. 2095 del 29/12/2004
(B.U.R.P. n. 7 suppl. del 14/1/2005) ed ha specifi‐
cato che “Il Comune potrà rilasciare l’autorizzazione
alla realizzazione previa richiesta a questo Servizio
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della verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ed acquisizione del‐
l’eventuale parere positivo in merito.”.

In riscontro alla citata nota del Servizio APS prot.
n. A00‐081/4267/APS del 22/11/2013, il Diparti‐
mento Dipendenze Patologiche della ASL TA, con
nota prot. n. 91322 del 4/12/2013, ha comunicato
che:

“le sottoelencate sedi dell’Associazione Airone
Onlus di Taranto posseggono i requisiti funzionali ed
organizzativi ai sensi dell’art. 5 del Provv. 5 agosto
1999 (…) e della L.R. 22/96 e sue modifiche ed inte‐
grazioni, tali da poter essere inseriti nell’area “Tera‐
peutico riabilitativa.”. 

(…)
Centro Operativo “Villa per vivere” ‐strada per S.

Cosimo Manduria (Ta);
(…)
(…) l’opportunità assistenziale delle “conversioni”

ci permette di offrire trattamenti terapeutici, nel
proprio ambito del territorio, evitando un ulteriore
“costo di esercizio” per invio di soggetti in altro ter‐
ritorio nazionale od estero, con costi decisamente
maggiori.

Confermiamo altresì, i posti riservati e idonei
presso tali sedi ad ospitare soggetti tossicodipen‐
denti agli arresti domiciliari. (…)”.

Inoltre, con nota prot. n. 1026 del 12/12/2013
l’Associazione Airone Onlus di Taranto ha comuni‐
cato al Servizio APS, con riferimento alla nota prot.
n. A00‐081/4267/APS del 22/11/2013, “di aver
provveduto all’invio di quanto richiesto per i centri
operativi (…) e in Via Nuova per S. Cosimo Km. 3 ‐
Manduria (TA), ai relativi centri di appartenenza, i
quali hanno inoltrato l’istanza di autorizzazione per
la trasformazione mediante l’allegato modello di
domanda”, ed ha trasmesso in allegato, tra l’altro,
copia della richiesta di verifica di compatibilità, ai
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., del
Comune di Manduria e l’istanza, prot. n. 976 del
25/11/2013, di conversione delle attività del Centro
Operativo “Villa per Vivere” di Manduria, “dall’area
pedagogico‐riabilitativa, in forma residenziale (…)
all’area terapeutico‐riabilitativa.”.

Successivamente, il Decreto Legge 24 giugno
2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli
uffici giudiziari), pubblicato in GU Serie Generale n.
144 del 24‐6‐2014, ha disposto all’art. 27 (Disposi‐
zioni di semplificazione e razionalizzazione in

materia sanitaria), comma 2, l’abrogazione del
comma 3 dell’articolo 8‐ter, del D. Lgs. n. 502/1992
e s.m.i..

Il comma 3 dell’art 8‐ter del D. Lgs. n. 502/1992
prevede che per “la realizzazione di strutture sani‐
tarie e sociosanitarie il comune acquisisce, nell’eser‐
cizio delle proprie competenze in materia di autoriz‐
zazioni e concessioni (…), la verifica di compatibilità
del progetto da parte della regione. Tale verifica è
effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e
alla localizzazione territoriale delle strutture pre‐
senti in ambito regionale, anche al fine di meglio
garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le
aree di insediamento prioritario di nuove strutture.”.

Con l’abrogazione del suddetto comma 3, espres‐
samente richiamato nella normativa Regionale
sopra citata (art. 7 L.R. n. 8/2004), in fase di auto‐
rizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e
sociosanitarie i Comuni non avrebbero più dovuto
richiedere la verifica regionale di compatibilità del
progetto in rapporto al fabbisogno complessivo e
alla localizzazione territoriale delle strutture pre‐
senti in ambito regionale.

Pertanto, alla luce del nuovo assetto normativo,
il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐
081/2444/APS1 del 10/7/2014, comunicava al
Comune di Manduria, oltre che al Legale Rappre‐
sentante dell’Associazione Airone Onlus di Taranto,
che l’Amministrazione Comunale, nell’esercizio
delle proprie competenze in materia di autorizza‐
zioni e concessioni, ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. a),
punto 3.2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., avrebbe
potuto rilasciare l’autorizzazione alla realizzazione
per trasformazione del Centro Operativo “Villa per
Vivere” di Manduria, per il quale la predetta Asso‐
ciazione aveva chiesto la conversione delle attività
dall’area pedagogico‐riabilitativa, in forma residen‐
ziale, all’area terapeutico‐riabilitativa, senza pre‐
ventiva acquisizione del parere di compatibilità
regionale.

Successivamente, la Legge n. 114 dell’11 agosto
2014 (GU n. 190 del 18‐8‐2014. Suppl. Ordinario n.
70), di conversione del succitato D.L. n. 90/2014, ha
previsto la soppressione del comma 2 dell’art. 27, il
quale, a sua volta, prevedeva l’abrogazione del
comma 3 dell’articolo 8‐ter del D. Lgs. n. 502/1992
e s.m.i..

Pertanto il Servizio APS, con Circolare Regionale
prot. n. A00_081/3197/APS1 del 23/09/2014,
comunicava, tra gli altri, al Presidente dell’ANCI
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PUGLIA ed ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. regio‐
nali, che tale soppressione avrebbe comportato,
conseguentemente, la riviviscenza del comma 3,
art. 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e quindi la reintro‐
duzione della verifica di compatibilità, quale presup‐
posto legale al fine del rilascio dell’autorizzazione
alla realizzazione di cui all’art. 7 della L.R. n. 8/2004,
a far data dal giorno 18/08/2014, e, per quanto
riguarda le autorizzazioni comunali alla realizza‐
zione rilasciate senza previa verifica regionale di
compatibilità anteriormente a quest’ultima data e
nella vigenza del soppresso art. 27, comma 2 del
D.L. n. 90/2014, che “(…) la soppressione, ossia la
mancata conversione, della disposizione di cui al
comma 2 succitato, determina l’inefficacia della
medesima sin dalla sua origine (ex tunc), come se
non fosse mai esistita” conseguendone, quindi, “l’il‐
legittimità sopravvenuta dell’atto amministrativo
emanato durante il suo temporaneo vigore (…)”.

Per quanto sopra, considerato che il Diparti‐
mento Dipendenze Patologiche della ASL TA, con la
sopra citata nota prot. n. 91322 del 04/12/2013
aveva comunicato, anche con riferimento al Centro
Operativo “Villa per Vivere” di Manduria, che “l’op‐
portunità assistenziale delle “conversioni” ci per‐
mette di offrire trattamenti terapeutici, nel proprio
ambito del territorio, evitando un ulteriore “costo di
esercizio” per invio di soggetti in altro territorio
nazionale od estero, con costi decisamente mag‐
giori”, con Determinazione Dirigenziale n. 190 del
09/12/2014 il Servizio PAOSA ha espresso, ai sensi
dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., parere favo‐
revole alla trasformazione delle attività di riabilita‐
zione per tossicodipendenti del Centro Operativo
“Villa per Vivere”, dall’area pedagogico‐riabilitativa
residenziale all’area terapeutico‐riabilitativa resi‐
denziale, con una ricettività massima di 14 unità, di
cui 3 riservate agli arresti domiciliari, con la preci‐
sazione che l’esercizio dell’attività nell’area terapeu‐
tico‐riabilitativa è subordinato al rilascio dell’auto‐
rizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 8, comma 3
della L.R. n. 8 del 28/5/2004 s.m.i..

Con nota prot. n. 428 del 09/01/2015 Il Comune
di Manduria ha trasmesso a questo Servizio copia
della Determinazione n. 163 del 29/12/2014 con cui
il Responsabile del Settore Servizi Sociali ha rila‐
sciato “(…) parere favorevole di autorizzazione alla
realizzazione, per trasformazione, dell’attività di ria‐
bilitazione per tossicodipendenti del Centro opera‐
tivo “Villa per Vivere” ubicato in Manduria alla Via

Nuova per S. Cosimo Km. 3, dall’area pedagogico‐
riabilitativa residenziale all’area terapeutico‐riabili‐
tativa residenziale, con una ricettività massima di
14 unità di cui n. 3 riservate a coloro che sono sotto‐
posti alla misura detentiva degli arresti domiciliari,
fermo restando che la predetta attività è subordi‐
nata al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio da
parte del servizio della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8 del 28/05/2004
s.m.i..”.

Con successiva comunicazione del 24/02/2015 il
legale rappresentante dell’Associazione Airone ha
dichiarato che il responsabile della sede operativa
sita in Manduria alla Via Nuova per S. Cosimo km. 3
è il Dott. Umberto Costa, nato a Taranto il
19/08/1963, laureato in Scienze della Formazione e
dell’Educazione.

Pertanto, considerato il sopra riportato parere
del Dipartimento di Prevenzione e del Dipartimento
Dipendenze Patologiche della ASL TA, di cui alla
nota prot. n. 2133 del 23/5/2013;

si propone, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i., di rilasciare all’Associazione
Airone Onlus di Taranto, il cui legale rappresentante
è il Dott. Gaetano Borsci, l’autorizzazione all’eser‐
cizio per trasformazione delle attività di riabilita‐
zione per tossicodipendenti,dall’area pedagogico‐
riabilitativa residenziale all’area terapeutico‐riabili‐
tativa residenziale, con una ricettività massima di 14
unità di cui 3 riservate agli arresti domiciliari, del
Centro Operativo “Villa per Vivere” sito in Manduria
alla Via Nuova per S. Cosimo km. 3, il cui Responsa‐
bile, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 22/1996 è il Dott.
Umberto Costa.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
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sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

D E T E R M I N A

‐ ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i., di rilasciare all’Associazione Airone Onlus
di Taranto, il cui legale rappresentante è il Dott.
Gaetano Borsci, l’autorizzazione all’esercizio per
trasformazione delle attività di riabilitazione per
tossicodipendenti,dall’area pedagogico‐riabilita‐
tiva residenziale all’area terapeutico‐riabilitativa
residenziale, con una ricettività massima di 14
unità di cui 3 riservate agli arresti domiciliari, del
Centro Operativo “Villa per Vivere” sito in Man‐
duria alla Via Nuova per S. Cosimo km. 3, il cui
Responsabile, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 22/1996
è il Dott. Umberto Costa;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione ai fini della modifica dell’iscrizione
della predetta struttura nell’Albo definitivo degli
Enti Ausiliari ai sensi della L.R. n. 22 del 9/9/1996;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dell’Associazione

Airone Onlus, con sede legale in Via Basento n.
3, Taranto;

‐ al Direttore Generale della ASL TA;
‐ al Dipartimento di Prevenzione della ASL TA;
‐ al Dipartimento Dipendenze Patologiche della

ASL TA;
‐ al Sindaco del Comune di Manduria;
‐ al Dirigente del Servizio P.A.T.P..

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 12 marzo 2015, n.66

Verifica di compatibilità, ex articolo 7, comma 2
L.R. 8/2004 s.m.i. e articolo 3 R.R. n. 14
dell’08/07/2014, per l’Area Sud dell’ASL FG e
parere favorevole nei confronti della “San Fran‐
cesco s.r.l.” per la realizzazione di n. 1 Struttura
Residenziale e n. 1 Struttura Semiresidenziale
Terapeutiche per il trattamento dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex
articoli 1 e 2 del R.R. n. 14/2014, nella unica sede
in Cerignola alla via Sacerdote A. Palladino n. 2/A.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS.

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del
15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Profes‐
sionalità “Analisi normativa, monitoraggio e

gestione autorizzazione ed accreditamento strut‐
ture sanitarie pubbliche e private”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Analisi normativa, monito‐
raggio e gestione autorizzazione ed accreditamento
strutture sanitarie pubbliche e private” e confer‐
mata dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti,
riceve la seguente relazione.

Con D.M. 24 aprile 2000 è stato adottato il “Pro‐
getto Obiettivo Materno‐Infantile” relativo al “Piano
sanitario nazionale per il triennio 1998‐2000”, con
il quale, tra l’altro, si è riconosciuta, nell’azione
generale di tutela della salute della popolazione,
una particolare importanza alla prevenzione, dia‐
gnosi e cura delle patologie neurologiche e psichia‐
triche dell’età evolutiva (infanzia e adolescenza),
demandando alla programmazione regionale l’indi‐
viduazione dei modelli organizzativi per l’assistenza
ai minori affetti da patologie neurologiche e psichia‐
triche che assicurino l’integrazione degli interventi
ed il collegamento funzionale tra tutte le U.O. coin‐
volte nella continuità terapeutica nelle fasi di pas‐
saggio all’età adulta.

Con Regolamento regionale n. 7/2002 ‐ “Regola‐
mento regionale di organizzazione delle strutture
riabilitative psichiatriche residenziali e diurne pub‐
bliche e private” sono stati stabiliti i requisiti orga‐
nizzativi e strutturali delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche (Comunità riabilitativa assistenziale,
Comunità alloggio, Gruppo Appartamento e Centro
Diurno), tra le quali, tuttavia, non è stata prevista
una struttura specificamente destinata ad acco‐
gliere soggetti minori con patologie neurologiche e
psichiatriche. 

Con Regolamento regionale n. 3/2006 è stato
determinato il fabbisogno di prestazioni per il rila‐
scio della verifica di compatibilità e dell’accredita‐
mento istituzionale alle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie, prevedendo in particolare all’art. 4 che “in
sede di prima applicazione del presente Regola‐
mento si procederà prioritariamente ad autorizzare
i progetti finalizzati a potenziare le strutture riabili‐
tative psichiatriche, in primis quelli rivolti all’età evo‐
lutiva […]”.

Solo successivamente, tuttavia, con il Regola‐
mento regionale n. 9 del 10 febbraio 2010, sono
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state apportate modifiche ed integrazioni al Rego‐
lamento regionale n. 3/2005, introducendo i requi‐
siti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’au‐
torizzazione e l’accreditamento delle strutture resi‐
denziali e semiresidenziali terapeutiche per minori,
prevedendo, nello specifico, le seguenti strutture:

‐ all’art. 1, il Centro Residenziale Terapeutico per
Minori (CRTM) quale struttura “che accoglie minori
con disturbi psicopatologici, ritardo mentale o gravi
patologie della comunicazione, relazione e socializ‐
zazione che necessitano sia di interventi intensivi
complessi e coordinati che di ospitalità a ciclo con‐
tinuo o per brevi periodi”, con dotazione di 10 posti
letto, il cui fabbisogno, secondo il D.M. 24 aprile
2000 ‐ “Progetto Obiettivo Materno‐Infantile”, è
stabilito “tendenzialmente pari ad 1 ogni 1.500.000
abitanti per le Aree Metropolitane o ad alta densità
di popolazione”, mentre “per le altre realtà territo‐
riali il fabbisogno va definito a livello regionale”;

‐ all’art. 2, il Centro Semiresidenziale Terapeutico
per Minori (CSRTM) quale struttura che “accoglie
minori affetti da disturbi psicopatologici, ritardo
mentale, gravi disturbi della comunicazione, della
relazione e della socializzazione, con la finalità di
effettuare interventi educativo‐terapeutico‐riabili‐
tativi intensivi, complessi e coordinati che consen‐
tano di: acquisire abilità cognitive, comunicative e
relazionali; acquisire le autonomie possibili ade‐
guate al proprio contesto ambientale; prevenire la
cronicizzazione dei disturbi; contenere il rischio dei
ricoveri impropri; garantire continuità e raccordo
con le strutture educative di appartenenza del bam‐
bino/adolescente”, organizzato in 4 moduli di 5
utenti ciascuno, con capacità ricettiva massima di
20 utenti, il cui fabbisogno è “tendenzialmente pari
ad 1 ogni 500.000 abitanti”, come già statuito dal
D.M. 24 aprile 2000 ‐ “Progetto Obiettivo Materno‐
Infantile”.

Con nota prot. 22765 del 04/10/2013 il comune
di Cerignola ha trasmesso al Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria (APS), ai fini
della verifica di compatibilità di cui all’articolo 7, L.R.
n. 8/2004, l’istanza di autorizzazione alla realizza‐
zione, proposta dalla “San Francesco s.r.l.” avente
sede in Triggiano alla via Martiri di via Fani n. 5, di
un “Centro Terapeutico per Minori Residenziale e
Semiresidenziale, ai sensi dell’art. 5, comma 1 lett.
a) della L.R. n. 8/2004 e Reg. Reg. n. 9 del
10/02/2010 art. 1 e 2 da istituire alla via Sacerdote

A. Palladino n. 2/A del comune di Cerignola”, con
allegate, C.I.L., relazione tecnica e piantina catastale
del progetto.

Tenuto conto degli orientamenti nel frattempo
espressi dal T.A.R. Puglia con sentenza n. 185 del
07/02/2013, poi confermata dal Consiglio di Stato
con sentenza n. 510 del 04/02/2014, sui contenuti
e modalità della verifica di compatibilità, al fine di
individuare le “idonee procedure per selezionare i
soggetti interessati” di cui all’art. 8 ter, comma 5, D.
Lgs. 502 del 1992, con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2037 del 07/11/2013 la Regione ha
approvato i “Principi e criteri per l’attività regionale
di verifica della compatibilità al fabbisogno sanitario
regionale, ai sensi dell’articolo 8 ter D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i. e articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la
realizzazione delle strutture sanitarie e socio sani‐
tarie di cui all’articolo 5 sopra citato, comma 1, lett.
a), punti 1 e 2, L.R. n. 8/2004.”. 

Con la medesima deliberazione di Giunta Regio‐
nale è stato precisato che: “(…) dunque, la verifica
di compatibilità regionale non può prescindere dalla
dimensione allocativa del fabbisogno di prestazioni
sanitarie, da intendersi come esigenza incomprimi‐
bile affinché vi sia una equa e razionale distribuzione
di strutture eroganti un determinato tipo di presta‐
zioni sanitarie e socio‐sanitarie su tutto il territorio
regionale, negli ambiti aziendali locali e loro artico‐
lazioni distrettuali, tenuto conto delle strutture del
medesimo tipo ivi già operanti; in ragione di tale esi‐
genza, la nuova offerta di prestazioni sanitarie deve
trovare spazio nell’ambito della programmazione
regionale solo ed in quanto, con riguardo a un deter‐
minato ambito territoriale, corrisponda ad un effet‐
tivo fabbisogno di quelle prestazioni attestato dagli
organi competenti e sia coerente con le scelte allo‐
cative della stessa programmazione regionale sani‐
taria.”.

Sulla scorta delle predette considerazioni è stato
stabilito che: “Alle richieste comunali di verifica di
compatibilità già pervenute alla data di approva‐
zione del presente atto si applicano i seguenti prin‐
cipi e criteri:

1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para‐
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
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nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut‐
tura sanitaria e socio‐sanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes‐
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle
prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti socio‐sanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien‐
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com‐
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte‐
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità; 

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua‐
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe‐
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor‐
rere ‐ in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale ‐ quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore del‐
l’istanza che precede temporalmente le altre.

Le richieste di verifica di compatibilità successive
all’approvazione del presente atto, presentate nel‐
l’arco temporale del bimestre di volta in volta matu‐
rato, sono valutate comparativamente e contestual‐
mente per il medesimo ambito territoriale di riferi‐
mento, applicando, oltre ai principi e criteri di cui ai
precedenti punti da 1) a 4), anche i seguenti:

6) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali richieste al duplice parametro del fabbi‐
sogno complessivo e della localizzazione territoriale
integrato dalla valutazione dei requisiti e/o indica‐
zioni di preferenza di cui al punto 4), qualora il rela‐
tivo fabbisogno regionale residuo sia inferiore all’en‐
tità delle suddette richieste (fatto salvo il possesso
dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi previsti dal Regolamento Regio‐
nale n. 3 del 13/01/2005 e s.m.i. e dagli altri atti
regolamentari regionali aventi ad oggetto specifiche
tipologie di strutture) il Servizio competente rico‐
nosce la compatibilità al fabbisogno regionale al
progetto o ai progetti che abbiano conseguito la
miglior valutazione numerica sulla base dei seguenti
parametri e relativi punteggi: (…)”.

Successivamente, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il R.R. n. 9 del 18 aprile 2014, ad oggetto
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regio‐
nale <Integrazione del Regolamento Regionale 13
Gennaio 2005, n. 3. Strutture residenziali e semire‐
sidenziali terapeutiche dedicate per il trattamento
extraospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in
preadolescenza e adolescenza. Requisiti strutturali,
tecnologici, organizzativi per l’autorizzazione alla
realizzazione ed all’esercizio e per l’accreditamento.
Fabbisogno.”, con il quale, in particolare:

a) ha disciplinato le caratteristiche e requisiti rela‐
tive alla “Struttura residenziale terapeutica dedicata
per il trattamento extra ospedaliero dei disturbi psi‐
chiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza” (art.
1) e alla “Struttura semiresidenziale terapeutica
dedicata per il trattamento extra ospedaliero dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adole‐
scenza” (art. 2) in gran parte coincidenti con quelli
previsti nel precedente R.R. n. 9/2010;

b) ne ha rideterminato il fabbisogno stabilendo
che: “1. A modifica ed integrazione del Regolamento
Regionale n. 3/2006, l’art. 1, sub A, dopo la lett. e),
è così integrato:

e) Strutture residenziali e semiresidenziali tera‐
peutiche dedicate per il trattamento extraospeda‐
liero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza
e adolescenza. Il fabbisogno viene determinato
come segue:

ASL Bari
n. 3 strutture residenziali, di cui una nell’area

nord, una nella citta di Bari, una nell’area sud;
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n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una nell’area
nord, una nella citta di Bari, una nell’area ovest, una
nell’area sud;

ASL BT
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Andria
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una a Bar‐

letta ed una a Canosa

ASL Brindisi
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Brindisi
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allocata

nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
n. 2 strutture residenziali allocate una nella citta

di Foggia, una nell’area sud a servizio delle ASL
Foggia e BT

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Foggia, una nell’area nord ed una nell’area
sud

ASL Lecce
n. 3 strutture residenziali allocate una nella citta

di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord ionica
a servizio delle ASL Lecce e Taranto

n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una nella
citta di Lecce, una nell’area sud, una nell’area nord
ionica a servizio delle ASL Lecce e Taranto

ASL Taranto
n. 1 struttura residenziale allocata nella citta di

Taranto
n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

citta di Taranto e l’altra nell’area ovest della ASL”
(art. 3);

c) ha abrogato e sostituito il precedente Regola‐
mento n. 9 del 10 febbraio 2010 avente ad oggetto
“Modifica ed integrazione del Regolamento Regio‐
nale 13 gennaio 2005, n.3 “Requisiti strutturali, tec‐
nologici e organizzativi per autorizzazione ed accre‐
ditamento delle strutture residenziali e semiresiden‐
ziali terapeutiche per minori”.

Con il successivo R.R. n. 14/2014
dell’08/07/2014, sostanzialmente invariati gli altri

articoli, all’articolo 3, è stato ridefinito dal punto di
vista allocativo il fabbisogno regionale delle strut‐
ture in parola nel seguente modo:

“ ASL Bari
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 4 strutture semiresidenziali, di cui una a nord,

una al centro, una nell’area ovest, una nell’area sud

ASL BT
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro

della ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una nella

zona interna ed una sulla litoranea

ASL Brindisi
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro

della ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una allo‐

cata nell’area nord ed una nell’area sud

ASL Foggia
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, a nord, al centro ed a sud
‐ n. 3 strutture semiresidenziali, allocate, sul ter‐

ritorio della ASL, a nord, al centro ed a sud

ASL Lecce
‐ n. 3 strutture residenziali, allocate, sul territorio

della ASL, una al centro, una a sud, una nell’area
nord ionica

‐ n. 3 strutture semiresidenziali, di cui una al
centro, una a sud, una nell’area nord ionica

ASL Taranto
‐ n. 1 struttura residenziale allocata al centro

della ASL
‐ n. 2 strutture semiresidenziali, di cui una al

centro e l’altra nell’area ovest della ASL”.

In seguito all’entrata in vigore del Decreto Legge
24 giugno 2014, n. 90, che al comma 2, art. 27
(Disposizioni di semplificazione e razionalizzazione
in materia sanitaria) ha previsto l’abrogazione del
comma 3 dell’articolo 8‐ter, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, con nota circolare prot.
AOO_081/2341/APS1 del 27/06/2014 il Servizio APS
ha precisato che “alla luce del nuovo assetto norma‐
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tivo, nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1, let‐
tera a) della L.R. n. 8/2004, i soggetti pubblici e pri‐
vati interessati dovranno inoltrare l’istanza di auto‐
rizzazione alla realizzazione della struttura al
Comune competente per territorio, il quale, nel‐
l’esercizio delle proprie competenze in materia di
autorizzazioni e concessioni, potrà rilasciare l’auto‐
rizzazione alla realizzazione senza dover più richie‐
dere alla Regione la preventiva verifica di compati‐
bilità con il fabbisogno”.

In virtù di tale nuovo assetto normativo, che eli‐
minava la verifica di compatibilità al fabbisogno
regionale, con nota prot. 17173 del 24/07/2014 il
comune di Cerignola ha trasmesso al Servizio APS
l’autorizzazione alla realizzazione n. 2/2004, emessa
in pari data, del predetto Centro Terapeutico per
Minori Residenziale di n. 10 p.l. e Semiresidenziale
di n. 20 p.l., alla via Sacerdote A. Palladino n. 2/A
del comune di Cerignola, ai sensi dell’art. 5, comma
1 lett. a) della L.R. n. 8/2004 e Reg. Reg. n. 9 del
10/02/2010 art. 1 e 2.

Con nota del 05/08/2014, la “San Francesco s.r.l.”
ha quindi chiesto al Servizio APS il rilascio dell’auto‐
rizzazione all’esercizio del succitato Centro per
Minori, allegandovi il certificato di agibilità, rela‐
zione tecnica e planimetrie dell’immobile.

Con nota circolare prot. AOO_081/3197/APS1 del
23/09/2014, in seguito alla legge 11 agosto 2014, n.
114, di conversione del decreto legge 24 giugno
2014, n. 90, che ha previsto la soppressione del
comma 2, art. 27 del medesimo decreto legge, il
Servizio APS ha precisato che: “Tale soppressione
comporta, conseguentemente, la riviviscenza del
comma 3, art. 8 ter D.Lgs. n. 502/1992 sopra citato
e quindi la reintroduzione della verifica di compati‐
bilità, quale presupposto legale al fine del rilascio
dell’autorizzazione alla realizzazione di cui all’art. 7,
L.R. n. 8/2004, a far data dal giorno 18/08/2014.

Per quanto riguarda le eventuali autorizzazioni
comunali alla realizzazione rilasciate senza la previa
verifica regionale di compatibilità, anteriormente a
quest’ultima data e nella vigenza del soppresso
comma 2 citato, si rileva che:
‐ ai sensi dell’art. 77, comma 2, Cost. “I decreti per‐

dono efficacia sin dall’inizio, se non sono convertiti
in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblica‐
zione. Le Camere possono tuttavia regolare con
legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti
non convertiti”;

‐ la soppressione, ossia la mancata conversione,
della disposizione di cui al comma 2 succitato,
determina l’inefficacia della medesima sin dalla
sua origine (ex tunc), come se non fosse mai esi‐
stita;

‐ la legge di conversione di cui si tratta non prevede
alcuna norma volta a regolare gli effetti dei rap‐
porti giuridici autorizzativi sorti sulla base della
norma non convertita (soppressa);

‐ secondo il consolidato orientamento del Consiglio
di Stato “La mancata conversione del d.l. con la
conseguente perdita di efficacia ex tunc, infatti,
determina un’illegittimità sopravvenuta dell’atto
amministrativo emanato durante il suo tempo‐
raneo vigore, che se non lo fa automaticamente
venir meno (Cons. St., Sez. V, 19 maggio 1998, n.
633), non potendo lo stesso essere considerato
come un atto nullo, legittima senz’altro l’ammini‐
strazione ad adottare un provvedimento di auto‐
tutela per rimuovere gli effetti del provvedimento
qualora lo stesso, pur conforme alla normativa
dettata dal suddetto d.l., risulti difforme dalla nor‐
mativa successivamente rilevante (cfr. Cons. St.,
Sez. V, 2 luglio 2001, n. 3594)” (v. Cons. Stato, Sez.
V ‐ sentenza 20 febbraio 2014 n. 791);

‐ l’illegittimità sopravvenuta dell’autorizzazione alla
realizzazione non preclude a quest’ultima di espli‐
care la propria efficacia sino all’eventuale eser‐
cizio dell’autotutela (annullamento d’ufficio) da
parte del Comune che l’abbia rilasciata senza la
previa verifica di compatibilità;

‐ l’eventuale annullamento d’ufficio dell’autorizza‐
zione alla realizzazione dovrà, naturalmente,
avvenire sulla base di un’attenta ponderazione
degli interessi pubblici e privati coinvolti nella
vicenda e di un prevalente interesse pubblico,
anche rispetto all’eventuale (legittimo) affida‐
mento ingenerato nel destinatario della mede‐
sima autorizzazione;

‐ oltre che oggetto di eventuale annullamento d’uf‐
ficio, la sopravvenuta illegittimità dell’autorizza‐
zione può essere suscettibile di sanatoria ammini‐
strativa, da effettuarsi mediante richiesta ed
acquisizione ex post della verifica di compatibilità
ex art. 7 L.R. n. 8/2004, da eseguirsi avendo come
parametro di riferimento requisiti e fabbisogno
regionali stabiliti dalla disciplina regionale
vigente.”
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In seguito a tale ultima circolare, con nota prot.
22235 del 07/10/2014, il comune di Cerignola ha
richiesto al Servizio APS, in via di sanatoria dell’au‐
torizzazione alla realizzazione n. 2/2004, emessa il
24/07/2014, la verifica di compatibilità al fabbi‐
sogno regionale del predetto “Centro Terapeutico
per Minori Residenziale di n. 10 p.l. e Semiresiden‐
ziale di n. 20 p.l.” ai sensi dell’art. 5, comma 1 lett.
a) della L.R. n. 8/2004 e Reg. Reg. n. 9 del
10/02/2010 art. 1 e 2, alla via Sacerdote A. Palladino
n. 2/A del comune di Cerignola.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2689
del 16/12/2014 sono stati stabiliti “i criteri per l’in‐
dividuazione delle aree di fabbisogno indicate dal‐
l’art. 3 del regolamento Regionale 8 luglio 2014, n.
14”. Con la specifica individuazione dei distretti
socio sanitari, costituenti ciascuna area preceden‐
temente indicata dal succitato articolo 3, è stata
individuata la seguente ripartizione:

“ASL FG
Area Nord:
DSS San Severo; S. Marco in Lamis; Vico del Gar‐

gano
Area Centro:
DSS Foggia1; Foggia 2
Area Sud:
DSS Troia ‐ Accadia; Cerignola
Area Ovest DSS Lucera

ASL BT
Area Centro DSS Andria
Zona LitoraneaDSS Margherita di Savoia; Bar‐

letta; Trani
Zona Interna DSS Canosa di Puglia

ASL BA
Area Nord DSS Molfetta; Ruvo di Puglia; Bitonto
Area Centro DSS Bari Ovest; Bari Centro; Bari Est;

Triggiano; Modugno; Grumo Appula; Mola di Bari
Area Sud DSS Putignano; Gioia del Colle, Conver‐

sano
Area Ovest DSS Altamura

ASL BR
Area Nord DSS Fasano
Area Centro DSS Brindisi; Francavilla Fontana
Area Sud DSS Mesagne.

ASL TA
Area Centro DSS Taranto 1 e Taranto 2; Grotta‐

glie
Area Ovest DSS Ginosa

ASL LE
Area Centro DSS Lecce; Martano; Galatina;

Maglie
Area Sud DSS Gallipoli; Casarano; Poggiardo;

Gagliano del Capo
Area Nord Jonica DSS Nardò”

Ritenuto di procedere alla verifica di compatibi‐
lità in ordine alla surriferita richiesta comunale
avente ad oggetto n. 1 struttura residenziale e n. 1
semiresidenziale, entrambe per il trattamento dei
disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e ado‐
lescenza ex articoli 1 e 2 del R.R. n. 14/2014 (già
Centri Residenziali e Semiresidenziali Terapeutici
per Minori ‐ C.R.T.M. e C.S.R.T.M., ex articoli 1 e 2,
R.R. n. 9/2010) relative al territorio della ASL FG ‐
Area sud, secondo le sopravvenute regole previste
dalla sopracitata D.G.R. n. 2037/2013 ed in osser‐
vanza del nuovo R.R. n. 14/2014, nonché del fabbi‐
sogno regionale ivi stabilito all’art. 3 e specificato
attraverso i distretti socio sanitari (DSS), in virtù del
noto principio tempus regit actum: “La corretta
applicazione del principio tempus regit actum com‐
porta che l’amministrazione debba tener conto
anche delle modifiche normative intervenute
durante l’iter procedimentale, non potendo al con‐
trario considerare l’assetto “cristallizzato” una volta
per tutte alla data dell’atto che vi ha dato avvio”
(Cons. Stato Sez. IV, 04‐11‐2011, n. 5854).

Quindi, tenuto conto “dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola‐
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat‐
teristiche strutturali della sede individuata”, che nel
caso di specie sono rinvenibili nei requisiti di cui
all’articolo 1, punti 5), 6) e 7) del R.R. n. 14/2014,
nonché del fabbisogno di cui all’art. 3 del medesimo
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014. 

Considerata l’Area sud quale area geografica‐
mente comprendente i distretti socio sanitari di
Troia‐Accadia e Cerignola.

Valutate prioritariamente le richieste di verifica
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di compatibilità (e relative istanze, con documenta‐
zione allegata), giunte a questo Servizio dopo il R.R.
n. 9/2010, ma in data anteriore a quella di appro‐
vazione della D.G.R. n. 2037/2013 (07/11/2013),
così come da quest’ultima stabilito, ossia, per l’area
nord ASL FG, la sola richiesta del Comune di Ceri‐
gnola con nota prot. 22765 del 04/10/2013, su
istanza della “San Francesco s.r.l..

Visto il fabbisogno regionale previsto dall’art. 3
del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture di tipo
residenziale, ossia “n. 3 strutture residenziali, allo‐
cate, sul territorio della ASL, a nord, al centro ed a
sud ”.

Visto, altresì, il fabbisogno regionale previsto
dall’art. 3 del citato R.R. n. 14/2014 per le strutture
di tipo semiresidenziale, ossia “n. 3 strutture semi‐
residenziali, allocate, sul territorio della ASL, a nord,
al centro ed a sud”.

Ritenuto di non acquisire i dati di cui al punto 2)
della D.G.R. n. 2037/2013, in quanto le strutture in
oggetto sono presidi di natura psichiatrica di nuova
specializzazione, dedicate all’assistenza di soggetti
in età evolutiva e/o adolescenziale, che non trovano
nel territorio interessato altre strutture preesistenti
della stessa tipologia, a cui rapportarle al fine della
migliore distribuzione sul territorio, che, nel caso di
specie, è già circoscritto ad aree del territorio azien‐
dale (area nord, area centro e area sud).

Ritenuta, per l’area sud, ai sensi del punto 4)
della D.G.R. 2037/2013, l’istanza di autorizzazione
alla realizzazione, proposta dalla “San Francesco
s.r.l.” avente sede in Triggiano alla via Martiri di via
Fani n. 5, di un “Centro Terapeutico per Minori Resi‐
denziale e Semiresidenziale, ai sensi dell’art. 5,
comma 1 lett. a) della L.R. n. 8/2004 e Reg. Reg. n.
9 del 10/02/2010 art. 1 e 2 da istituire alla via Sacer‐
dote A. Palladino n. 2/A del comune di Cerignola”
conforme al fabbisogno allocativo e sostanzial‐
mente aderente ai requisiti di cui agli articoli 1 e 2,
punti 5), 6) e 7), R.R. n. 14/2014, relativi all’ubica‐
zione ed alla conformazione strutturale.

Tanto premesso e considerato, ai sensi dell’arti‐
colo 7, comma 2, L.R. 8/2004 s.m.i, dell’articolo 3,
R.R. n. 14/2014 e della D.G.R. n. 2689/2014, si pro‐
pone:

1) di esprimere, per l’Area sud del territorio
dell’ASL FG, parere favorevole di compatibilità al
fabbisogno regionale, nei confronti della “San Fran‐
cesco s.r.l.” avente sede in Triggiano alla via Martiri
di via Fani n. 5, per la realizzazione di n. 1 Struttura
Residenziale (primo piano) e n. 1 Struttura Semire‐
sidenziale (piano terra) Terapeutiche per il tratta‐
mento dei disturbi psichiatrici gravi in preadole‐
scenza e adolescenza, ex articoli 1 e 2 del R.R. n.
14/2014, nella unica sede in Cerignola alla via Sacer‐
dote A. Palladino n. 2/A;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla rela‐
tiva istanza e/o alla richiesta comunale di verifica di
compatibilità ed in ogni caso in conformità ai requi‐
siti previsti dal sopra citato R.R. n. 14/2014. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti 
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 
DELL’ ASSESSORATO ALLE 
POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi
normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e
private” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, moni‐
toraggio e gestione autorizzazione ed accredita‐
mento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti.

D E T E R M I N A

ai sensi dell’articolo 7, comma 2, L.R. 8/2004
s.m.i, dell’articolo 3, R.R. n. 14 del 18/04/2014 e
della D.G.R. n. 2689/2014:
1) di esprimere, per l’Area sud del territorio dell’ASL

FG, parere favorevole di compatibilità al fabbi‐
sogno regionale, nei confronti della “San Fran‐
cesco s.r.l.” avente sede in Triggiano alla via Mar‐
tiri di via Fani n. 5, per la realizzazione di n. 1
Struttura Residenziale (primo piano) e n. 1 Strut‐
tura Semiresidenziale (piano terra) Terapeutiche
per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi
in preadolescenza e adolescenza, ex articoli 1 e
2 del R.R. n. 14/2014, nella unica sede in Ceri‐
gnola alla via Sacerdote A. Palladino n. 2/A;

2) di precisare che la suddetta struttura dovrà
essere realizzata secondo i progetti allegati alla
relativa istanza e/o alla richiesta comunale di
verifica di compatibilità ed in ogni caso in con‐
formità ai requisiti previsti dal sopra citato R.R.
n. 14/2014; 

di notificare il presente provvedimento:
‐ Al Sindaco del Comune di Cerignola (FG);
‐ Al legale rappresentante della “San Francesco

s.r.l.” avente sede in Triggiano alla via Martiri di
via Fani n. 5;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio PAOSA (ove

disponibile);
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Regione Puglia per gli adempimenti di
cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso al Servizio PATP;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
‐ il presente atto, composto da n. 14 facciate, è

adottato in originale;
‐ viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio PAOSA
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA‐
LISTICA E ACCREDITAMENTO 12 marzo 2015, n. 67

“Sol Levante S.r.l.” di Taurisano (LE). Richiesta di
verifica di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del
Comune di Stornara (FG), in relazione all’istanza di
autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità
Alloggio, con dotazione di n. 8 posti letto, da ubi‐
care alla Via Maroncelli, angolo Via Antonio Golia
e Via Carracci, piano terra. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente a oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐

ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il R.R. n. 7/2002 ‐ “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia‐
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre‐
vede all’art. 2 la “Comunità Alloggio”, quale strut‐
tura residenziale socio‐riabilitativa a più elevata
intensità assistenziale con copertura assistenziale
per 12 ore giornaliere, che accoglie utenti relativa‐
mente autonomi sul piano della soddisfazione dei
bisogni di vita quotidiana e con abilità psicosociali
sufficientemente acquisite.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com‐
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8‐ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (…)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta‐
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti‐
tuzionale alle strutture sanitarie e socio‐sanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006”.

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica, di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
di ridefinire i parametri previsti dal R.R. 3/06 per cia‐
scuna tipologia di struttura riabilitativa, con note
prott. nn. A00‐081/2109/APS1 del 27/05/2013 e
A00‐081/2176/APS1 del 30/05/2013 il Servizio APS
ha sospeso i procedimenti connessi alle richieste di
verifica di compatibilità trasmesse, ai sensi dell’art.
7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.: 
‐ dal Comune di Orta Nova (Distretto Socio Sanitario

FG 55 ‐ Cerignola) con nota prot. n. 28466 del
22/10/2012, in relazione alla richiesta inoltrata
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dalla Società Sol Levante S.r.l. di Taurisano (LE) per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità
Alloggio con dotazione di n. 8 posti letto, in Via
Alcide de Gasperi n. 9 scala D, agli interni 3‐4 del
primo piano;

‐ dal Comune di San Severo (DSS FG 51 ‐ San Severo)
con note prott. nn. 3799, 3800 e 3820 del
25/02/2013 in relazione alle richieste inoltrate dal
Consorzio Metropolis a r.l. di Molfetta per l’auto‐
rizzazione alla realizzazione di n. 3 Comunità
Alloggio con dotazione di n. 8 posti letto ciascuna.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
berazione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito prin‐
cipi e criteri per l’attività regionale di verifica della
compatibilità al fabbisogno sanitario regionale, ai
sensi dell’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e
s.m.i. e dell’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizza‐
zione delle strutture sanitarie e socio sanitarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro:
‐ che anche per le richieste di verifica di compatibi‐

lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa “l’eventuale copertura del fabbisogno sani‐
tario regionale, normativamente fissato dalle
leggi e dai regolamenti regionali in materia attra‐
verso parametri numerici e/o indici di popolazione
per ambiti territoriali predefiniti, deve avvenire in
seguito all’accertamento di una effettiva ed
attuale carenza nell’ambito territoriale interes‐
sato dalla richiesta di autorizzazione alla realizza‐
zione della nuova struttura sanitaria e socio‐sani‐
taria”;

‐ che “a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com‐
petente accerta le carenze del fabbisogno regio‐
nale attraverso l’esame di dati ragionati riferiti
all’anno precedente, forniti dall’ASL territorial‐
mente interessata e relativi alle liste di attesa ed
al volume delle prestazioni effettivamente erogate
dalle strutture della stessa tipologia già operanti
nei diversi distretti socio‐sanitari o aree interes‐
sate, tenuto conto, altresì, dell’eventuale mobilità
extra aziendale degli utenti residenti in tali aree e
distretti”;

‐ e che “la mancata rispondenza al duplice para‐
metro del fabbisogno complessivo e della localiz‐

zazione territoriale, come sopra identificati e decli‐
nati, comporterà un esito negativo della suddetta
verifica regionale ed il conseguente non accogli‐
mento delle relativa istanza, anche se unica”.

Atteso che i lavori del Gruppo di lavoro incaricato
di ridefinire i parametri previsti dal R.R. n. 3/2006
non erano ancora conclusi, né si era in grado di pre‐
vedere i tempi di conclusione di detta ridefinizione,
con nota prot. n. A00‐081/4661/APS1 del
30/12/2013 il Servizio APS ha riavviato i procedi‐
menti connessi alle sopra citate richieste di verifica
di compatibilità trasmesse dal Comune di Orta Nova
e dal Comune di San Severo, relative rispettiva‐
mente alle istanze di autorizzazione alla realizza‐
zione inoltrate dalla Società Sol Levante S.r.l. per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità
Alloggio e dal Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.
Metropolis per complessive n. 3 Comunità Alloggio.

Inoltre, considerato:
che agli atti del Servizio APS erano pervenute,

nelle more, ulteriori istanze di verifica di compati‐
bilità trasmesse, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i.:
‐ dal Comune di Stornara (DSS FG 55 ‐ Cerignola),

con nota prot. n. 4220 dell’11/06/2013, in rela‐
zione all’istanza della “Sol Levante S.r.l.” per l’au‐
torizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità
Alloggio alla Via Maroncelli, angolo Via Antonio
Golia e Via Carracci, piano terra;

‐ dal Comune di Cerignola (DSS FG 55 ‐ Cerignola),
con nota prot. n. 12958 del 27/05/2013, in rela‐
zione all’istanza della “Soc. Coop. Onlus San Luca”
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Comunità Alloggio;

‐ dal Comune di San Severo (DSS FG 51 ‐ San
Severo), con nota prot. n. 11280 del 21/06/2013,
in relazione all’istanza della “Rigenera Vita S.r.l.”
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 2
Comunità Alloggio;
che, nell’ambito della ASL FG:

‐ il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale
n. 3/2006 per la tipologia di struttura Comunità
Alloggio, sulla base della popolazione della ASL
FG, è di n. 48 posti letto (0,75 p.l. ogni 10.000 abi‐
tanti);
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‐ risultavano operanti n. 3 Comunità Alloggio pri‐
vate, di cui n. 2 accreditate, per un numero com‐
plessivo di n. 24 posti letto;

‐ risultava pertanto un fabbisogno residuo di n. 24
posti letto, pari a n. 3 strutture di tipologia Comu‐
nità Alloggio;
con la suddetta nota prot. n. A00‐081/4661/APS1

del 30/12/2013 il Servizio APS ha chiesto al Diret‐
tore Generale della ASL FG, ai sensi dell’art. 8 ter,
comma 3 del D. Lgs. 502/92 e dell’art. 7, comma 2
della L.R. 8/2004 e s.m.i., di esprimere un parere in
ordine alle sopra riportate richieste di verifica di
compatibilità trasmesse dai Comuni di Orta Nova,
San Severo, Stornara e Cerignola, “in relazione all’al‐
locazione delle Comunità Alloggio già in esercizio nel
territorio ed alla distribuzione della domanda di
assistenza riabilitativa psichiatrica, in conformità
con i principi ed i criteri, sopra richiamati, di cui alla
D.G.R. n. 2037/2013, nonché all’eventuale program‐
mazione dell’attivazione di strutture riabilitative psi‐
chiatriche pubbliche nell’ambito della stessa ASL.”.

In riscontro alla suddetta richiesta del Servizio
APS, il Direttore Generale ed il Direttore del DSM
della ASL FG, con nota prot. n. U.0009099 del
03/02/2014 integrata con nota prot. n. U.0028176
del 31/03/2014, con specifico riferimento al
Distretto Socio Sanitario di Cerignola hanno
espresso “parere favorevole come da fabbisogno
espresso con deliberazione D.G. n. 1758
dell’8/10/2010 alla realizzazione di n. 1 Comunità
Alloggio nel territorio di Cerignola‐Ortanova, prefe‐
ribilmente a Ortanova/Stornara onde evitare di con‐
centrare gran parte delle strutture riabilitative psi‐
chiatriche (che si andranno a costituire) a Cerignola.
Per le motivazioni si rimanda alle premesse e al
grande numero di soggetti del territorio accolti in
territorio extraprovinciale (CRAP e Comunità
Alloggio), nonché all’assenza di tale tipologia di
struttura nel distretto (…)”. 

Posto quanto sopra, e considerato che:
‐ in relazione alle istanze presentate dalla Società

Sol Levante S.r.l. per la realizzazione di una Comu‐
nità Alloggio nel Comune di Orta Nova e nel
Comune di Stornara (stesso Distretto Socio Sani‐
tario DSS FG55 ‐ Cerignola) avrebbe potuto essere
rilasciato un unico parere positivo di compatibi‐
lità;

‐ la Sol Levante S.r.l. aveva presentato al Comune di
Orta Nova, oltre all’istanza per la realizzazione di
una Comunità Alloggio nell’immobile di Via Alcide
de Gasperi n. 9 scala D, agli interni 3‐4 del primo
piano, anche ulteriori istanze per la realizzazione,
presso il medesimo immobile, di una CRAP e di un
Centro Diurno, entrambe da allocare agli interni
3‐4‐5‐6 dei piani primo e secondo;

‐ con nota prot. n. A00‐081/2251/APS1 del
20/6/2014 il Servizio APS ha espresso parere
negativo in relazione alla verifica di compatibilità
richiesta per la CRAP da ubicare presso il suddetto
immobile ubicato in Orta Nova alla Via Alcide de
Gasperi n. 9 scala D;

‐ la stessa sede di Via De Gasperi n. 9 scala D, non
avrebbe potuto essereutilizzata contestualmente
per le diverse [residue] tipologie di struttura ria‐
bilitativa psichiatrica ‐ Centro Diurno e Comunità
Alloggio per le quali la Sol Levante S.r.l. aveva pre‐
sentato istanza al Comune di Orta Nova, atteso
che risultava la parziale coincidenza dei locali pre‐
visti per la loro realizzazione (gli interni 3 e 4 per
la Comunità Alloggio coincidevano parzialmente
con gli interni 3‐4‐5‐6 previsti per il Centro
Diurno), per cui i progetti non potevano che inten‐
dersi quali alternativi tra di loro;

‐ pertanto, con nota prot. n. A00‐081/3448/APS1
del 13/10/2014 il Servizio APS ha chiesto al Sin‐
daco del Comune di Orta Nova di “comunicare allo
scrivente, nel termine massimo di 30 giorni dal
ricevimento della presente nota, per quale tipo‐
logia di struttura (Comunità Alloggio o Centro
Diurno) si intenda dare corso alla richiesta di veri‐
fica di compatibilità.”;

‐ con nota prot. n. 21813 del 12/11/2014 il Sindaco
del Comune di Orta Nova ha comunicato quanto
segue:
“Vista la comunicazione della Società Sol Levante
con sede in Taurisano (Lecce) pervenuta in data
28/10/2014 e protocollata al n. 20707, con la
quale la stessa ha precisato che la verifica di com‐
patibilità venga riferita al solo Centro Diurno, riti‐
rando ed annullando la richiesta di compatibilità
riguardante la Comunità Alloggio;
Visto che, nella medesima comunicazione, la

Società Sol Levante ha precisato di voler realizzare
il Centro Diurno in Orta Nova alla Via Alcide de
Gasperi civico n. 7 interno n. 1 e civico n. 11
interno n. 2 e non più al civico 9 scala D interni 3‐
4‐5‐6 dei piani primo e secondo;
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Tutto ciò premesso si invita codesta Regione
Puglia a voler procedere per quanto di compe‐
tenza.”;

‐ con D.D. n. 224 del 23/12/2014 questo Servizio ha
espresso parere favorevole in relazione alla veri‐
fica di compatibilità richiesta dal Comune di Orta
Nova, su istanza della Sol Levante S.r.l. di Tauri‐
sano, per l’autorizzazione alla realizzazione del
Centro Diurno da ubicare a Orta Nova;

si propone:
‐ di esprimere parere favorevole al rilascio della

verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Stornara (FG), ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., in relazione all’istanza della Sol
Levante S.r.l. di Taurisano (LE) di autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 Comunità Alloggio, con
dotazione di n. 8 posti letto, da ubicare alla Via
Maroncelli, angolo Via Don Antonio Golia e Via
Carracci, piano terra, con la precisazione che allo
stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strut‐
ture sanitarie private (comma 32, art. 3, L.R. n.
40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione
e all’esercizio non produce effetti vincolanti ai fini
della procedura di accreditamento istituzionale,
che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla
programmazione regionale” (comma 3, art. 20,
L.R. n.8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

‐ di esprimere parere favorevole al rilascio della
verifica di compatibilità richiesta dal Comune di
Stornara (FG), ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., in relazione all’istanza della Sol
Levante S.r.l. di Taurisano (LE) di autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 Comunità Alloggio, con
dotazione di n. 8 posti letto, da ubicare alla Via
Maroncelli, angolo Via Don Antonio Golia e Via
Carracci, piano terra, con la precisazione che allo
stato sono sospesi nuovi accreditamenti di strut‐
ture sanitarie private (comma 32, art. 3, L.R. n.
40/2007) e che “l’autorizzazione alla realizzazione
e all’esercizio non produce effetti vincolanti ai fini
della procedura di accreditamento istituzionale,
che si fonda sul criterio di funzionalità rispetto alla
programmazione regionale” (comma 3, art. 20,
L.R. n.8/2004);

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Sindaco del Comune di Stornara (FG);
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‐ al Legale Rappresentante della Società Sol
Levante S.r.l., con sede in Taurisano (LE) alla Via
Lecce n. 67;

‐ al Direttore Generale della ASL FG;
‐ al Direttore del DSM della ASL FG;
‐ al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento /all’Albo Telematico (ove dispo‐
nibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA‐
LISTICA E ACCREDITAMENTO 12 marzo 2015, n. 68

Legge Regionale n. 26 del 9/8/2006, art. 17, commi
1 e 2 ‐ Attribuzione fascia funzionale di apparte‐
nenza alla Casa di Cura “Prof. Petrucciani s.r.l.” con
sede in Lecce alla Via Aldo Moro. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 198 del
06/08/2014 ‐ di conferimento dell’Alta Professiona‐
lità denominata “Semplificazione amministrativa,
Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività di
raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti
interistituzionali”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente a oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
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nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Alta Professionalità “Semplificazione amministra‐
tiva, Analisi e Monitoraggio del contenzioso, Attività
di raccordo con l’Avvocatura Regionale e Rapporti
interistituzionali” e confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela‐
zione.

Il D.M. 30 giugno 1975 ‐ recante, ai sensi dell’art.
18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli schemi di
convenzione tra le Regioni e gli Enti nello stesso
D.M. indicati ‐ prevede che le case di cura private,
“ai fini della corresponsione della diaria di degenza
e dell’eventuale compenso ai sanitari curanti”, ven‐
gano assegnate a quattro “fasce funzionali” (deno‐
minate A, B, C e D), individuate in base al possesso
dei requisiti (prescrizioni igienico‐edilizie, servizi,
attrezzature, dotazioni di personale) specificati per
ciascuna di esse.

L’art.12 della Legge Regionale n.51 del
30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura
private), prevede che “la Giunta regionale classifica
le case di cura private, al fine della stipulazione delle
convenzioni, secondo gli indirizzi stabiliti a livello
nazionale, le prescrizioni degli schemi ‐ tipo di cui
all’ art. 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
fermo quanto stabilito dalle norme di cui al succes‐
sivo comma, previ accertamenti eseguiti dal servizio
di igiene pubblica dell’ Unità Sanitaria Locale com‐
petente per territorio, sentita una Commissione così
composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato,
che la presiede; due sanitari di livello apicale del
ruolo sanitario regionale; due rappresentanti, di cui
un sanitario, dell’ associazione più rappresentativa
delle case di cura private”.

L’art. 17 della L.R. n. 26/2006, ha successiva‐
mente previsto che “nella stipula degli accordi con‐
trattuali le AUSL tengono conto della riclassifica‐
zione delle Case di cura ai sensi della legge regionale
30 maggio 1985, n. 51 (Disciplina concernente le
Case di cura private), a cui provvede il Dirigente del
competente Settore dell’Assessorato alle politiche
della salute, secondo apposita copertura da assicu‐
rare con il DIEF”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 44 del
23/02/2007 è stato conferito l’accreditamento isti‐
tuzionale ai sensi dell’art. 29, comma 4 ter della L.R.
n. 8/04 e s.m.i. alla Casa di Cura “Petrucciani” s.r.l.
di Lecce per le discipline e relativi posti letto di
seguito indicati:
• Chirurgia Generale p.I. 12 di cui 2 p.I. 

di T.I. post. chirurgica
• Chirurgia Pediatrica p.I. 08
• Riabilitazione Cardiologica p.I. 10
• Ostetricia e Ginecologia p.I. 12
Totale p.l. 42

Con Determinazione Dirigenziale n. 46 del
17/02/2009 è stato conferito l’accreditamento isti‐
tuzionale alla Casa di Cura “Petrucciani” s.r.l. con
sede a Lecce in Viale Aldo Moro per “complessivi e
residuali n. 32 p.I., come da pre intesa sottoscritta
con la Regione Puglia”, di seguito indicati:
• Pediatria p.l. 08
• Urologia p.I. 08
• Chirurgia Vascolare p.I. 08
• Cardiologia p.l. 06
• Oculistica p.l. 02 solo 

Day Surgery
Totale p.l. 32

Con la medesima Determinazione Dirigenziale la
Casa di Cura “Petrucciani”, sulla base delle speci‐
fiche verifiche trasmesse dal Dipartimento di Pre‐
venzione della ASL BA, è stata riclassificata, ai sensi
dell’art. 17, comma 1) della L.R. n. 26/06, in fascia
“A”.

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria n. 1
del 7 gennaio 2013, ad oggetto: “Classificazione
delle Case di Cura Private accreditate istituzional‐
mente ai sensi della L.R. n.8/2004 e s.m.i. ‐ Nomina
Commissione ex art.12 della Legge Regionale n.51
del 30/05/1985”, è stata nominata la Commissione
competente all’attribuzione della fascia funzionale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 254 del
15.10.2014, ad oggetto: “Casa di Cura “Prof. Petruc‐
ciani s.r.l.” con sede in Lecce alla Via Aldo Moro.
Attuazione pre intese approvate con D.G.R. n.
3007/2012. Autorizzazione all’esercizio ed accredi‐
tamento istituzionale ai sensi degli articoli 8 e 24,
comma 3, L.R. n. 8 del 28 maggio 2004”, il Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria ha:
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‐ conferito l’accreditamento istituzionale delle
seguenti discipline/posti letto:
‐ n. 3 p.l. di riabilitazione cardiologica;

‐ confermato l’accreditamento istituzionale per le
seguenti discipline/posti letto:
‐ Chirurgia generale p.l. n. 12 di cui 

n. 2 p.l. di T. I.
‐ Ostetricia e Ginecologia p.I. n. 8
‐ Riabilitazione Cardiologica p.I. n. 10
‐ Chirurgia pediatrica p.I. n. 8
‐ Urologia p.l. n. 8
‐ Chirurgia vascolare p.I. n. 8
‐ Cardiologia p.I. n. 6
‐ Oculistica p.l. n. 2 solo 

Day Surgery
nonché per il laboratorio di analisi di base, il ser‐
vizio/l’ambulatorio di diagnostica per immagini
con TAC e l’ambulatorio specialistico di Cardio‐
logia;

‐ revocato l’accreditamento istituzionale di n. 8
posti letto di pediatria e n. 4 di ostetricia e gine‐
cologia rilasciati precedentemente alle pre‐intese
di cui alla surriferita D.G.R. 3007/2012;

‐ stabilito di provvedere successivamente alla clas‐
sificazione ed all’attribuzione della fascia funzio‐
nale della Casa di Cura “Prof. Petrucciani s.r.l.”,
all’esito della verifica disposta con la nota prot. n.
AOO/081/737/APS1 del 19/02/2014.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BR con
nota prot. n. 4655 del 21/01/2015 ad oggetto “Casa
di Cura Petrucciani del Prof. Petrucciani Nicola & C.
s.r.l. Lecce”, integrata con successiva nota prot. n.
8085 del 04/02/2015, ha trasmesso al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e Accreditamento gli esiti della verifica dei requisiti
per l’attribuzione della fascia funzionale di apparte‐
nenza.

Con nota prot. n. AOO_151/1542 del
06/02/2015, a firma del Dirigente dell’Ufficio Accre‐
ditamenti, è stata convocata, per il giorno 11 feb‐
braio 2015, ore 10:30, presso l’Ufficio Accredita‐
menti del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, la
Commissione per l’attribuzione della fascia di com‐
petenza delle case di cura private.

La Commissione, nella seduta del 11 febbraio
2015, relativamente al punto all’ordine del giorno:
“Classificazione Casa di Cura Prof. Prof. Petrucciani

‐ Lecce”, dopo aver esaminato la documentazione
trasmessa dal Direttore del Dipartimento della ASL
BR al Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica e Accreditamento con nota prot.
n. 4655 del 21/01/2015 ad oggetto “Casa di Cura
Petrucciani del Prof. Petrucciani Nicola & C. s.r.l.
Lecce”, integrata con successiva nota prot. n. 8085
del 04/02/2015, ed esaminata la sopracitata docu‐
mentazione alla luce del D.M. 30 giugno 1975 e
dell’art. 12, lettere a) e b) della Legge Regionale n.
51 del 1985;
• verificato dal prospetto riepilogativo, firmato dal

legale rappresentante della CdC Prof. Petrucciani
di Lecce, che il numero dei dipendenti sanitari,
para‐sanitari, tecnici e ausiliari di corsia a rap‐
porto di lavoro dipendente soddisfa il requisito
per l’attribuzione di fascia A (1 per posto letto); 

• verificato il possesso dei requisiti richiesti per l’as‐
segnazione alla fascia funzionale “A” di cui alla
griglia relativa alla verifica eseguita dal DP della
ASL BR, compresa la presenza di sette servizi di
diagnosi e cura caratterizzanti, identificati in:
attrezzatura per rianimazione con monitoraggio,
attrezzatura per la terapia intensiva medica con
monitoraggio, fisiopatologia cardiovascolare,
radiodiagnostica intraoperatoria, neuroradiodia‐
gnostica (TAC ‐ RMN), diagnostica endoscopica e
poliambulatorio;
ha espresso parere favorevole alla classificazione

in fascia A della Casa di Cura Prof. Prof. Petrucciani
‐ Lecce.

Per tutto quanto esposto, si propone di confer‐
mare l’attribuzione della fascia funzionale “A” alla
Casa di Cura “Prof. Petrucciani s.r.l.” con sede in
Lecce alla Via Aldo Moro.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
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ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Responsabile
A.P. e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredi‐
tamenti;

letta la proposta formulata dal Responsabile A.P.
e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri‐
gente d’Ufficio; 

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

• di confermare l’attribuzione della fascia funzionale
“A” alla Casa di Cura “Prof. Petrucciani s.r.l.” con
sede in Lecce alla Via Aldo Moro;

• di allegare al presente provvedimento il verbale
della Commissione per l’attribuzione della fascia
di competenza delle case di cura private del 11
febbraio 2015 per costituirne parte integrante e
sostanziale;

• di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Casa di Cura

“Prof. Petrucciani s.r.l.” con sede in Lecce alla
Via Aldo Moro;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato A,

all’Albo del Servizio Accreditamento e Program‐
mazione Sanitaria/all’Albo Telematico (ove
disponibile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale in copia al Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia, ad eccezione dell’allegato “A” (ove dispo‐
nibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 12 facciate com‐
presi gli allegati, è adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Vincenzo Pomo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA‐
LISTICA E ACCREDITAMENTO 16 marzo 2015, n. 69

Sospensione dell’efficacia della Determinazione
Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 “Regolamento
regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accreditamento isti‐
tuzionale del Servizio Trasfusionale del P.O. “San
Giacomo” di Monopoli (Ba), ai sensi degli artt. 3,
comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n.
15/2013”.Legge Regionale n. 26 del 9/8/2006, art.
17, commi 1 e 2 ‐ Attribuzione fascia funzionale di
appartenenza alla Casa di Cura “Prof. Petrucciani
s.r.l.” con sede in Lecce alla Via Aldo Moro. 

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 2271
del 31/10/2014, avente ad oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pori opportunità ‐ modi‐
fica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga‐
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014.

In Bari presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre‐
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione,
con Determinazione Dirigenziale, “provvede al rila‐
scio dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio
e accreditamento delle strutture sanitarie.”.

Con Regolamento Regionale n. 15 del
02/07/2013 “Definizione dei requisiti minimi orga‐
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sani‐
tarie delle strutture di Medicina Trasfusionale” sono
stati definiti i requisiti minimi organizzativi, struttu‐
rali e tecnologici delle attività sanitarie delle strut‐
ture di Medicina trasfusionale, sono state esplicitate
le modalità di verifica della sussistenza dei predetti
requisiti e le procedure per il rilascio da parte del
Servizio competente del relativo accreditamento
istituzionale.

Con nota prot. n. 210526/1 del 21/11/2014 il
Direttore Amministrativo della ASL BA ha presen‐
tato istanza per l’accreditamento istituzionale, tra
gli altri, del Servizio di Medicina Trasfusionale,
attualmente attivo, del Presidio Ospedaliero “San
Giacomo” di Monopoli (BA).

Per quanto innanzi, con nota prot. n.
A00_151/12945 del 27/11/2014 lo scrivente Ser‐
vizio ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione
dell’ASL Lecce di effettuare idoneo sopralluogo, tra
gli altri, presso il Servizio Trasfusionale del P.O. “San
Giacomo” di Monopoli, finalizzato alla verifica della
sussistenza dei requisiti strutturali, organizzativi e
tecnologici di cui al Regolamento Regionale n.
15/2013, nominando il Dott. Gianfranco Sacquegna
quale valutatore individuato dall’Elenco nazionale
dei Valutatori per il sistema trasfusionale di cui al
Decreto del Direttore del Centro Nazionale Sangue
(prot. n. 1878/CNS/2011).

Con nota del Dipartimento di Prevenzione del‐
l’ASL Lecce prot. n. 2014/0195747 del 24/12/2014,
a firma del Direttore del Dipartimento di Preven‐
zione e del Direttore del SISP Area Nord dell’ASL
Lecce, sono stati trasmessi a questo Servizio, tra gli
altri, gli esiti della verifica dei requisiti del Servizio
Trasfusionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli,
dai quali è emerso il giudizio “FAVOREVOLE”, pur
essendo stati rilevati “alcuni inconvenienti di carat‐
tere igienico sanitario e di sicurezza dei luoghi di
!avaro”.

Alla luce di quanto esposto, con Determinazione
Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 avente ad oggetto
“Regolamento regionale 2 luglio 2013, n. 15 ‐ Accre‐
ditamento istituzionale del Servizio Trasfusionale
del P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA), ai sensi
degli artt. 3, comma 1, lettera c) e 24, comma 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Regolamento Regionale
n. 15/2013”, il Servizio PAOSA ha provveduto a rila‐
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sciare l’accreditamento istituzionale del Servizio
Trasfusionale di cui trattasi, “fermo restando l’ob‐
bligo della Direzione Generale dell’ASL Bari di ade‐
guare i requisiti generali di cui al DPR del 14.01.1997
ed i requisiti di carattere igienico sanitario e di sicu‐
rezza dei luoghi di lavoro, secondo un piano di ade‐
guamento aziendale” e con “riserva di esaminare i
modelli di rilevazione dati utilizzati (check‐list) per
la procedura di accreditamento, nell’ambito delle
attività di monitoraggio dell’Area Politiche per la
promozione dello salute, delle persone e delle pari
opportunità, al fine di verificare l’uniformità delle
valutazioni circa il possesso dei requisiti”.

Con successiva nota prot. n. 2015/0037634 del
06/03/2015 il Dipartimento di Prevenzione della
ASL Lecce ha rappresentato quanto segue: “corre
l’obbligo di revocare il giudizio formulato con noto
prot. 2014/195747 del 24/12/2014 che, alla luce
delle carenze organizzative evidenziate dallo stesso
Valutatore nazionale (...), deve intendersi al
momento negativa ai fini dell’accreditamento del
Servizio Trasfusionale in oggetto.(...)”.

Per quanto sopra, si propone:
‐ di sospendere, sino all’avvenuta rimozione delle

carenze organizzative rilevate dal Dipartimento di
Prevenzione della ASL Lecce, l’efficacia della
Determina Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 ad
oggetto “Regolamento regionale 2 luglio 2013, n.
15 ‐Accreditamento istituzionale del Servizio Tra‐
sfusionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli
(BA), ai sensi degli arti’. 3, comma 1, lettera c) e
24, sommo 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del
Regolamento Regionale n. 15/2013”, con la pre‐
scrizione che le predette carenze siano rimosse
dall’ASL BA entro il termine del 15 aprile 201S;

‐ di conferire incarico al Dipartimento di Preven‐
zione della ASL LE ed al Valutatore Nazionale dott.
Gianfranco Sacquegna al fine di verificare l’esatto
adempimento della suddetta prescrizione allo sca‐
dere del suddetto termine, comunicandone l’esito
alla Regione per le determinazioni di competenza.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO E PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA 

E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti;

DETERMINA

‐ di sospendere, sino all’avvenuta rimozione delle
carenze organizzative rilevate dal Dipartimento di
Prevenzione della ASL Lecce, l’efficacia della
Determina Dirigenziale n. 12 del 20/01/2015 ad
oggetto “Regolamento regionale 2 luglio 2013, n.
15 ‐Accreditamento istituzionale del Servizio Tra‐
sfusionale del P.O. “San Giacomo” di Monopoli
(8A), ai sensi degli arti. 3, comma 1, lettera c) e 24,
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comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e del Rego‐
lamento Regionale n. 15/2013”, con la prescri‐
zione che le predette carenze siano rimosse dal‐
l’ASL BA entro il termine del 15 aprile 2015;

‐ di conferire incarico al Dipartimento di Preven‐
zione della ASL LE ed al Valutatore Nazionale dott.
Gianfranco Sacquegna al fine di verificare l’esatto
adempimento della suddetta prescrizione allo sca‐
dere del suddetto termine, comunicandone l’esito
alla Regione per le determinazioni di competenza;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore Sanitario della ASL BA; ‐ al Direttore

Amministrativo della ASL BA; ‐ al Direttore
Medico del P.O. “San Giacomo” di Monopoli
(BA);

‐ al Responsabile del Servizio Trasfusionale dei
P.O. “San Giacomo” di Monopoli (BA);

‐ al Sindaco del Comune di Monopoli (BA);
‐ al Dirigente del Servizio PAOSA ‐ Ufficio 3 della

Regione Puglia;
‐ al Responsabile Tecnico del Coordinamento

Regionale Attività Trasfusionali (CRAT);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della regione Puglia.

II presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo dei Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento o all’Albo Telematica (ove dispo‐
nibile);

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzio‐
nale della Regione Puglia per gli adempimenti di
cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale.

II Dirigente del servizio ad interim
Vincenzo Como

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 10 marzo 2015, n. 71

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Avastin (bevacizumab), Erbitux (cetuximab), Vec‐
tibix (panitumumab) e Zaltrap (aflibercept) per il
trattamento del carcinoma colon‐retto e specifiche
indicazioni, prevista dal Registro dei Farmaci sot‐
toposti a monitoraggio AIFA.

Il giorno 10 marzo 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:
‐ I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con‐
trollo della spesa farmaceutica, nei Registri
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entrano anche quelle forme di monitoraggio che
fluiscono nelle more della legge 648/96;

‐ i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, dei
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA cerca di coniugare in modo efficiente all’in‐
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (HTA), la valutazione del rischio‐bene‐
ficio di un medicinale con quella del costo‐effi‐
cacia;

‐ l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Avastin
(bevacizumab), Erbitux (cetuximab), Vectibix
(panitumumab) e Zaltrap (aflibercept) per il trat‐
tamento del carcinoma colon‐retto e specifiche
indicazioni previsto nel Registro dei Farmaci Sot‐
toposti a Monitoraggio;

‐ le specialità medicinali di che trattasi, ai fini della
rimborsabilità ed a carico del SSN su prescrizione
di centri utilizzatori individuati dalle Regioni,
dovranno aver cura di compilare la scheda rac‐
colta dati informatizzata di arruolamento dei
pazienti eleggibili e la scheda di follow‐up, pubbli‐
cate sul sito della AIFA piattaforma web ‐ all’indi‐
rizzo httos://www.agenziafarmaco.gov.it/registri;

‐ l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza
/Urgenza dei Servizio PATP (Programmazione

Assistenza Territoriale e Prevenzione), con note
agli atti di Ufficio, al fine di individuare sia le strut‐
ture private accreditate con posti letto sia i Servizi
Ambulatoriali Ospedalieri nella disciplina di Onco‐
logia, ha formulato apposite richieste all’Ufficio
Accreditamenti del Servizio e ai Direttori Aziendali
delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS ed Enti
Ecclesiastici;

preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, nelle more di
adozione di apposito provvedimento dirigenziale,
sono state individuate le U.O./Servizi di Oncologia
preposte alla prescrizione delle specialità medicinali
per uso umana Avastin (bevacizumab), Erbitux
(cetuximab), Vectibix (panitumumab) e Zaltrap (afli‐
bercept);

considerato che le specialità di che trattasi coin‐
volgono stessa area terapeutica ma Registri ALFA
differenti per le specifiche indicazioni, al fine di evi‐
tare disguidi sulla individuazione dei Centri, si rende
doveroso apportare modifiche e nel contempo pro‐
cedere ad una ricognizione dei Centri oncologici per
le specialità Avastin (bevacizumab), Erbitux (cetu‐
ximab), Vectibix (panitumumab) e Zaltrap (afliber‐
cept), come di seguito riportati:
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

di procedere ad una ricognizione dei Centri onco‐
logici per le specialità medicinali Austin (bevaci‐
zumab), Erbitux (cetuximab), Vectibix (panitu‐
mumab) e Zaltrap (afiibercept) per il trattamento
del carcinoma del colon‐retto e specifiche iindica‐
zioni previsto nella lista dei Registri AIFA per i Far‐
maci Sottoposti a Monitoraggio, come di seguito
riportati:
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di disporre, che è fatto obbligo per gli specialisti
individuati dai Direttori Sanitari attenersi ai criteri
di eleggibilità opportunamente indicati dall’Agenzia
Italiana del Farmaco (AIFA) di cui alle schede “ rac‐
colta dati informatizzata di arruolamento”;

di specificare che le prescrizioni delle specialità
medicinali Avastin (bevacizumab), Erbitux (cetu‐
ximab), Vectibix (panitumumab) e Zaltrap (afliber‐
cept) per il trattamento del carcinoma del colon‐
retto e specifiche indicazioni, devono essere obbli‐
gatoriamente registrate nel Nuovo Sistema Infor‐
matico Edotto (Medicina Generale/Interna cod. 26,
Oncologia cod. 64) per consentire le successive fasi
di erogazione e monitoraggio;

di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleggi‐
bilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere
effettuate da parte delle Farmacie Ospedaliere/Ser‐
vizi Farmaceutici Territoriali, secondo la classifica‐
zione ai fini della fornitura e, precisamente dalla
Farmacia Ospedaliera per i farmaci classificati H‐
OSP e dal Servizio Farmaceutico Territoriali della
ASL di residenza del paziente per i farmaci classifi‐
cati H‐ RNRL/RRL;

di disporre, che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo con‐
trattuale sottoscritto con le case di cura private
accreditate;

di disporre, che le strutture sanitaria private
accreditate, già individuate alla utilizzazione e pre‐
scrizione delle specialità medicinali Avastin (bevaci‐
zumab), Erbitux (cetuximab), Vectibix (panitu‐
mumab) e Zaltrap (aflibercept) per il trattamento
del carcinoma del colon‐retto e specifiche indica‐
zioni, non in possesso dell’accordo contrattuale di
che trattasi, saranno disabilitate dalla piattaforma
AIFA a chiusura dei trattamenti già avviati sui regi‐
stri AIFA;

di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medici‐
nali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del Far‐
maco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali degli
IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite ai

centri Individuati di propria competenza territoriale)
e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e territoriale;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza
‐ Territoriale Prevenzione ‐ Via Gentile, 52 Bari;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;

Il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale.

Il dirigente del servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 10 marzo 2015, n. 72

Ricognizione Centri regionali autorizzati alla utiliz‐
zazione e prescrizione delle specialità medicinali
Alimta (pemetrexed), Avastin (bevacizumab), Gio‐
trif (afatinib), Iressa (gefitinib), Tarceva (erlotinib)
e Xalkori (crizotinib) per il trattamento del carci‐
noma polmonare non a piccole cellule e specifiche
indicazioni, prevista dal Registro dei Farmaci sot‐
toposti a monitoraggio AIFA.

Il giorno 10 marzo 2015, in Bari, presso la sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
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VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:
‐ I Registri dei farmaci sottoposti a monitoraggio

rappresentano uno strumento avanzato di
governo dell’appropriatezza prescrittiva e di con‐
trollo della spesa farmaceutica, nei Registri
entrano anche quelle forme di monitoraggio che
fluiscono nelle more della legge 648/96;

‐ i Registri AIFA ai sensi dell’art.15, comma 10, del
D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,
entrano ufficialmente a far parte del Sistema
Informativo del Servizio Sanitario Nazionale.
L’AIFA cerca di coniugare in modo efficiente all’in‐
terno del proprio percorso di Health Technology
Assessment (HTA), la valutazione del rischio‐bene‐
ficio di un medicinale con quella del costo‐effi‐
cacia;

‐ l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), ha definito
il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
delle specialità medicinali per uso umano Alimta
(pemetrexed), Avastin (bevacizumab), Giotrif (afa‐
tinib), Iressa (gefitinib), Tarceva (Erlotinib) e Xal‐
kori (crizotinib) per il trattamento del carcinoma
polmonare non a piccole cellule e specifiche indi‐
cazioni, nel Registro dei Farmaci Sottoposti a
Monitoraggio;

‐ le specialità medicinali di che trattasi, ai fini della
rimborsabilità ed a carico del SSN su prescrizione
di centri utilizzatori individuati dalle Regioni, gli
specialisti dovranno aver cura di compilare la
scheda raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento dei pazienti eleggibili e la scheda di follow‐
up, pubblicate sul sito della A1FA piattaforma web
‐ all’indirizzo httos://www‐agenziafarmaco.gov.it
/registri;

‐ l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza
/Urgenza del Servizio PATP (Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione), al fine di
individuare sia le strutture private accreditate con
posti letto e sia i Servizi Ospedalieri nella disciplina
di Oncologia, ha formulato apposite richieste
all’Ufficio Accreditamenti del Servizio PAOSA e ai
Direttori Aziendali delle Strutture Sanitarie Pub‐
bliche, IRCCS ed Enti Ecclesiastici;

‐ preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio PAOSA e dai Direttori
Aziendali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, nelle more di
adozione di apposito provvedimento dirigenziale,
ad eccezione delle specialità (ressa (gefitinib), Xal‐
kori (crizotinib), sono state individuate le U.0./Ser‐
vizi di Oncologia preposte alla prescrizione delle
specialità medicinali per uso umano Alimta
(pemetrexed), Avastin (bevacizumab), Giotrif (afa‐
tinib), mentre per la specialità medicinale Tarceva
sono state adottate le D.D. n.n. 254/2013,321/
2013,357/2014 e n.407/2014;

‐ considerato che le specialità di che trattasi coin‐
volgono stessa area terapeutica ma Registri AIFA
differenti per le specifiche indicazioni, al fine di
evitare disguidi sulla individuazione dei Centri, si
rende doveroso apportare modifiche e nel con‐
tempo procedere ad una ricognizione dei Centri
oncologici per le specialità Alimta (pemetrexed),
Avastin (bevacizumab), Giotrif (afatinib), Tarceva
(Erlotinib),Iressa (gefitinib) e Xalkori (crizotinib),
come di seguito riportati:
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

di disporre la revoca delle D.D. D.D. nn
254/2013,321/2013,357/2014 e n.407/2014, per la
specialità medicinale Tarceva;

di procedere ad una ricognizione dei Centri onco‐
logici per le specialità medicinali Alimta (peme‐
trexed), Avastin (bevacizumab), Giotrif (afatinib),
]ressa (gefitinib), Tarceva (Eriotinib) e Xalkori (crizo‐
tinib), per il trattamento del carcinoma polmonare
non a piccole cellule e specifiche indicazioni previsto
nella lista dei Registri AIFA per i Farmaci Sottoposti
a Monitoraggio, come di seguito riportati:
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di disporre, che è fatto obbligo per gli specialisti
individuati dai Direttori Sanitari ad attenersi ai cri‐
teri di eleggibilità opportunamente indicati dal‐
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AlFA) di cui alle
schede “ raccolta dati informatizzata di arruola‐
mento”;

di specificare che le prescrizioni delle specialità
medicinali Alimta (pemetrexed), Avastin (bevaci‐
zumab), Giotrif (afatinib), (ressa (gefitinib), Tarceva
(Erlotinib) e Xalkori (crizotinib), devono essere
obbligatoriamente registrate nel Nuovo Sistema
Informatico Edotto (Medicina Generale/Interna
cod. 26, Oncologia cod. 64) per consentire le suc‐
cessive fasi di erogazione e monitoraggio;

di disporre che le dispensazioni, a carico del SSN,
a seguito di attenta verifica della scheda di eleggi‐
bilità AIFA da parte del Farmacista, dovranno essere
effettuate da parte delle Farmacie Ospedaliere/Ser‐
vizi Farmaceutici Territoriali, secondo la classifica‐
zione ai fini della fornitura e, precisamente dalla
Farmacia Ospedaliera per i farmaci classificati H‐
OSP e dal Servizio Farmaceutico Territoriali della
ASL di residenza del paziente per i farmaci classifi‐
cati H‐ RNRL/RRL;

di disporre, che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo con‐
trattuale sottoscritto con le case di cura private
accreditate; 

di disporre, che le strutture sanitaria private
accreditate, già individuate alla utilizzazione e pre‐
scrizione delle specialità medicinali Alimta (peme‐
trexed), Avastin (bevacizumab), Giotrif (afatinib),
(ressa (gefitinib),Tarceva (Erlotinib) e Xalkori (crizo‐
tinib), non in possesso dell'accordo contrattuale di
che trattasi, saranno disabilitate dalla piattaforma
AIFA a chiusura dei trattamenti già avviati sui regi‐
stri AIFA;

di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medici‐
nali e Farmacovigilanza, all'Agenzia Italiana del Far‐
maco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali degli
IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite ai
centri Individuati di propria competenza territoriale)
e ai Direttori di Farmacia ospedaliera e territoriale;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all'albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile, 52 Bari;

• sarà trasmesso in copia conforme all'originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

• sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all'Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

Il presente atto, composto da n. 10 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 12 marzo 2015, n. 74

L.R. 9 settembre 1996, n. 22 ‐ art. 10. Aggiorna‐
mento strutture socio‐riabilitative iscritte all’>Albo
regionale degli Enti ausiliari ex art. 116 ‐ D.P.R.
309/90.

Il giorno 12 marzo 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1.998 n. 3261 e successive integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 16 del D,L.vo n. 165 del 30.03.01
e succ. modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Pro‐
fessionalità dell’Ufficio r°4 e confermata dalla Diri‐
gente del precitato Ufficio, dalla quale emerge
quanto segue:

La L.R. 9 Settembre 1996 n.22 avente ad oggetto:
“Criteri relativi alla regolamentazione dei rapporti
con gli Enti Ausiliari che operano nel settore delle
Tossicodipendenze” pur innovata dalla L.R. n. 8 del
28/5/2004, che ha introdotto specifiche norme in
tema di autorizzazione, accreditamento istituzio‐
nale 1. e accordi contrattuali delle strutture sani‐
tarie e sociosanitarie pubbliche e private, prevede
all’art. 10 II l’obbligo dell’iscrizione all’Albo regio‐
nale per quegli Enti che, ai sensi dell’art. 116 del
D.P.R. n. 309/90, operano senza fini di lucro nel set‐
tore delle Tossicodipendenze.

L’art. 13 della predetta Legge 22/96 prevede una
attività di vigilanza, mediante visite periodiche
almeno annuali, sulle singole sedi operative iscritte
all’Albo degli enti ausiliari, da parte delle ASL terri‐
torialmente competenti;

Con differenti note, inviate alle singole ASL, il Ser‐
vizio PATP dell’Assessorato Regionale al Welfare,
alio scopo di procedere ad una verifica ed eventuale
aggiornamento del predetto Albo, ha chiesto, ai
rispettivi Dipartimenti delie Dipendenze Patolo‐
giche, di verificare quali strutture, tra quelle iscritte
all’Albo regionale, risultano attive nei propri rispet‐
tivi ambiti territoriali.

Sulla scorta dei riscontri acquisiti si rileva che, alla
data di approvazione dei presente atto, risultano
attive e funzionanti le sedi operative, iscritte all’Albo
regionale definitivo degli Enti Ausiliari che operano
per il recupero dei soggetti tossicodipendenti, inse‐
rite nell’allegato elenco, parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2005 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. 16
Novembre 2001 n. 28 e s. m. e i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale

Dichiarazioni e/o attestazioni:
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27

del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.
‐ sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi

illustrate, letta la proposta formulata dalla Diri‐
gente dell’Ufficio interessato;

‐ vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal titolare dell’ A.P. e dalla Diri‐
gente di Ufficio;

‐ richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda‐
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per i motivi in premessa richiamati che qui si
intendono integralmente riportati:

di approvare l’allegato prospetto che riporta
l’elenco delle sedi operative, iscritte all’Albo regio‐
nale definitivo degli Enti Ausiliari, che operano per
il recupero dei soggetti tossicodipendenti, previsto
dall’art. 10 della L.R. 22/96 che, alla data di appro‐
vazione del presente atto, risultano attive e funzio‐
nanti;

di dare mandato all’Ufficio 4 del Servizio PATP di
provvedere agli adempimenti ulteriori e conse‐
guenti ivi compresa la notifica del presente provve‐
dimento agli aventi diritto;

II presente atto originale, composto da n. fac‐
ciate, comprensivo dell’allegato, è depositato
presso il Servizio PATP, via Gentile n.52 ‐ Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del
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sito www.regione.puglia.it/ affisso all’Albo del‐
l’Assessorato alle Politiche della Salute;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale, in copia All’As‐
sessorato al Welfare;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) adottato in un unico originale, è composto da n.
facciate, comprensivo dell’allegato.

La dirigente del Servizio PATP
Dott.ssa Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 20 febbraio 2015, n. 61

Art.14 della l.r.37/85 ‐ Proroga dell’autorizzazione
della cava di Calcare già autorizzata, con Decreto
n. 174/Min dell’8.02.1993 in località “Autigno”
sulle particelle ex 153(ora 303) e 155 del foglio 62
e particelle 4 e ex70(ora 107 e 108) del foglio 63 di
Brindisi di Ha 9.06.00. Ditta: S.E.I. (Sviluppo Edile
ed Immobiliare) s.r.l., Sede Legale Via E.Leuzzi n.2
z.i. ‐72023 MESAGNE (BR).

Il giorno 20/02/2015, in Bari, presso la sede del
Servizio Ecologia Viale delle Magnolie, 6/8 Z.I.
Modugno (BA)

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98,;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTO il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. 9 set 2014, n. 1845 recante “ Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio

Ecologia delle funzioni di programmazione nel set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzatori e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott2014
del direttore dell’Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza‐
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela, la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO l’Atto organizzativo, n. 371 del 17.11.2014,
interno e delega ex art. 45 della l.r. 16 apr 2007, n.
10, delle funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive con il quale Il Dirigente del Servizio Eco‐
logia ha delegato le attività amministrative, tec‐
niche, ispettive e di controllo all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. del 25.11.2014 n.2463 con la
quale è stato soppresso il C.T.R.A.E.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il PRAE approvato con D.G.R. n. 580/2007
e succ. D.G.R. n. 445/2010

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 25.11.96, n. 624 e il D.Lgs.
81/2008;

VISTA la l.r. 10/2007, art.45, c. 2 e 3;

VISTO il D.L.vo. n.117 del 30.05.2008 di attua‐
zione della direttiva 2006/21/CE relativa alla
gestione dei rifiuti delle industrie estrattive;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
15 del 16.02.2015 sottoscritta dal Funzionario
istruttore dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
con il Decreto n. 174/Min del 04.07.1993, fino al

30.06.2013 furono autorizzate all’attività di cava i
terreni in località “Autigno” ricadenti sulle particelle
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153(ora 303) e 155 del foglio 62 e le particelle 4 e
70(ora 107 e 108) del foglio 63 del Comune di Brin‐
disi estesi Ha 9.06.00;

con il Decreto del Dirigente n. 12 del 15.02.2000,
fino al 31.12.2020 fu autorizzato l’Ampliamento
della cava sui terreni identificati in Catasto dalle par‐
ticelle 5‐6 e 7 del foglio 63 di Brindisi di HA 4.30.60;

con istanza in data 18.07.2012 acquisita in data
12.09.2012 prot. 22954 il Sig. Mingolla Antonio
Gianfranco, nato il 04.11.57 a Mesagne e ivi resi‐
dente, legale rappresentante della S.E.I. s.r.l P.IVA
01308450749 chiedeva, ai sensi dell’art. 14 della l.r.
37/85, la Proroga dell’Autorizzazione n. 174/MIn/93
per ulteriori anni 10 compreso i lavori di recupero
e sistemazione finale ed ha allegato la documenta‐
zione necessaria;

in data 22.08.2012 prot. 21900 ad integrazione
dei documenti già presentati con l’istanza la Ditta
allegava una Perizia giurata, ai sensi dell’art.46 del
D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, resa c/o la Sezione
Distaccata di Martina Franca del Tribunale di
Taranto in data 11.06.2012 con la quale si dichia‐
rava che:
1. l’area non ricade, neanche parzialmente, nei siti

della rete “Natura 2000” di cui alle direttive
92/43/CE(Siti di importanza Comunitaria ‐ SIC e
Zone di Conservazione Speciale ‐ ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ‐ ZPS);

2. non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97
e Statali ex Legge 394/91;

3. non ricade in aree individuate dal PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con Delibera di G.R.
n. 1748 del 15.12.2000, né come ambito esteso
“A” né come ambito esteso “B”;

4. l’area interessata non è indicata come area sotto‐
posta a vincoli nella Carta Giacimentologica
approvata con Delibera di G.R. n.445 del
23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’
08.03.2010;

5. l’attività di coltivazione non ricade, neanche par‐
zialmente, in aree perimetrale a pericolosità
idraulica, geomorfologia e che non interferi‐
scono con il reticolo idrografico come indivi‐
duato dal PAI e che non è necessario acquisire il
parere di conformità dell’Autorità di Bacino in
quanto si configura nelle condizioni di cui alla
Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in parti‐
colare in quanto il materiale da estrarre risulta
con coefficiente ci conducibilità idraulica k =
1x10‐3 m/sec;

6. dispone ancora, alla data odierna di un giaci‐
mento da coltivare di mc. 1.275.000;

7. Il piano di coltivazione ed il piano di recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedimento
autorizzativo del Decreto n. 174 dell’08.02.1993;

8. per esaurire il giacimento residuo, di mc.
1.275.000, necessita di un periodo di tempo di
10 anni;

9. Il Piano quotato allegato all’istanza di proroga è
perfettamente corrispondente allo stato dei
luoghi alla data del 07.06.2012.

In data 27.12.2013 n.90 la Provincia di Brindisi ha
autorizzato la ditta S.E.I. S.r.l. per la durata di anni
15 a decorrere dalla data del rilascio alle emissioni
delle polveri in atmosfera rivenienti dall’attività di
cava Il provvedimento indica più specificatamente
tutte le condizioni a cui la ditta deve attenersi;

nella relazione sulla stabilità dei fronti, in data
07.05.2014 prot. 6559 viene affermato, nelle con‐
clusioni, che in nessun punto della cava vi è alcun
pericolo di franamento e/o caduta pietre che pos‐
sono procurare danni ai lavoratori presenti e che
l’altezza e la pendenza delle scarpate è tale da con‐
sentire sempre il disgaggio con i mezzi in dotazione
della ditta senza alcun pericolo per i lavoratori
addetti.;

Considerato che:
il giacimento non è stato esaurito, come risulta

dalla relazione allegata all’istanza di proroga e che
la Ditta ha la necessità di completare i lavori di col‐
tivazione non ultimati nei tempi previsti, sussi‐
stendo motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico, nonché il completamento dei lavori di
recupero ambientale come da progetto approvato
con il Decreto n. 174/Min/93;

l’area in Proroga è identificata in catasto con le
p.lle ex153(ora 303) e 155 del foglio 62 e le parti‐
celle 4 e ex70(ora 107 e 108) del foglio 63 di Brindisi
estesa complessivamente Ha 9.06.00 compreso le
pertinenze, di cui interessata all’attività di cava HA
5.55.00;

i terreni, in disponibilità della Ditta fino alla fine
dei lavori di coltivazione e di sistemazione finale
quando ritorneranno alle origini agricole;

il piano di coltivazione e di recupero ambientale
originari già approvati dall’Ufficio Minerario con il
Decreto n. 174 dell’08.02.1993 restano sostanzial‐
mente immutati;
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in generale l’attività di cava, ai sensi del Dec. Lgs.
117 del 30.5.2008, non produce rifiuti, ma tutto
quanto estratto viene commercializzato od utiliz‐
zato ai fini del ripristino ambientale che sarà ese‐
guito alla fine dei lavori di coltivazione come pre‐
visto dal piano di recupero approvato col Decreto
n. 174/1993 e l’autorizzazione di ampliamento
Decreto n. 12 del 15.02.2000;

l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità al disposto di cui
all’art.12 della L.R. 37/85;

l’Esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche; 

la Ditta ha presentato in data 7.05.2014 prot.
6599 l’attestazione di sicurezza e la relazione sulla
stabilità dei fronti di cui alle ordinanze dirigenziali
n. 2 e 3 del 2011. Ad integrazione la documenta‐
zione in data 19.09.14 prot. 13149 e che per quanto
indicato in cava esistono le condizioni minime di
sicurezza;

l’autorizzazione di Proroga del Decreto n. 174 del
1993 comprenderà il Decreto del Dirigente n. 12 del
2000 che autorizzava l’estrazione p.lle 5‐6 e 7 del
foglio 63 di Brindisi. Entrambe le autorizzazioni si
raccorderanno in un unico piano di coltivazione e di
sistemazione finale.

Propone, ai sensi dell’art.14 della l.r. 37/85, rila‐
sciare alla ditta S.E.I. (Sviluppo Edile Immobiliare)
s.r.l. la Proroga, fino al 28.02.2025 dell’autorizza‐
zione n.174/Min dell’08.02.1993, nei termini di cui
alla relazione n. 15 del 16.02.2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. L.gs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari,
ovvero il riferimento a dati sensibili qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati;

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITÀ ESTRATTIVE

sulla base degli atti di ufficio e delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

alla ditta S.E.I. s.r.l., rappresentata legalmente
dal Sig. Mingolla Antonio Gianfranco, con Sede
Legale alla Via E.Leuzzi, 2 z.i.‐ 72023 MESAGNE (Br)
‐ P.IVA 01308450749, è accordata la

PROROGA

ai sensi dell’art. 14 della L.R. n.37/85, dell’auto‐
rizzazione con Decreto n. 174/Min dell’ 08.02.1993
al fine di proseguire i lavori di coltivazione della cava
di Calcare in località “Autigno” del Comune di Brin‐
disi, sulle particelle ex 153(ora 303) e 155 del foglio
62 e le particelle 4 e ex 70(ora 107‐108) del foglio
63, per una superficie di Ha 9.06.00 compreso le
pertinenze. Il presente provvedimento comprende
anche l’autorizzazione n. 12 del 15.02.2000 di
Ampliamento, terreni identificati in Catasto dalle
particelle 5‐6 e 7 del foglio 63 di Brindisi di Ha
4.30.60. Di questo provvedimento è parte inte‐
grante una planimetria dell’intera area di cava che
è delimitata da n. 8 pilastrini georeferenziati, dal n.
1 al n. 8 recanti l’anno di apposizione 2015.
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1) di confermare le condizioni e gli obblighi
imposti dall’originario provvedimento autorizzativo
n. 174 del 1993 dell’08.02.1993 nonché n.12 del
14.03.2000 che qui s’intendono integralmente rece‐
piti salvo quanto in contrasto con il presente prov‐
vedimento, in particolare:

2) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. trasmettere alla Regione Puglia ‐ Servizio Eco‐

logia ‐ Ufficio Attività Estrattive ogni anno entro il
31 marzo, autocertificazione in cui devono essere
riportati i volumi di materiale estratto in mc.
durante l’anno solare precedente, unitamente
all’attestazione del versamento del contributo
dovuto, alla scheda statistica, al rilievo dello stato
della cava, alla perizia giurata da parte del Tecnico
che ha effettuato il rilievo della cava il tutto ai sensi
della DGR n. 234/2013, nonché l’attestazione di
sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui
alle Ordinanze n. 2 e 3 del 2011 dell’Ingegnere
Capo;

b. ogni anno deve effettuare un versamento per
i proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività estrat‐
tiva, mediante bollettino di conto corrente postale
n° 60225323 intestato a “Regione Puglia ‐ Tasse, Tri‐
buti e proventi regionali”. Copia dell’attestazione di
versamento o della notifica di bonifico, dovrà tassa‐
tivamente essere inviata al Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Attività Estrattive di BARI ‐ Pec: 
surae.regione@pec.rupar.puglia.it;

c. deve condurre, i lavori di coltivazione in pro‐
roga della cava e realizzare le opere di recupero
delle aree di cava secondo le modalità previste dal
progetto originario approvato con il provvedimento
n. 174 del 1993;

d. la cava deve essere tenuta in attività, le even‐
tuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o
periodiche, devono essere comunicate alla Regione
Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive
di Bari e la ripresa dei lavori deve essere preventi‐
vamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

e. la presente autorizzazione è subordinata anche
all’osservanza delle norme vigenti in materia di
Polizia Mineraria, di igiene e sicurezza sul lavoro ed
eventuali disposizioni emanate dall’Autorità di
Polizia Mineraria nonché a quanto di seguito ripor‐
tato:

‐ per ogni danno provocato ad opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava, è rite‐

nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore
e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di
competenza;

‐ prima dell’abbandono della cava si dovrà prov‐
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
delle aree di cava di cui al sub 2 c.;

‐ l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Attività Estrattive, con
almeno dodici mesi di anticipo la data di ultima‐
zione dei lavori di coltivazione;

‐ qualora nel corso dei lavori di estrazione fos‐
sero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta
a sospendere i lavori e a darne comunicazione alla
Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pan‐
taleo ‐ Città Vecchia‐ 74100 Taranto, a norma del‐
l’art. 90 del D.lgs. 42/04;

f. a garanzia dei lavori di ripristino e recupero
ambientale dell’intera area di cava pari a Ha
13.36.60 l’importo di € 280.000,00 (euro Duecento‐
ottantamila/00) come garanzia finanziaria, che può
essere resa sottoforma fidejussoria/assicurativa, di
durata fino al 28.02.2027 per l’adozione degli
obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in rela‐
zione alle opere come previste dal piano di recu‐
pero. Detta garanzia finanziaria non può essere svin‐
colata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che
ove si proceda in danno per inosservanza della ese‐
cuzione dei lavori di recupero ambientale, la Ditta
in questione è tenuta ad integrare, ove necessario,
i costi effettivamente sostenuti;

g. il presente provvedimento valido fino al
28.02.2025 e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo eco‐
nomico;

h. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

i. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o conces‐
sione e/o nulla osta previsto da altra vigente nor‐
mativa, nonché dall’eventuale rinnovo della validità
di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel
periodo di vigenza del presente provvedimento;

j. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
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del cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato succes‐
sivamente, nelle opere di recupero:

‐ l’Esercente deve utilizzare unicamente il mate‐
riale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltiva‐
zione della cava stessa. Pertanto tutto il materiale
di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

‐ è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di
qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se
non preventivamente autorizzato;

k. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela pae‐
saggistico ‐ ambientale, ecc. ecc.;

l. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area
di pertinenza di cava, deve acquisire il parere favo‐
revole da parte del Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività
Estrattive, i Comuni provvedono poi a determinare
gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione
a carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi
vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Perti‐
nenze di cava” dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbri‐
cati, gli impianti e le opere realizzate saranno di
fatto considerate “pertinenze di cava” solo dopo
l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente,
del certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse.

m. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applicazione
le vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazio‐
nali e regionali in materia di attività estrattiva;

n. la presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preventivo
nulla osta dell’autorità concedente;

o. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

p. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o

9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs.
624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmet‐
tendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità
dei fronti, ecc. ecc.);

‐ deve consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto
della nomina, il quale ne curerà la trascrizione sul‐
l’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del
D.P.R. 128/59 e sarà responsabile, per la parte di
competenza, della sua esatta osservanza;

q. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fossero
impartite dal Servizio Ecologia ‐Ufficio Attività
Estrattive competente, può comportare la sospen‐
sione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizza‐
zione ai sensi degli artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85,
oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi;

3) il provvedimento non pregiudica eventuali
diritti di terzi;

4) il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e succes‐
sive modifiche ed integrazioni;

5) Il presente provvedimento:
6) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
7) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito regionale;
8) è immediatamente esecutivo;
9) sarà trasmesso in copia all’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente;
10) sarà trasmesso in copia al Dirigente del Ser‐

vizio Ecologia;
11) sarà notificato in copia al Sig. Mingolla

Antonio Gianfranco, in qualità di Legale Rappresen‐
tante della Ditta S.E.I.(Sviluppo Edile Immobiliare)
s.r.l. ed al Sig. Sindaco del Comune di BRINDISI;

12) il presente atto, composto da n° 8 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 23 febbraio 2015, n. 67

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ sospensione lavori
di coltivazione cava in loc. “Casaboli” del Comune
di NOCI BA, quota parte delle fg. 2 ptc.lle 79‐75‐85‐
86 (tutte ex 6, 7 e 64), con prescrizioni. Società
Casabolinerti S.a.s. di Mottola Giovanni & C.‐ Zona
A, n. 55 ‐ 70015 NOCI BA; Società F.lli Mottola S.a.s.
di Mottola Domenico & C.‐ Via A. Volta, n. 1 ‐
70015 NOCI BA ‐ P.IVA 07658470724

L’anno 2015, addì 23 del mese di Febbraio,
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presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I.
(BA) Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE (DELEGATO)

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE;

VISTO, in particolare l’art. 35 della l.r. 37/85 e
s.m.i.

VISTA la DGR 883/2007 e la Deliberazione del
Consiglio regionale n. 230/2009 “approvazione defi‐
nitiva del PTA”, in particolare le Misure di Tutela,
art. 7.5 attività in deroga (regime transitorio)
recante: “Sono poste in deroga quelle attività che,
specificatamente vietate, sono comunque previste
in altri Piani subordinati al PTA ma approvati prima
di quest’ultimo, come ad esempio il Piano edilizio,
Piano Cave, ecc. ….”;

Viste la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO il P.R.A.E., definitivamente approvato con
DGR 580/2007,(pubblicato sul BURP n. 76 del 23
mag 2007) e s.m.i., in particolare il Titolo IV ‐ Norme
Transitorie ‐ art. 23 “ Prescrizioni per le cave attive,
ricadenti al di fuori e/o all’interno delle perimetra‐
zioni dei Bacini, in attesa del formale provvedimento
regionale”, secondo cui la G.R. ha provveduto ad
autorizzare la prosecuzione dell’attività estrattiva
da parte degli operatori che alla data di entrata in
vigore del PRAE hanno presentato domanda di
autorizzazione ai sensi dell’art. 35 della l.r. 37/85,
fino al 31 dic 2008, così come modificato con le suc‐
cessive Deliberazioni di G.R. n. 132/2008, n.
685/2008;

Quanto sopra, previo presentazione di fideius‐
sione corrispondente al costo del recupero ambien‐
tale, fissato in € 20.000,00 per ettaro di terreno,
subordinando la prosecuzione dell’attività estrattiva
oltre il suddetto termine a richiesta di proroga ai
sensi dell’art. 14 della l.r. 37/85 e con le procedure
di cui al precedente art. 22, ovvero:
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‐ La proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’at‐
tività estrattiva, ove l’attività ricada anche parzial‐
mente nei siti della rete “Natura 2000”, di cui alle
direttive 92/43/CE (Siti di importanza comunitaria
SIC e Zone di Conservazione Speciale ZCS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale ZPS), è
subordinata alle disposizioni del1a l.r. 12.11.2004,
n. 21 ‐ art. 1, con particolare riferimento alle inter‐
ferenze con habitat e Specie delle predette diret‐
tive.

‐ Ove l’attività ricada in aree protette regionali ex
L.R. 19/97 e statali ex lege 394/91 la proroga
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrat‐
tiva è soggetta alle disposizioni delle predette
leggi e alle disposizioni della l.r. 12.11.2004, n. 21.

‐ Ove l’attività interessi aree non comprese nei siti
di cui sopra, la proroga dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività estrattiva è soggetta solo
alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 14
della L.R. 37/85, purchè restino immutati il piano
di coltivazione ed il piano di recupero ambientale
relativi alla autorizzazione originaria; ove muti il
piano di coltivazione e/o il piano di recupero
ambientale la proroga è soggetta a Valutazione di
Impatto Ambientale e ad autorizzazione paesag‐
gistica ai sensi del precedente art. 4 quinquies,
nonché alla acquisizione di nulla osta e/o pareri
in dipendenza degli eventuali ulteriori vincoli ter‐
ritoriali esistenti.

VISTA la Direttiva in materia di attività estrattiva
approvata con DGR 1794/2007 e successiva D.G.R.
n. 17 del 20 gen 2009 di proroga dei termini fissati
con le NTA del PRAE (DGR 580/2007), fino al for‐
male rilascio del provvedimento di proroga; 

VISTE le NTA, allegate alla DGR 445 del 23 feb
2010, recante:”variazioni PRAE ‐ approvazione car‐
tografia, NTA e relativo regolamento Piano Regio‐
nale delle Attività Estrattive ‐ art. 33 l.r. 37/85”, con‐
fermative di quanto già disposto con le precitate
Deliberazioni di G.R., in particolare l’art. 31 “Prescri‐
zioni per le cave attive in attesa di autorizzazione”,
comma 1, recante: ”per le cave attive in regime di
proroga disposta con DGR 20 gen 2009 n. 17, è con‐
sentita la prosecuzione dell’attività fino al formale
rilascio del provvedimento autorizzativo da parte
del Servizio Attività estrattive”.

Premesso che:
La cava in oggetto è in esercizio dal 1981, giusta

D.E. prot.3 feb 1981 n. 38/min/146;
in data prot. 38/6638 del 17 dic 1985 e succ. in

data 29 dic 1987, la ditta Mottola Domenico ha pre‐
sentato istanza di prosecuzione dell’esercizio di atti‐
vità estrattiva ai sensi dell’art. 35 della l.r. 37/85
“Regime Transitorio”, su area ricadente in agro di
Noci BA al fg. 2 ptc.lle 6‐7 ‐63 e 64 (attuali ptc.lle75‐
79‐63‐85‐86);

Con rapporto di sopralluogo in cava n. 72/87, l’uf‐
ficio Minerario Regionale (attuale ufficio Attività
Estrattive) accertava la regolarità dell’attività estrat‐
tiva sulla predetta area in disponibilità dell’eser‐
cente; 

in atti risultano acquisite le seguenti comunica‐
zioni rese ex art. 13 della l.r. 37/85:
‐ Soprintendenza Archeologica.: con nota prot.

3451 del 25 mar 1987 e prot. 22896/AB del 27 nov
2000, comunica che l’area non è interessata da
vincoli archeologici;

‐ Settore Urbanistico Regionale: con nota prot.
5842/05 del 3 apr 1987, comunica che l’area non
è interessata da vincoli di competenza;

‐ I.RI.F. (attuale Servizio Foreste): con nota prot.
866 del 17 mar 1987, comunica che la cava ricade
parzialmente in zone sottoposte a vincolo idro‐
geologico. In particolare la ptc. 6 del fg. 2 ricade
nella zona 11 vincolata dal Comune di Noci e
risulta boscata, pertanto esprime parere non
favorevole. Per la ptc.lla 7, non sottoposta a vin‐
colo idrogeologico, sarebbe comunque opportuno
non concedere l’autorizzazione data la contiguità
alla zona boscata;
In data prot. 38/min/1779 del 22 lug 1997, la tito‐

larità della suddetta cava è trasferita alla società
Mottola Inerti di Mottola Domenico & C. S.n.c., con
regolare istanza e contestuale deposito della
denuncia di esercizio cava ai sensi del D.P.R. 128/59
e s.m.i.; 

Nel corso dell’istruttoria, la suddetta società for‐
nisce chiarimenti circa il periodo di realizzazione
dello scavo che ha parzialmente interessato la
superficie boschiva ricadente sulla ptc. 6, riferendo
che trattasi di scavo eseguito, in data antecedente
la l.r. 37/85, dall’esercente pro‐tempore. Riferisce
inoltre che nessuno scavo è stato effettuato sulla
ptc,lla 63. 



In data prot. 38/min/1315 del 2 lug 2002 l’eser‐
cente deposita la documentazione di progetto
aggiornata, ove dichiara la superficie totale di ha
27,0 di cui scavo ha 13,7 ‐ quota finale di progetto
circa 345 s.l.m. con coltivazione condotta a gradini
di altezza mt. 10 e pedata mt. 3 ‐ fasce di rispetto
mt. 10 dai confini e mt. 20 dalla strada vicinale;

In data prot. 4855/AES del 20 ago 2007, ai sensi
delle NTA del PRAE definitivamente approvato con
DGR 580/2007, la società Mottola Inerti di Mottola
Domenico & C. S.n.c. presenta istanza di proroga
autorizzazione prosecuzione attività di coltivazione
della cava in argomento, che interessa una super‐
ficie di circa mq. 137.000 con volume di materiale
residuo da coltivare pari a circa mc. 5milioni;

In data prot.4872/AES del 15 lug 2008, la società
esercente, stante l’obbligo imposto dal PRAE, depo‐
sita documentazione integrativa relativa al progetto
di cava adeguato alle NTA dello stesso PRAE; l’al‐
tezza dello scavo in progetto è previsto fino alla
quota + 345 s.l.m., rispetto alla quota di piano cam‐
pagna +385; 

L’AdB della Puglia, con riferimento all’istanza di
proroga, con nota prot. 9335 del 22 set 2008, previo
esame dello studio idrologico‐idraulico depositato
dall’esercente, rileva che la cava ricade in corrispon‐
denza ed in prossimità di alcune incisioni di origine
fluvio‐carsica, nello specifico contraddistinte da
alvei irregolarmente definiti e a luoghi incerti, che
originano nel complesso un reticolo idrografico di
tipo discontinuo, classificabili come “alveo fluviale
in modellamento attivo ed aree golenali”, nonchè
“fasce di pertinenza fluviale”. Pertanto richiede la
modifica del piano di coltivazione da valutare ai fini
del rilascio del parere. Nel contempo evidenzia
quanto previsto dal Piano di tutela delle Acque,
adottato con DGR 883/2007, che classifica l’area
quale “zona di protezione speciale Idrogeologica di
tipo B1, ove le prime misure di salvaguardia vietano:
a) la realizzazione di opere che comportino la modi‐
ficazione del regime naturale delle acque; b) la tra‐
sformazione dei terreni coperti da vegetazione
spontanea, in particolare mediante interventi di dis‐
sodamento e scarificatura del suolo e frantuma‐
zione meccanica delle rocce calcaree; c) i cambia‐
menti dell’uso del suolo; 

In data prot. 1846/2010, l’esercente riscontra la
nota dell’AdB della Puglia e trasmette “variante del
Piano di coltivazione della cava”, con rinuncia alla

zona a Sud_Est, ovvero con esclusione di ogni atti‐
vità ed ogni modifica delle condizioni naturali del
territorio ricadente nella zona interessata dalla pre‐
senza di un tratto di reticolo idrografico nel settore
Sud_Est dell’area di cava;

l’AdB della Puglia, con nota ultima prot. 5978 del
17 mag 2010, in considerazione della suddetta
variante di progetto esclusione dell’area a sud_est),
esprime parere di compatibilità dell’intervento
estrattivo con le NTA del PAI. Nel contempo pre‐
scrive di non intercettare e/o arrecare pregiudizio
alla falda idrica sotterranea, garantendo un franco
minimo della copertura rocciosa naturale in posto,
compreso tra il fondo cava e la superficie piezome‐
trica della falda, non inferiore a 20 metri. Ribadisce
altresì quanto già comunicato in relazione al rap‐
porto tra intervento estrattivo e previsioni di tutela
del PTA;

P.T.A.: ai sensi della disciplina per la corretta
gestione delle Zone di Protezione Speciale Idrogeo‐
logica (contenuta nella relazione generale di Piano
di Tutela delle Acque) e secondo quanto indicato
nelle Linee Guida per la redazione dei regolamenti
di attuazione del PTA, “sono poste in deroga quelle
attività che, specificatamente vietate, sono
comunque previste in altri Piani subordinati al PTA,
ma approvati prima di quest’ultimo, come ad
esempio il Piano cave (approvato con DGR
580/2007 e succ. variazione approvato con DGR
445/2010)…La deroga è riapplicabile sugli interventi
previsti e realizzati entro il 2020;

in data prot. A00154/10 mar 2010/n.1846, l’eser‐
cente deposita in atti il progetto definitivo di
variante, rinunciando all’autorizzazione su parte
sull’area di cava (ptc.lla 85p) ove l’AdB della Puglia
ha già imposto il divieto con la nota precitata,
nonché sulla ptc.lla 63 (non interessata da scavi) e
sulla ptc.lla 75 (ex ptc.6 parzialmente interessata da
scavo già presente nel 1985); 

l’area così variata, si riduce a circa ettari 10,7 in
coltivazione con medodo a gradini di altezza 10/15
metri intervallati da pedata di mt. 3,3, fino alla
quota di max profondità + 345 s.l.m.; la distanza dai
confini è prevista in 5 metri dai terreni di terzi e mt.
20 dalle strade a confine (vicinali don Martino e
Casaboli);

Valutazione di Impatto ambientale: il propo‐
nente ha documentato in atti l’avvenuta presenta‐
zione dell’istanza di V.I.A., per proroga autorizza‐
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zione coltivazione di cava, presso il Comune di Noci
BA in data 30 set 2010;

Autorizzazione Paesaggistica: l’area ricade in ATE
di tipo “C” del PUTT/p; il proponente ha documen‐
tato in atti l’avvenuta presentazione dell’istanza di
“Autorizzazione Paesaggistica” presentata al com‐
petente Servizio Urbanistica in data 28 apr 2010;
con nota prot. 7991 del 28 mag 2013, questo ufficio
ha sollecitato il rilascio del provvedimento di “Auto‐
rizzazione Paesaggistica”, trasmettendo in allegato
copia dell’istanza e della documentazione scritto‐
grafica di progetto;

In data prot. 12460 e 12457 del 23 apr 2012 e
relativa denuncia di Esercizio ex D.P.R. 128/59 e
s.m.i. in data prot. 15 mag 2012 n. 14668 e in data
4 giu 2012 n. 16501, La società Casabolinerti S.a.s
di Mottola Giovanni & C., subentra nella titolarità
della cava in oggetto sita in loc. casaboli del Comune
di Noci BA, legalmente in esercizio ex art. 35 della
l.r 37/85 e s.m.i.; 

La superficie catastale effettiva di cava in fase di
recupero e residua area in coltivazione al netto del
bosco, degli impianti non pertinenti l’attività estrat‐
tiva e del settore cava a sud_est, vietato dall’AdB
della Puglia, misura circa mq. 80.000;

In data 30 set 2014, nel corso del procedimento
relativo alla istanza di proroga della prosecuzione
attività estrattiva ex art. 35 della l.r 37/85 e s.m.i.,
considerato il parere espresso dall’AdB della Puglia
si è preso atto della rinuncia alla coltivazione su
parte della ptc.lla 85 (ex 64), nonché sulle ptc.lle 75
(ex6) e 63

In data 22 set 2014, prot. 14094 del 7 ott 2014,
la società Casabolinerti S.a.s. comunica l’effettiva
consistenza della superficie di cava, al netto del‐
l’area adibita ad impianti non pertinenti ed al netto
dell’area oggetto di rinuncia e oggetto di divieto
imposto dall’AdB della Puglia. La superficie di cava,
graficamente rappresentata sull’elaborato allegato
misura circa mq. 78.300, distinta in a) area in fase
di recupero ambientale (circa mq. 37.400) che inte‐
ressa le ptc.lle 75parte (ex6) e 86parte (ex7); b)
residuo giacimento da coltivare (circa mq. 38.500)
ricadente su parte sulle attuali ptc.lle 85p ‐ 86p e
79p;

esaminato il Piano Quotato in atti prot. 4877 del
9.9.2011 e l’elaborato in data 22 set 2014 relativo
al computo delle superfici, è stato elevato verbale
di accertamento infrazioni n. 10/2014, per scavi

effettuati oltre il limite massimo di profondità
dichiarata in progetto, su parte dell’area di cava
ricadente nel Settore Sud‐Ovest, ovvero quota parte
delle ptc. 6, 7 e 64 (attuali 75‐79‐85);

In data 30 set 2014, prot. 11012 del 19 nov 2014,
la società Casabolinerti S.a.s. presenta istanza di tra‐
sferimento della titolarità di cava a favore della
società F.lli Mottola S.a.s. di Mottola Domenico & C.
S.a.s.;

In pari data, prot. 11011 del 19 nov 2014, la
società F.lli Mottola di Mottola Domenico & C.
S.a.s., presenta istanza di subentro nella titolarità
della cava in oggetto, documentando la disponibilità
dell’area con contratto di comodato, a firma origi‐
nale, in data 30 set 2014;

In data 20 gen 2015, prot. 962 del 27 gen 2015,
la società deposita la Denuncia di Esercizio, ai sensi
dell’art. 24 del D.P.R. 128/59 così come modificato
dall’art. 20 del D.Lgs. 624/1996;

Verificata d’ufficio la consistenza dell’abuso
accertato con il verbale n. 10/2014, consistente
nell’approfondimento dello scavo, su parte dell’area
di cava (settore sud_ovest), oltre il limite di profon‐
dità massima di progetto;

Ai sensi dell’art. 16 della l.r. 37/85, i lavori di col‐
tivazione su detta parte di area ricedente sulle ptc.
6, 7 e 64 (attuali 75‐79‐85‐86) ‐ settore Sud‐Ovest,
oggetto del precitato verbale Accertamento Infra‐
zioni n. 10/2014, devono essere sospesi cautelati‐
vamente, con obbligo di messa in sicurezza dei
luoghi e di ripristino e recupero ambientale; 

RITENUTO di provvedere, per le motivazioni di
cui in premessa, alla presa d’atto dell’intervenuto
subentro nelle istanze di prosecuzione e proroga
della coltivazione, ai sensi dell’art. 35 della l.r.
37/85, da parte della società F.lli Mottola di Mottola
Domenico & C. s.a.s. ed alla sospensione cautelare
dei lavori di coltivazione cava, ai sensi dell’art. 16
della l.r. 37/85 e s.m.i., sull’area di cava ricadente
in loc. Casaboli del Comune di Noci BA ‐ ptc. 6, 7 e
64 (attuali 75‐79‐85‐86) ‐settore Sud‐Ovest, oggetto
del verbale n. 10/2014, nonché imporre prescrizioni
in relazione all’abuso accertato;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
PER DELEGA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Responsabile Unico
del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010;

Vista la DGR 883/2007 e la Deliberazione del Con‐
siglio regionale n. 230/2009 “approvazione defini‐
tiva del PTA”, in particolare le Misure di Tutela, art.
7.5 attività in deroga (regime transitorio) recante:
“Sono poste in deroga quelle attività che, specifica‐
tamente vietate, sono comunque previste in altri
Piani subordinati al PTA ma approvati prima di que‐
st’ultimo, come ad esempio il Piano edilizio, Piano
Cave, ecc. ….”;

Vista la regolarità dell’istanza ex art. 35 della l.r.
37/85 e successiva istanza di proroga della prose‐
cuzione di cava ai sensi delle NTA del Prae e della

regolarità dei successivi trasferimenti di titolarità ivi
compreso l’ultimo a favore della società F.lli Mot‐
tola di Mottola Domenico & C. S.a.s.

Vista la disciplina per la corretta gestione delle
Zone di Protezione Speciale secondo la relazione
Generale di P.T.A.;

Visto il progetto di cava adeguato, sul quale si è
in attesa delle determinazioni in materia di Valuta‐
zione Impatto Ambientale e Autorizzazione Paesag‐
gistica;

Preso atto dello stato attuale dei luoghi alla data
del 30 set 2014,, in atti prot. 782 del 22 gen 2015; 

Considerato di non poter concludere il procedi‐
mento amministrativo avviato ai sensi dell’art. 35
della lr. 3785 e s.m.i. in carenza di pareri, in parti‐
colare del provvedimento di Autorizzazione Paesag‐
gistica e di Valutazione di Impatto ambientale,
entrambi avviati dal proponente, come citato in
premessa;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover prendere atto dello stato istrut‐
torio ed imporre conseguenti prescrizioni e/o
divieti, nelle more dell’acquisizione delle autorizza‐
zioni in materia paesaggistico‐ambientali;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r. 37/85 e s.m.i.,

DETERMINA

1) di sospendere, per le motivazioni in premessa,
con ordine di immediata attuazione, ai sensi del‐
l’art. 16 della l.r. 37/85 e s.m.i., e per ragioni di
sicurezza, i lavori di coltivazione mineraria nella
cava sita in loc. CASABOLI del Comune di NOCI
BA ‐ foglio 2 quota parte delle ptc. 6, 7 e 64
(attuali 75‐79‐85‐86); 

2) di prendere atto della rinuncia alla coltivazione
di cava sulla ptc. 63 del fg. 2 del Comune di noci,
nonché sulla residua ptc.lla 75p (ex6p);
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3) di prendere atto dell’intervenuto subentro della
società F.lli Mottola di Mottola Domenico & C.
S.a.s. ‐ P.IVA P.IVA 07658470724, nell’istanza di
prosecuzione e proroga della coltivazione e
recupero ambientale di cava di calcare per
inerti, ai sensi dell’art. 35 della l.r 37/85 e s.m.i.,
alle condizioni ed obblighi, imposti dagli Enti e/o
Uffici di cui in premessa e con il presente prov‐
vedimento;

4) di subordinare la prosecuzione dell’esercizio di
attività estrattiva sulla residua area di cava legal‐
mente in esercizio ex art. 35 della l.r. 37/85, alla
presentazione di un progetto di cava aggior‐
nato, comprensivo degli interventi di recupero
e ripristino ambientale e di messa in sicurezza
del cantiere; 

5) prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
‐ garantire le condizioni di sicurezza del can‐

tiere con particolare riferimento alla stabilità
delle fronti di cava; 

‐ ripristino delle difformità di progetto relative
al livellamento del fondo cava fino alle quote
di progetto con realizzazione di pedate inter‐
medie in modo da riportare in sicurezza, in
particolare, il settore di cava interessato da
scavo pregresso; 

‐ garantire interventi di messa in sicurezza del
cantiere;

‐ nella prosecuzione delle attività di coltiva‐
zione sulla residua area in progetto, arretrare
lo scavo di metri cento dal limite del bosco,
fatto salvo lo scavo pregresso; detto scavo
deve comunque essere oggetto di ripristino e
recupero ambientale, con salvezza di ogni
determinazione in materia paesaggistica;

‐ il progetto di cava aggiornato deve prevedere
la realizzazione delle opere di ripristino e recu‐
pero ambientale in modo contestuale alla atti‐
vità di coltivazione del giacimento residuo, nei
limiti di quanto prescritto con il presente
provvedimento, fatto salvo il contenuto dei
provvedimenti di V.I.A. e di Autorizzazione
Paesaggistica, di cui si è in attesa;

‐ il progetto di cava deve essere redatto, a cura
della società F.lli Mottola S.a.s di Mottola
Domenico & C., nel rispetto delle norme di
settore e nei modi stabiliti dalle linee guida

dell’Ufficio Attività Estrattive, nonché corre‐
dato da garanzia finanziaria, che può essere
resa sotto forma anche fideiussoria, per la
realizzazione delle opere di recupero ambien‐
tale, il cui importo si stabilisce, attualmente in
€ 160.000,00, di durata fino al 31 dic 2020,
tacitamente prorogata, per l’adozione degli
obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa in
relazione alle opere previste dal piano di recu‐
pero.

‐ Detta garanzia non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della l.r. 37/85; 

‐ il suddetto progetto deve escludere dall’area
di cava a) la superficie oggetto di rinuncia sin
dal 2010; b) l’area non pertinente l’attività
estrattiva; c) l’area posta a sud‐est della ptc.
85 interessata da presenza di reticolo idrogra‐
fico, ove l’attività è stata vietata dall’AdB della
Puglia con la nota citata in premessa; 

‐ l’eventuale utilizzo, nella realizzazione delle
opere di ripristino ambientale e/o recupero
ambientale e/o messa in sicurezza,, di mate‐
riali non costituenti rifiuto (in particolare terra
e rocce da scavo) devono essere autorizzati a
norma del Regolamento Regionale n. 5 del 24
mar 2011 e/o altra vigente normativa in
materia di utilizzo di materiali, dichiarati “non
rifiuto”, nelle opere di recupero ambientale
e/o sistemazione morfologica;

‐ L’eventuale produzione di rifiuti in cava, deve
essere gestita ai sensi del D.lgs. 152/2006 e
s.m.i. e D.Lgs. 117/2007 e s.m.i.;

6) Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e, nella
realizzazione delle opere a farsi, non esime
l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore autoriz‐
zazione e/o nulla osta previsto da altra vigente
normativa, nonché dell’eventualerinnovo della
validità di quelle autorizzazioni scadenti nel
periodo di vigenza;

7) Il presente provvedimento di sospensione lavori
di coltivazione decade alla data di presentazione
del progetto aggiornato, fatte salve le conse‐
guenti valutazioni degli uffici preposti;

8) Sono fatti salvi eventuali provvedimenti adottati
dall’Autorità Giudiziaria, ove presenti;
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9) Per tutto quanto non espressamente previsto dal
presente provvedimento, trovano applicazione
le vigenti disposizioni legislative comunitarie,
nazionali e regionali in materia di attività estrat‐
tive e rifiuti;

10) Il presente provvedimento non pregiudica even‐
tuali diritti di terzi;

11) Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., o suo
delegato, ed è redatto in forma integrale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

12) Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regio‐

nale competente;
e) sarà notificato in copia al Sig. Domenico Mot‐

tola in qualita di legale rappresentante della
società F.lli Mottola di Mottola Domenico &
C. S.a.s. ‐ Via A. Volta, n. 1 ‐ 70015 Noci BA,
alla Società Casabolinerti S.a.s di Mottola
Giovanni & C. ‐ zona A, 55 ‐ 70015 Noci BA ‐
Al Servizio Urbanistica Regionale ed al Sig.
Sindaco del Comune di Noci BA ed al Diri‐
gente Ufficio Tecnico Comunale del
Comune di Noci BA;

f) sarà trasmesso in copia, per quanto di com‐
petenza, al Dirigente del Servizio Ecologia
Regione Puglia

g) Il presente atto, composto da n° 11 facciate,
è adottato in originale ed è immediatamente
esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli

Il delegato Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 11 marzo 2015, n. 63

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR n. 1202 del 18/06/2014 e n.
2274 del 22/12/2014 ‐ Casa di Cura “San Michele”,
gestione Daunia Medica s.p.a., via Cozzolete, n. 29
Manfredonia. Integrazione D.D. n. 139 del
20/10/2014.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N.3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
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“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali, il
ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:

a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalen‐
temente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia Ambula‐
toriale (PCA) e non ancora inserite nel nomencla‐
tore tariffario regionale della specialistica ambula‐
toriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), che è composta da gruppi di presta‐
zioni, ciascuna delle quali inserita nel nomenclatore
tariffario regionale della specialistica ambulatoriale,
definiti a priori a livello Regionale, sulla basa delle
problematiche cliniche prevalenti nella popolazione
regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐

nati del day service (PACC).
Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011

n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in
di day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in

regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica, che, previa verifica della corrispondenza delle
prestazioni ambulatoriali che intende erogare alla
disciplina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 10920 del 7/10/2014, il
Rappresentante Legale della ‐ Casa di Cura “San
Michele”, gestione Daunia Medica S.p.A., via Coz‐
zolete, 29 ‐ Manfredonia, ha richiesto l’autorizza‐
zione ad attivare, le Prestazioni di Chirurgia Ambu‐
latoriale (PCA) e Pacchetti Ambulatoriali

Complessi e Coordinati del day service (PACC),
riconducibili a quelle richiamate nell’allegato A)
della DGR 1202/2014 nonché nell’allegato della cir‐
colare prot. A00_ 151‐ 8201 del 16/07/2014, tutte
contrassegnate dai codici da cui sono stati espunti i
punti (.) e ridotti alcuni campi per esigenze informa‐
tiche.

La Casa di Cura “San Michele”, gestione Daunia
Medica S.p.A., via Cozzolete, 29 ‐ Manfredonia, ai
sensi della determina dirigenziale n. 158 del
7/6/2011 e a rettifica di quanto riportato, per mero
errore materiale, nella D.D. n. 139 del 20/10/2014
risulta accreditata per complessivi n. 35 posti letto,
così come di seguito riportato:
‐ n. 20 posti letto di geriatria;
‐ n. 15 posti letto di lungodegenza.

Nell’ambito dei volumi di tipologie di prestazioni
contrattualizzate da parte della AS1 committente,
la Casa di Cura “San Michele”, gestione Daunia
Medica S.p.A., via Cozzolete, 29 ‐ Manfredonia, con
determina dirigenziale n. 139 del 20/10/2014 è
stata autorizzata ad erogare le prestazioni afferenti
i 108 DRG trasferiti in regime di day service ricon‐
ducibili alla discipline accreditate alla predetta Casa
di Cura con D.D. n. 158/2011.
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Con deliberazione di Giunta regionale n. 2774 del
22/12/2014 si è provveduto ad esplicitare alcuni
concetti sottesi nella delibera di Giunta regionale n.
1202/2014 nonché ad integrare le discipline, di cui
all’Allegato B della D.G.R. n. 1202/2014, preve‐
dendo tra le altre, che alla disciplina “geriatria” affe‐
riscano anche i DRG 134 “Ipertensione” e DRG 294
“Diabete età > 35 anni”.

Con nota, acquisita al protocollo n. A00_ 151 ‐
4065 del 12/02/2015 di questo Assessorato, il Rap‐
presentante le legale della Casa di Cura “San
Michele” di Manfredonia, ha chiesto l’autorizza‐

zione per le prestazioni day ‐ service, riconducibili
ai DRG di cui al punto precedente.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della AS1
committente, la Casa di Cura “San Michele”,
gestione Daunia Medica S.p.A. deve erogare, ad
integrazione della D.D. n. 139 del 20/10/2014, a far
tempo dalla data di notifica del presente provvedi‐
mento, le prestazioni afferenti i DRG 134 e 294 tra‐
sferiti in regime di day service riconducibili alla disci‐
plina “geriatria”:
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la presente autorizzazione è subordinata alla persistenza delle discipline accreditate di cui alla determina
dirigenziale n. 158 del 7/6/2011, fatte salve eventuali modifiche che dovessero intervenire in relazione all’at‐
tuazione delle pre ‐ intese di cui alle delibere di Giunta regionale n. 3007 del 27/12/2012 e n. 683 del 15 aprile
2014.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’ufficio
Vito Parisi



IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale n.2774 del 22/12/2014 con cui si è provve‐
duto ad esplicitare dei concetti sottesi nella deli‐
bera di Giunta regionale n. 1202/2014 nonché
ad integrare le discipline, di cui all’Allegato B
della D.G.R. n. 1202/2014, prevedendo tra le
altre, che alla disciplina “geriatria”, afferiscano
anche i DRG 134 “Ipertensione” e DRG 294 “Dia‐
bete età > 35 anni”;

2. di prendere atto della nota acquisita al protocollo
n. A00_ 151 ‐ 4065 del 12/02/2015 di questo
Assessorato, con cui il Rappresentante le legale
della ‐ Casa di Cura “San Michele”, gestione
Daunia Medica S.p.A., ha chiesto l’autorizza‐
zione per le prestazioni day ‐ service, riconduci‐
bili ai DRG di cui al punto precedente;

3. di prendere atto che la Casa di ‐ Casa di Cura “San
Michele”, gestione Daunia Medica S.p.A. di
Manfredonia ai sensi della determina dirigen‐
ziale n. 158 del 7/6/2011 e a rettifica di quanto
riportato, per mero errore materiale, nella D.D.
n. 139 del 20/10/2014, risulta accreditata per
complessivi n. 35 posti letto, così come di seguito
riportato:
‐ n. 20 posti letto di geriatria;
‐ n. 15 posti letto di lungodegenza.

4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipologie
di prestazioni contrattualizzate da parte della
ASL committente, la Casa di Cura “San Michele”
deve erogare, ad integrazione della D,D. n. 139
del 20/10/2014, a far tempo dalla data di noti‐
fica del presente provvedimento, le prestazioni
afferenti i DRG 134 e 294 trasferiti in regime di
day service riconducibili alla disciplina “geria‐
tria”:
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5. di confermare che la presente autorizzazione è
subordinata alla persistenza delle discipline
accreditate di cui alla determina dirigenziale n.
158 del 7/6/2011, fatte salve eventuali modi‐
fiche che dovessero intervenire in relazione
all’attuazione delle pre ‐ intese di cui alle deli‐
bere di Giunta regionale n. 3007 del 27/12/2012
e n. 683 del 15 aprile 2014;

6. di confermare quant’altro stabilito nella deter‐
mina dirigenziale n. 139 del 20/10/2014;

7. di confermare che la remunerazione delle presta‐
zioni in day ‐ service, deve essere commisurata
all’80% della tariffa vigente (DGR n.951/2013 e
s.m.i) del ricovero ordinario con durata di
degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del mede‐
simo DRG, omnicomprensiva di tutte le presta‐
zioni inerenti l’intero percorso diagnostico tera‐
peutico, ivi compreso la visita, gli esami diagno‐
stici e strumentali e, per i day service chirurgici,
la prima visita post ‐ intervento, nel rispetto dei
protocolli già previsti per ciascun DRG in regime
di DH, quale standard minimo delle prestazioni
da erogarsi anche nel nuovo setting assistenziale
“day ‐ service”.

8. Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della ‐ Casa di Cura

“San Michele”, gestione Daunia Medica
S.p.A., via Cozzolete, 29 ‐ Manfredonia

‐ Al Direttore Generale della ASL FG;
‐ Al Responsabile UVARP ASL FG;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

f) li presente atto, composto da n° 6 facciate, è adot‐
tato in originale.

Il Dirigente d’ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 23 febbraio 2015, n. 62

SUAP n. 270/2014. PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323
azione 1 “recupero e valorizzazione per la fruizione
culturale pubblica dello jazzo annesso alla Mass.
Ricciardi” ‐ Comune di Laterza (TA) ‐ Proponente:
PUTIGNANO Pasquale. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_4989.

L’anno 2015 addì 23 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
“V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
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VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del

17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

Premesso che:
con nota proprio prot. 5543 del 21/03/2014,

acquisita al prot. AOO_089/3722 del 15/04/2014
del Servizio Ecologia, il SUAP del Comune di Laterza
trasmetteva la domanda di avvio del procedimento
unico ai sensi dell’art. 7 del DPR 160/2010 per gli
adempimenti di competenza relativi alla procedura
di Valutazione di Incidenza, riconducibile al livello 1
(fase di screening) ex D.G.R. 304/2006, per l’inter‐
vento emarginato in epigrafe proposto dalla Ditta
Putignano Pasquale;

l’allora Ufficio Programmazione, politiche ener‐
getiche VIA e VAS, con nota prot. AOO_089/4738
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del 16/05/2014, chiedeva al proponente, per il tra‐
mite del SUAP, di integrare detta documentazione
con copia del documento di identità del tecnico pro‐
gettista e del proponente, relazione tecnica di mag‐
gior dettaglio, planimetria di progetto su ortofoto
aggiornata, rilievo ed indicazione degli elementi
naturali e seminaturali presenti all’interno ed
all’esterno dello jazzo, documentazione fotografica
e specificazione della vegetazione arborea ed arbu‐
stiva ivi censita, approfondimento relativo all’inci‐
denza cumulativa dei progetti proposti dalla mede‐
sima Ditta in prossimità del presente intervento
(non meno di 500 metri di distanza) e, ricadendo
l’intervento nel perimetro del PNR “Terra delle Gra‐
vine”, rammentava altresì di coinvolgerne l’Ente di
gestione ai sensi dell’art. 6 c. 4) della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

con nota acquisita al protocollo AOO_089/6637
del 16/07/2014, il SUAP del Comune di Laterza tra‐
smetteva la documentazione integrativa di cui al
capoverso precedente;

con nota proprio prot. PTA/2014/0033880/P del
30/05/2014, acquisita al protocollo AOO_089/5741
del 16/06/2014 del Servizio Ecologia, la Provincia di
Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria
del PNR Terra delle Gravine, richiedeva al propo‐
nente, per il tramite del SUAP, integrazioni docu‐
mentali;

con nota acquisita al prot. AOO_089/9080 del
13/10/2014, il tecnico incaricato dalla Ditta propo‐
nente inviava per conoscenza anche a questo Ser‐
vizio le integrazioni trasmesse all’Ente di gestione
del PNR Terra delle Gravine;

con nota proprio prot. PTA/2015/0007143/P del
10/02/2015, in atti al protocollo AOO_089/2346 del
19/02/2015, la Provincia di Taranto, in qualità di
Ente di gestione provvisoria del PNR Terra delle Gra‐
vine, notificava allo scrivente il proprio parere ex
art. 6 c. 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

premesso altresì che:
‐ in base a quanto dichiarato nell’istanza di cui trat‐

tasi, il progetto denominato “recupero e valoriz‐
zazione per la fruizione culturale pubblica dello
jazzo annesso alla Mass. Ricciardi” proposto in
agro di Laterza (TA) dalla Ditta Putignano Pasquale
risulta ammesso ai benefici a valere sulla Misura
di finanziamento 323 ‐ Azione 1: Interventi di
restauro e di valorizzazione del patrimonio cultu‐
rale regionale del PSR 2007‐2013;

si procede in questa sezione, esaminati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del proce‐
dimento in epigrafe.

Il presente intervento, in adesione al relativo
bando di finanziamento, ha lo scopo di riqualificare,
mediante interventi di recupero e restauro, i manu‐
fatti rurali annessi alla Mass. Ricciardi, in agro di
Laterza, quali lo jazzo, il casolaro e le mangiatoie,
attualmente in stato di degrado.

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
documentazione in atti, il progetto prevede la rea‐
lizzazione di un museo della civiltà contadina da ubi‐
care all’interno delle mangiatoie, identificate come
“Corpo B” negli elaborati grafici, costituite da strut‐
ture portanti ad archi a tutto sesto, cui associare il
casolaro (“corpo A”) quale struttura adibita all’ac‐
coglienza dei visitatori.

Sono pertanto proposti i seguenti interventi:
1. rifacimento ex novo dei solai dei Corpi di fab‐

brica A e B mediante posa in opera di massetto in
conglomerato cementizio e realizzazione di manto
di copertura del tetto con tegole piane alla romana
con sovrapposto secondo strato di tegole curve
(coppi), oppure tegole curve a doppio strato, e pezzi
speciali occorrenti;

2. manutenzione delle murature; 
3. rifacimento delle pavimentazioni esistenti

mediante ricollocamento in opera completamente
a secco a giunto aperto di basolato in pietra calcarea
dello spessore di cm. 12+15, precedentemente
rimosso e accatastato nell’ambito del cantiere;

4. ripristino dei camminamenti e sistemazione
di un’area di sosta per disabili mediante forma‐
zione di rilevato con materiali idonei, provenienti
sia dagli scavi che da cave di prestito, posa in opera
di basolato di pietra calcarea dura, collocato com‐
pletamente a secco e a giunto aperto, bocciardata
e cordoni retti o curvi in pietra calcarea dura, posti
in opera, della lunghezza non inferiore a cm. 50 ed
altezza di cm. 15 ‐ 18, larghezza cm. 20;

5. ripristino dei muretti a secco di recinzione
mediante muratura a doppio paramento a secco di
pietrame calcareo o arenario non sbozzato e non
perfettamente lavorato nei giunti, di idonea pezza‐
tura, sistemato a mano a sezione rettangolare, con
materiale di proprietà del committente;
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6. Opere accessorie
‐ rifacimento a norma dell’Impianto elettrico nel

Corpo A;
‐ posa in opera di nuovi infissi in legno nel Corpo A;
‐ posa in opera di panchine e pensiline in legno nelle

aree ristoro;
‐ messa a dimora di piante autoctone.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ ATE di valore “B”;
‐ zona a gestione sociale “Laere”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ usi civici;
‐ vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 “Laterza ‐

Zona a valle di viale Turi”;

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e pubblicato
sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si rileva la pre‐
senza di:

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Insedia‐
tiva (siti storico culturali)

Ambito di paesaggio: Arco jonico tarantino;

Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

L’immobile oggetto di intervento, identificato
catastalmente in agro di Laterza al FM 139, mappale
8, ricade all’interno del perimetro del SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”, cod. IT9130007, di cui si riportano

gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda BioItaly1:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr016fg.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi e’ la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus
europaeus, Circaetus galicus, Circus aeruginosus,
Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biarmicus,
Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis apricaria,
Lanius minor, Lullula arborea, Melanocorypha
calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neophron
percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albicollis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.
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(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Lo stesso immobile è altresì ricompreso nel peri‐
metro del PNR “Terra delle Gravine”, zona 1.

Considerato che:
la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di

gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con nota proprio prot. PTA/2015/0007143/P del
10/02/2015, in atti al protocollo AOO_089/2346 del
19/02/2015, ai sensi dall’art. 6 comma 4 della LR
11/2001 e ss.mm.ii., rilasciava parere favorevole
con prescrizioni;

dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013 e della documenta‐
zione fotografica agli atti, l’opera proposta interessa
antichi manufatti rurali in pietra e tufo, in evidente
stato di dissesto, annessi al complesso masserizio; 

l’uso del suolo disponibile sul SIT Puglia qualifica
la superficie interessata dal presente progetto come
“insediamento produttivo agricolo”; 

tale manufatto è ubicato all’interno di un’area
occupata da macchia mediterranea e oliveti seco‐
lari;

pur interessando un contesto ambientale di ele‐
vata valenza naturalistica, l’intervento edilizio a farsi
è tuttavia finalizzato al riuso di un manufatto esi‐
stente, tipico dell’architettura rurale della murgia
tarantina;

il presente progetto è pertanto tale da non deter‐
minare sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario a condi‐
zione che vengano rispettate le prescrizioni di
seguito riportate;

la Provincia di Taranto ed il Comune di Laterza,
per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐

ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni, ivi comprese
quelle impartire dall’Ente Parco di cui ai successivi
punti 9‐12:
1. è fatto divieto di eliminare o danneggiare gli ulivi

ubicati in adiacenza al manufatto oggetto di
intervento, tanto più che, qualora sul fondo insi‐
stano alberi di ulivo aventi le caratteristiche di
monumentalità di cui all’art. 2 della L.R.
14/2007, valgono i divieti e le norme di tutela di
cui alla sopra menzionata Legge regionale e
ss.mm.ii;

2. siano mantenute tutte le caratteristiche architet‐
toniche e costruttive dei corpi di fabbrica esi‐
stenti;

3. il recupero dei muri a secco dovrà avvenire nel
rispetto delle linee guida di cui alla DGR
1554/2010 (BURP n. 120 del 14‐07‐2010);

4. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive esotiche o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

5. le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, ecc., potranno essere pavimentate
esclusivamente con materiali non impermeabi‐
lizzanti, quali la pietra calcarea a giunto aperto,
il ghiaino, il manto erboso con rete autopor‐
tante, ecc. Non è consentito pertanto l’impiego
di malte e/o altri leganti;

6. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica, in con‐
formità alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006
(fasci luminosi orientati verso il basso);

7. i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere,
vengano smaltiti in apposite discariche autoriz‐
zate;

8. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi al manufatto in questione, sia ripristi‐
nato lo stato dei luoghi;

9. durante la realizzazione dei lavori dovranno
essere poste in atto tutte le cautele atte a far si
che non vi siano emissioni significative di mate‐
riale polverulento che interessino l’area pro‐
tetta;
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10. in considerazione dell’ubicazione del progetto
di ristrutturazione e recupero all’interno di area
protetta lo stesso dovrà essere realizzato
secondo quanto previsto dal progetto stesso e
comunque utilizzando e/o rispettando le tipo‐
logie edilizie e le tecnologie costruttive della tra‐
dizione storica locale e non devono verificarsi
interferenze con alcuno dei valori naturalistici e
ambientali presenti nell’area così come disposto
dall’art. 4, comma 6 della L.R. 18/2005. Si fanno
salve le norme vigenti in materia di igiene, sicu‐
rezza, antincendio e barriere architettoniche
degli ambienti di lavoro ove in contrasto con la
presente prescrizione;

11. l’intervento n° 12 (Posa in opera basolato in
opera completamente a secco a giunto aperto
con elementi di pietra calcarea dura, a coerente
a grana uniforme, non geliva, resistente alla
compressione, e all’urto, di cm 10 di spessore,
bocciardato) potrà essere realizzato solo ed
esclusivamente se rientrante nelle fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4 della L.R. 18/2005;

12. per quanto riguarda l’intervento n° 13 (Cordoni
retti o curvi in pietra calcarea dura provenienti
dalle cave dei luoghi fomiti e posti in opera,
della lunghezza non inferiore a cm 50 ed altezza
di cm 15‐18, larghezza cm 20), atteso che in
zona 1 sono vigenti i divieti di cui all’art. 4,
comma 7, lettera l) della L.R. 18/2005 e l’inter‐
vento proposto appare inquadrabile come
riconducibile alle tipologie di cui all’art. 3,
comma 1, lettera e) del DPR 38012001, lo stesso
intervento non appare essere ammissibile;

13. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento
del Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle
Gravine” approvato con DGR n. 2435 del
15.12.2009.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il progetto denomi‐
nato “recupero e valorizzazione per la fruizione
culturale pubblica dello jazzo annesso alla Mass.
Ricciardi” proposto in agro di Laterza (TA) dalla
Ditta Putignano Pasquale ed ammesso ai benefici
a valere sulla Misura di finanziamento 323 ‐
Azione 1: Interventi di restauro e di valorizzazione
del patrimonio culturale regionale del PSR 2007‐
2013, per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che vengano rispettate
le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;
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‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Ditta proponente; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ all’Autorità di Gestione del PSR 2007‐2013 ‐

responsabile della misura 323, az. 1;
‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente

di Gestione provvisoria del PNR Terra delle Gra‐
vine;

‐ al Comune di Laterza;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐

ciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 23 febbraio 2015, n. 63

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” Azione 3 ”Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”. Comune di Peschici (FG) loc.
“Monte Pucci” ‐ Proponente: Consorzio Agro ‐
forestale Biase Fasanella. Valutazione di Incidenza.
ID_4806.

L’anno 2015 addì 23 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2264/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquista al prot. AOO_089/ 14/11/2013

n. 10658, il Sig. Matteo Fasanella, legale rappresen‐
tante della Ditta Consorzio Agroforestale Biase Fasa‐
nella, presentava istanza volta al rilascio del parere
di Valutazione di incidenza allegando la documen‐

tazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 dichia‐
rando di aver presentato la documentazione al
Parco nazionale del Gargano al fine del rilascio del
preventivo parere di competenza;

con nota prot. AOO_089/03/02/2014 n. 1109,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S. evidenziando che le aree di intervento
oltre ad essere ricomprese nel Parco nazionale del
Gargano lo erano in aree definite PG1 dal vigente
PAI sollecitava il proponente a trasmettere la docu‐
mentazione progettuale anche all’Autorità di Bacino
della Puglia;

con nota prot. n. 8136 del 27/06/2014, acquisita
al prot. AOO_089/18/07/2014 n. 6789, l’Autorità di
Bacino della Puglia richiedeva al proponente inte‐
grazioni documentali;

con nota prot. n. 9676 del 29/07/2014, acquisita
al prot. AOO_089/18/08/2014 n. 7487, l’Autorità di
Bacino della Puglia rilasciava il proprio parere di
competenza, fatto salvo il nulla osta dell’Ammini‐
strazione comunale;

con nota prot. AOO_089/01/12/2014 n. 11717,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sollecitava la trasmissione del parere
dell’Ente Parco nazionale del Gargano;

con nota prot. n. 116 del 13/01/2015, acquisita
al prot. AOO_089/21/01/2015 n.658, l’Ente parco
nazionale del Gargano trasmetteva il proprio parere
di competenza;

con nota inviata a mezzo PEC in data 10/02/2015,
acquisita al prot. AOO_089/18/02/2015 n. 2305, il
Dott. Agr. Carlo Cilenti, in qualità di tecnico incari‐
cato, trasmetteva la nota prot. AOO_036_27/
08/2013 n. 17973 a firma del Responsabile della
Misura 227 con cui veniva comunicata la conces‐
sione del finanziamento a favore del Consorzio
Agroforestale Biase Fasanella;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐
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stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 22;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 20;

3. intervento di spalcatura sulle piante non inte‐
ressate dal diradamento su ha 20;

4. allestimento, concentramento ed esbosco;
5. trinciatura del materiale legnoso di risulta

Azione 3
1. realizzazione di camminamenti su tracciati esi‐

stenti al fine di favorire al fine di favorire l’osserva‐
zione naturalistica e didattica (percorso natura) o
con attrezzi per lo sport (percorso ginnico);

2. realizzazione di 2.500 m di staccionate nei
tratti a mezzacosta o esposti a forte dislivello;

3. apposizione di apposita segnaletica per la frui‐
zione del percorso

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particelle 527, 528, 536
e 541 e 167 del foglio 9 del Comune di Peschici,
sono interamente ricomprese nel SIC “Manacore
del Gargano” caratterizzato, secondo la relativa
scheda caratterizzato, secondo la relativa scheda
Bioitaly1 dalla presenza dei seguenti habitat:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr025fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Perticaie alofile mediterraneee e termoatlantiche
(Arthrocnemetalia Fruticosae) 5% 
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 60% 
Formazioni ad Euphorbia dendroides 5%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 5%
Pascoli inondati mediterranei 5% 

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Emys orbi‐

cularis.

Invertebrati: Melanargia arge; Callimorpha qua‐
dripunctata.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39: Peschici ‐ Territorio

comunale;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Pineta Marzini‐

Manacore;
‐ ATD “zone umide”: Foce T. Saccione ‐ Acquitrini

Torre Fantina
‐ ATD “vincoli faunistici”: oasi di protezione “Barac‐

cone”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parco nazionale del Gargano;
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Mana‐

core del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strade panoramiche

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La costa del Gargano
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considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ il Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Peschici, per quanto di com‐
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Manacore del Gargano”, cod. IT9110025 si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,
che tengono conto anche di quelle impartite dal‐
l’Ente Parco nazionale del Gargano (4, 11, 14, 24 e
25) e dall’Autorità di Bacino della Puglia (26, 27 e
28):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo basso

e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente sti‐
mata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐

vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci
esemplari arborei ad ettaro morti o marce‐
scenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

9. per favorire la mescolanza è necessario preser‐
vare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento
alle specie fruttifere;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par‐
ticolare riguardo alla presenza di muretti a
secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad
elevata pendenza, ed alle piste di esbosco. Per
queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato
con l’apporto di materiale vegetale (ramaglie
e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a
creare per l’effetto del passaggio di mezzi mec‐
canici;

15. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
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o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

16. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito del‐
l’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al
minimo indispensabile gli interventi di taglio
degli esemplari erbacei ed arbustivi presenti
lungo il sentiero e le aree di sosta;

19. la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

20. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari;

21. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili
e a basso impatto paesaggistico, secondo
quanto previsto dal R.R. 23/2007;

22. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

23. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

24. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere conce‐
pite in modo tale che si inseriscano nel pae‐
saggio con il minimo impatto;

25. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐

cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

26. poiché i percorsi intersecano in testata il reticolo
idrografico in diversi punti ed in altri si svilup‐
pano in parallelo, le attrezzature ginniche e da
pic‐noc nonché le staccionate anche se ubicate
esternamente all’area buffer di 75 m in sinistra
e destra idraulica, sono comunque soggette alle
prescrizioni di cui all’art. 10 delle N.T.A. del
P.A.I. mancando le verifiche idrauliche, per‐
tanto, dovrà essere predisposta a cura dell’Am‐
ministrazione comunale un adeguato piano di
protezione civile che tenga conto delle emer‐
genze dovute a piogge anche modeste e,
inoltre, dovrà essere predisposta opportuna
segnaletica finalizzata ad avvertire gli utenti
della pericolosità del luogo;

27. la realizzazione della staccionata, nelle aree sog‐
gette alle prescrizioni degli articoli 6 e 10 delle
N.T.A., dovrà tenere conto delle forze di trasci‐
namento, dovute al transito della piena bicen‐
tenaria, ch potrebbero essere causa dello scal‐
zamento alla base delle opere;

28. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
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alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in

atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Matteo
Fasanella, in qualità di legale rappresentante del
Consorzio Agro forestale Biase Fasanella;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano) al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, Corpo Forestale dello
Stato (Comando provinciale di Foggia), alla Pro‐
vincia di Foggia, al Comune di Peschici, e al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 23 febbraio 2015, n. 64

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” Azione 3. “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi” ‐ Comune di Mottola. ‐ Pro‐
ponente: Delfini Casavola Giuseppe. Valutazione
di Incidenza. ID_4739

L’anno 2015 addì 23 del mese di febbraio in
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Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del

17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/15/07/2013

n. 6887, il proponente trasmetteva la documenta‐
zione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa
all’intervento in oggetto;

con nota prot. AOO_26/07/2013 n. 7573, l’Ufficio
Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e
V.A.S., richiedeva integrazioni documentali;

con successiva nota prot. AOO_04/11/2014 n.
10243, il predetto Ufficio, atteso che a quella data
non risultavano pervenute le integrazioni richieste
per procedere alla relativa istruttoria, ribadiva la
necessità di acquisirle chiedendo al Responsabile di
comunicare a questo Ufficio, la conferma, ovvero la
revoca dell’ammissibilità all’aiuto per l’intervento
in oggetto;

con nota acquisita al prot. AOO_089/23/12/2014
n. 13225, il proponente trasmetteva le integrazioni
richieste con la nota prot. n. 6887/2013 e, con nota
acquisita al prot. AOO_089/09/02/2015 n. 1707,
trasmetteva il decreto di ammissione al finanzia‐
mento concesso con nota prot.
AOO_036/11/11/2014 n. 24984 a firma del Respon‐
sabile di Misura
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si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto prospettato nella documenta‐

zione trasmessa, gli interventi possono essere così
descritti:

Azione 1
1. leggero diradamento delle piante sottomesse,

filate e prive di avvenire

Azione 3
1. realizzazione di un percorso natura all’interno

della fustaia delimitato da staccionata in legno;
2. installazione di elementi di arredo in legno: n.

2 panchine, n. 1 tavolo da pic‐nic, n. 1 cestino por‐
tarifiuti;

3. posa in opera di staccionata di chiusura del lato
contermine alla strada di accesso alla masseria al
fine di impedire danneggiamenti da parte degli ani‐
mali pascolanti nelle aree limitrofe

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è costituita da un querceto a

prevalenza di fragno con roverella e sporadica pre‐
senza di leccio individuata all’interno della particelle
n. 59, 60 e 62 del foglio 171 del Comune di Martina
Franca ed è estesa complessivamente ha 3,37.

L’intera superficie rientra nel SIC “Murgia di Sud
‐ Est” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioi‐
taly1, dalla presenza dei seguenti habitat:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 5% 
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5% 
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla; Testudo hermanni; Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:

‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD Vincoli e segnalazioni: “Zona Trulli”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia

di Sud ‐ Est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ paesaggi rurali: Parco Agricolo Multifun‐

zionale di Valorizzazione della Valle dei Trulli;
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100 m ‐ 30m): UC ‐ Area di rispetto
componenti culturali insediative (Stratificazione);

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: Valle d’Itria

considerato che:
‐ le tipologie di intervento proposte non determi‐

nano sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario a patto
che si pongano in essere le prescrizioni di seguito
riportate;

‐ la Provincia di Taranto e il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
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pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Area delle Gravine”, cod. (IT9110003) si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. gli interventi prospettati sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. Il taglio di diradamento dei polloni dovrà essere

di tipo basso, interessando quindi solo il piano
dominato. L’intensità del diradamento non
dovrà superare il 20% dell’area basimetrica
complessivamente stimata, rilasciando almeno
un pollone per ceppaia oltre le piante nate da
seme;

3. I residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel‐
vicolturali;

4. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

5. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci
esemplari arborei ad ettaro morti o marce‐
scenti, fatti salvi gli interventi diretti a garantire
la sicurezza della viabilità e dei manufatti, previa
comunicazione al Servizio Foreste e all’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità;

6. non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

7. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

8. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie al contenimento di polveri
e rumori;

9. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi‐
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e
le aree di sosta;

10. la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

11. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

12. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi‐
mento alla componente botanico‐vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o
prioritari. Pertanto, il sentiero potrà essere indi‐
viduato solo su tracciato eventualmente esi‐
stente;

13. gli arredi, devono essere realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto pae‐
saggistico, secondo quanto previsto dal R.R.
23/2007;

14. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

15. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

16. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare, pre‐
ventivamente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e
dar loro un decalogo riportante le norme com‐
portamentali da osservare quali: evitare schia‐
mazzi, divieto di arrecare disturbo alla fauna
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presente nell’area parco e nelle zone limitrofe,
non dare da mangiare agli eventuali animali sel‐
vatici presenti, non prelevare specie animali e
vegetali, non abbandonare rifiuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto finalizzato
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 227 Azione 3 “Valorizzazione turistico‐
ricreativa dei boschi” per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Giuseppe
Delfini Casavola;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 227 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), alla Provincia di Taranto, al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità) e al Comune di Martina Franca;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 24 febbraio 2015, n. 69

PO FESR 2007‐2013 ‐ Asse IV ‐ Linea di intervento
4.4 ‐ Az. 4.4.3 “Progetto per gli interventi sulla rete
di sentieri al fine di favorire lo sviluppo di percorsi
escursionistici nel Comune di Sannicola” ‐ Propo‐
nente: Comune di Sannicola (LE). Valutazione di
Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5112.

L’anno 2015 addì 24 del mese di Febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e V.INC.A, sulla scorta dell’istruttoria
tecnico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO “V.I.A. E V.INC.A”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO il Piano di Gestione del SIC “Montagna
Spaccata e Rupi di San Mauro” (IT9150008) appro‐
vato con DGR n. 2558 del 22/12/2009 (BURP n. 14
del 22/01/2010).

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz‐
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
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riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia AOO_089/847 del 23/01/2015, il responsabile
del 3° Settore del Comune di Sannicola, Arch. Gian‐
paolo Miglietta, trasmetteva la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di Incidenza,
riconducibile al livello 1 (fase di screening) ex D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epigrafe;

l’Ufficio VIA e VINCA, con nota prot.
AOO_089/1796 del 10/02/2015, chiedeva all’Am‐
ministrazione proponente di integrare la documen‐
tazione già agli atti con:
‐ copia del documento di identità del Responsabile

3° Settore ‐ RUP; 
‐ planimetria (cartacea) dell’intera proposta proget‐

tuale, comprensiva pertanto dei tracciati, delle
piazzole di sosta e dei relativi arredi, su ortofoto,
in scala opportuna;

‐ documentazione fotografica dei sentieri esistenti
con indicazione dei punti di ripresa su base plani‐
metrica;

‐ Tav. 6 “carta delle proprietà pubbliche e private”
e/o Piano particellare di esproprio qualora
redatto;
con nota in atti al prot. AOO_089/2566 del

23/02/2015, il tecnico progettista, per conto del
RUP del Comune di Sannicola, riscontrava la
richiesta di cui al capoverso precedente.

PREMESSO altresì che:
in base a quanto dichiarato in sede di istanza, il

presente “progetto per gli interventi sulla rete di
sentieri al fine di favorire lo sviluppo di percorsi
escursionistici nel Comune di Sannicola” proposto
dalla medesima Amministrazione comunale risulta
beneficiario di fondi a valere sull’Asse IV ‐ Linea di
intervento 4.4 ‐ Az. 4.4.3 “Interventi di valorizza‐
zione finalizzati ad elevare la fruizione di aree
ambientali omogenee individuate in piani di azioni
esistenti” del PO FESR Puglia 2007‐2013;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Il progetto in esame, in conformità con la relativa

linea di finanziamento, si pone l’obiettivo di indivi‐
duare un circuito per la fruizione e salvaguardia del
patrimonio naturale ivi presente, attraverso l’alle‐
stimento di una rete di percorsi accessibili, sebbene
in parte, anche alle persone diversamente abili. 

Nello specifico, in base a quanto riportato nel‐
l’elab. All. 1 “Relazione descrittiva” in atti, gli inter‐
venti a farsi prevedono, in sintesi:
‐ recupero della sentieristica esistente con il suo

adattamento e adeguamento per aumentare e
facilitare la percorribilità;

‐ attrezzamento con segnaletica opportuna,
secondo le indicazioni previste per i percorsi R.E.P.
riportate nel Regolamento per l’attuazione della
Rete Escursionistica Pugliese (Del. G.R. n. 316 del
20/03/2007);

‐ realizzazione di punti di sosta e attrezzamento
degli stessi per aumentare l’attrattività dei sentieri
e la fruibilità degli stessi (realizzazione di piazzole
attrezzate lungo percorsi ginnici, aree relax).
Si richiamano di seguito ulteriori indicazioni,

ricomprese nella Relazione descrittiva in atti (pag.
19), circa la realizzazione di detti interventi:
‐ pulizia e raccolta di rifiuti abbandonati e deposi‐

tati abusivamente lungo o nei pressi dei sentieri
e delle aree di sosta esistenti, nonché lungo le car‐
reggiate stradali (all’ingresso del SIC);

‐ finitura della superficie dei sentieri con stabilizza‐
zione a calce;
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‐ parapetti in legno di abete, fondamentali per
nuovi e differenti percorsi orientati alla sicurezza
nonché alla fruizione da parte dei diversamente
abili, in quanto utilizzabili anche dal disabile visivo
come guida naturale;

‐ segnaletica visuotattile (inserita in altra progetta‐
zione già realizzata), orientata alla fruizione dei
diversamente abili, con iscrizione in braille;

‐ giochi per bimbi;
‐ aree per birdwatching;
‐ tratti di sentieristica con gradini rompitratta costi‐

tuiti da paletti in legno;
‐ opere minori di attrezzamento per la migliore frui‐

zione dell’area.

Descrizione del sito d’intervento 
Per quel che attiene la classificazione da

P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ Cigli di scarpata;
‐ Grotta di S. Mauro;
‐ Zona a gestione sociale “San Nicola”;
‐ Vincolo architettonico “Chiesa San Mauro”;
‐ Decreto Galasso;
‐ vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 “Sannicola ‐

Zone costiere e rimanente territorio comunale”
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
‐ UCP ‐ Grotte (100m)
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Mon‐

tagna Spaccata e Rupi di San Mauro”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali ed insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136)

‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Inse‐
diativa

‐ UCP ‐ Aree di rispetto delle componenti culturali
ed insediative

6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali
‐ UCP ‐ Strade panoramiche (SP108)
Ambito di paesaggio: Salento delle Serre;
Figura territoriale: Le serre ioniche.

L’area d’intervento ricade nel SIC “Montagna
Spaccata e Rupi di San Mauro”, cod. IT9150008,
estesa 151 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioI‐
taly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/
fr008le.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Sito di grande valenza paesaggistica costituito da

rilievi collinari degradanti, con forte pendenza, verso
il mare. Il substrato e’ di calcare cretacico. L’area e’
caratterizzata da un’ampia distesa substeppica e di
costoni collinari sui quali e’ presente un’ importante
vegetazione rupicola.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 7%
Percorsi substeppici di graminee 
e piante annue (Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 3%
Erbari di posidonie (*) 75%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi:Elaphe situla; Elaphe quatuorli‐
neata

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.
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VULNERABILITA’
L’habitat rupestre si presenta ad elevata fragilità

per fenomeni di erosione che causano il distacco di
materiale roccioso. Anche l’habitat della pseudo‐
steppa è ad elevata fragilità. Edificazione abusiva o
trasformazioni urbanistiche non coerenti con la
natura del sito; interventi di consolidamento.

CONSIDERATO che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013 e della documenta‐
zione fotografica agli atti, l’intervento proposto si
colloca all’interno di un pregevole contesto ambien‐
tale e paesaggistico, caratterizzato dalla presenza di
habitat naturali, di tipo arbustivo e steppico, su sub‐
strato roccioso, già attraversato da percorsi;

quanto proposto è conforme alle previsioni del
Piano di gestione del SIC interessato, di cui alla
scheda di azione PD1; 

la Provincia di Lecce ed il Comune di Sannicola,
per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Montagna Spaccata e Rupi di San Mauro”, cod.
IT9150008, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. durante i lavori di cantiere, non dovranno essere

danneggiate, estirpate o distrutte le specie vege‐
tali protette presenti sulle superfici naturali; 

2. dovranno essere adottate, in fase esecutiva, tutte
le misure necessarie al contenimento delle emis‐
sioni di polveri e rumori;

3. tutti i materiali funzionali al presente intervento
dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto
dal R.R. 23/2007;

4. dovrà essere garantita in fase di esercizio un’ade‐
guata manutenzione delle infrastrutture realiz‐
zate;

5. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento
del Piano di gestione del SIC “Montagna Spac‐
cata e Rupi di San Mauro” approvato con DGR n.
2558/2009;

6. in ordine alla piantumazione di macchia mediter‐
ranea autoctona prevista per la mitigazione
visiva delle pedane, si tenga conto di quanto sta‐
tuito dal Decreto ministeriale 26 settembre 2014
“Misure di emergenza per la prevenzione, il con‐
trollo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well
e Raju) nel territorio della Repubblica italiana”
(G.U. Anno 155° ‐ Numero 239).

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
DELL’UFFICIO V.I.A. E V.INC.A.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
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valutazione appropriataper il presente “progetto
per gli interventi sulla rete di sentieri al fine di
favorire lo sviluppo di percorsi escursionistici nel
Comune di Sannicola” proposto dalla stessa
Amministrazione comunale e beneficiario di fondi
a valere sull’Asse IV ‐ Linea di intervento 4.4 ‐ Az.
4.4.3 “Interventi di valorizzazione finalizzati ad
elevare la fruizione di aree ambientali omogenee
individuate in piani di azioni esistenti” del PO FESR
Puglia 2007‐2013 per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
 ‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, al Comune proponente; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile dell’azione 4.4.3 ‐ Linea di inter‐

vento 4.4; 
‐ alla Provincia di Lecce;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 25 febbraio 2015, n. 70

Accordo di Programma tra il Ministero dell’Am‐
biente e la Regione Puglia del 25.11.2010 e Deli‐
bera CIPE n. 8/2012. “Lavori di Messa in Sicurezza
del dissesto idrogeologico della zona Pozzo
Boviere. Secondo Lotto”. Proponente: Comune di
Motta Montecorvino. Valutazione di Incidenza.
ID_5191

L’anno 2015 addì 25 del mese di febbraio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
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sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e

sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota prot. n. 383 del 25/02/2015 il Comune

di Motta Montecorvino ha trasmesso l’istanza rela‐
tiva all’intervento in oggetto allegando la documen‐
tazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase di screening

Descrizione degli interventi
Nella documentazione trasmessa, si afferma che

“Il dissesto franoso oggetto degli interventi interessa
la zona posta nei pressi dell’ex campo di calcio, a
valle della Strada Statale 17, sita a ridosso del
centro abitato, che non risulta urbanizzata. Sulla
base di un progetto preliminare generale, gli inter‐
venti previsti nel I° Lotto sono consistiti principal‐
mente in opere di regimazione e drenaggio superfi‐
ciale delle acque meteoriche. In particolare, è stata
prevista la realizzazione di trincee drenanti e di siste‐
mazioni superficiali per il convogliamento delle
acque meteoriche, oltre ad una paratia di pali trivel‐
lati di grosso diametro per il contenimento mecca‐
nico e la messa in sicurezza delle infrastrutture pre‐
senti nella zona. È stato altresì previsto il ripristino
della strada comunale sita a monte dell’area inte‐
ressata dai lavori con una completa regimazione
delle acque meteoriche incidenti sulla strada stessa.
Le opere previste nel II° Lotto vanno a completare il
progetto generale dell’intervento. Anche esse con‐
sistono principalmente in opere di regimazione e
drenaggio superficiale delle acque meteoriche ed in
opere contenimento meccanico dei movimenti fra‐
nosi. In particolare, è stata prevista la realizzazione
di due trincee drenanti con relative sistemazioni
superficiali per il convogliamento delle acque
meteoriche, oltre a tre paratie di pali trivellati di
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grosso diametro. Infine è stato previsto il ripristino
della strada comunale Tortorana sita in posizione
baricentrica rispetto all’area interessata dai lavori
dei due lotti

Più in particolare i lavori previsti nel II° Lotto con‐
sistono in:

1. Paratia”1 ‐ 2”: Paratia di contenimento realiz‐
zata con pali trivellati in c.a. del diametro di Ø800,
disposti su due file a quinconce con interasse di 2.50
m infissi per 18.00 m, corredati da barre di armatura
longitudinale in ferro del tipo Feb44K (B450C)
opportunamente predisposta e staffatura a spirale,
solidarizzati da una trave di collegamento in c.a.
delle dimensioni 2.40 x 0.80 m, con armatura in
ferro del tipo Feb44K (B450C). La base fondale è
modellata sull’andamento del terreno. La lunghezza
complessiva è pari a 105.00 m;

2. Paratia”3”: Paratia di contenimento realizzata
con pali trivellati in c.a. del diametro di Ø800,
disposti su due file a quinconce con interasse di 2.50
m infissi per 18.00 m, corredati da barre di armatura
longitudinale in ferro del tipo Feb44K (B450C)
opportunamente predisposta e staffatura a spirale,
solidarizzati da una trave di collegamento in c.a.
delle dimensioni 2.40 x 0.80 m, con armatura in
ferro del tipo Feb44K (B450C). La base fondale è
modellata sull’andamento del terreno. La lunghezza
complessiva è pari a 70.00 m;

3. N. 2 trincee drenanti, con profondità variabile
da 4 a 5 m. Lo scavo a sezione sarà rivestito con geo‐
tessile. Sul fondo sarà posato un tubo drenante in pvc,
del diametro di 200 mm con fori in ragione di 60 mmq
per ml. Lo scavo a sezione sarà riempito con mate‐
riale monogranulare scevro da sostanze organiche.
La parte superficiale della sezione trapezia sarà
invece riempita con materiale rinveniente dagli scavi;

4. Ripristino manto stradale della strada comu‐
nale “Tortorana” mediante il rifacimento dello
strato di collegamento (binder) e dello strato di
usura (tappetino) e previo risanamento a tratti della
fondazione stradale.”

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è prossima, ma esterna al SIC

“Monte Sambuco” caratterizzato, secondo la rela‐
tiva scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr035fg.htm

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Canis lupus
Uccelli: Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis;

Sylvia communis; Dendrocopos major; Alauda
arvensis; Parus palustris; Streptopelia turtur; Phyl‐
loscopus sibilatrix; Milvus milvus; Accipiter nisus;
Lanius collurio; Ficedula albicollis; Milvus migrans;
Turdus merula; Turdus pilaris; Turdus philomelos;
Scolopax rusticola; Caprimulgus europaeus.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento boschi ubicata nelle suddette
particelle ed il sistema vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ ATD “Vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Vincoli e segnalazioni”: Tratturo Lucera ‐

Castel di Sangro;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
‐ BP ‐ Canale della Lama;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Pascoli naturali;
‐ UCP ‐ aree di rispetto boschi;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Sambuco”);
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ stratificazione insediativa rete tratturi:

Regio Tratturo Lucera Castel di Sangro;
‐ UCP ‐ area di rispetto tratturi;
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ strade panoramiche

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali
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Si precisa che le aree di intervento sono intera‐
mente ricomprese in aree classificate PG3.

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ le predette tipologie di intervento non rientrano
tra quelle ricomprese negli allegati alla L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ il Comune di Motta Montecorvino e la Provincia di
Foggia, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Sambuco”, cod. IT9110035, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sui siti
Natura2000 interessati e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte

le misure necessarie al contenimento di polveri
e rumori ed al rilascio di inquinanti nei sistemi
idrici superficiali e sotterranei;

2. siano rispettate le prescrizioni riportate nel
parere reso nell’ambito della seduta della Con‐
ferenza dell’11/02/2015 dall’Autorità di Bacino
della Puglia con nota prot. n. 1779
dell’11/02/2015;

3. l’area di cantiere sia ripristinata alle condizioni
preesistente. Nel caso si ricorra ad interventi di
ingegneria naturalistica dovranno essere seguite
le indicazioni contenute nelle “Linee guida e cri‐
teri per la progettazione delle opere di Inge‐
gneria naturalistica nella Regione Puglia” con
particolare riferimento ai criteri di scelta delle
specie vegetali. A tal fine dovrà essere effettuato
un adeguato studio della flora, della vegetazione
e del paesaggio vegetale delle aree di intervento,
ossia dei tre differenti livelli a cui può essere ana‐
lizzata la copertura vegetale;

4. la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni è
demandata al R.U.P. del procedimento autoriz‐
zatorio

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto
espresso in narrativa, si intendono qui integral‐
mente riportati, quali parti integranti del presente
provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per l’intervento emargi‐
nato in epigrafe presentato nell’ambito della
Accordo di Programma tra il Ministero dell’Am‐
biente e la Regione Puglia del 25.11.2010 e Deli‐
bera CIPE n. 8/2012 per le valutazioni e le veri‐
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;
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‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente ‐
Comune di Motta Montecorvino;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio del Commissario straordinario delegato per
l’attuazione degli interventi per la mitigazione del
rischio idrogeologico nella Regione Puglia, al
responsabile della Linea di Intervento 2.3. ‐ Azione
2.3.5 presso il Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico, al Corpo Forestale dello Stato (Comando
provinciale di Foggia), alla Provincia di Foggia e al
Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e

ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 23
febbraio 2015, n. 66

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. “Variante tipologica al Piano di lottiz‐
zazione in zona C2 di PRG‐Comparto 31‐ Denomi‐
nato “Berloco ed altri/Soc. Clemente S.r.l. (Lotti
“Ville A”).” Autorità procedente: Comune di Alta‐
mura.

L’anno 2015, addì 23 del mese di Febbraio,
presso la sede dell’Area “Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale
delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VAS 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. A. Antoni‐
celli

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

Premesso che:
il Comune di Altamura, in data 10/12/2014, acce‐

deva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa
(saverio.clemente@cert.comune.altamura.ba.it),
alla procedura telematica di registrazione delle con‐
dizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tramite
la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale
Ambientale regionale, la seguente documentazione,
in formato elettronico, inerente al piano urbanistico
comunale denominato Variante tipologica al Piano
di lottizzazione in zona C2 di PRG‐Comparto 31‐
Denominato “Berloco ed altri/Soc. Clemente S.r.l.
(Lotti Ville A)”:
‐ Nota del 04.12.2014, a firma dell’ Arch. Giovanni

Buonamassa, Dirigente del 3° Settore Sviluppo e
Governo del Territorio del Comune di Altamura,
con cui, in riferimento al summenzionato Piano di
Lottizzazione, si attesta la sussistenza della condi‐
zione di esclusione dalle procedure VAS ai sensi
dell’art. 7, comma 2, lettera d) del regolamento
regionale n.18/2013;

‐ Atto amministrativo di formalizzazione della pro‐
posta di piano urbanistico a firma del Dirigente
del 3° Settore Sviluppo e Governo del territorio,
Arch. Giovanni Buonamassa;

‐ Parere V.INC.A. rilasciato dalla Regione Puglia ‐
Settore Ecologia‐Ufficio Parchi con Nota prot. n.
871 del 28.01.2005;
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‐ Parere rilasciato dall’AdB Basilicata con Determi‐
nazione n.80B/2008/D.210 del 21/10/2008 All.
D”; 

‐ Elaborati di piano di seguito elencati:
‐ Elaborato 1: All. A Tav. 1/2Inquadramento urba‐

nistico;
‐ Elaborato 2: All. A Tav. 2/2 piante delle tipo‐

logie;
‐ Elaborato 3 “All. B Relazione tecnica”;
‐ Elaborato 4 “All. C Titolo di proprietà”;
‐ Elaborato 5 “All. D ‐ Copia parere Regione Puglia

Assessorato ambiente prot. n. 871 del
28.01.2005‐ Copia Determina AdB Basilicata n.
80B/2008/D.210 del 21/10/2008”;

‐ Elaborato 6 “All. E Copia precedenti titoli abili‐
tativi;

‐ Elaborato 7 “Richiesta di dichiarazione, in sede
di approvazione della variante tipologica, di sus‐
sistenza di precise disposizioni planovolume‐
triche, tipologiche, formali e costruttive... ai
sensi dell’art. 22, punto 3, lett b del D.P.R.
380/2001”;

‐ Elaborato 8 “Attestazione della sussistenza delle
specifiche condizioni di esclusione del presente
intervento dalle procedure VAS: art. 1 e 7 del
Regolamento Regione Puglia N° 18 del 09‐10‐
2013” da parte del soggetto proponente;

nell’ambito della predetta procedura telematica
di registrazione il Comune di Altamura provvedeva
a selezionare la specifica disposizione del regola‐
mento regionale n.18/2013 di cui alla lettera d)
dell’art. 7, comma 2;

in data 10/12/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:
‐ provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui

all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblica‐
zione della suddetta documentazione sulla piatta‐
forma informatizzata, accessibile tramite portale
ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it,);

‐ inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. AOO_089/12185 del 10/12/2014,
con cui si comunicava al Comune di Altamura la
presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura
di registrazione;
in data 29/12/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio

Ecologia, con nota prot.13360, trasmessa a mezzo
PEC, comunicava, tra gli altri, al Comune di Altamura
l’avvio del procedimento di verifica a campione di

sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione
dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della
metodologia di campionamento di cui alla Determi‐
nazione Dirigenziale n. 12/2014.

la predetta nota prot. 13360/2014 veniva tra‐
smessa, stesso mezzo, anche ai Servizi regionali
“Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua‐
zione della succitata Determinazione Dirigenziale
n.12 /2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:

‐ l’Autorità procedente è il Comune di Altamura;
‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia;

RILEVATA, in via preliminare, sulla base dell’ap‐
parente omonimia tra l’istruttore tecnico comunale
che ha redatto la relazione allegata all’atto di for‐
malizzazione ed il soggetto proponente e/o proprie‐
tario del micro‐lotto, la necessità di rimettere
all’amministrazione comunale procedente ogni
opportuna verifica circa il rispetto delle disposizioni
di cui agli articoli. 6 bis della legge 241/1990
ss.mm.ii.e art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62; 

PRESO ATTO di quanto attestato dall’autorità
procedente con la richiamata nota del 04/12/2014,
in cui si riporta:

La ditta proponente, in attuazione del vigente
Piano Regolatore Generale, ha presentato al
Comune di Altamura una proposta di Variante par‐
ziale a Piano di lottizzazione ricadente in area tipiz‐
zata “C2 di Espansione” del P.R.G. e prevede la pia‐
nificazione di un lotto edificatorio, all’interno del
comparto 31 di P.R.G., in area ubicata alla via Dino
Delucia.

L’area interessata è individuata catastalmente al
foglio di mappa n.164 particelle nn. 1292‐1298 e svi‐
luppa una superficie fondiaria mq. 2461;

L’intervento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici:
‐ Volumetria di progetto mc. 3052,11;
‐ Superficie Fondiaria: mq. 2461;
‐ Superficie coperta di progetto: mq.582,97

Sulla base di tali parametri, è stata approntata la
variante tipologica al lotto denominato “Ville A” del
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P.d.L. in oggetto nel quale è prevista la realizzazione
di villini in linea di tipo bi‐familiare per civile abita‐
zione.

La soluzione proposta si articola in un corpo di
fabbrica con 5 unità abitative, 3 al piano rialzato e
2 a piano primo (queste ultime servite da scala
esterna e vano ascensore) ed in un corpo di fabbrica
di 4 unità abitative, 2 poste a piano rialzato e 2 a
piano primo (anche queste ultime servite da scala
esterna e ascensore).

L’area interessata dal Piano di Lottizzazione
rientra nei siti appartenenti alla Rete Natura 2000
(S,I.C. e Z.P.S.).

In data 28.01.2005 con nota prot. n.871, ai sensi
del D.P.R. n.120/2003, la Regione Puglia ‐ settore
Ecologia rilasciava “parere favorevole” ai fini della
Valutazione di Incidenza Ambientale sulla variante
tipologica, senza passare alla fase di livello II ‐ Valu‐
tazione Appropriata e con le seguenti prescrizioni:
‐ Le aree a verde all’interno dell’area devono essere

realizzate con piantumazioni arboree arbustive
autoctone (Fragno, Leccio, Biancospino, ecc.);

‐ La pavimentazione della viabilità interna e dei par‐
cheggi deve essere realizzata con materiali per‐
meabili (conci in pietra naturale con giunto
aperto, pietrisco, manto erboso con rete autopor‐
tante, ecc.);

‐ La copertura degli edifici deve essere realizzata a
tetto con tecnologie tradizionali, al fine di facili‐
tare l’eventuale nidificazione del Grillaio (Falco
Naumanni).

Nell’area interessata dal Piano, nonché nell’im‐
mediata prossimità all’ambito di studio non sono
presenti prescrizioni di alcun tipo derivanti dal Piano
Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della
Regione Puglia e della Regione Basilicata (PAI)
giusto quanto determinato dall’A.d.B. Basilicata con
provvedimento n. 808/2008/D.210 del 21/10/2008.
La stessa area non è gravata da vincoli di natura
paesaggistica, archeologica, architettonica (D. Lgs.
n.4212004, P.U.T.T. puglia, ecc.).

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al
citato articolo 7, comma 2, lettera d), del Regola‐
mento regionale in parola, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie di seguito riportate:

Sono state verificate le seguenti condizioni pre‐
viste dal citato Regolamento:

d) piani urbanistici comunali di nuova costruzione
riguardanti le destinazioni d’uso del territorio resi‐
denziali, per spazi pubblici o riservati alle attività col‐
lettive,a verde pubblico o a parcheggi, o
agricole,che interessano superfici inferiori o uguali
a 1 ettaro, oppure inferiori o uguali a 0,5 ettari (nelle
zone ad elevata sensibilità ambientale) purché;

1. non derivino dalle modifiche di perimetrazioni
dei comparti di intervento previste al punto 7.2 a.VI;

2. non debbano essere sottoposti alla Valuta‐
zione di incidenza‐livello II “valutazione appro‐
priata”;

3. non riguardino zone di protezione speciale
idrogeologica di tipo A e B oppure aree per l’approv‐
vigionamento idrico d’emergenza limitrofo al
Canale Principale (ai sensi del Piano di Tutela delle
Acque), siti potenzialmente contaminati, siti di inte‐
resse nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei
piani urbanistici comunali generali vigenti;

4. non prevedano l’ espianto di ulivi monumentali
o altri alberi monumentali ai sensi della normativa
nazionale e regionale vigente;

5. non comportino ampliamento o nuova edifica‐
zione di una volumetria superiore a 10.000 m3,
oppure a 5.000 m3 (nelle zone ad elevata sensibilità
ambientale).

In particolare, 
si precisa che l’attività istruttoria è stata tesa alla

verifica della sussistenza della condizioni di esclu‐
sione di cui all’art. 7.2.d), selezionato dall’autorità
procedente al momento della registrazione del
Piano e attestato e motivato dall’arch. Giovanni
Buonamassa, Dirigente del 3° Settore Sviluppo e
Governo del Territorio del Comune di Altamura;

dal confronto con gli strumenti vigenti di governo
del territorio e tutela ambientale e paesaggistica, e
atti in uso presso questo Ufficio si evince anche che:
‐ l’intervento in esame ricade all’interno del SIC

IT9120007 “Murgia Alta”. A tal proposito l’auto‐
rità proponente ha fatto presente che l’area è
stata oggetto di Valutazione di Incidenza conclusa
con un parere favorevole con prescrizioni rila‐
sciato dal Settore Ecologia‐Ufficio Parchi con prot.
n. 12421 del 07/12/2004 e pertanto non deve
essere sottoposta a “valutazione appropriata”;

‐ l’area interessata dal piano non ricade in nessuna
delle zone ad elevata sensibilità ambientale elen‐
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cate al punto IV, lettera e), comma 2 dell’art. 7 del
r.r. 18/2013. Inoltre, come dichiarato nell’attesta‐
zione dell’autorità procedente, il lotto è “rica‐
dente in area tipizzata “C2 di Espansione” del
P.R.G. e prevede la pianificazione di un lotto edifi‐
catorio, all’interno del comparto 31 di P.R.G….”,
pertanto l’area non ricade in zone territoriali omo‐
genee “A” del piano urbanistico comunale gene‐
rale vigente.

‐ Dall’analisi dell’ortofoto 2013 non si evince la pre‐
senza di alberature di carattere monumentale;

‐ Secondo quanto attestato dall’autorità procedente
“L’intervento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici: Volumetria di progetto mc.
3052,11; Superficie Fondiaria: mq. 2461; Super‐
ficie coperta di progetto: mq.582,97”

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra,
di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera d)
del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per il
piano urbanistico comunale denominato “ Variante
tipologica al Piano di lottizzazione in zona C2 di PRG‐
Comparto 31‐ Denominato “Berloco ed altri/Soc.
Clemente S.r.l. (Lotti Ville A)”, demandando all’am‐
ministrazione comunale di Altamura, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento,
con particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presente procedura nell’am‐
bito dei provvedimenti di adozione e approvazione
con riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ è, in ogni caso, subordinato alla legittimità degli
atti e delle procedure amministrative espletate
dall’amministrazione procedente;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA

e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della
normativa nazionale e regionale vigente, qualora
ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di dichiarare la sussistenza delle condizioni di
esclusione di cui all’art.7, comma 2, lettera d), del
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e,
conseguentemente, di dichiarare assolti gli adem‐
pimenti in materia di Valutazione Ambientale
Strategica per il piano urbanistico comunale deno‐
minato “Variante tipologica al Piano di lottizza‐
zione in zona C2 di PRG‐Comparto 31‐ Denomi‐
nato “Berloco ed altri/Soc. Clemente S.r.l. (Lotti
Ville A)”;
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‐ di demandare al Comune di Altamura, in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto rego‐
lamento, con particolare riferimento all’obbligo di
dare atto della conclusione della presente proce‐
dura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto;

‐ di notificareil presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio “VAS” all’ Autorità procedente ‐
Comune di Altamura;

‐ di trasmettereil presente provvedimento:
· alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
· all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

· all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

· al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 8 facciate:
· sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐

lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

· sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 23
febbraio 2015, n. 68

Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18.
Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS ‐ Verifica di sussistenza
delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani
selezionati in applicazione della metodologia di
campionamento stabilita con Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del
14/01/2014. ““Lavori di sistemazione, ammoder‐
namento e manutenzione straordinaria della rete
stradale provinciale di Taranto S.P. 58 Martina
Franca‐Alberobello”. Autorità procedente:
Comune di Martina Franca.”

L’anno 2015, addì 23 del mese di Febbraio,
presso la sede dell’Area “Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale
delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.
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Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la dire‐
zione ad interim dell’Ufficio VAS all’ing. A. Antoni‐
celli;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio

Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto
con il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è
stata definita la metodologia di campionamento per
la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali
è richiesta la verifica della sussistenza delle condi‐
zioni di esclusione dalle procedure di valutazione
ambientale strategica (VAS), ai sensi del comma 7.3
del predetto regolamento regionale;

PREMESSO che:
il Comune di Martina Franca, in data 29/10/2014,

accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione
richieste ad Innovapuglia Spa
(ufficiopaesaggio@pec.comunemartinafranca.gov.it
), alla procedura telematica di registrazione delle
condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di
cui al comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo,
tramite la piattaforma informatizzata accessibile dal
Portale Ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it sezione “VAS‐Ser‐
vizi online”), la seguente documentazione, in for‐
mato elettronico, inerente al piano urbanistico
comunale denominato “Lavori di sistemazione,
ammodernamento e manutenzione straordinaria
della rete stradale provinciale ‐S.P.58 “Martina
Franca ‐ Alberobello”:

copia dell’atto amministrativo di formalizzazione
della proposta di piano urbanistico comunale (Deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 84 del 08.09.2014);

nota a firma del responsabile del procedimento
della Provincia di Taranto, ing. Vito Ingletti, acquisita
dal Comune di Martina Franca al prot. n. 42142 del
25/08/2014 ed assunta al prot. n. 9994 del
29/10/2014del Servizio Regionale Ecologia, avente
ad oggetto l’attestazione di sussistenza delle perti‐
nenti condizioni di esclusione del Piano dalle proce‐
dure di VAS, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera i)
del regolamento regionale n.18/2013;

Area di intervento in shape file‐UTM 33;
elaborati del piano urbanistico comunale:

‐ A.1 Relazione Tecnica ‐Illustrativa;
‐ B.1.1 Relazione Geologico‐Tecnica;
‐ B.02.01 Relazione idraulica;
‐ C.5Planimetria;
‐ C.6 Profilo longitudinale;
‐ C.7 Sezioni trasversali;
‐ C.8 sezioni tipo;
‐ B.03.01 relazione paesaggistica;
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‐ B.03.02_2014;
‐ B.03.03_2014;
‐ B.03.04_2014;
‐ B.03.05_2014;
‐ B.03.06_2014;
‐ B.03.07_2014;
‐ B.03.08_2014;
‐ G.1.1 Planimetria interferenze;
‐ G.2.1 Planimetria catastale

nell’ambito della predetta procedura telematica
di registrazione il Comune di Martina Franca prov‐
vedeva a selezionare la specifica disposizione del
regolamento regionale n.18/2013, di cui alla lettera
i) dell’art. 7, comma 2;

in data 29/10/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia:

provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui
all’art.7.4 del r.r. 44/2013, tramite la pubblicazione
della suddetta documentazione sulla piattaforma
informatizzata, accessibile tramite portale ambien‐
tale regionale (all’indirizzo 
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS‐
Servizi online”);

inviava, tramite posta elettronica certificata, la
nota prot. n. 9995 del 29/10/2014 con cui si comu‐
nicava al Comune di Martina Franca la presa d’atto
dell’avvio della suddetta procedura di registrazione;

In data 26/11/2014 la Regione Puglia ‐ Servizio
Ecologia, con nota prot. 11510, trasmessa a mezzo
PEC,

comunicava, tra gli altri, al Comune di Martina
Franca l’avvio del procedimento di verifica a cam‐
pione di sussistenza delle pertinenti condizioni di
esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’appli‐
cazione della metodologia di campionamento di cui
alla Determinazione Dirigenziale n. 12/2014.

la predetta nota prot. 11510/2014 veniva tra‐
smessa, stesso mezzo, anche ai Servizi regionali
“Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attua‐
zione della succitata Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

In data 14/01/2015, con nota prot. A00_089/357,
tramessa mezzo PEC al Comune di Martina Franca ‐
Ufficio Paesaggio, questo Ufficiocomunicava, ai
sensi dell’ art. 10‐bis della Legge n. 241/1990 e
ss.mm.ii., “le ragioni ostative all’applicazione delle
pertinenti condizioni di esclusione” riportate atteso
che:

ai sensi dell’art. 4.3 comma a) del suddetto rego‐
lamento: “sono sottoposti a VAS i piani urbanistici
comunali che definiscono il quadro di riferimento
per la realizzazione di ……. a) progetti per i quali è
necessaria la valutazione di impatto ambientale
(VIA) in quanto inclusi negli Allegati II e III della parte
II del D.Lgs. 152/2006,…”

Risulta essere in itinere presso la regione Puglia,
la procedura di VIA con VINCA relativa al progetto
di realizzazione dei lavori di sistemazione, ammo‐
dernamento e manutenzione straordinaria della
rete stradale provinciale ‐S.P.58 “Martina Franca ‐
Alberobello”;

In risposta alla predetta nota di comunicazione
dei motivi ostativi prot. AOO_089‐357/2015 il
Comune di Martina Franca ‐ Ufficio Paesaggio,
inviava nota prot. n. 5719 del 29/01/2015, acquisita
agli atti del Servizio Ecologia al prot. n. 1506 del
04.02.2015, avente ad oggetto “R.R. 18/2013‐ Regi‐
strazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle
procedure di VAS‐ Lavori di sistemazione, ammoder‐
namento e manutenzione straordinaria della rete
stradale provinciale di Taranto S.P. 58 Martina
Franca‐Alberobello”. Riscontro nota dell’Ufficio VAS
‐Servizio Ecologia della Regione Puglia, Prot.n.
AOO_89‐00357 del 14/01/2015‐Richiesta applica‐
zione di diversa condizione di esclusione dalla pro‐
cedura VAS‐ Trasmissione Nuova Attestazione.”

ATTESO che, nell’ambito della procedura cui il
presente provvedimento si riferisce:

‐ l’Autorità procedente è il Comune di Martina
Franca;

‐ l’Autorità competente in sede regionale è il Ser‐
vizio Ecologia ‐ Ufficio “VAS” della Regione Puglia
(l.r. 44/2012);

PRESO ATTO delle osservazioni e controdedu‐
zioni presentate dall’autorità procedente con la pre‐
fata nota prot.5719/2015;

CONSIDERATO che:
nella relazione allegata alla predetta nota prot.

5719/2015, a firma dell’Ing. Angelo Cimini,, si
attesta che per i lavori oggetto della variante urba‐
nistica in esame“è applicabile l’esclusione dalla pro‐
cedura VAS ai sensi dell’art. 7 del R.R. 18/2013 in
quanto rientrante nella casistica di cui al punto
7.2.h.I,”;
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che la citata disposizione di cui all’art.7.2.h.l.del
R.R. 18/2013 attiene, evidentemente, ad una con‐
dizione di esclusione dalle procedure di Vas diversa
da quella selezionata ed attestata dalla medesima
autorità procedente in fase di registrazione ed
oggetto della presente verifica a campione;

PRECISATO che:
la verifica di cui al presente provvedimento, con‐

seguente all’applicazione della metodologia di cam‐
pionamento di cui alla Determinazione Dirigenziale
n. 12/2014 relativa ai piani urbanistici comunali
registrati nel periodo 29/10/2014 ‐ 25/11/201, ha
ad oggetto la sussistenza delle pertinenti condizioni
di esclusione dalle procedure di VAS di cui
all’art.7.2.i del regolamento regionale 18/2013,
secondo quanto attestato e selezionato dall’auto‐
rità procedente nell’ambito della procedura di regi‐
strazione di cui innanzi;

l’art. 4.3 del R.R. 18/2013 dispone espressa‐
mente:“Fatto salvo quanto disposto alle lettere
6.1.a e 6.1.b e all’art. 7 (ad eccezione del punto
7.2.a.VIII e delle lettere 7.2.i‐ e 7.2.j) sono sotto‐
posti a VAS i piani urbanistici comunali che defini‐
scono il quadro di riferimento per la realizzazione di
progetti di nuove infrastrutture, impianti, opere o
spazi attrezzati destinati a funzioni urbane o
ambientali sovra locali, come di seguito individuati:
a) progetti per i quali è necessaria la valutazione di
impatto ambientale (VIA) in quanto inclusi negli
Allegati II e III della parte II del D.Lgs. 152/2006,
oppure inclusi nell’allegato IV se l’autorità compe‐
tente ne abbia disposto l’assoggettamento a VIA;

RITENUTO, alla luce delle considerazioni e pre‐
cisazioni di cui ai punti precedenti:

‐ di dover confermare le ragioni ostative all’appli‐
cazione delle pertinenti condizioni di esclusione di
cui all’art.7, comma 2, lettera i) del Regolamento
Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 espresse con la
richiamata nota prot. A00‐089/357 del 14.01.2015,
che qui si intende integralmente richiamata, e, con‐
seguentemente, di non poter dichiarare assolti gli
adempimenti in materia di Valutazione Ambientale
Strategica per il piano urbanistico comunale deno‐
minato “Lavori di sistemazione, ammodernamento
e manutenzione straordinaria della rete stradale
provinciale di Taranto S.P. 58 Martina Franca‐Albe‐
robello”;

‐ di dare atto, per quanto sopra esposto, che il
piano in oggetto è da sottoporre alla procedura di
VAS di cui agli artt. 9 e ss. della l.r. 44/2012
ss.mm.ii.,, la cui competenza è in capo a questa
amministrazione regionale. A tal fine l’autorità pro‐
cedente dovrà attivare apposita istanza, anche ai
fini del coordinamento con la procedura di VIA e
VINCA già in corso ai sensi dell’art. 17 commi 4 e 5
della suddetta legge regionale;

‐ di fare comunque salva la facoltà dell’autorità
procedente di avviare una nuova procedura di regi‐
strazione ai sensi dell’art. 7.4 del regolamento
regionale in parola, attestando, con riferimento al
piano di che trattasi, la sussistenza di altra condi‐
zione di esclusione dalle procedure di VAS, secondo
quanto rappresentato nella relazione di cui alla suc‐
citata nota prot.5719/2015;.

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ si riferisce esclusivamente alla procedura di regi‐

strazione dei piani urbanistici comunali esclusi
dalle procedure di VAS di cui all’art. 7 del Rego‐
lamento regionale n.18/2013;

‐ non esonera l’autorità procedente e/o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi,
comunque denominati, in materia ambientale,
con particolare riferimento alle procedure di VIA
ai sensi della normativa nazionale e regionale
vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio
regionale.

DETERMINA

‐ di dichiararetutto quanto espresso in narrativa, ivi
comprese “le ragioni ostative all’applicazione
delle pertinenti condizioni di esclusione” di cui
all’art.7, comma 2, lettera i) del Regolamento
Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 espresse con la
richiamata nota prot. A00‐089/357 del
14.01.2015, che qui si intendono interamente
riportate, quale parte integrante del presente
provvedimento e, conseguentemente, di non
poter dichiarare assolti gli adempimenti in
materia di Valutazione Ambientale Strategica per
il piano urbanistico comunale denominato “Lavori
di sistemazione, ammodernamento e manuten‐
zione straordinaria della rete stradale provinciale
di Taranto S.P. 58 Martina Franca‐Alberobello

‐ di dare atto, per quanto sopra esposto, che il piano
in oggetto è da sottoporre alla procedura di VAS
di cui agli artt. 9 e ss. della l.r. 44/2012 ss.mm.ii.,
la cui competenza è in capo a questa amministra‐
zione regionale. A tal fine l’autorità procedente
dovrà attivare apposita istanza, anche ai fini del
coordinamento con la procedura di VIA e VINCA
già in corso ai sensi dell’art. 17 commi 4 e 5 della
suddetta legge regionale;

‐ di fare comunque salva la facoltà dell’autorità pro‐
cedente di avviare una nuova procedura di regi‐
strazione ai sensi dell’art. 7.4 del regolamento
regionale in parola, attestando, con riferimento al
piano di che trattasi, la sussistenza di altra condi‐
zione di esclusione dalle procedure di VAS,
secondo quanto rappresentato nella relazione di
cui alla succitata nota prot.5719/2015;.

‐ di notificareil presente provvedimento all’Autorità

procedente ‐ Comune di Martina Franca, a cura
dell’Ufficio VAS;

‐ di trasmettereil presente provvedimento:
· alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
· all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

· all’Assessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio ‐ Servizi “Urbanistica” e “Assetto del Terri‐
torio”;

· al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale
www.regione.puglia.it;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. 8 facciate:
· sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐

lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it;

· sulla piattaforma informatizzata, accessibile tra‐
mite portale ambientale regionale (all’indirizzo
http://ambiente.regione.puglia.it, sezione
“VAS‐Servizi online”), in attuazione degli
obblighi di pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del
Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim
dell’Ufficio VAS

                                                                         Ing. A. Antonicelli 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PUGLIAPROMOZIONE 12 marzo 2015, n. 80

Procedura negoziata telematica ai sensi dell’ art. 125
del codice dei contratti pubblici per ’affidamento del
servizio di rilevazione delle informazioni relative
all’accessibilità delle strutture ricettive pugliesi per
conto dell’ Agenzia Regionale del Turismo Pugliapro‐
mozione. Approvazione atti e indizione gara. cig:
6163225629 cup: b39b14000010007

L’anno 2015, il giorno dodici del mese di marzo,
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il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Generale di
PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1,
così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011,
n. 9, “Regolamento di organizzazione e funziona‐
mento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO l’articolo 6, comma 4, del suddetto Rego‐
lamento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione”, come modificata dalla
successiva Deliberazione della Giunta Regionale n.
1467 del 28/06/2011;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07/07/2011 “Nomina del Diret‐
tore Generale di PugliaPromozione”;

VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove
norme sul procedimento amministrativo”);

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15
recante “Principi e linee guida in materia di traspa‐
renza dell’attività amministrativa nella Regione
Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

VISTO il D.lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti
pubblici) e s.m.i.;

VISTO il DPR 207/2010 (Regolamento di attua‐
zione del Codice dei contratti pubblici) e s.m.i.;

VISTO il Regolamento Regionale n. 25/2011

(Regolamento per la disciplina delle procedure di
acquisto in economia della Regione Puglia); 

VISTA la determinazione del Direttore Generale
n. 238 del 30.07.2012 con cui si recepiva e appro‐
vava il regolamento degli acquisti EMPULIA;

VISTA la Legge del 7 agosto 2012 n. 135 (Spen‐
ding review);

VISTA la Determinazione del Direttore generale
nr. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il
Bilancio di previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale
n. 75 del 11/03/2015 con la quale è stata approvata
la prima variazione al B.P. 2015;

PREMESSO CHE
‐ L’articolo 7, comma 1, della L.R. n. l del 2002, così

come modificato dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, nr. 18, stabilisce che “Pugliapro‐
mozione è lo strumento operativo delle politiche
della Regione in materia di promozione dell’im‐
magine unitaria della Puglia” e che “in qualità di
strumento operativo delle politiche regionali: a)
promuove la conoscenza e l’attrattività del terri‐
torio, nelle sue componenti naturali, paesaggi‐
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valo‐
rizzandone le eccellenze”;

‐ L’articolo 7, comma 1, lett. c), della L.R.. n. 1/2002,
come modificato dalla L.R. n. 18/2011, stabilisce
che l’Agenzia “promuove e qualifica l’offerta turi‐
stica dei sistemi territoriali della Puglia, favoren‐
done la competitività sui mercati nazionali e inter‐
nazionali e sostenendo la cooperazione tra pub‐
blico e privato nell’ambito degli interventi di set‐
tore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta
territoriale regionale e i mediatori dei flussi inter‐
nazionali di turismo”;

‐ con deliberazione di Giunta Regionale n. 721/2012
la Regione Puglia ha approvato il programma
triennale di promozione turistica 2012‐2014 ed il
relativo piano di attuazione delle attività di pro‐
mozione turistica;

‐ Pugliapromozione è stata ammessa al finanzia‐
mento delle attività previste dal PO FESR
2007/2013, Asse IV, Linea di Intervento 4.1,
azione 4.1.2, con l’obiettivo di raggiungere il raf‐
forzamento della notorietà del brand Puglia;
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‐ il programma triennale di promozione turistica
2012‐2014, in attuazione della Legge Regionale n.
28/1978 e della Legge Regionale n. 13/2000, sta‐
bilisce gli obiettivi di promozione da perseguire
nel triennio di riferimento;

‐ Pugliapromozione, nell’ambito del progetto cofi‐
nanziato sul PO FESR 2007/13 “Valorizzazione e
promozione dei prodotti turistici“ intende avviare
la seguente specifica azione. Puglia For All:
turismo accessibile in Puglia;

‐ L’azione è rivolta alle persone disabili e ad ospiti
con bisogni specifici (anziani, dializzati, talasse‐
mici, celiaci, allergici..) con i loro accompagnatori
e familiari: italiani, stranieri, ma anche residenti
pugliesi.

‐ L’obiettivo dell’azione è quello di operare un moni‐
toraggio delle strutture turistico ricettive della
Puglia al fine di: incrementare la presenza di
turisti con bisogni speciali in Puglia; migliorare
qualitativamente l’offerta turistica per persone
disabili, che si traduce in un miglioramento del‐
l’offerta per tutti; implementare progetti di
turismo accessibile, mediante l’attività di coordi‐
namento, tutoraggio e monitoraggio dell’Agenzia,
con particolare attenzione alle attività giovanili;
promuovere il prodotto turistico accessibile e di
conseguenza l’immagine di una Puglia come terra
accogliente, aperta, innovativa che investe sulla
cultura e sui valori; sensibilizzare gli attori del ter‐
ritorio alla tematica e mettere in rete ed in
sinergia interventi ed azioni dei diversi enti, isti‐
tuzioni, associazioni e imprese in direzione del
turismo accessibile, coerentemente con gli obiet‐
tivi del Manifesto del Turismo Accessibile contri‐
buire ad un cambiamento culturale che mira ad
una reale integrazione delle persone disabili;

‐ Nell’ambito di questa azione pertanto, Pugliapro‐
mozione intende affidare il servizio di rilevazione
delle informazioni sulla accessibilità delle strut‐
ture turistico ricettivo della Puglia.

CONSIDERATO CHE:
‐ è necessario indire apposita procedura negoziata

ex art. 125, del d.lgs. n. 163/2006 per l’affida‐
mento del servizio di rilevazione delle informa‐
zioni relative all’accessibilità delle strutture ricet‐
tive pugliesi per conto dell’ARET Pugliapromo‐
zione, prevedendo quale criterio di aggiudicazione
quello dell’offerta economicamente più vantag‐

giosa, a norma dell’art. 83 del D.lgs. n. 163 del
2006, con un importo a base di gara pari ad €
81.967,00 i.e., per l’intera durata del servizio;

‐ Resta salva la facoltà per Pugliapromozione di
applicare l’art. 57 del d.lgs. 163/2006 ovvero l’art.
311 del DPR 207/2010, ove l’amministrazione ne
ravvisi la necessità e ne ricorrano i presupposti
previsti per legge.

‐ la predetta procedura di gara si svolgerà sulla piat‐
taforma telematica di EMPULIA, invitando tutti gli
operatori economici iscritti nella categoria mer‐
ceologica di Empulia n. 251000000 ‐ Servizi di
valorizzazione turistica del territorio;

‐ a tal fine occorre approvare lo schema di lettera
invito/disciplinare di gara, nonché capitolato
d’oneri, schema di contratto ed i relativi allegati,
tutti acclusi al presente provvedimento, per farne
parte integrante e sostanziale;

‐ al solo scopo di pubblicità notizia, l’agenzia proce‐
derà alla pubblicazione sul sito aziendale del solo
avviso di gara;

‐ per il predetto servizio trova in toto applicazione
il codice dei contratti pubblici;

‐ Di nominare responsabile unico del procedimento
il dott. Matteo Minchillo, responsabile unico del
procedimento, abilitando l’avv. Anna Binetti, fun‐
zionario direttivo dell’Ufficio Patrimonio di Puglia‐
promozione, ad accedere ed operare, su indica‐
zione del RUP, sulla piattaforma Empulia;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del Dlgs. n.
267/2000, in combinato disposto con l’art. 11 del
d.lgs 163/2006, che:
‐ L’appalto è costituito da un unico lotto;
‐ il contratto, riguarderà, l’affidamento del servizio

di rilevazione delle informazioni delle informa‐
zioni relative all’accessibilità delle strutture ricet‐
tive pugliesi per contro dell’ARET Pugliapromo‐
zione;

‐ l’importo del contratto, sarà determinato dall’im‐
porto aggiudicato secondo il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa;

‐ il contratto dovrà essere realizzato entro il 1 luglio
2015: consegna del report relativo allo stato di
avanzamento della mappatura ed entro il 1
dicembre 2015: consegna di tutti gli output di pro‐
getto;

‐ Resta salva la facoltà per Pugliapromozione di
applicare l’art. 57 del d.lgs. 163/2006 ovvero l’art.
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311 del DPR 207/2010, ove l’amministrazione ne
ravvisi la necessità e ne ricorrano i presupposti
previsti per legge.

‐ il contratto verrà stipulato mediante scrittura pri‐
vata non autenticata e mediante sottoscrizione
digitale e non sarà soggetto a registrazione, se
non in caso d’uso;

‐ la scelta del contraente è effettuata ex art. 125,
d.lgs. n. 163/2006 e smi a motivo delle caratteri‐
stiche tecniche del servizio e della base d’asta
inferiore alla soglia comunitaria;

PRESO ATTO CHE:
‐ Il CIG relativo alla presente procedura è il

seguente: 6163225629;
‐ Il CUP cui si riferisce la presente procedura è il

seguente: B39B14000010007;

VISTA ED ACCERTATA
‐ la regolarità dell’attività amministrativa svolta;
‐ la disponibilità finanziaria sul capitolo sul cap.

10011 denominato “Progetto Fesr: Valorizzazione e
promozione dei prodotti turistici” del B.P. 2015,
tenuto conto altresì dell’avanzo vincolato rilevato
sullo stesso capitolo a conclusione dell’esercizio
2014, pari ad € 124.791,18;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di approvare tutti gli atti di gara (schema di lettera
invito/disciplinare di gara, capitolato d’oneri,
schema di contratto e allegati) tutti acclusi alla
presente determinazione per farne parte inte‐
grante e sostanziale, relativi all’affidamento del
servizio di rilevazione delle informazioni relative
all’accessibilità delle strutture ricettive pugliesi
per conto dell’ARET Pugliapromozione, preve‐
dendo quale modalità di aggiudicazione il cri‐
terio dell’offerta economicamente più vantag‐
giosa;

2. di indire una procedura negoziata telematica ex
art. 125 del d.lgs. n. 163/2006 e smi per l’affida‐
mento del servizio di rilevazione delle informa‐
zioni relative all’accessibilità delle strutture

ricettive pugliesi per conto dell’ARET Pugliapro‐
mozione, prevedendo quale criterio di aggiudi‐
cazione quello dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, a norma dell’art. 83 del D.lgs. n.
163 del 2006, con un importo a base di gara pari
ad € 81.967,00 i.e., ovvero € 99.999,74 i.i., per
l’intera durata del servizio, procedendo ad invi‐
tare tutti i fornitori presenti sulla piattaforma
Empulia nella categoria merceologica n.
251000000 “Servizi valorizzazione turistica del
territorio;

3. di dare atto che il contratto dovrà essere entro il
1 luglio 2015: consegna del report relativo allo
stato di avanzamento della mappatura ed entro
il 1 dicembre 2015: consegna di tutti gli output
di progetto, resta salva la facoltà per Pugliapro‐
mozione di applicare l’art. 57 del d.lgs.
163/2006 ovvero l’art. 311 del DPR 207/2010,
ove l’amministrazione ne ravvisi la necessità e
ne ricorrano i presupposti previsti per legge.

4. di procedere a pubblicare il solo avviso sul portale
aziendale di Pugliapromozione, a titolo di pub‐
blicità notizia;

5. di nominare responsabile del procedimento della
gara il dott. Matteo Minchillo, direttore ammi‐
nistrativo di Pugliapromozione;

6. di dare atto che il CIG relativo alla presente pro‐
cedura è il seguente: 6163225629 ed il CUP è:
B39B14000010007;

7. di dare atto che il responsabile del procedimento
è il dott. Matteo Minchillo, il quale è tenuto
anche ai fini della rendicontazione delle spese
effettivamente sostenute, a dare comunica‐
zione alla Regione mediante accesso al sistema
MIRWEB, secondo le modalità fissate dalla con‐
venzione FESR stipulata tra Regione Puglia e
Pugliapromozione;

8. di abilitare l’avv. Anna Binetti, funzionario diret‐
tivo dell’ufficio patrimonio ed attività negoziali,
ad operare, su indicazione del RUP, sulla piatta‐
forma Empulia, per la gestione della relativa
procedura telematica;
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9. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e Controllo di
Gestione di Pugliapromozione di prenotare l’im‐
pegno di spesa di € 99.999,74, sul capitolo
10011 denominato “Progetto Fesr: Valorizza‐
zione e promozione dei prodotti turistici” del
B.P. 2015, tenuto conto altresì dell’avanzo vin‐
colato rilevato sullo stesso capitolo a conclu‐
sione dell’esercizio 2014, pari ad € 124.791,18;

10. di procedere al perfezionamento dell’impegno
di spesa giuridicamente vincolante a conclu‐
sione della procedura di gara attraverso l’ado‐
zione dell’atto di aggiudicazione definitiva della
stessa;

11. di dare atto che il responsabile unico del proce‐
dimento è il dott. Matteo Minchillo, direttore
amministrativo di Pugliapromozione;

12. di prendere atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi

dell’art.16 comma 3, del Regolamento di
organizzazione e funzionamento di Puglia‐
promozione;

b) viene pubblicato sul portale istituzionale
www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area
Amministrazione Trasparente ‐ sezione Prov‐
vedimenti/Provvedimenti Amministrativi)

c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura

così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del
2002;

d) Composto da n. 6 facciate (più 74 facciate di
allegati relativi a tutti gli atti di gara allegati
alla presente), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2011 e s.m.i.

Bilancio autonomo/vincolato: 2015
Esercizio finanziario: 2015

PARTE USCITE:
Impegno provvisorio di spesa n. 3/2015 di com‐

plessivi € 99.999,74 sul cap. 11011 del Bilancio di
previsione 2015;

Nome dell’intervento in contabilità:
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI

DELL’ ART. 125 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUB‐
BLICI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RILE‐
VAZIONE DELLE INFORMAZIONI RELATIVE ALL’AC‐
CESSIBILITA’ DELLE STRUTTURE RICETTIVE
PUGLIESI PER CONTO DELL’ AGENZIA REGIONALE
DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE.

APPROVAZIONE ATTI E INDIZIONE GARA

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile AP “Bilancio e controllo di gestione”
dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐

torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del

Direttore Generale, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il funzionario istruttore
Avv. Anna Binetti

Il Direttore Amministrativo
dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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Unione Europea 

PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1. Azione 4.1.2. 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 

“Valorizzazione e promozione dei prodotti turistici” CUP: B39B14000010007 

 

  
  

Prot. n.  
Bari,  
 

Spett.le Ditta 
 

PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DELL’ ART. 125 DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RILEVAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ACCESSIBILITA’ DELLE STRUTTURE RICETTIVE PUGLIESI 
PER CONTO DELL’ AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE. 
LETTERA INVITO/DISCIPLINARE DI GARA 
CIG: 6163225629 
CUP: B39B14000010007 



9755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 

 
 
 
 
 
 
 

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
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PARTE III – OFFERTA 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE IV – PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 
 
1 – PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA 
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2 – BASE D’ASTA. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. RESPONSABILE 
DELL’ESECUZIONE  

3 – DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

 

 

4 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
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5 – SUBAPPALTO 

 

 

 

 

 



9759Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 

6 – DUVRI E SICUREZZA SUL LAVORO 

7- RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
8 – PIATTAFORMA TELEMATICA EMPULIA 

helpdesk@empulia.it
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9 – SOGGETTI AMMESSI 

 
10 – CONDIZIONI  DI PARTECIPAZIONE  
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requisiti generali

capacità 
economico-finanziaria 

capacità tecnica e professionale
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- 

- 

PARTE III – OFFERTA 
11 - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

a) la Documentazione amministrativa, come meglio di seguito precisato;  
b) l’Offerta tecnica, come meglio di seguito precisato;  
c) l’Offerta economica, come meglio di seguito precisato.  
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12 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA IN CASO DI R.T.I. E CONSORZI 

13 – PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE MEDIANTE CARICAMENTO SUL 
PORTALE EMPULIA  

14 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
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15 – OFFERTA TECNICA  
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- 
- 
- 

 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐20159768

 
 

 
 

16 - OFFERTA ECONOMICA  
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- 

- 

- 
- 
- 
- 

17 – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
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A) OFFERTA TECNICA 

VALORE DELLE PRECEDENTI ESPERIENZE 
MATURATE IN RELAZIONE AL FABBISOGNO 
DELL’AMMINISTRAZIONE, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLE SPERIMENTAZIONI DEL 
SOFTWARE IN SIMILARI ATTIVITA’ DI 
RILEVAZIONE e COMPETENZE ACQUISITE NEGLI 
ANNI IN MATERIA DI TURISMO ACCESSIBILE DEI 
RESPONSABILI DI PROGETTO

QUALITA’ E COMPLETEZZA DELLA GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE – STRUTTURA DEL DATABASE

QUALITA’ DEL SOFTWARE PROPOSTO IN 
RELAZIONE ALLA USABILITA’ ED ALLA 
FUNZIONALITA’  
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CHIAREZZA E COMPLETEZZA DEL PIANO 
ORGANIZZATIVO PER LA PRODUZIONE DEGLI 
OUTPUT E ADEGUATEZZA METODOLOGICA 
PROPOSTA PER LA GESTIONE ED IL 
MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA RICHIESTE

Insufficiente 

C(a) = n [ Wi * V(a) i ]  
dove: 

Il calcolo del coefficiente verrà determinato secondo quanto previsto nella lettera a.4) della 
citata formula, ovvero la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari.
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Si precisa che non saranno ammessi alla successiva fase di valutazione delle offerte 
economiche, quindi saranno esclusi dal prosieguo  della gara, le ditte che hanno ottenuto 
per ciascun criterio una valutazione non inferiore a 10/20 e complessivamente un 
punteggio pari e/o inferiore a 40/60 punti nella valutazione qualitativa. Per queste 
ultime non si procederà all’apertura della busta economica e saranno considerate 
escluse dalla procedura. 

B) OFFERTA ECONOMICA 

PARTE IV- PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
18 –PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 



9773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 

 
 

 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐20159774

 

- 



9775Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 
- 

- 
- 

19 – CAUSE DI ESCLUSIONE. OFFERTE ANOMALE 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 
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20 - COMUNICAZIONI 

21 – AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 



9777Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 
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- 
- 
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22 - GARANZIA  DEFINITIVA (art. 113 D.Lgs. 163/2006) 
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23 – STIPULA DEL CONTRATTO 

24 – ESECUZIONE ANTICIPATA 
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25 – TRATTAMENTO DEI DATI 
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26 - COMUNICAZIONI, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

- 

- 

- 
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Unione Europea 

PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1. Azione 4.1.2. 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 

“Valorizzazione e promozione dei prodotti turistici” CUP: B39B14000010007 

 

 
 

PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA AI SENSI DELL’ ART. 125 DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RILEVAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI RELATIVE ALL’ACCESSIBILITA’ DELLE STRUTTURE RICETTIVE PUGLIESI 
PER CONTO DELL’ AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPROMOZIONE. 
CIG: 6163225629 
CUP: B39B14000010007 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

 
********** 

 
Art. 1) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E CARATTERISTICHE TECNICHE. 
 

A) Finalità del servizio richiesto 

- 
- 

- 

- 

- 
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B) Oggetto della prestazione e relative caratteristiche tecniche 
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Art. 2) Durata del servizio 

 

 

 
Art. 3) Importo complessivo del servizio – adeguamento prezzi 
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Art. 4) SICUREZZA E REGOLARITÀ NELL’ESECUZIONE 

 
Art. 5)  Oneri di PugliaPromozione 

Art. 6) Modalità di pagamento 
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Art. 7) Obblighi dell'aggiudicatario 
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Art. 8) Stipula del contratto 
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Art. 9) Clausola risolutoria espressa. 

 
Art. 10) Vincoli e ritardi nelle prestazioni – penali. 



9795Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

 

 
Art. 11) Recesso 
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Art. 12) Controversie- Foro competente 

Art. 13) Riservatezza 

 
Art. 14) Trattamento dei dati 
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Art. 15) - COMUNICAZIONI, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI 
ATTI 
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- 

- 

- 

- 
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- 

- 

Art. 16) Documentazione 

 
Art. 17) Disposizioni finali 
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Agenzia Regionale del Turismo
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• a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza
nonché l’espresso impegno anti-corruzione, consistente, tra l’altro, nel non offrire,
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione o
valutazione da parte della stazione appaltante;

• A segnalare a Pugliapromozione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da
parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni di gara o
di contratto;

• A non accordarsi né ora né in futuro con altri soggetti interessati all’assegnazione del
contratto per limitare in alcun modo la concorrenza. La ditta sarà altresì tenuta
responsabile nei confronti della Regione Puglia e di Pugliapromozione del
comportamento delle ditte a lei collegate.

• a rendere noti tutti i pagamenti eseguiti riguardanti il contratto eventualmente
assegnatole a seguito del contratto/convenzione in oggetto, inclusi quelli eseguiti a
favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare
il "congruo ammontare dovuto per servizi legittimi".

• a prendere nota e accettare che, nel caso di mancato rispetto degli impegni assunti con
questo Patto di Integrità, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:

risoluzione o perdita del contratto eventualmente assegnatole a seguito della
selezione;
escussione della cauzione di validità dell’offerta;
responsabilità per danno arrecato a Pugliapromozione nella misura dell’8%
del valore del contratto, rimanendo comunque impregiudicata la richiesta
risarcitoria di un danno maggiore;
responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura
dell’1% del valore del contratto per ogni partecipante, rimanendo sempre
impregiudicata la predetta richiesta;
esclusione del concorrente dalle gare indette Pugliapromozione per la durata
di 5 anni.
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La presente clausola relativa al Patto di Integrità e le relative penali applicabili resteranno in vigore
sino alla completa esecuzione del contratto stipulato a seguito del contratto/convenzione in oggetto
e sino alla data di scadenza del periodo di garanzia di quanto fornito.
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 6 marzo 2015, n. 1790

Esproprio.

IL DIRIGENTE L’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
‐ che, con deliberazione del Consiglio Comunale di

Melendugno n. 30 del 31.5.2010, è stato appro‐
vato definitivamente il progetto dei lavori di rea‐
lizzazione di una rotatoria lungo la S.P. n° 366 in
corrispondenza dell’innesto con la S.P. n° 148
“Borgagne ‐ S. Andrea”, in variante allo strumento
urbanistico vigente;

‐ che l’approvazione del progetto in argomento, ai
sensi di quanto disposto dal D.P.R. 327/2001,
equivale ad apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

‐ ‐ che con deliberazione di G.P. n. 170 del
29.06.2010 è stato approvato il progetto defini‐
tivo dei lavori di “realizzazione di una rotatoria
lungo la S.P. n° 366 in corrispondenza dell’innesto
con la S.P. n° 148 Borgagne  S. Andrea”, l’opera è
stata dichiarata di pubblica utilità ai sensi del
D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e successive modi‐
fiche ed integrazioni ed è stato fissato in mesi 60
(sessanta) il termine per l’emanazione del Decreto
d’Esproprio, decorrente dalla data di adozione di
detta deliberazione;

‐ che, con Decreto Dirigenziale n.1543 del
14.02.2012, emesso ai sensi dell’art. 22 bis del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 15 comma 2
lettera c della Legge Regionale del 22.2.2005 n.3,
è stata disposta in favore della Provincia di Lecce
l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla
realizzazione del progetto di che trattasi, con con‐
testuale determinazione delle indennità provvi‐
sorie, successivamente rideterminate per le ditte
di cui al n° d’ord. 3 e 4 rispettivamente con note
prot. 48260 e 48256 del 16.5.2012;

‐ che, il 14 marzo 2012 è stato eseguito il succitato
decreto n. 1543/2012 mediante l’immissione in
possesso di tutti i terreni;

‐ che, dopo l’esecuzione dei lavori sono stati redatti
i tipi di frazionamento regolarmente approvati
dall’Agenzia del Territorio  Ufficio Provinciale di
Lecce, dai quali è risultata l’effettiva superficie
occupata per ogni singola particella;

‐ che, quest’Ufficio ha provveduto, con determina‐
zione dirigenziale n. 1702 del 18/08/2014 a corri‐
spondere il saldo delle indennità di espropriazione
alle ditte che hanno accettata l’indennità provvi‐
soria offerta e convenuto la cessione volontaria
dei propri beni immobili espropriandi;

‐ che, essendo stato corrisposto l’ importo alle ditte
concordatatarie, questa Provincia, in alternativa
all’atto di cessione volontaria, può emettere il
decreto di esproprio per quanto disposto dall’art.
20 comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

Considerato:
‐ che, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 della Legge

Regionale 22.3.2005 n° 3, questa Provincia è com‐
petente all’emanazione degli atti del procedi‐
mento espropriativo che si rendono necessari per
la realizzazione delle proprie opere pubbliche o di
pubblica utilità;

‐ che sussiste la competenza dirigenziale all’emis‐
sione del presente Decreto ai sensi dell’art. 107
del Decreto Leg.vo 18.8.2000 n° 267 ed art. 3
comma 7 della Legge Regionale 22/02/2005 n° 3;

DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce (c.f.
80000840753) l’espropriazione dei terreni occor‐
renti per l’esecuzione dei lavori in oggetto, di pro‐
prietà delle ditte riportate nell’elenco allegato al
presente decreto per farne parte integrante e
sostanziale, ove sono indicati gli estremi catastali,
le superfici da espropriare e le indennità di espro‐
priazione corrisposte;

Il presente Decreto sarà notificato alle ditte pro‐
prietarie nelle forme previste dalla legge.

Il presente Decreto, nei termini prescritti, sarà
registrato, trascritto presso la Conservatoria del
RR.II. di Lecce ed inviato per la pubblicazione in
estratto sul B.U.R.P. Inoltre saranno eseguite le vol‐
ture catastali, il tutto a cura e spese della Provincia
di Lecce.

Il Dirigente ufficio espropriazioni
Michele Sessa
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 6 marzo 2015, n. 1791

Esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso:
‐ che, con deliberazione del Consiglio Comunale di

Poggiardo n. 6 del 17/03/2010, è stato approvato
definitivamente il progetto dei lavori di adegua‐
mento dell’intersezione stradale della S.P. 158
con l’accesso al centro urbano di Poggiardo e la
zona P.I.P., in variante allo strumento urbanistico;

‐ che l’approvazione del progetto in argomento, ai
sensi di quanto disposto dal D.P.R. 327/2001,
equivale ad apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio;

‐ che con deliberazione di G.P. n. 94 del 22.04.2010
è stato approvato il progetto definitivo dei lavori
di “adeguamento dell’intersezione stradale della
S.P. 158 con l’accesso al centro urbano di Pog‐
giardo e la zona P.I.P.”, l’opera è stata dichiarata
di pubblica utilità ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001
n° 327 e successive modifiche ed integrazioni ed
è stato fissato in mesi 60 (sessanta) il termine per
l’emanazione del Decreto d’Esproprio, decorrente
dalla data di adozione di detta deliberazione;

che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Provincia
di Lecce n. 1556 del 22/03/2012, è stata disposta
in favore della stessa Provincia l’occupazione d’ur‐
genza dei terreni occorrenti alla realizzazione del
progetto di che trattasi e, contestualmente, è
stata determinata l’indennità provvisoria da
offrire alle  ditte proprietarie degli stessi terreni, ‐
che in data 11 aprile e 7 maggio 2012 si è provve‐
duto ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei ter‐
reni con la compilazione dei relativi verbali d’im‐
missione in possesso;

‐ che, dopo l’esecuzione dei lavori sono stati redatti
i tipi di frazionamento catastale regolarmente
approvato dall’Agenzia del Territorio di Lecce, dal
quale risulta l’effettiva superficie occupata per

ogni singola particella;
‐ che quest’Ufficio ha provveduto, con Determina‐

zione Dirigenziale n. 152 del 3 febbraio 2015, a
corrispondere il saldo delle indennità di espropria‐
zione alle ditte che hanno accettato l’indennità di
provvisoria offerta e convenuto la cessione volon‐
taria dei propri beni immobili espropriandi;

‐ che, essendo corrisposto l’importo alle ditte con‐
cordatarie, questa Provincia, in alternativa all’atto
di cessione volontaria, può emettere il decreto di
esproprio per quanto disposto dall’art. 20 comma
11 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

Considerato:
‐ che, ai sensi dell’art 3 comma 2 della Legge Regio‐

nale 22.3.2005 n. 3,, questa Provincia è compe‐
tente all’emanazione degli atti del procedimento
espropriativo che si rendono necessari per la rea‐
lizzazione delle proprie opere pubbliche o di pub‐
blica utilità;

‐ che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8
D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto
d’ esproprio;

DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce (c.f.
80000840753) l’espropriazione dei terreni occorsi
per l’esecuzione dei lavori in oggetto, di proprietà
delle ditte riportate nel prospetto allegato al pre‐
sente decreto per farne parte integrante e sostan‐
ziale, ove sono indicati gli estremi catastali, la super‐
ficie da espropriare e l’indennità di espropriazione
e di occupazione corrisposta.

‐ Il presente decreto, sarà registrato presso
l’Agenzia delle Entrate, volturato e trascritto presso
l’Agenzia del Territorio ed inviato, per la pubblica‐
zione, al B.U.R. della Regione Puglia, il tutto a cura
e spese della Provincia di Lecce.

Il Dirigente 
Dott. Michele Sessa
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
D.D. 12 maggio 2014, n. 57

Indennità d’esproprio.

Premesso che:
a) in data 11 Luglio 2011 l’Autorità Idrica Pugliese,

con determinazione
dirigenziale n. 41 del Dirigente dell’Ufficio per la Pia‐

nificazione, ha approvato il progetto definitivo
relativo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la
pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

b) il Dirigente dell’Ufficio per la Pianificazione del‐
l’Aip Puglia con determinazione n.42 del 11
Luglio 2011, ha conferito delega all’Acquedotto
Pugliese Spa delle potestà espropriative relative
ai lavori in oggetto;

c) l’Acquedotto Pugliese Spa giusta disposizione n.
134676 del 9 Novembre 2012 ha accettato detta
delega costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni
e designando il

Geom. Vito CASCINI nella qualità di Responsabile
del Procedimento Espropriativo;

d) con determina n. 1 del 24 Gennaio 2014, l’Auto‐
rità idrica Pugliese, quale autorità espropriante,
disponeva l’annullamento, in via di autotutela,
delle proprie

precedenti determinazioni n. 41‐42/2011 recanti
rispettivamente dichiarazione di

pubblica utilità e conferimento di delega all’eser‐
cizio delle potestà espropriative;

e) l’Aip con Determina Direttoriale n. 35 dell’1 Aprile
2014, ha proceduto all’approvazione in variante
del progetto di che trattasi ai fine della dichiara‐
zione di pubblica utilità prescritta a norma del‐
l’Art. 12 del Testo unico espropri, nonché al con‐
ferimento di delega per l’esercizio delle potestà
espropriative in favore dell’Acquedotto Pugliese
Spa con specifico riferimento al tempestivo
inoltro degli avvisi di avvio del procedimento ex
Art. 17 del Dpr 327/2001;

f) la porzione maggioritaria delle ditte espropriande
ha condiviso gli importi offerti consentendo l’im‐
mediata immissione nel possesso ai sensi del‐
l’Art. 20 comma 6

del Dpr 327/2001 acquisendo il diritto alle maggio‐
razioni indennitarie previste ai sensi

dell’Art. 45 del Dpr 327/2001;

g) è necessario provvedere alla corresponsione degli
acconti indennitari nella misura dell’80 per cento
degli importi convenuti giuste le attribuzioni
conferite con Determina Direttoriale Aip n. 57
del 12 Maggio 2014;

DISPONE

a) il pagamento diretto dell’acconto indennitario in
relazione al cespite nonché secondo gli importi
ed in favore del soggetto di seguito distinto:
I) Bene sito nell’agro di Noicattaro alla contrada

“Paradiso” o “Monte Nuovo” e censito nel
Nuovo Catasto Terreni al Fg 11 p.lla 374: Euro
2.464,99 in favore della Sig.ra ANTICO Rita
nata a Ceglie Messapica il 6 Maggio 1967 C.F.
NTC RTI 67E46 C424 Z;

b) Invita chiunque abbia interesse a presentare
osservazioni/opposizioni in relazione all’ammon‐
tare dell’indennità o a tutela della garanzia entro
e non oltre giorni 30 dalla pubblicazione presso:
Acquedotto Pugliese Spa ‐ Via Cognetti, 36 ‐
70121 Bari ‐ Rdpe Geom. Giuseppe VILLONIO;

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe Villonio

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

_________________________

CITTA METROPOLITANA DI BARI
Decreto 24 febbraio 2015, n. 1

Asservimento coattivo. 

IL DIRIGENTE

...omissis...

VISTI:
‐ il regio decreto 1933 n. 1775, recante il testo

unico delle disposizioni sulle acque e sugli impianti
elettrici; ‐ la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;

‐ la L.R.P. marzo 2002, n. 5;
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‐ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di espropriazione per pubblica utilità, e
ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art. 52 quin‐
quies e ss.;

‐ il D.Lgs 27 dicembre 2004, n. 330, recante inte‐
grazioni al DEPR 327/2001, in materia di espropria‐
zione per la realizzazione di infrastrutture lineari
energetiche; ‐ la L.R.P. 22/02/2005 n. 3, e ss.mm.ii.,
e in particolare  l’art. 15 comma 2 lett. c), che
dispone che il decreto di esproprio, e segnatamente
di asservimento, possa essere emanato senza par‐
ticolari indagini e formalità  nel caso di realizzazione
di opere afferenti a rete d’interesse pubblico in
materia di energia;

‐ l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante Norme
sul conferimento di funzioni e compiti amministra‐
tivi nelle materie di opere pubbliche, viabilità e tra‐
sporti, che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative alla costruzione e all’eser‐
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150 kV e, segnatamente, i procedimenti
espropriativi e le occupazioni temporanee e di
urgenza concernenti le opere pubbliche di compe‐
tenza provinciale;

‐ la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle Città
Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni
di comuni, che ha sancito a far data dal 1’ gennaio
2015 il subentro della Città Metropolitana di Bari in
tutti i rapporti attivi e passivi della Provincia omo‐
nima, nonché nell’esercizio delle relative funzioni;

Verificato che non sono decorsi i termini di effi‐
cacia  della dichiarazione di pubblica utilità del‐
l’opera  pubblica di che trattasi, ai sensi dell’art. 13
del D.P.R. 327/2001; 

Precisato che la Città Metropolitana di Bari nel
presente procedimento, privo di oneri economici
ed  espropriativi per l’Ente, esercita esclusivamente
le funzioni amministrative attribuite alla stessa per
legge  in qualità di Autorità espropriante; 

Visto il Decreto Sindacale n. 1 del 01/01/2015,
relativo al conferimento all’Avv. Rosa Dipierro  del‐
l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio  Edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente;  

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante dispo‐

sizioni in tema di conflitto di interessi, introdotto
dall’art. 1 comma 41 legge n. 190 del 2012, e atte‐
stata l’assenza di conflitto di interessi nel presente
procedimento di costituzione di servitù di elettro‐
dotto  per il responsabile del procedimento e per il
funzionario responsabile della relativa istruttoria;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il vigente Statuto della Città Metropolitana
di Bari;

dato atto che il presente procedimento, con‐
forme alle risultanze istruttorie, e stato espletato
nell’osservanza della normativa nazionale e regio‐
nale vigente in materia;

DECRETA

Art. 1) Si dispone la costituzione di servitù coat‐
tiva  permanente di elettrodotto in favore di Enel
Distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma alla
Via  Ombrone 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle
aree  interessate dalla costruzione della linea elet‐
trica in cavo aereo BT per potenziamento rete in
c.da Putta, in agro di  Altamura, come individuate
nell’elenco ditte interessate dalla costruzione del‐
l’impianto e oggetto di asservimento coattivo com‐
pleto delle indennità provvisorie per le ditte  per le
ditte interessate dall’asservimento coattivo in via
d’urgenza e nello stralcio planimetrico allegati al
presente decreto, quali parti integranti e sostanziali
dello stesso.

Art. 2) L’imposizione della servitù di che trattasi,
sarà estesa ad una fascia di terreno larga m 3,00
avente per asse quello della linea e per lunghezza
quella indicata, a fronte di ciascuna particella, nel‐
l’allegato elenco ditte, in misura corrispondente
all’estensione delle aree interessate dal presente
decreto.

Art. 3) L’indennità di asservimento da corrispon‐
dere agli aventi diritto in forza del presente decreto,
disposte in via d’urgenza e senza particolari indagini
o formalità, è determinata nella misura indicata nel‐
l’allegato Elenco  ditte di cui all’art. 1 del presente
decreto a fianco a  ciascuna particella da asservire,
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ai sensi dell’art. 40 del  D.P.R. 327/2001, come
modificato dalla sentenza della  Corte Costituzio‐
nale n. 181/2011. I proprietari che  intendano accet‐
tare l’indennità di servitù determinata con  il pre‐
sente decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del
D.P.R. 327/2001, nel termine perentorio di trenta
giorni  decorrenti successivi alla data di immissione
nel  possesso dei beni asserviti, dovranno comuni‐
care alla  Città Metropolitana di Bari, ovvero a Enel
Distribuzione S.p.A., l’accettazione dell’indennità
offerta.

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Il
proprietario che condivida la determinazione prov‐
visoria dell’indennità, ai sensi dell’art. 22, comma 3,
del D.P.R. 327/2001, ha diritto al pagamento dell’in‐
dennità offerta, previa autocertificazione attestante
la libera disponibilità  e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso,
in caso di rifiuto o di silenzio da parte delle ditte
interessate, le indennità provvisorie si intenderanno
non concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito
delle indennità offerte, previo deposito presso la
Cassa Depositi e Prestiti, si procederà alla determi‐
nazione definitiva delle indennità di espropriazione,
ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001.  Art. 4) Il
presente decreto dispone la costituzione della  ser‐
vitù coattiva di elettrodotto a favore della menzio‐
nata  società Enel Distribuzione S.p.A., sotto la con‐
dizione  sospensiva che lo stesso sia notificato ed
eseguito entro il  termine perentorio di due anni,
come previsto dall’art. 24, comma 1, del D.P.R.
327/2001, a cura e spese della  società Enel Distri‐
buzione S.p.A. in qualità di soggetto  beneficiario
della presente procedura di asservimento  coattivo.
Il presente decreto, a cura e spese della società
Enel  Distribuzione S.p.A. sarà notificato ai proprie‐
tari  interessati nelle forme e con le modalità pre‐
viste per la notifica degli atti processuali civili, uni‐
tamente all’avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecu‐
zione del decreto, da effettuarsi con le modalità di
cui all’art. 24 del citato D.P.R. 327/2001. L’avviso di
esecuzione del presente decreto, ai fini dell’immis‐
sione in possesso, deve pervenire ai proprietari inte‐
ressati almeno 7 giorni prima della data fissata per
l’esecuzione stessa. I tecnici incaricati dell’esecu‐
zione del presente decreto, nonché della redazione
dei verbali di immissione in possesso e dello stato
di consistenza delle aree asservite sono:

1. Ing. Amodio Nicola nato a Bari il 26/03/1971;
2. Geom. Catalano Domenico nato a Bari il

30/04/1962;
3. Ing. Sabato Antonio nato a Gioia del Colle il

11/06/1985.  

I verbali di immissione in possesso e sullo stato
di  consistenza saranno dai tecnici incaricati del‐
l’esecuzione  del presente decreto in contraddit‐
torio con i proprietari  presenti, ovvero, nel caso di
assenza o di rifiuto degli  interessati, con la presenza
di almeno due testimoni che  non siano dipendenti
del beneficiario della imposizione  di servitù coat‐
tiva. Possono partecipare alle predette  operazioni
i titolari di diritti reali o personali sui beni di  che
trattasi. L’Enel Distribuzione S.p.A., in qualità del
soggetto beneficiario della procedura di asservi‐
mento coattivo, indica, in calce al presente decreto,
la data in cui è avvenuta l’immissione in possesso
dei beni  asserviti e trasmette copia del relativo ver‐
bale alla Conservatoria dei Registri Immobiliari per
la relativa annotazione.

Art. 5) I diritti reali di servitù coattiva di elettro‐
dotti costituiti con il presente atto in favore di Enel
Distribuzione S.p.A. conserveranno la loro efficacia
anche qualora la predetta Società modifichi la ten‐
sione, il numero e tipo dei sostegni e dei conduttori
elettrici, la denominazione e la destinazione del‐
l’elettrodotto di cui trattasi, salvo il pagamento di
eventuale maggiorazione  dell’indennità di servitù.
Sulle zone asservite il personale  dell’Enel Distribu‐
zione S.p.A. avrà il diritto di libero  accesso e di tran‐
sito, anche con i mezzi necessari per  procedere ai
lavori di manutenzione e riparazione degli  impianti,
senza dover corrispondere ulteriori compensi.

Saranno risarciti dall’Enel Distribuzione S.p.A., di
volta  in volta, eventuali danni subiti dai privati,
opportunamente provati dagli stessi, derivanti da
riparazioni di carattere straordinario, eccezionale o
per modifiche strutturali all’impianto. Per tutta
l’area asservita dovrà essere mantenuto il terreno
libero da  coltivazioni e da piantagioni che possano
turbare il  regolare esercizio e la sicurezza dell’elet‐
trodotto. Le ditte  proprietarie sono obbligate a non
eseguire sulle aree asservite qualunque innova‐
zione, costruzione o impianto  che costringa l’Enel
a rimuovere o collocare diversamente le condutture
e gli appoggi, ad apportare modifiche alle parti
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costituenti la linea o che, comunque, non siano
compatibili con questa.

Art. 6) L’Enel Distribuzione S.p.A. provvederà
senza indugio, a sua cura e spese, alla registrazione
presso l’Ufficio del Registro alla trascrizione presso
la Conservatoria dei Registri Immobiliari, nonché
alla pubblicazione entro cinque giorni di un estratto
del decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.  L’opposizione del terzo è proponibile entro
i trenta  giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto del  decreto. Decorso tale termine in
assenza di  impugnazioni, l’indennità resta fissata
nella misura  determinata e tutti i diritti relativi agli
immobili asserviti  potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità  di servitù coattiva
permanente di elettrodotto. L’Enel  Distribuzione
S.p.A. dovrà poi trasmettere a questo Ente  copia
del presente decreto, munito di nota recante gli
estremi di registrazione e trascrizione, nonché del‐
l’annotazione relativa alla sua esecuzione, per la
conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7) Avverso il presente provvedimento può
essere proposto ricorso giurisdizionale davanti al
Tribunale  Amministrativo Regionale nel termine di
60 giorni dalla  data di notifica o di effettiva cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della  Repubblica nel termine di 120
giorni dalla data di notifica o di effettiva conoscenza
dello stesso, con le modalità previste dalla legge. Si
applicano ledisposizioni previste dall’art. 53 del
D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii. per quanto concerne la
tutela giurisdizionale dei soggetti interessati, a qual‐
siasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coat‐
tivo (agro  di Altamura):  
‐ Forte Laura nata a Altamura il 20/03/1967 (pro‐

prietà per 1/2); Giannulli Massimo nato a Alta‐
mura il 29/03/1963 (proprietà per 1/2): foglio n.
241 particella n. 425 ‐ percorrenza m 10,00 ‐ n. 0
sostegni superficie da asservire mq 30,00 (Inden‐
nità base €  22,00);  

‐ Panaro Teresa nata a Altamura il 12/03/1936  (pro‐
prietà per 1/1): foglio n. 241 particella n. 202 per‐
correnza m 24,00 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 72,00 (Indennità base € 52,00);

‐ De Bernardis Domenico nato a Altamura il
12/10/1947; Ferrulli Anna nata a Altamura il
20/08/1953 (proprietà per 2/3); Ferrulli Grazia
nata a  Altamura il 02/12/1957 (proprietà per
1/3): foglio n.  241 particella n. 200 ‐ percorrenza
m 17,00 ‐ n. 1 sostegni ‐ superficie da asservire mq
51,00 (Indennità  base € 60,00);  

‐ Miglionico Francesca nata a Altamura il
21/12/1967  (proprietà per 1/1): foglio n. 241 par‐
ticella n. 401 percorrenza m 13,00 ‐ n. 0 sostegni
‐ superficie da asservire mq 39,00 (Indennità base
€ 28,00);  

‐ Miglionico Stefano nato a Altamura il 18/09/1929
(proprietà per 1/1): foglio n. 241 particella n. 402
‐percorrenza m 16,00 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie
da  asservire mq 48,00 (Indennità base € 35,00);

‐ Tortorelli Teresa nata a Altamura il 13/01/1930
(proprietà per 1/1): foglio n. 241 particella n. 403
percorrenza m 15 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 45,00 (Indennità base € 33,00);

‐ Gnurlantino Giuseppe nato a Altamura il
22/08/1967  (proprietà per %); Gnurlantino Pietro
nato a Altamura  il 31/10/1959 (proprietà per %):
foglio n. 241  particella n. 514 ‐ percorrenza m
17,00 ‐ n. 1 sostegno ‐ superficie da asservire mq
51,00 (Indennità  base € 60,00).

_________________________

CITTA METROPOLITANA DI BARI
Decreto 4 marzo 2015, n. 2

Asservimento coattivo. 

IL DIRIGENTE

...omissis...

VISTI:
‐ il regio decreto 1933 n. 1775, recante il testo

unico delle disposizioni sulle acque e sugli impianti
elettrici;

‐ la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;
‐ la L.R.P. marzo 2002, n. 5;
‐ il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante il testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di espropriazione per pubblica utilità, e
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ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art. 52 quin‐
quies e ss.;

‐ il D.Lgs 27 dicembre 2004, n. 330, recante inte‐
grazioni al DEPR 327/2001, in materia di espropria‐
zione per la realizzazione di infrastrutture  lineari
energetiche;  ‐ la L.R.P. 22/02/2005 n. 3, e ss.mm.ii.,
e in particolare  l’art. 15 comma 2 lett. c), che
dispone che il decreto di esproprio, e segnatamente
di asservimento, possa essere emanato senza par‐
ticolari indagini e formalità  nel caso di realizzazione
di opere afferenti a rete  d’interesse pubblico in
materia di energia;

‐ l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante Norme
sul conferimento di funzioni e compiti amministra‐
tivi  nelle materie di opere pubbliche, viabilità e tra‐
sporti, che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative alla costruzione e all’eser‐
cizio di linee e impianti elettrici con tensione non
superiore a 150 kV e, segnatamente, i procedimenti
espropriativi e le occupazioni temporanee e di
urgenza concernenti le opere pubbliche di compe‐
tenza provinciale;

‐ la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle Città
Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni
di comuni, che ha sancito a far data dal 1’ gennaio
2015 il subentro della Città Metropolitana di Bari in
tutti i rapporti attivi e passivi della Provincia omo‐
nima, nonché nell’esercizio delle relative funzioni;

Verificato che non sono decorsi i termini di effi‐
cacia  della dichiarazione di pubblica utilità del‐
l’opera  pubblica di che trattasi, ai sensi dell’art. 13
del D.P.R. 327/2001;  

Precisato che la Città Metropolitana di Bari nel
presente procedimento, privo di oneri economici
ed  espropriativi per l’Ente, esercita esclusivamente
le  funzioni amministrative attribuite alla stessa per
legge  in qualità di Autorità espropriante;  

Visto il Decreto Sindacale n. 1 del 01/01/2015,
relativo al conferimento all’Avv. Rosa Dipierro  del‐
l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio  Edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente;  

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante dispo‐
sizioni in tema di conflitto di interessi, introdotto
dall’art. 1 comma 41 legge n. 190 del 2012, e atte‐
stata l’assenza di conflitto di interessi nel presente

procedimento di costituzione di servitù di elettro‐
dotto  per il responsabile del procedimento e per il
funzionario responsabile della relativa istruttoria;

Visto l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il vigente Statuto della Città Metropolitana
di Bari;  dato atto che il presente procedimento,
conforme alle risultanze istruttorie, e stato esple‐
tato nell’osservanza della normativa nazionale e
regionale vigente in materia;

DECRETA  

Art. 1) Si dispone la costituzione di servitù coat‐
tiva  permanente di elettrodotto in favore di Enel
Distribuzione S.p.A., con sede legale in Roma alla
Via  Ombrone 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle
aree  interessate dalla costruzione della linea elet‐
trica in cavo aereo BT per potenziamento rete in
c.da Stacciarella, in  agro di Toritto, come indivi‐
duate nell’elenco ditte  interessate dalla costruzione
dell’impianto e oggetto di  asservimento coattivo
completo delle indennità  provvisorie per le ditte
per le ditte interessate dall’asservimento coattivo
in via d’urgenza e nello  stralcio planimetrico allegati
al presente decreto, quali parti integranti e sostan‐
ziali dello stesso.

Art. 2) L’imposizione della servitù di che trattasi,
sarà estesa ad una fascia di terreno larga m 3,00
avente per asse quello della linea e per lunghezza
quella indicata, a fronte di ciascuna particella, nel‐
l’allegato elenco ditte, in misura corrispondente
all’estensione delle aree interessate dal presente
decreto.

Art. 3) L’indennità di asservimento da corrispon‐
dere agli aventi diritto in forza del presente decreto,
disposte in via d’urgenza e senza particolari indagini
o formalità, è determinata nella misura indicata nel‐
l’allegato Elenco  ditte di cui all’art. 1 del presente
decreto a fianco a  ciascuna particella da asservire,
ai sensi dell’art. 40 del  D.P.R. 327/2001, come
modificato dalla sentenza della  Corte Costituzio‐
nale n. 181/2011. I proprietari che  intendano accet‐
tare l’indennità di servitù determinata con  il pre‐
sente decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del
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D.P.R. 327/2001, nel termine perentorio di trenta
giorni  decorrenti successivi alla data di immissione
nel  possesso dei beni asserviti, dovranno comuni‐
care alla  Città Metropolitana di Bari, ovvero a Enel
Distribuzione S.p.A., l’accettazione dell’indennità
offerta.

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. Il
proprietario che condivida la determinazione prov‐
visoria dell’indennità, ai sensi dell’art. 22, comma 3,
del D.P.R. 327/2001, ha diritto al pagamento dell’in‐
dennità offerta, previa autocertificazione attestante
la libera disponibilità  e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso,
in caso di rifiuto o di silenzio da parte delle ditte
interessate, le indennità provvisorie si intenderanno
non concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito
delle indennità offerte, previo deposito presso la
Cassa Depositi e Prestiti, si procederà alla determi‐
nazione definitiva delle indennità di espropriazione,
ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 327/2001.  

Art. 4) Il presente decreto dispone la costituzione
della  servitù coattiva di elettrodotto a favore della
menzionata  società Enel Distribuzione S.p.A., sotto
la condizione  sospensiva che lo stesso sia notificato
ed eseguito entro il  termine perentorio di due anni,
come previsto dall’art. 24, comma 1, del D.P.R.
327/2001, a cura e spese della  società Enel Distri‐
buzione S.p.A. in qualità di soggetto  beneficiario
della presente procedura di asservimento  coattivo.
Il presente decreto, a cura e spese della società
Enel  Distribuzione S.p.A. sarà notificato ai proprie‐
tari  interessati nelle forme e con le modalità pre‐
viste per la notifica degli atti processuali civili, uni‐
tamente all’avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecu‐
zione del decreto, da effettuarsi con le modalità di
cui all’art. 24 del citato D.P.R. 327/2001. L’avviso di
esecuzione del presente decreto, ai fini dell’immis‐
sione in possesso, deve pervenire ai proprietari inte‐
ressati almeno 7 giorni prima della data fissata per
l’esecuzione stessa. I tecnici incaricati dell’esecu‐
zione del presente decreto, nonché della redazione
dei verbali di immissione in possesso e dello stato
di consistenza delle aree asservite sono:
1. Sivo Cesare nato a Bitonto il 02/01/1960;
2. Catalano Domenico nato a Bari il 30/04/1962;
3. Sabato Antonio nato a Gioia del Colle il

11/06/1985.  

I verbali di immissione in possesso e sullo stato
di  consistenza saranno dai tecnici incaricati del‐
l’esecuzione  del presente decreto in contraddit‐
torio con i proprietari  presenti, ovvero, nel caso di
assenza o di rifiuto degli  interessati, con la presenza
di almeno due testimoni che  non siano dipendenti
del beneficiario della imposizione  di servitù coat‐
tiva. Possono partecipare alle predette  operazioni
i titolari di diritti reali o personali sui beni di  che
trattasi. L’Enel Distribuzione S.p.A., in qualità del
soggetto beneficiario della procedura di asservi‐
mento coattivo, indica, in calce al presente decreto,
la data in  cui è avvenuta l’immissione in possesso
dei beni  asserviti e trasmette copia del relativo ver‐
bale alla Conservatoria dei Registri Immobiliari per
la relativa annotazione.

Art. 5) I diritti reali di servitù coattiva di elettro‐
dotti  costituiti con il presente atto in favore di Enel
Distribuzione S.p.A. conserveranno la loro efficacia
anche qualora la predetta Società modifichi la ten‐
sione, il numero e tipo dei sostegni e dei conduttori
elettrici, la denominazione e la destinazione del‐
l’elettrodotto di cui trattasi, salvo il pagamento di
eventuale maggiorazione dell’indennità di servitù.
Sulle zone asservite il personale dell’Enel Distribu‐
zione S.p.A. avrà il diritto di libero  accesso e di tran‐
sito, anche con i mezzi necessari per  procedere ai
lavori di manutenzione e riparazione degli  impianti,
senza dover corrispondere ulteriori compensi.
Saranno risarciti dall’Enel Distribuzione S.p.A., di
volta  in volta, eventuali danni subiti dai privati,
opportunamente provati dagli stessi, derivanti da
riparazioni di carattere straordinario, eccezionale o
per  modifiche strutturali all’impianto. Per tutta
l’area asservita dovrà essere mantenuto il terreno
libero da  coltivazioni e da piantagioni che possano
turbare il  regolare esercizio e la sicurezza dell’elet‐
trodotto. Le ditte  proprietarie sono obbligate a non
eseguire sulle aree asservite qualunque innova‐
zione, costruzione o impianto  che costringa l’Enel
a rimuovere o collocare diversamente le condutture
e gli appoggi, ad apportare modifiche alle parti
costituenti la linea o che, comunque, non siano
compatibili con questa.

Art. 6) L’Enel Distribuzione S.p.A. provvederà
senza indugio, a sua cura e spese, alla registrazione
presso l’Ufficio del Registro alla trascrizione presso
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la Conservatoria dei Registri Immobiliari, nonché
alla pubblicazione entro cinque giorni di un estratto
del decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. L’opposizione del terzo è proponibile entro
i trenta giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto del  decreto. Decorso tale termine in
assenza di  impugnazioni, l’indennità resta fissata
nella misura  determinata e tutti i diritti relativi agli
immobili asserviti  potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità  di servitù coattiva
permanente di elettrodotto. L’Enel  Distribuzione
S.p.A. dovrà poi trasmettere a questo Ente  copia
del presente decreto, munito di nota recante gli
estremi di registrazione e trascrizione, nonché
dell’annotazione relativa alla sua esecuzione, per la
conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7) Avverso il presente provvedimento può
essere proposto ricorso giurisdizionale davanti al
Tribunale  Amministrativo Regionale nel termine di
60 giorni dalla  data di notifica o di effettiva cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della  Repubblica nel termine di 120
giorni dalla data di  notifica o di effettiva conoscenza
dello stesso, con le modalità previste dalla legge. Si
applicano le  disposizioni previste dall’art. 53 del
D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii. per quanto concerne la
tutela giurisdizionale dei soggetti interessati, a qual‐
siasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Elenco ditte interessate dall’asservimento coat‐
tivo (agro di Toritto):
‐ Regina Pasquale nato a Toritto il 14/07/1953  (pro‐

prietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 559 per‐
correnza m 31,00 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 93,00 (Indennità base € 64,00);

‐ Regina Maria Laura nata a Terlizzi il 19/12/1990
(proprietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 513
percorrenza m 14,00 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 42,00 (Indennità base € 29,00);

‐ Lozito Margherita nata a Toritto il 07/01/1938;
(proprietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 243
percorrenza m 2,00 ‐ n. 1 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 6,00 (Indennità base € 39,00);

‐ Regina Isabella nata a Toritto il 06/10/1955 (pro‐
prietà  per 1/1): foglio n. 9 particella n. 551 ‐ per‐
correnza m 4,00 ‐ n. 1 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 12,00  particella n. 512 ‐ percorrenza
m 17,00 ‐ n. 0 sostegni ‐ superficie da asservire mq

51,00 (Indennità base €  76,00);
‐ Regina Pasquale nato a Bari il 03/08/1962 (pro‐

prietà  per 1/1): foglio n. 9 particella n. 518 ‐ per‐
correnza m 53,00 ‐ n. 1 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 159,00 (Indennità base € 133,00);

‐ Regina Francesco nato a Toritto il 05/03/1928
(proprietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 523
percorrenza m 50,00 ‐ n. 1 sostegni ‐ superficie da
asservire mq 150,00 (Indennità base € 127,00);

‐ Derosa Maria nata a Toritto il 12/11/1966 (pro‐
prietà  per 1/1): foglio n. 9 particella n. 532 ‐ per‐
correnza m  18,00 ‐ n. 0 sostegno ‐ superficie da
asservire mq  54,00 (Indennità base € 37,00);

‐ Derosa Giuseppina nata a Toritto il 30/10/1944
(proprietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 529
percorrenza m 11,00 ‐ n. 0 sostegno ‐ superficie
da  asservire mq 33,00 (Indennità base € 23,00);

‐ Derosa Vito Rocco nato a Toritto il 20/05/1969
(proprietà per 1/1): foglio n. 9 particella n. 538
percorrenza m 33,00 ‐ n. 1 sostegno ‐ superficie
da asservire mq 99,00 (Indennità base € 101,00);  

‐ Lozito Arcangela nata a Toritto il 18/08/1957  (pro‐
prietà per 1/35); Lozito Damiano nato a Toritto il
04/03/1949 (proprietà per 1/35); Lozito Elisabetta
nata a Toritto il 02/02/1965 (proprietà per 1/35);
Lozito  Maria nata a Toritto il 22/04/1953 (pro‐
prietà per  1/35); Lozito Mauro nato a Toritto il
05/08/1959  (proprietà per 1/35); Lozito Rosa
nata a Toritto il  29/11/1917 (usufrutto per
400/1000); Lozito Rosa nata a Toritto il
06/06/1955 (proprietà per 1/35);  Lozito Vito nato
a Toritto il 25/09/1962 (proprietà per  1/35); Pac‐
cione Carlo nato a Toritto il 17/04/1939  (pro‐
prietà per 1/27); Paccione Donata nata a Toritto
il 18/04/1945 (proprietà per 1/27); Paccione Gio‐
vanni  nato a Toritto il 30/11/1951 (proprietà per
1/27);  Paccione Isabella nata a Toritto il
03/03/1953  (proprietà per 1/27); Paccione Laura
nata a Toritto il  30/10/1934 (proprietà per 1/27);
Paccione Mauro nato  a Toritto il 30/06/1947
(proprietà per 1/27); Paccione  Michele nato a
Toritto il 18/12/1942 (proprietà per  86/135); Pac‐
cione Rosa nata a Toritto il 01/11/1949  (proprietà
per 1/27); Paccione Tommaso nato a  Toritto il
20/03/1937 (proprietà per 1/27): foglio n. 9parti‐
cella n. 562 ‐ percorrenza m 50,00 ‐ n. 1sostegno
‐ superficie da asservire mq 150,00  (Indennità
base € 127,00).

_________________________
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COMUNE DI GRUMO APPULA
Deliberazione C.C. 22 dicembre 1998, n. 114

Approvazione Piano di lottizzazione. 

Il Consiglio Comunale, con atto n. 114 del 22
dicembre 1998, esecutivo ai sensi di legge, ha
approvato definitivamente il Piano di Lottizzazione
di iniziativa privata presentato dai sigg. Gattagrisi
Giuseppe, Stallone Filomena, Terzulli Antonio, Sedi‐
cino Nicola, Sedicino Gaetano, Baccelliere Angelo e
Stallone Rosa in Località Grumo Appula ‐ via SS.
Medici. 

Detta deliberazione è depositata nella Segreteria
del Comune. 

Il Responsabile del Settore Tecnico
dott. ing. Carlo Colasuonno

_________________________

COMUNE DI GRUMO APPULA
Deliberazione C.C. 23 dicembre 2014, n. 133

Approvazione Piano di lottizzazione. 

Il Consiglio Comunale, con atto n. 133 del 23
dicembre 2014, esecutivo ai sensi di legge, ha
approvato definitivamente il Piano di Lottizzazione
di iniziativa privata presentato dalla ditta “Nuova
Domus” e dei sigg. Lucatuorto Vincenzo, Minenna
Isabella, Savino Nicola, Rella Angela, Presa Antonio
e Panza Donata in Località Mellitto. 

Detta deliberazione è depositata nella Segreteria
del Comune e pubblicata all’Albo Pretorio on line
del sito web comunale. 

Il Responsabile del Settore Tecnico
dott. ing. Carlo Colasuonno

_________________________

COMUNE DI GRUMO APPULA
Deliberazione C.C. 23 dicembre 2014, n. 134

Approvazione Piano di lottizzazione. 

Il Consiglio Comunale, con atto n. 134 del 23

dicembre 2014, esecutivo ai sensi di legge, ha
approvato definitivamente il Piano di Lottizzazione
di iniziativa privata presentato dalla ditta Cola‐
suonno Carlo Nino per insediamento residenziale in
località Mellitto. 

Detta deliberazione è depositata nella Segreteria
del Comune e pubblicata all’Albo Pretorio on line
del sito web comunale. 

Il Responsabile del Settore Tecnico
dott. ing. Carlo Colasuonno

_________________________

COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI
Decreti 3 marzo 2015, nn.1838‐1839‐1840‐1841 e
1842

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

PREMESSO
Che con decreti del sottoscritto Responsabile

Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari del
03/03/2015, nn.1838‐1839‐1840‐1841‐1842, è
stata determinata l’indennità provvisoria di espro‐
prio e disposta l’occupazione permanente delle
zone di terreno interessate dall’“Ampliamento
Piano di Zona per Insediamenti Produttivi ‐ Opere di
Urbanizzazione Primaria ‐ 1° stralcio” di proprietà
delle ditte catastali di seguito indicate;

‐ ditta catastale:
Montelli Vito nato a Gioia del Colle il 24/04/1973
c.f.MNTVTI73D24E038X
foglio 14 particella 24 sup. da espropriare mq.1.773
sup. mq.1.773 x €.0.50/mq. = €.886,50

‐ ditta catastale:
Villari Angela Marzia nata a Sammichele di Bari il
18/03/1948
c.f.VLLNLM48C58H749T
foglio 14 particella 2 sup. da espropriare mq.664
sup. mq.664 x €.0,50/mq. = €.332,00
foglio 14 particella 149 sup. da espropriare
mq.1.188
sup. mq.1.188 x €.0,50/mq. = €.594,00
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‐ ditta catastale:
Stricchiola Domenico nato a Sammichele di Bari il
03/10/1941
c.f.STRDNC41R03H749I
foglio 14 particella 61 sup. da espropriare mq.2.356
sup. mq.2.356 x €.0,50/mq. = €.1.178,00

‐ ditta catastale:
Sciavilla Domenico nato a Ugento il 27/01/1964 per
2/9
c.f.SCVDNC64A27L428V
Sciavilla Giuseppe nato a Ugento il 24/03/1965 per
2/9
c.f.SCVGPP65C24L484R
Sciavilla Maria Carmela Rosaria nata a Martina
Franca il 02/11/1969 per 2/9
c.f.SCVMCR69S42E986V
Spinelli Maria nata a Sammichele di Bari il
15/01/1931 per 2/9
c.f.SPNMRA31A55H749N
foglio 14 particella 58 sup. da espropriare mq.1.474
sup. mq.1.474 x €.0,50/mq. = €.737,00
foglio 14 particella 360 sup. da espropriare mq.929
sup. mq.929 x €.0,50/mq. = €.464,50

‐ ditta catastale:
Pavone Adele Domenica nata a Gioia del Colle il
06/06/1945 per 3/9
c.f.PVNDDM45H46E038N
Sportelli Giuseppe nato a Gioia del Colle il
09/09/1971 per 2/9
c.f.SPRGPP71P09E038Y
Sportelli Maria nata a Gioia del Colle il 06/06/1968
per 2/9
c.f.SPRMRA68H46E038L
Sportelli Rosalia nata a Gioia del Colle il 27/09/1975
per 2/9
c.f.SPRRSL75P67E038U
foglio 14 particella 471 sup. da espropriare
mq.1.650
sup. mq.1.650 x €.0,50/mq. = €.825,00

Qualora non venga condivisa l’indennità offerta,
la ditta catastale proprietaria potrà presentare
osservazioni scritte e depositare documenti entro
trenta giorni dal ricevimento del presente atto.

Con la redazione del verbale di consistenza ed
immissione in possesso verranno descritti lo stato

dei luoghi, la destinazione urbanistica ed eventuali
manufatti da demolire, che saranno oggetto di
apposito provvedimento integrativo di determina‐
zione indennità.

Al proprietario che accetta l’indennità determi‐
nata, è riconosciuto l’aumento del 10%. Detta
indennità, verrà versata dopo la presentazione dei
documenti attestanti la titolarità della proprietà e
libertà della stessa da ipoteche e trascrizioni pregiu‐
dizievoli.

In caso di rifiuto espresso o silenzio, si procederà
a norma degli artt.20 e 21 del D.P.R. 327/2001,
previo deposito della somma alla Cassa Depositi e
Prestiti.

Ai sensi del predetto art.21 del D.P.R. 327/2001
e art.16 della Legge Regionale n.3/2005 la ditta
catastale proprietaria, ha facoltà di richiedere la
nomina di terna tecnica al fine della ridetermina‐
zione dell’indennità non accettata.

L’esecuzione dei predetti decreti è stata fissata
per il giorno 19/03/2015 a partire dalle ore 9.00
con la continuazione. Si avverte che non presentan‐
dosi sul luogo dell’immobile indicato nel predetto
giorno ed ora, personalmente o per mezzo di un
procuratore, si procederà ugualmente alla reda‐
zione del verbale di consistenza ed immissione in
possesso con l’assistenza di due testimoni la cui
firma basterà a rendere valido il verbale che verrà
redatto.

Il Responsabile del Procedimento espropriativo è
il sottoscritto Ing. Vincenzo Balducci;

Incaricato di eseguire le necessarie operazioni
tecniche è:

Il Per. Agr. Giovanni Tricase ‐ Tecnico Incaricato;

I decreti innanzi citati, dispongono il passaggio
del diritto di proprietà, sotto la condizione sospen‐
siva che il medesimo decreto sia notificato ed ese‐
guito.

Con la redazione del verbale di consistenza ed
immissione in possesso, alla dichiarazione di accet‐
tazione o deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti
delle indennità, il decreto di esproprio, sarà regi‐
strato presso l’Agenzia delle Entrate.

Sarà, inoltre, notificato alla ditta interessata, tra‐
scritto in termini d’urgenza presso la competente
Conservatoria dei Registri Immobiliari, annotato nei
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registri catastali e pubblicato per estratto sul
B.U.R.P.

Sammichele di Bari, 03/03/2015

Il Responsabile Area Tecnica
Ing. Vincenzo Balducci

_________________________

CONSORZIO BONIFICA STORNARA E TARA
Provv. 11 marzo 2015, n. 1392

Indennità d’esproprio. 

IL CONSORZIO DI BONIFICA STORNARA E TARA

RENDE NOTO

Che, ai sensi dell’art.26, comma 7, del T.U. di cui
al D.P.R. n.327/2001 e s.m.i.il proprio Dirigente
dell’Ufficio Espropriazioni, con Provvedimento
n.1392 del 11.03.2015 ‐ con riguardo ai terreni
occorrenti per la realizzazione dei lavori di cui al
progetto stralcio “Perizia di variante e suppletiva
Giugno 2009” relativa al progetto principale di cui
al D.M.7616 dell’1.12.1998 riguardante la “Sistema‐

zione idraulica del canale Maestro a servizio delle
aree irrigue in fase di realizzazione in agro di
Taranto, Faggiano, S. Giorgio J., Roccaforzata, Pul‐
sano e Leporano” e successiva perizia di variante e
suppletiva luglio 2013 ‐ di cui al finanziamento
assentito in favore del Consorzio di Bonifica Stor‐
nara e Tara con D.M.10038 del 10.05.2012 e succes‐
sivi ‐ ha disposto il pagamento diretto delle inden‐
nità esproasservitive condivise in favore delle ditte
concordatarie degli agri di Faggiano e Pulsano di cui
all’elenco “A” allegato al medesimo provvedimento
e di seguito riportato, nonché il deposito presso la
Ragioneria Territoriale dello Stato di Taranto (ex
Cassa DD.PP.) in favore delle ditte degli agri di Fag‐
giano, Pulsano e Roccaforzata concordatarie e non
concordatarie di cui rispettivamente agli elenchi “B”
e “C” anch’essi allegati al citato provvedimento e di
seguito riportati.

Chiunque voglia di prendere visione integrale del
provvedimento di che trattasi potrà recarsi presso
l’Ufficio Espropriazioni dell’intestato Consorzio sito
in Taranto al viale Magna Grecia n.240.

Lo stesso provvedimento diventerà esecutivo se,
decorsi giorni trenta dalla presente pubblicazione,
non risulteranno pervenute per iscritto eventuali
opposizioni ai pagamenti o ai depositi delle inden‐
nità da parte di terzi aventi diritto.

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni
Dott. Angelo D’Andria
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE REGIONE PUGLIA

Bando di gara procedura aperta ai sensi del
d.Lgs.163/2006 e s.m.i. per l’affidamento del ser‐
vizio di gestione globale di un complesso di attività
biblioteconomiche e di valorizzazione culturale
della biblioteca del Consiglio Regionale della
Puglia. CIG.6099931E4A 

Sezione I:Amministrazione aggiudicatrice I.
1) Consiglio regionale della Puglia Via Capruzzi

212, 70121 BARI Italia, Punto di contatto: Servizio
Amministrazione e Contabilità ‐ All’attenzione di:
Dott.ssa Angela Vincenti in qualità di Responsabile
del Procedimento ai sensi dell’art.10 del
D.Lgs.163/2006; Tel:0805402736 Fax:0805402117
e_mail: vincenti.angela@consiglio.puglia.it; pec:
garecontratti@pec.consiglio.puglia.it; Profilo del
Commitente: www.consiglio.puglia.it Il disciplinare
di gara e la documentazione complementare sono
disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati.
Le domande di partecipazione e le offerte vanno
inviate a: punti di contatto sopra indicati.

Sezione II:Oggetto dell’appalto 
II.1.1)Denominazione conferita all’appalto: Gara

per l’affidamento del servizio di gestione globale di
un complesso di attività biblioteconomiche e di
valorizzazione culturale della Biblioteca del Consi‐
glio Regionale della Puglia. 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di
esecuzione: Servizi, Categoria di servizi n. 26, All. IIB,
D.Lgs.163/06. I servizi oggetto del presenta appalto
dovranno essere svolti presso la Biblioteca del Con‐
siglio Regionale della Puglia, con sede in Bari. Codice
Nuts ITF42. 

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’ac‐
cordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione:
L’avviso riguarda un appalto pubblico. 

II.1.5)Breve descrizione dell’appalto: L’appalto ha
ad oggetto l’affidamento del servizio di gestione

globale di un complesso di attività bibliotecono‐
miche e di valorizzazione culturale della Biblioteca
del Consiglio Regionale della Puglia. 

II.1.6)Vocabolario comune per gli appalti: CPV
92511000‐6. 

II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli
appalti pubblici (AAP). L’appalto è disciplinato dal‐
l’accordo sugli appalti pubblici: NO. 

II.1.8)Lotti. Questo appalto è suddiviso in lotti:
NO 

II.1.9)Informazioni sulle varianti. Ammissibilità di
varianti: NO. 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1)Quantitativo o entità totale: Il valore com‐

plessivo dei servizi posti a base di gara per 36 mesi
di durata del contratto è pari a Euro.900.000,00
(esente Iva), oltre ad Euro.100,00, iva esclusa, per
gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

II.2.2)Opzioni: Nel caso in cui prima del decorso
del termine di durata sia esaurito l’importo mas‐
simo sopra indicato al fornitore potrà essere
richiesto di incrementare il predetto importo mas‐
simo sino alla concorrenza del limite di un quinto ai
sensi del’art.11 R.D. n.2440 del 18.11.1923 deter‐
minando un ammontare massimo dell’appalto di
Euro.1.080.000,00 (unmilioneottantamila/00). 

II.2.3) Informazioni sui rinnovi: L’appalto è sog‐
getto a rinnovo: NO 

II.3)Durata dell’appalto o termine di esecuzione.
Durata in mesi: 36.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico,
economico, finanziario e tecnico 

III.1) Condizioni relative all’appalto 
III.1.1)Cauzioni e garanzie richieste: Indicate negli

atti di gara 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di

pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica‐
bili in materia: Le condizioni di pagamento sono
indicate negli atti di gara. 

III.1.3)Forma giuridica che dovrà assumere il rag‐
gruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell’appalto: E’ ammessa la partecipazione dei sog‐
getti si cui all’art.34 del d.lgs. n.163/2006 con le
modalità di cui agli artt.35,36 e 37 del D.lgs.
n.163/06 nonché del D.P.R. n.207/2010.ex art. 37
D.Lgs. 163/2006. 

III.2)Condizioni di partecipazione. 
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III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo pro‐
fessionale o nel registro commerciale: Sono
ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui
all’art. 34 del Decreto Legislativo 163/2006, anche
in forma di raggruppamento di imprese (in seguito
anche R.T.I.) o consorzio, con l’osservanza della
disciplina di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.lgs.
163/2006 che siano in possesso dei requisiti di qua‐
lificazione previsti negli atti di gara.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: pos‐
sesso di almeno due idonee dichiarazioni bancarie
a dimostrazione della capacità finanziaria ed econo‐
mica di cui all’art 41 del d.lgs 163/06. 

III.2.3)Capacità tecnica: aver eseguito, nel
triennio 2012‐2013‐2014, almeno 1 (uno) servizio
analogo a quello oggetto della gara, della durata
non inferiore a 1 (uno) anno, presso ente privato o
pubbliche amministrazioni/ente pubblico senza che
il relativo contratto sia stato risolto per inadem‐
pienza o siano state mosse gravi contestazioni e
penali.

Sezione IV:Procedura. 
IV.1)Tipo di procedura. 
IV.1.)Tipo di procedura: aperta 
IV.2)Criteri di aggiudicazione 
IV.2.1)Criteri di aggiudicazione: offerta economi‐

camente più vantaggiosa. Criteri: offerta ter‐
nica:70%, offerta economica 30%. Criteri e pesi
sono indicati nella documentazione di gara. IV)Infor‐
mazioni di carattere amministrativo. 

IV.3.3)Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e documenti complementari o il documento
descrittivo: termine per il ricevimento della richieste
di documenti o per l’accesso ai documento Data
14/05/2015 Ora: 12,00. Documenti a pagamento:
NO 

IV.3.4)Termine per la ricezione delle offerte o
delle domande di partecipazione: Data 14/05/2015
Ora: 12,00. 

IV.3.6)Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte/domande di partecipazione: Italiano. 

IV.3.7)Periodo minimo durante il quale l’offe‐
rente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni
naturali e consecutivi dal termine ultimo per il rice‐
vimento delle offerte. 

IV.3.8)Modalità di apertura delle offerte: data
19/05/2015 ora: 10,30 Luogo: uffici del Consiglio

Regionale della Puglia sito alla via Capruzzi 212, Bari.
Persone ammesse ad assistere all’aperture delle
offerte: descrizione negli atti di gara.

VI.4)Procedure di ricorso. 
VI.4.1)Organismo responsabile delle procedure

di ricorso: TAR per la Puglia ‐ Sede di Bari‐ piazza G.
Massari 14 ‐ 70122 BARI. 

VI.4.2)Presentazione ricorsi: il ricorso deve essere
depositato presso il T.A.R. Puglia entro 30 giorni
dalla data di pubblicazione sulla GURI. 

VI.5)Data di spedizione del presente avviso:
09/03/2015

Il dirigente del servizio 
amministrazione e contabilità

Dott.ssa Angela Vincenti

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di aggiudicazione lavori banchine portuali.

In data 05.03.2015, con determinazione. dirigen‐
ziale n.42 del settore LL.PP., è stata aggiudicata la
gara a procedura aperta per l’esecuzione di tutti i
lavori e forniture necessari per la realizzazione di
ammodernamento delle banchine per migliorare le
operazioni di carico e scarico, realizzazione centro
raccolta rifiuti e di un impianto per la fornitura di
acqua sulla banchina portuale nonché la realizza‐
zione di un abbattitore di temperatura nel Mercato
Ittico e ristrutturazione di servizi igienici sulla ban‐
china Seminario. Offerte ricevute: 20. Aggiudica‐
tario: Ditta MASELLIS s.u.r.l., Racc. stradale De Revel
S.P. 90 ‐ 70028 Sannicandro da Bari per €
703.491,93 (ribasso del 31,887% sull’importo a base
d’asta).

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Arch. Lazzaro Pappagallo_________________________

CONSORZIO E.D.E.N.

Avviso pubblico per manifestazione di interesse.

Il Consorzio pubblico ‐ privato E.D.E.N. (Energy
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Demonstration and Education Network) s.c.r.l., pre‐
sieduto dall’Università degli Studi di Foggia e con
organizzazioni operative nei settori della gover‐
nance ambientale, delle fonti energetiche rinnova‐
bili e dell’efficienza energetica (A.FO.RI.S. Impresa
Sociale, M.Energy,Tekna Energy, ADTM e Gal Meri‐
daunia) inaugura il 28 marzo c.a. il Centro Risorse
Educative e Dimostrative per l’Energia e l’Am‐
biente (C.R.E.D.E.A.), presso l’Incubatore d’Impresa
del Comune di Candela ‐ FG, (a 300 mt dal casello
A16 di Candela ‐ vedasi allegato) in posizione stra‐
tegica tra le Regioni Puglia, Basilicata e Campania.

Il Centro, polo dimostrativo e di sperimentazione
delle eccellenze energetiche ed ambientali è strut‐
turato come un complesso integrato in cui si realiz‐
zano attività educative, dimostrative e consulenziali
ed offre servizi in grado di attivare virtuose relazioni
fra le imprese e le istituzioni pubbliche, con parti‐
colare riferimento alle applicazioni produttive dei
cd. green jobs.

Oltre ad ospitare funzioni di comunicazione, alta
formazione, consulenza, supporto tecnico‐scienti‐
fico, networking e animazione territoriale in campo
energetico ed ambientale, il C.R.E.D.E.A. rappre‐
senta l’ambiente ideale per attività promozionali di
presentazione e commercializzazione di
prodotti/servizi offerti da aziende operanti nel set‐
tore energetico ed ambientale, attraverso un’area
espositrice permanente (SHOW ROOM), con n. 6
box “ a tema” [Acqua ‐ Aria ‐ Terra (bonifica, com‐
postaggio, etc.) ‐ Energia ‐ Rifiuti ‐ Efficienza ener‐
getica] completamente personalizzabili.

Gli interessati alla promozione di propri servizi,

tecnologie ed impianti innovativi, coerenti con i
temi suindicati, presso la SHOW ROOM, possono
beneficiare di una particolare visibilità nella vasta
area interregionale interessata e di un articolato
pacchetto di servizi informativi e comunicazionali
connessi al C.R.E.D.E.A..

Durante l’evento di inaugurazione una poster
session offrirà ad imprese della Green Economy,
opportunamente selezionate, la prima occasione di
presentare brevemente l’operato della propria
azienda e di organizzare incontri BtoB in spazi alle‐
stiti ad hoc.

Utilizzando il format in allegato, si prega di tra‐
smettere, entro e non oltre il 23 marzo p.v., for‐
male manifestazione di interesse alla quale il per‐
sonale tecnico del C.R.E.D.E.A. farà seguito con una
proposta personalizzata di accordo tecnico, econo‐
mico ed organizzativo.

Il Consorzio E.D.E.N. si riserva la totale discrezio‐
nalità nella scelta delle organizzazioni che saranno
prescelte ed ospitate nella SHOW ROOM.

Per ulteriori informazioni:
ing. Gianluca Severo
E‐mail: info@consorzioeden.it
Mobile: +39 327 9444992, +39 320 3180771
Skype: gianlucasevero.ufficio

Consorzio E.D.E.N. (Energy Demonstration and
Education Network) s.c.r.l.

Il Presidente                                                Il Direttore Tecnico 
prof. Massimo Monteleone            prof. Gian Maria Gasperi
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_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO

Avviso sorteggio componenti regionali Commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Medico ‐ ASL BR
‐ Brindisi.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nella stanza n. 82 ‐ Corpo E2 del l° piano dell' Asses‐
sorato alle Politiche della Salute, sito in Via Gentile
n. 52 di Bari, in applicazione dell'art. 12 del Regola‐
mento Regionale 29 settembre 2009, n. 20, attua‐
tivo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno
effettuate alle ore 9,00 da parte dell'apposita com‐
missione, all'uopo costituita, le operazioni di sor‐
teggio dei componenti regionali, effettivo e sup‐
plente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla
Commissione esaminatrice del concorso pubblico,
indetto dall'ASL BR di Brindisi, per la copertura di n.
1 posto di Dirigente Medico della disciplina di Nefro‐
logia.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E
ACCREDITAMENTO

Avviso sorteggio componenti regionali Commis‐
sione concorso pubblico Dirigente Medico ‐ A.O.U.
Ospedali Riuniti ‐ Foggia

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nella stanza n. 82 ‐ Corpo E2 del l° piano dell' Asses‐
sorato alle Politiche della Salute, sito in Via Gentile
n. 52 di Bari, in applicazione dell'art. 12 del Regola‐
mento Regionale 29 settembre 2009, n. 20, attua‐
tivo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno
effettuate alle ore 9,00 da parte dell'apposita com‐
missione, all'uopo costituita, le operazioni di sor‐
teggio dei componenti regionali, effettivo e sup‐
plente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla
Commissione esaminatrice del concorso pubblico,
indetto dall'A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della
disciplina di Chirurgia Pediatrica.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino

_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ore carenti di continuità assistenziale rilevate a
marzo 2014.
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ARPA PUGLIA

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il
reclutamento a tempo pieno determinato di n. 3
unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico
professionale ‐ Chimico (Cat. D) da assegnare al
Dipartimento Provinciale di Lecce. Riapertura ter‐
mini.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 116 del 27/02/2015;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen‐
denze delle amministrazioni pubbliche”

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368, “Attua‐
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo
quadro sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola‐
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposi‐
zioni legislative in materia di documentazione
amministrativa”;

Visto l’art. 50, comma 2, del C.C.N.L. 20/09/2001
Comparto Sanità;

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO CHE

sono riaperti i termini di scadenza per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione pubblica, per titoli e colloquio, per il recluta‐
mento a tempo pieno e determinato di n. 3 unità di
personale, profilo di Collaboratore tecnico profes‐
sionale ‐ Chimico (Cat. D), da assegnare al Diparti‐
mento Provinciale di Lecce, di cui 1 unità sarà impie‐
gata per le attività di analisi chimiche di laboratorio
su campioni di acque destinate al consumo umano
e 2 unità per le attività di analisi chimiche di labora‐
torio su campioni di acque prelevati dai pozzi inseriti

nella rete regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici
Sotterranei, al fine di consentire la partecipazione
anche ai familiari dei cittadini comunitari, che, pur
non avendo la cittadinanza in uno dei Paesi membri
dell’Unione Europea, sono in possesso di diritto di
soggiorno o di diritto di soggiorno permanente, in
adempimento a quanto disposto dall’art. 38 d. lgs.
n. 165/2001.

I candidati utilmente classificati nella graduatoria
di merito, a seguito della assunzione a tempo pieno
e determinato delle 3 unità di personale risultate
vincitrici della selezione pubblica de quo, potranno
essere, successivamente, assunti per esigenze orga‐
nizzative di altri Servizi/Laboratori di ARPA Puglia,
previa valutazione della congruità del profilo pro‐
fessionale rispetto alle mansioni da affidare.

Articolo 1 tipologia della selezione
1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e

colloquio, per il reclutamento a tempo determinato
di n. 3 unità di personale, profilo di Collaboratore
tecnico professionale ‐ Chimico (Cat. D), di cui 1
unità sarà impiegata per le attività di analisi chi‐
miche di laboratorio su campioni di acque destinate
al consumo umano e 2 unità per le attività di analisi
chimiche di laboratorio su campioni di acque prele‐
vati dai pozzi inseriti nella rete regionale di monito‐
raggio dei Corpi Idrici Sotterranei.

2. Il contratto avrà durata di 12 (dodici) mesi, pro‐
rogabili come per legge.

3. La sede di lavoro è il Dipartimento Provinciale
di Lecce.

4. I candidati utilmente classificati nella gradua‐
toria di merito, a seguito della assunzione a tempo
pieno e determinato delle 3 unità di personale risul‐
tate vincitrici della selezione pubblica de quo,
potranno essere, successivamente, assunti per esi‐
genze organizzative di altri Servizi/Laboratori di
ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del
profilo professionale rispetto alle mansioni da affi‐
dare.

5. È garantita la pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro, così come previsto
dalla Legge n. 125/1991 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

Articolo 2 trattamento economico
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello

previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale
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di Lavoro del comparto del personale del Servizio
Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale
a concorso, fascia economica iniziale, eventuale
assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto
dovuto per legge), oltre trattamento economico
accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 31/07/2009.

2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono ope‐
rate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali
e assistenziali.

Articolo 3 requisiti richiesti
1. Per l’ammissione alla selezione, sono richiesti

i seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI (validi per tutte le selezioni):
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta‐
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb‐
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade‐
guata conoscenza della lingua italiana;

b) essere cittadino di uno degli Stati membri
dell’Unione Europea;

c) essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001);

d) essere cittadino non comunitario con per‐
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3‐bis, D.Lgs. n.
165/2001);

e) essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3‐bis, d.lgs. n.
165/2001);

f) età non inferiore agli anni 18;
g) idoneità fisica all’impiego;
h) godimento dei diritti civili e politici (anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea);

i) non aver riportato condanne penali, anche di
applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica
Amministrazione;

j) non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una Pubblica Amministrazione ovvero
licenziati ovvero dichiarati decaduti da un impiego
pubblico a seguito dell’accertamento che lo stesso
è stato conseguito mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

k) posizione regolare nei riguardi degli obblighi di
leva, per i soggetti tenuti all’assolvimento di tale
obbligo.

REQUISITI SPECIFICI:
a) Titolo di studio:
• o Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche

(classe 21), conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. 509/1999 o corrispon‐
dente

• o Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche
(classe L‐27), conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. n. 270/2004 ovvero

• o diploma di laurea (dl) in Chimica conseguito
secondo il vecchio ordinamento universitario o
corrispondente

• o Laurea specialistica (ls) in Scienze Chimiche
(classe 62/S), conseguita secondo l’ordinamento
universitario di cui al D.M. n. 509/1999 o corri‐
spondente

• o Laurea magistrale (lm) in Scienze Chimiche
(classe LM‐54), conseguita secondo l’ordina‐
mento universitario di cui al D.M. n. 270/2004.
L’equiparazione tra i titoli di studio richiesti è sta‐

bilita dai DD.II. 09/07/2009 pubblicati sulla G.U. n.
233 del 07/10/2009.

L’equipollenza o l’equivalenza dei titoli di studio
è soltanto quella prevista dal legislatore e non è
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli
equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati
gli estremi del relativo provvedimento che ne
dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il
titolo di studio sia stato conseguito all’estero
dovranno essere indicati gli estremi del provvedi‐
mento attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001,
l’equipollenza al corrispondente titolo di studio ita‐
liano.

b) Abilitazione all’esercizio della professione di Chi‐
mico.

2. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra‐
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o prodotto.
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3. I requisiti generali e specifici di cui sopra
devono essere posseduti e dichiarati alla data di sca‐
denza del termine stabilito dal bando di selezione
per la presentazione delle domande di ammissione,
pena l’esclusione dalla selezione.

4. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini‐
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu‐
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov‐
vedimento.

Articolo 4 
modalità e termini di presentazione della

domanda
1. La domanda di ammissione alla procedura

selettiva, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente, a pena di esclusione, deve essere for‐
mulata secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret‐
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
70126 ‐ Bari e inoltrata con una delle seguenti
modalità:

A. a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “Domanda selezione pub‐
blica n. 3 Collaboratori Tecnici professionali ‐ Chimici
(Cat. D) da assegnare al Dipartimento Provinciale di
Lecce per le attività di analisi chimiche di laboratorio
su campioni di acque destinate al consumo umano
e per le attività di analisi chimiche di laboratorio su
campioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella
rete regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici Sot‐
terranei. Riapertura termini”. La validità dell’istanza
è subordinata all’utilizzo, da parte del candidato, di
una casella di posta elettronica certificata (PEC)
esclusivamente personale, a pena di esclusione: non
sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda
inviata da casella di posta elettronica certificata
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordi‐
naria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione
(non superiore a 2MB) solo in formato PDF con i
seguenti allegati:

• Domanda di partecipazione; Cartella (zippata)
con tutta la documentazione.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna.

B. a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐
mento al suindicato indirizzo;

C. consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.

In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la
dicitura“Domanda selezione pubblica n. 3 Collabo‐
ratori Tecnici professionali ‐ Chimici (Cat. D) da asse‐
gnare al Dipartimento Provinciale di Lecce per le
attività di analisi chimiche di laboratorio su cam‐
pioni di acque destinate al consumo umano e per le
attività di analisi chimiche di laboratorio su cam‐
pioni di acque prelevati dai pozzi inseriti nella rete
regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici Sotter‐
ranei. Riapertura termini”.

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali.

4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione dell’avviso di ria‐
pertura termini, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 35 del 12.03.2015. La spedi‐
zione o la consegna della domanda oltre il suddetto
termine comporta l’esclusione dalla selezione. Il
bando rettificato è stato pubblicato contestual‐
mente all’avviso di riapertura termini sul sito istitu‐
zionale dell’Agenzia in data 12.03.2015.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi‐
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dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

9. È consentito, altresì, ai candidati che hanno già
presentato la domanda di partecipazione alla sele‐
zione, entro il 07/03/2015, di integrare la stessa con
ulteriori informazioni o documenti, QUALORA LO
RITENGANO UTILE.

Articolo 5 
contenuto della domanda di partecipazione
1. Nella domanda di partecipazione alla sele‐

zione, redatta secondo l’allegato modello A, debita‐
mente datata e firmata, il candidato deve dichia‐
rare, sotto la propria responsabilità, consapevole
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiara‐
zioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, quanto segue:

a) il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di
essere cittadino di uno Stato dell’Unione Europea
ed in quanto tale di godere dei diritti civili e politici
nello Stato di appartenenza o provenienza e di
avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) essere cittadino non comunitario, in possesso
di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno
permanente, essendo familiare di un cittadino
comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n.
165/2001)

d) essere cittadino non comunitario con per‐
messo di soggiorno per soggiornanti di lungo
periodo CE (art. 38, comma 3‐bis, D.Lgs. n.
165/2001)

e) essere cittadino non comunitario, titolare dello
status di rifugiato (art. 38, comma 3‐bis, d.lgs. n.
165/2001)

f) di godere dei diritti civili e politici (anche negli
Stati di appartenenza o di provenienza per i cittadini
membri dell’Unione Europea) □

g) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

h) di non aver riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impediscano
la costituzione del rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione, ai sensi dell’art. 15, comma

1, lett. a), b), c), d), e), f), della Legge 55/90, così
come modificata e integrata dall’art.1, comma 1,
della Legge 16/92 e ai sensi degli artt. 4 e 5 della
Legge 97/2001 e, in caso contrario, le condanne
riportate;

i) di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile, ovvero licen‐
ziati da altro impiego pubblico ai sensi della vigente
normativa contrattuale;

j) la posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

k) il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
l) il possesso del titolo di studio richiesto con l’in‐

dicazione dell’Università degli Studi che lo ha rila‐
sciato, dell’anno accademico nel quale è stato con‐
seguito nonché della votazione finale;

m) il possesso dell’abilitazione alla professione di
Chimico;

n) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a
parità di merito previsti dall’articolo 11 del presente
bando;

o) l’indirizzo, comprensivo di codice di avvia‐
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo e‐mail) che il can‐
didato ritiene utile comunicare ai fini della presente
procedura selettiva. In caso di mancata dichiara‐
zione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in
domanda. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n.
82/2005, il candidato può indicare un proprio indi‐
rizzo di posta elettronica certificata quale suo domi‐
cilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla
presente selezione. A tale proposito, si fa presente
che per coloro che inoltreranno la domanda di par‐
tecipazione a mezzo PEC nonché per coloro che
eleggeranno in domanda il proprio domicilio digi‐
tale, ogni comunicazione relativa alla presente sele‐
zione verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di
posta elettronica certificata dichiarato.

2. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 i
portatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione
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al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. La domanda deve
essere corredata da apposita certificazione rila‐
sciata da competente struttura sanitaria che speci‐
fichi gli elementi essenziali dell’handicap e giusti‐
fichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di con‐
sentire all’Amministrazione di predisporre per
tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certifica‐
zione medica di cui sopra deve essere necessaria‐
mente allegata alla domanda di partecipazione,
pena l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso‐
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 6 
documentazione da allegare alla domanda

1. A corredo della domanda, i concorrenti devono
allegare, a pena di esclusione, la seguente docu‐
mentazione:

a) elenco in carta semplice dei documenti presen‐
tati, datato e firmato dal candidato;

b) copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità;

c) dettagliato curriculum formativo‐professio‐
nale, redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 secondo il modello di cui all’allegato B,
datato e sottoscritto in originale;

d) permesso di soggiorno o attestazione dello
status di rifugiato;

e) pubblicazioni, le quali devono essere edite a
stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia
autocertificata ex art. 46‐47 D.P.R. n. 445/2000;

f) qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro‐
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito.

La documentazione potrà essere prodotta:
‐ mediante dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero
‐ in fotocopia corredata da una dichiarazione sosti‐

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor‐
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47 D.P.R.
n. 445/2000.
I modelli della dichiarazione sostitutiva di certifi‐

cazione, ai sensi art. 46, e della dichiarazione sosti‐
tutiva dell’atto di notorietà, ai sensi art. 47 D.P.R. n.
445/2000, sono reperibili sul sito istituzionale del‐
l’Agenzia www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,

sezione “Modulistica”. Le dichiarazioni sostitutive di
certificazioni devono recare tutti i dati e gli elementi
essenziali contenuti nel documento originale in pro‐
prio possesso.

Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sostitu‐
tive, i candidati dovranno allegare ‐ pena la mancata
valutazione dei titoli autocertificati ‐ una fotocopia
di un documento di riconoscimento in corso di vali‐
dità.

2. Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma 1 del
presente articolo.

3. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

4. Nella autocertificazione relativa ai servizi svolti,
deve essere attestato se ricorrano o meno le condi‐
zioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi‐
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

5. I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

6. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli ‐ anche a campione ‐  sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato; qualora in esito a detti controlli venga accer‐
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara‐
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

Articolo 7 motivi di esclusione
1. Costituiscono motivi di esclusione:

‐ la trasmissione, la spedizione o la consegna della
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domanda di partecipazione oltre il termine di sca‐
denza previsto dal bando;

‐ il mancato possesso di uno dei requisiti per l’am‐
missione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la mancata sottoscrizione del curriculum forma‐

tivo‐professionale;
‐ l’omessa presentazione della copia fotostatica di

valido documento di riconoscimento nei casi pre‐
visti;

‐ il mancato invio della domanda di partecipazione
nei modi indicati all’art. 5 del presente bando.
2. L’esclusione dalla selezione è disposta con

provvedimento motivato dell’Agenzia, da notificarsi
agli interessati entro trenta giorni dalla esecutività
della relativa deliberazione.

Articolo 8 
commissione esaminatrice

1. La Commissione esaminatrice sarà nominata
con Delibera del Direttore Generale di Arpa Puglia
nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del D.P.R.
27/03/2001, n. 220.

Articolo 9 procedura di selezione
1. La procedura selettiva si svolgerà mediante

valutazione dei titoli e successivo colloquio.
2. La Commissione esaminatrice disporrà com‐

plessivamente di 50 punti, da attribuire a ciascun
candidato, come segue:
‐ 30 punti per la valutazione dei titoli;
‐ 20 punti per la valutazione del colloquio.

3. Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi
in quattro categorie per complessivi 30 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n.
220 (Regolamento disciplina concorsuale del perso‐
nale non dirigenziale S.S.N.) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti:
‐ Titoli di servizio (max pt.10);
‐ Titoli accademici e di studio (max pt.5);
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici (max pt.5);
‐ Curriculum formativo e professionale (max pt.10).

Per la valutazione dei titoli di servizio, si terrà
conto dei seguenti criteri:

a) i titoli di servizio sono valutabili se si tratta di
servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e
22 del D.P.R. n. 220 del 27/03/2001 e presso altre
pubbliche amministrazioni, in un profilo professio‐
nale equiparabile all’incarico da conferire, con

inquadramento in categoria non inferiore a “D” del
C.C.N.L. comparto Sanità ovvero corrispondente
categoria di altri comparti,

b) il servizio reso nel corrispondente profilo della
categoria inferiore è valutato con un punteggio pari
al 50% di quello reso nel profilo relativo alla sele‐
zione,

c) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili,
d) le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando come mese intero periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni,

e) i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro,

f) in caso di servizi contemporanei, è valutato
quello più favorevole al candidato,

g) non saranno presi in considerazione periodi di
servizio inferiori o uguali a 15 giorni.

Pertanto, sono attribuiti i seguenti punteggi:
• Pt. 1,2 per ogni anno di servizio reso nel profilo

professionale a concorso o superiore;
• Pt. 0,6 per ogni anno di servizio reso nel corrispon‐

dente profilo della categoria inferiore o in quali‐
fiche corrispondenti al posto a concorso.
I titoli accademici e di studio saranno valutati

tenuto conto dell’attinenza con il profilo professio‐
nale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi:
‐ Voto di laurea titolo di accesso 110/110 e lode

punti 1,5;
‐ Voto di laurea titolo di accesso 110/110 punti 1;
‐ Voto di laurea titolo di accesso da 105/110 a

109/110 punti 0,5;
• Diploma di laurea, laurea magistrale, laurea

specialistica punti 0,5
‐ Dottorato di ricerca attinente punti 1;
‐ Diploma di specializzazione universitaria attinente

punti 1;
‐ Master annuale di 1° e 2° livello attinente (60 c.f.u.:

punti 0,5; 120 c.f.u.: punti 1);
‐ Diploma di perfezionamento annuale attinente

punti 0,5.
Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli

scientifici, si terrà conto dell’importanza delle
riviste, della continuità e dei contenuti dei singoli
lavori, dell’attinenza dei lavori stessi con la posi‐
zione funzionale da conferire, dell’eventuale colla‐
borazione di più autori ed attribuito il seguente pun‐
teggio:
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a. pubblicazione su rivista di rilevanza internazio‐
nale (in lingua straniera) con un solo autore punti 1
a pubblicazione;

b. pubblicazione su rivista di rilevanza internazio‐
nale (in lingua straniera) con più autori punti 0,5 a
pubblicazione;

c. pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale
con un solo autore punti 0,5 a pubblicazione;

d. pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale
con più autori punti 0,2 a pubblicazione. 

Saranno considerate solo le pubblicazioni atti‐
nenti all’oggetto della selezione.

I punti disponibili per la valutazione del curri‐
culum verranno attribuiti dalla Commissione esami‐
natrice previo esame delle attività professionali e di
studio del candidato formalmente documentate,
non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti
categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il
livello di qualificazione professionale acquisito nel‐
l’arco dell’intera carriera e inerenti alla posizione
funzionale da conferire. In tale categoria rientrano
anche le attività di partecipazione a congressi, con‐
vegni, seminari, anche come docente o relatore,
nonché incarichi di insegnamento conferiti da Enti
Pubblici, etc.

Considerati i principi richiamati, saranno attribuiti
i seguenti punteggi:
‐ esperienza lavorativa in materia attinente al pro‐

filo professionale da ricoprire prestata con con‐
tratti di lavoro subordinato o co.co.co. o
co.co.pro.: punti 0,6 all’anno;

‐ certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o
informatiche: punti 0,3 per certificazione;

‐ frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata superiore a 10 giorni: punti 0,2 a corso;

‐ frequenza di corsi di formazione (seminari/con‐
gressi) attinenti l’oggetto della selezione pubblica,
se effettuati dopo il conseguimento della laurea e
di durata da minimo 3 giorni a massimo 10 giorni:
punti 0,1 a corso;

‐ stage post lauream attinenti presso Enti Pubblici o
privati: 0,05 a mese;

‐ Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti
nelle precedenti categorie: max punti 1.
4.Il colloquio verterà sugli argomenti di seguito

riportati:

‐ Chimica analitica, chimica ambientale ed, in par‐
ticolare, conoscenza delle metodiche di labora‐
torio per le analisi chimiche delle acque.

‐ Elementi di legislazione ambientale (nazionale e
regionale);

‐ competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia di
cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al Regola‐
mento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 94 del 16/06/2008.
5. Il colloquio è diretto anche ad accertare la

conoscenza di una lingua straniera prescelta tra
inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché l’uti‐
lizzo delle apparecchiature e delle applicazioni infor‐
matiche più diffuse.

6. La Commissione potrà essere integrata, per la
sola valutazione delle relative prove, da compo‐
nenti  esperti di informatica e di lingue straniere.
Per ciascuna delle prove di informatica e di lingua
sarà attribuito un giudizio di idoneità, che non con‐
corre alla determinazione della votazione comples‐
siva ai fini della graduatoria finale di merito. In ogni
caso, l’inidoneità in una delle due suddette prove
comporterà l’esclusione del candidato dalla gradua‐
toria finale di merito.

7. Per essere ammesso a sostenere il colloquio, il
candidato dovrà esibire un documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena l’esclusione dalla
prova stessa.

8. La valutazione del colloquio sarà effettuata in
ventesimi. Essa si intenderà superata dai candidati
che riporteranno una valutazione non inferiore a
14/20.

9. I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova
presso la sede e alla data indicate secondo il calen‐
dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
almeno 20 giorni prima della data del colloquio. Il
candidato che non si presenterà a sostenere il col‐
loquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita sarà
dichiarato rinunciatario, quale che ne sia la causa
dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà
del candidato stesso.

10. Ai candidati non sarà inviata alcuna comuni‐
cazione personale di ammissione alla selezione e di
convocazione al colloquio.

Articolo 10 formazione della graduatoria 
e nomina dei vincitori

1. Al termine dei lavori, la Commissione esami‐
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natrice formula la graduatoria di merito sommando
il punteggio attribuito per la valutazione dei titoli e
la votazione conseguita nel colloquio.

2. A parità di titoli e di merito, si applicano le pre‐
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R.
n. 487/1994 e successive modificazioni e integra‐
zioni, così come esplicitamente individuate nell’art.
11 del presente bando. Gli eventuali titoli di prefe‐
renza devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione della
domanda di partecipazione ed espressamente men‐
zionati nella stessa per poter essere oggetto di valu‐
tazione.

3. Il Direttore Generale approva con delibera‐
zione gli atti della Commissione esaminatrice e pro‐
cede alla dichiarazione dei vincitori secondo la gra‐
duatoria di merito che sarà affissa all’Albo dell’ARPA
Puglia e pubblicata sul sito Internet dell’Agenzia
www.arpa.puglia.it, sezione “Concorsi”.

4. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
a stipulare il contratto individuale di lavoro e ad
assumere servizio nel termine assegnato dal‐
l’Agenzia. Scaduto inutilmente detto termine, l’Am‐
ministrazione non darà luogo alla sottoscrizione del
contratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il can‐
didato rinunciatario.

Articolo 11 
titoli di preferenza

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria, di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/1994.

2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è
determinata secondo quanto disposto dall’art. 5,
comma 5, del D.Lgs. n. 487/1994.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall’arti‐
colo 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191,
a parità di merito e di titoli, viene preferito il candi‐
dato più giovane d’età.

Articolo 12 
trattamento dei dati personali

1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati ai

fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche
con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale del‐
l’ARPA Puglia per le finalità di gestione della proce‐
dura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 13 
norme finali

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare la prova selettiva nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa‐
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta‐
zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat‐
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos‐
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 Bari.
Tel. 080/5460512‐506‐502. Fax 080/5460500 ‐ E‐
mail personale@arpa.puglia.it, secondo i seguenti
orari: Lunedì ‐Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00
e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30.

5. Il presente bando, nonché i modelli di
domanda, curriculum ed autocertificazione sono
visionabili e direttamente scaricabili dal sito del‐
l’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it
(sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubbli‐
cazione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ALLEGATO A - schema di domanda 

AL DIRETTORE GENERALE 

  ARPA PUGLIA 

  Corso Trieste, n.27 

      70126 BARI 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________ Nato/a a 

________________________ Prov. _______ il____________________ e 

residente in______________________________________ Prov. __________ 

alla Via/Corso/Piazza _____________________________________n. _______ 

e domiciliato/a in______________________________________ Prov. 

__________ alla Via/Corso/Piazza ____________________________________ 

n. _______ Codice Fiscale: ______________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento a 

tempo determinato di n. 3 unità di personale, profilo di Collaboratore tecnico 

professionale – Chimico (Cat. D), da assegnare al Dipartimento Provinciale di 

Lecce, di cui 1 unità sarà impiegata per le attività di analisi chimiche di 

laboratorio su campioni di acque destinate al consumo umano e 2 unità per le 

attività di analisi chimiche di laboratorio su campioni di acque prelevati dai 

pozzi inseriti nella rete regionale di monitoraggio dei Corpi Idrici Sotterranei, 

come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
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concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, 

consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso 

di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R., dichiara sotto la propria 

responsabilità: 

a) essere cittadino italiano □ 

b) essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea  

c) essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto 

di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo 

familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. 

n. 165/2001) □ 

d) essere cittadino non comunitario con permesso di 

soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 

3-bis, D.Lgs. n. 165/2001)  

e) essere cittadino non comunitario, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001)  

f) di godere dei diritti civili e politici (anche negli Stati di 

appartenenza o di provenienza per i cittadini membri dell’Unione 

Europea)  

g) (per i cittadini stranieri) di avere adeguata conoscenza 

della lingua italiana  

h) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 

_______________________________________ (INDICARE I 

MOTIVI DELLA EVENTUALE NON ISCRIZIONE O 

DELLA CANCELLAZIONE DALLE LISTE MEDESIME); 
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i) di non aver riportato condanne penali e di non avere 

precedenti penali in corso (IN CASO POSITIVO DICHIARARE 

LE CONDANNE PENALI RIPORTATE E/O I 

PROCEDIMENTI PENALI PENDENTI); 

j) di non essere stato destituito/a o dispensato/a 

dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione ovvero 

dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico a seguito 

dell’accertamento che lo stesso è stato conseguito mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile 

ovvero licenziato/a da altro impiego pubblico ai sensi della 

vigente normativa contrattuale; 

k) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli 

obblighi militari ____________________________; 

l) di essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego; 

m) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

____________________________________________________ 

conseguito il ___________________ presso la Facoltà di 

____________________________________ dell’Università 

degli Studi di ________________________________ con la 

votazione di _______________; 

n) di essere in possesso dell’abilitazione alla professione di 

Chimico; 

o) di scegliere la seguente lingua straniera: 

______________________ 

p) di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi 
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dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed 

integrazioni in quanto 

___________________________________________________; 

q) di eleggere domicilio digitale al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata (P.E.C.) 

____________________________________________________ 

r) non avendo eletto il domicilio digitale di cui sopra, 

l’indirizzo presso cui deve essere fatta pervenire qualsiasi 

comunicazione relativa alla procedura selettiva è 

____________________________________________________ 

Comune ___________________________________________ 

Provincia __________ C.A.P. _______________________ 

tel./fax _______________________________ cellulare 

______________________________________________ 

riservandosi di comunicare, tempestivamente, ogni eventuale 

variazione dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992 si specifica che: 

_______________________________________________________________ 

All’uopo si allega la seguente certificazione: 

_______________________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196, esprime 

il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla 

presente procedura. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di accettare, senza alcuna riserva, tutte le disposizioni 

contenute nel bando di selezione. 
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Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 

1) _____________________________________________ 

2) ____________________________________________ 

3) ____________________________________________ 

Data____________________     FIRMA 

______________________ 
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ALLEGATO B 

 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

(sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000) 

 

Il / La sottoscritto/a 
Cognome 
 

Nome 
 

data di nascita 
 

comune di nascita 
 

Prov. 
 

codice fiscale 
 
cittadinanza 
 
Indicare una delle opzioni di cui alle lettere B □ C □ D □ E □ F □ 

indirizzo di residenza 
 

numero civico 
 

comune di residenza 
 

Prov.  
 

CAP 
 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov.  CAP  

telefono indirizzo di posta elettronica 
 

cellulare indirizzo di posta elettronica certificata 
 

 

consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente 

curriculum formativo-professionale per la selezione pubblica, per titoli e 

colloquio, per il reclutamento a tempo determinato di n. 3 unità di personale, 

profilo di Collaboratore tecnico professionale – Chimico (Cat. D), da assegnare 
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al Dipartimento Provinciale di Lecce, di cui 1 unità sarà impiegata per le attività 

di analisi chimiche di laboratorio su campioni di acque destinate al consumo 

umano e 2 unità per le attività di analisi chimiche di laboratorio su campioni di 

acque prelevati dai pozzi inseriti nella rete regionale di monitoraggio dei Corpi 

Idrici Sotterranei, come da avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia n. ________ del ________________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e 

professionali (valutabili ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI (Le pubblicazioni devono 

essere edite a stampa e presentate in originale o copia autenticata accompagnata 

da apposita “dichiarazione sostitutiva”, altrimenti non saranno prese in 

considerazione) 

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________
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________________________________________________________________ 

D) ALTRI TITOLI  

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti 

possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

 

Data _________   FIRMA_____________________ 

(per esteso) 

 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 



ASL BA

Avviso pubblico formulazione graduatoria per
incarichi provvisori di Tecnico di Neurofisiopato‐
logia.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 326
del 06.03.2015, indice Avviso pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria per il con‐
ferimento di incarichi a tempo determinato di C.P.S.
“Tecnico di Neurofisiopatologia” ‐ cat. “D”.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato
e stabilito dalle norme legislative e contrattuali
vigenti per il personale dell’Area del Comparto.

Le disposizioni per l’ammissione all’Avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono sta‐
bilite dal D.P.R. 27/03/2001 n. 220.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando:

REQUISITI SPECIFICI
a) Laurea in “Tecniche di Neurofisiopatologia”

(abilitante alla professione sanitaria di tecnico di
neurofisiopatologia‐classe laurea L/SNT3 delle pro‐
fessioni sanitarie tecniche, individuate con D.M. 2
aprile 2001) “o Diploma universitario di “Tecnico di
Neurofisiopatologia” di cui al D.M. n. 183 del
15/03/1995, ovvero i diplomi e gli attestati conse‐
guiti in base al precedente ordinamento riconosciuti
equipollenti ex Decreto 27 luglio 2000, al diploma
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività profes‐
sionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

b) Iscrizione all’Albo Professionale (ove esi‐
stente).

REQUISITI GENERALI
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs. 81/08; l’accertamento è effettuato a cura della
A.S.L., prima dell’immissione in servizio, fatta salva
l’osservanza di disposizioni derogatorie;

3) Godimento dei diritti civili e politici;
4) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia,
la costituzione di rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione;

5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per per‐
sistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

6) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi
militari.

La partecipazione all’avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice secondo il modello di cui all’Alle‐
gato “A”, indirizzate al Direttore Generale ‐ ASL BA
‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari, devono essere
inoltrate scegliendo una delle seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione dell’avviso cui si intende parte‐
cipare, entro il 15° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
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Ufficiale della Regione Puglia. La data di spedizione
è comprovata dal timbro dell’Ufficio Postale accet‐
tante;

2. per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 15° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione (non superiore a 20 MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF
(pena la non ammissione):
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del Protocollo Azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Pugliae quelle inviate
dopo la scadenza del suddetto termine, non
saranno prese in considerazione e, quindi, saranno
escluse.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione e,
quindi saranno escluse, le domande che, pur spe‐

dite nei termini a mezzo raccomandata, non siano
pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di sca‐
denza del termine fissato dal presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti da

inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso for‐
tuito o forza maggiore che comportino il ritardo
nella presentazione della domanda rispetto ai ter‐
mini previsti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impe‐
disca la visione ed il conseguente esame della
documentazione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome, data e luogo di nascita,
codice fiscale, residenza;

2) procedura a cui intende partecipare;
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

5) titoli di studio posseduti;
6) di godere dei diritti civili e politici;
7) dichiarazione di non essere stato interdetto dai

pubblici uffici, di non aver riportato pronunce defi‐
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nitive di condanna, ancorché non menzionate nel
casellario giudiziale, o di patteggiamento (la sen‐
tenza prevista dall’art. 444 c.p.c., c.d. patteggia‐
mento, è equiparata a condanna), di non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap‐
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di
essere sottoposto a procedimenti penali, ovvero di
__________________________________________
_____________________ (indicare le condanne
penali riportate, nonché i procedimenti penali even‐
tualmente pendenti);

8) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9) servizi prestati come dipendente presso
PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei
precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

11) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

12) consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura di selezione;

13) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di n. di codice di avviamento postale, di n.
telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐mail. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1). L’aspirante è obbligato
a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’in‐
dirizzo;

14) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta‐
zione esibita per la partecipazione a precedenti
Avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal‐
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Ai sensi dell’Art. 15, comma 1 della Legge
12/11/2011 n. 183, questa Azienda non potrà accet‐
tare certificazioni rilasciate dalle PP.AA. in ordine a
stati, qualità personali e fatti del candidato, che
quindi devono essere autocertificati dal cittadino ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Pertanto alla domanda di partecipazione (Alle‐
gato A) i concorrenti dovranno allegare:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai titoli di studio conseguiti ed ad eventuali
docenze svolte. Per gli incarichi di docenza conferiti
da Enti Pubblici si dovrà specificare: denominazione
dell’Ente che ha conferito l’incarico, materia
oggetto della docenza e ore effettive di lezione
svolte.

2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato C) ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai servizi prestati nel profilo e nella cate‐
goria presso Enti pubblici, Enti privati accreditati con
il S.S.N., Aziende private non accreditate con il
S.S.N.. La dichiarazione deve contenere l’esatta
denominazione dell’Ente presso cui il servizio è
stato prestato (se trattasi di Enti non compresi nel
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato e se convenzionato con il SSN), il
profilo professionale, l’esatta decorrenza della
durata del rapporto di lavoro (indicando il giorno,
il mese e l’anno di inizio e di cessazione, nonché le
eventuali interruzioni per aspettativa senza
assegni), la natura giuridica del rapporto di lavoro
(se subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro. ecc.), la durata oraria settimanale (spe‐
cificando se a tempo pieno o a tempo parziale e, in
tale ultima ipotesi, indicando la percentuale di part‐
time).

3) Eventuali lavori scientifici (articoli, comunica‐
zioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere
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editi a stampa, devono essere necessariamente pro‐
dotti nel testo integrale in originale o in copia auten‐
ticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia
fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata
conforme all’originale dal candidato. Se solo dichia‐
rati non saranno valutati. Qualora vengano prodotte
in fotocopia, il candidato deve allegare dichiara‐
zione sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella
quale dichiara la conformità della fotocopia all’ori‐
ginale (ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R.
445/2000) ed allegare copia di un documento
d’identità in corso di validità, pena la non valuta‐
zione. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto
elenco dettagliato, con numerazione progressiva in
relazione al corrispondente documento e con indi‐
cazione della relativa forma originale o autenticata.

4) Eventuali eventi formativi frequentati (corsi,
convegni, seminari, master ecc.). Qualora presentati
con dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
devono indicare la durata, il luogo, l’organizzatore
e l’argomento dell’evento formativo. Se prodotti in
fotocopia, il candidato deve allegare dichiarazione
sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella quale
dichiara la conformità della fotocopia all’originale
(ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000) ed
allegare copia di un documento d’identità in corso
di validità, pena la non valutazione. Di tali lavori
scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato,
con numerazione progressiva in relazione al corri‐
spondente documento e con indicazione della rela‐
tiva forma originale o autenticata.

5) curriculum formativo e professionale, datato
e firmato, redatto in carta semplice,debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge. Il
curriculum formativo e professionale, qualora non
reso con finalità di autocertificazione o non formal‐
mente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione
di alcun punteggio.

6) copia fotostatica di documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena la non ammissione.

7) Elenco, datato e firmato, dei documenti e dei
titoli presentati.

8) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione all’avviso pari a € 10,00 (non rimborsa‐
bile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca

Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico
per Tecnici di Neurofisiopatologia. In mancanza
della ricevuta di pagamento nei modi richiesti, il
candidato non sarà ammesso alla procedura selet‐
tiva.

Per consentire la corretta valutazione dei titoli, la
dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitu‐
tiva a tutti gli effetti della certificazione, deve con‐
tenere tutti gli elementi contenuti nel certificato
sostitutivo. L’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

Si rammenta che l’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci. ai sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente
avviso, è deliberata con provvedimento motivato
dal Direttore Generale dell’Azienda. 

La pubblicazione della deliberazione di ammis‐
sione/non ammissione dei candidati sul sito web
aziendale, avrà valore di notifica a tutti gli effetti
per gli interessati.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
Una Commissione di esperti nella materia, nomi‐

nata dal Direttore Generale, procederà alla formu‐
lazione della graduatoria di merito sulla base della
valutazione dei titoli e del curriculum con i criteri
previsti dal D.P.R. 220/01.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
30 punti per la valutazione dei titoli.

VALUTAZIONE TITOLI
I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con

i criteri previsti dal D.P.R. 220/01, sono così ripar‐
titi:

10 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA
5 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO
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5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI ED I TITOLI
SCIENTIFICI

10 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E
PROFESSIONALE

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra‐

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun‐
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità
degli atti, con propria deliberazione il Direttore
Generale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web
aziendale, sarà considerata notifica ufficiale a tutti
i partecipanti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria
mediante stipula del contratto individuale di lavoro
a tempo determinato nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto
di lavoro e indicata la data di presa servizio, previa
presentazione della documentazione prevista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato ed
esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico è determi‐
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col‐
lettivi per il personale del S.S.N. ‐ Area del Com‐
parto.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con‐
tratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci‐
plineranno lo stato giuridico ed economico del per‐
sonale del Comparto del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta‐

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci‐
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
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disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modifi‐
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces‐
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre‐
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol‐
gersi all’Azienda ASL BA ‐ Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungomare Starita, 6 ‐
70132 BARI ‐ Tel. 080/5842377 ‐ 582 ‐ 296 ‐ 312,

oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

PUBBLICITÀ
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia e sul sito web dell’ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore Generale ASL BA
Vito Montanaro
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FAC - SIMILE DI DOMANDA Allegato A

Al Direttore Generale della ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione di graduatoria per il
conferimento di incarichi a tempo determinato di C.P.S. - “Tecnico di Neurofisiopatologia” – cat. “D”.

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a partecipare all’Avviso
pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/00, della
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a __________________________________________________________________ il ____________________________;

2. di essere residente in __________________________________________________________ Prov. _________ CAP ______________

Via ________________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

5. di essere in possesso del seguente titolo di studio: _______________________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di________________________________________________ in  data _____________________;

6. di essere iscritto all’Ordine dei Tecnici di Neurofisiopatologia (ove esistente) della Provincia di__________________________________;
7. di godere dei diritti civili e politici;
8. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate nel

casellario giudiziale, o di patteggiamento (la sentenza prevista dall’art. 444 c.p.c., c.d. patteggiamento, è equiparata a condanna), di non
essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, ovvero di
_____________________________________________________________(2);

9. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i soggetti nati entro il
31/12/1985);

10. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
11. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato

decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente
motivo___________________________________________________________________;

12. Di accettare tutte le condizioni fissate dal bando;
13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi all'espletamento della procedura

concorsuale, ai sensi del D. Lgs 30/12/2003 n. 196;
14. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente AVVISO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_________________________________________________________________________________________ n _________________

Città _________________________________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ____________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________, impegnandosi a
comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di
irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza che in caso di
dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego.
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Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il _______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

di essere in possesso del seguente titolo di studio:

Laurea in “Tecniche di Neurofisiopatologia” (abilitante alla professione sanitaria di tecnico di

neurofisiopatologia - classe laurea L/SNT3 delle professioni sanitarie tecniche) conseguito in

data ______/______/________ presso ______________________________________________

punteggio finale ____________

Diploma Universitario di “Tecnico di Neurofisiopatologia” (di cui al D.M. n. 183 del

15/03/1995) conseguito in data ______/______/________ presso

________________________________________________ punteggio finale ____________

Diploma/attestato conseguito in base al precedente ordinamento riconosciuto equipollente - ex

D.M. 27/07/2000, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e

dell’accesso ai pubblici uffici conseguito in data ______/______/________ presso

___________________________________________________ punteggio finale ____________

Iscrizione all’Ordine dei Tecnici di Neurofisiopatologia (ove esistente) della Provincia

di___________________________

Eventuali altri titoli:

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master ecc.):

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

Di aver svolto le seguenti attività di docenza:

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il ______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

Di aver prestato i seguenti servizi:

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo         CoCoPro         Convenzione

Libero professionale Borsista Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale          Borsista Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________
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- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale Borsista Altro___________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

Di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

che le allegate copie delle pubblicazioni, di cui all’elenco dettagliato, sono conformi agli
originali;
che le allegate copie di partecipazione agli eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master
ecc.) sono conformi agli originali;
che l’allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità è conforme
all’originale.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico formulazione graduatoria per
incarichi provvisori di Dirigente Medico disciplina
Nefrologia/Dialisi.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria Deliberazione n. 327
del 06/03/2015, indice il presente Avviso, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria, per il con‐
ferimento di incarichi a tempo determinato, di Diri‐
gente Medico ‐ disciplina ‐ “Nefrologia/Dialisi”.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
lamentate dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e dalle dispo‐
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando:

SPECIFICI
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Specializzazione nella disciplina a concorso o

disciplina equipollente, stabilita dal D.M.
30/01/1998 e successive   modificazioni ed integra‐
zioni;

c) Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici;

L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio;

GENERALI
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

2) Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs 81/08; l’accertamento è effettuato a cura
dell’A.S.L., prima dell’ immissione in servizio, fatta
salva l’osservanza di disposizioni derogatorie;

3) Godimento dei diritti civili e politici;
4) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia,
la costituzione di rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione;

5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per per‐
sistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

6) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi
militari.

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabili o con dichiarazioni
mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE GENE‐
RALE ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 BARI,
devono essere inoltrate per posta a mezzo di racco‐
mandata con avviso di ricevimento, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica‐
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre‐
sentazione della domanda, ove cada in giorno
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festivo, sarà prorogato di diritto al giorno seguente
non festivo.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub‐
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer‐
tificata:

protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it.
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo

da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da un indirizzo di posta
elettronica semplice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF (pena la non ammissione):
• domanda
• elenco dei documenti
• cartella con tutta la documentazione
• copia fotostatica del documento di riconosci‐

mento

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
arrecare la firma autografa ovvero digitale. La vali‐
dità della trasmissione e ricezione del messaggio di
posta elettronica certificata è attestata, rispettiva‐
mente, dalla ricevuta di accettazione e dalla rice‐
vuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichiara‐
zioni inviate per via telematica sono valide se effet‐
tuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo 235/10
(codice dell’Amministrazione digitale), anche se
indirizzata alla PEC del protocollo Aziendale.

Escluso ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione della domanda pena la non ammis‐
sione.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando nel Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Pugliae quelle inviate
dopo la scadenza del suddetto termine, non
saranno prese in considerazione;

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐

sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome, data e luogo di nascita,
codice fiscale, residenza;

2) procedura a cui intende partecipare;
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.; 

4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea ‐ specializzazione ‐ iscrizione
Ordine);

6) abilitazione all’esercizio della professione;
7) di godere dei diritti civili e politici;
8) non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia,
la costituzione di rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati come dipendente presso PP.
AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei pre‐
cedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non
aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi‐
nistrazioni;

11) di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica ammi‐
nistrazione e di non essere stato dichiarato deca‐
duto dall’impiego presso una pubblica amministra‐
zione per averlo conseguito mediante produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili,
ovvero di essere cessato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per il seguente
motivo_____________________________;

12) di accettare le condizioni fissate dal bando;
13) consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;
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14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di n. di codice di avviamento postale, di n.
telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐mail. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1). L’aspirante è obbligato
a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’in‐
dirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n. 445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso.

Costituisce, altresì, motivo di esclusione la tito‐
larità di rapporto di impiego a tempo indetermi‐
nato con questa A.S.L. nella medesima posizione
funzionale e disciplina oggetto dell’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta‐
zione esibita per la partecipazione a precedenti
avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal‐
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

L’Azienda non si assume responsabilità:
1. nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera

difforme da quanto richiesto nel bando ne impe‐
disca la visione ed il conseguente esame della docu‐
mentazione.

2. per la dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, oppure da mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Ai sensi dell’Art. 15, comma 1 della Legge
12/11/2011 n. 183, questa Azienda non potrà accet‐
tare certificazioni rilasciate dalle PP.AA. in ordine a
stati, qualità personali e fatti del candidato, che
quindi devono essere autocertificati dal cittadino ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Pertanto alla domanda di partecipazione (Alle‐
gato A) i concorrenti dovranno allegare:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai titoli di studio conseguiti ed ad eventuali
docenze svolte. Per gli incarichi di docenza conferiti
da Enti Pubblici si dovrà specificare: denominazione
dell’Ente che ha conferito l’incarico, materia
oggetto della docenza e ore effettive di lezione
svolte.

2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato C) ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai servizi prestati nel profilo e nella cate‐
goria presso Enti pubblici, Enti privati accreditati con
il S.S.N., Aziende private non accreditate con il
S.S.N.. La dichiarazione deve contenere l’esatta
denominazione dell’Ente presso cui il servizio è
stato prestato (se trattasi di Enti non compresi nel
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato e se convenzionato con il SSN), il
profilo professionale, l’esatta decorrenza della
durata del rapporto di lavoro (indicando il giorno,
il mese e l’anno di inizio e di cessazione, nonché le
eventuali interruzioni per aspettativa senza
assegni), la natura giuridica del rapporto di lavoro
(se subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro. ecc.), la durata oraria settimanale (spe‐
cificando se a tempo pieno o a tempo parziale e, in
tale ultima ipotesi, indicando la percentuale di part‐
time).

3) Eventuali lavori scientifici (articoli, pubblica‐
zioni, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che
devono essere editi a stampa, devono essere neces‐
sariamente prodotti nel testo integrale in originale
o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pub‐
blicati dichiarata conforme all’originale dal candi‐
dato. Se solo dichiarati non saranno valutati. Qua‐
lora vengano prodotte in fotocopia, il candidato
deve allegare dichiarazione sostitutiva di notorietà
nella quale dichiara la conformità della fotocopia
all’originale (ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R.
445/2000) ed allegare copia di un documento
d’identità in corso di validità, pena la non valuta‐
zione. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto
elenco dettagliato, con numerazione progressiva in
relazione al corrispondente documento e con indi‐
cazione della relativa forma originale o autenticata.
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4) Eventuali eventi formativi frequentati (corsi,
convegni, seminari, master ecc.). Qualora presentati
con dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
devono indicare la durata, il luogo, l’organizzatore
e l’argomento dell’evento formativo. Se prodotti in
fotocopia, il candidato deve allegare dichiarazione
sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella quale
dichiara la conformità della fotocopia all’originale
(ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000) ed
allegare copia di un documento d’identità in corso
di validità, pena la non valutazione.

5) curriculum formativo e professionale, datato
e firmato, redatto in carta semplice,debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge. Il
curriculum formativo e professionale, qualora non
reso con finalità di autocertificazione o non formal‐
mente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione
di alcun punteggio.

6) copia fotostatica di documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena la non ammissione.

7) Elenco, datato e firmato, dei documenti e dei
titoli presentati.

8) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione al concorso pari a € 10,00 (non rimbor‐
sabile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’Avviso Pubblico,
per soli titoli, per incarichi a tempo determinato,
di Dirigente Medico ‐ disciplina “Nefrologia e Dia‐
lisi” ‐ ASL BA.

In mancanza della  ricevuta di pagamento nei
modi richiesti il candidato non sarà ammesso alla
procedura selettiva.

Per consentire la corretta valutazione dei titoli, la
dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitu‐
tiva a tutti gli effetti della certificazione, deve con‐
tenere tutti gli elementi contenuti nel certificato
sostitutivo. L’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

Si rammenta che l’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐

dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazione non veritiera, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente
avviso, è deliberata con provvedimento motivato
dal Direttore Generale dell’Azienda.

La pubblicazione sul sito web aziendale della
deliberazione di ammissione/non ammissione dei
candidati avrà valore di notifica a tutti gli effetti
per gli interessati.

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
Una Commissione di esperti nella materia, nomi‐

nata dal Direttore Generale, procederà alla formu‐
lazione della graduatoria di merito sulla base della
valutazione dei titoli, del curriculum con i criteri pre‐
visti dal D.P.R. 483/97.

La Commissione disporrà,  complessivamente, di
20 punti così ripartiti:

‐ 20 punti per la valutazione dei titoli.

VALUTAZIONE TITOLI
I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con

i criteri previsti dal D.P.R. 483/97, sono così ripar‐
titi:

10 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA
3 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO
3 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI ED I TITOLI

SCIENTIFICI   
4 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E

PROFESSIONALE

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra‐

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun‐
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.
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All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità
degli atti, con propria deliberazione il Direttore
Generale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web
aziendale, sarà considerata notifica ufficiale a tutti
i partecipanti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Direttore Generale procederà al conferimento

degli incarichi seguendo l’ordine della graduatoria
mediante stipula del contratto individuale di lavoro
a tempo determinato nel quale saranno previste le
modalità e condizioni che regoleranno il rapporto
di lavoro e indicata la data di presa servizio, previa
presentazione, entro 30 gg., della documentazione
prevista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato esclu‐
sivo/non esclusivo.

Il rapporto di lavoro avrà durata conforme alle
esigenze aziendali.

Il trattamento giuridico ed economico è determi‐
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col‐
lettivi della dirigenza del S.S.N. ‐ Area Dirigenza
Medica e Veterinaria.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con‐
tratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci‐
plineranno lo stato giuridico ed economico del per‐
sonale dirigenziale del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta‐

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci‐
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modifi‐
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces‐
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre‐
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol‐
gersi all’Azienda ASL BA ‐ Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungomare Starita, 6 ‐
70132 BARI ‐ Tel. 080/5842377 ‐ 582 ‐ 296 ‐ 213,
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oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

PUBBLICITÀ
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia e sul sito web dell’ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Direttore Generale
Vito Montanaro
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Allegato A
FAC - SIMILE DI DOMANDA
Al Direttore Generale della ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132 Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico, per soli titoli, per la formulazione di
graduatoria per il conferimento di incarichi a tempo determinato di Dirigenti Medici disciplina –
“Nefrologia/Dialisi” .

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a all’Avviso
di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del D.P.R. n.
445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti
falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a ________________________________________________________ il _______________________;

2. di essere residente in ___________________________________________________ Prov. _______ CAP ____________

Via _____________________________________________________________________________ n. ____________;

3. CODICE FISCALE __________________________________;

4. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);
6. di godere dei diritti civili e politici;
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2);
8. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ____________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di____________________________________________ in  data
_________________;

9. di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;
10. di essere in possesso della seguente specializzazione___________________________________ conseguita presso

l’Università degli Studi di____________________________________________ in data _________________;
11. di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________;
12. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di______________________________(3)(per i soggetti nati

entro il 31/12/1985)
13. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
14. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non essere

stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica
amministrazione per il seguente motivo_____________________________;

15. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi all'espletamento della
procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196;

16. di accettare tutte le clausole previste dal bando.
Chiede, inoltre, che ogni comunicazione relativa al presente AVVISO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via______________________________________________________________________________ n _________________

Città _____________________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ____________________________________________________ Indirizzo E-Mail ____________________________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna
responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza che in caso
di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐20159924

Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il _______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

di essere in possesso del seguente titolo di studio:

Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita in data ____/____/________ presso

_________________________________________________ punteggio finale ____________

Specializzazione nella disciplina a concorso o disciplina equipollente, stabilita dal D.M.

30/01/1998 e successive modificazioni ed integrazioni conseguita in data ____/____/________

presso ___________________________________________________ punteggio finale

___________

Abilitazione all’esercizio della professione, conseguita in data ____/____/________ presso

___________________________________________________

Iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della Provincia di_________ in data

____/____/________ al n. __________________

Eventuali altri titoli:

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master ecc.):

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO
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- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO
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- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

Di aver svolto le seguenti attività di docenza:

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

Data_____________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il ______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

Di aver prestato i seguenti servizi:

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico         Privato accredit./convenz. SSN          Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato          Tempo determinato          CoCoCo         CoCoPro Convenzione

Libero professionale           Borsista         Altro______________________________________

- Durata orario settimanale:          Full time (38 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico         Privato accredit./convenz. SSN          Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato           Tempo determinato         CoCoCo          CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista         Altro______________________________________

- Durata orario settimanale:          Full time (38 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico         Privato accredit./convenz. SSN          Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______
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Tempo indeterminato        Tempo determinato         CoCoCo         CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale:          Full time (38 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico         Privato accredit./convenz. SSN          Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato         Tempo determinato         CoCoCo         CoCoPro         Convenzione

Libero professionale           Borsista         Altro___________________________________

- Durata orario settimanale:           Full time (38 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico         Privato accredit./convenz. SSN          Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato         Tempo determinato          CoCoCo         CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale:           Full time (38 h/sett.)        part-time (____h/sett.)

Di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

che le allegate copie di partecipazione agli eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master
ecc.) sono conformi agli originali;
che l’allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità è conforme
all’originale.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico per l’acquisizione di C.P.S. Tecnici
di Laboratorio Biomedico.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della propria deliberazione n. 312
del 27 febbraio 2015, indice Avviso pubblico, per
titoli e prova pratica, per l’acquisizione di C.P.S.
“Tecnici di laboratorio biomedico” con provata
esperienza nella lettura di preparati citologici cer‐
vico‐vaginali nell’ambito dello screening oncologico
dei tumori della sfera genitale femminile, da asse‐
gnare alla U.O.S.V.D. di Citopatologia/Screening
presso il P.O. “Di Venere”.

Il trattamento giuridico ed economico è regolato
e stabilito dalle norme legislative e contrattuali
vigenti per il personale dell’Area del Comparto.

Le disposizioni per l’ammissione all’Avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono sta‐
bilite dal D.P.R. 27/03/2001 n. 220.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat‐
tamento sul lavoro.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che sono in

possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza
del presente bando:

REQUISITI SPECIFICI
a) Laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico”

o Diploma universitario di “Tecnico sanitario di labo‐
ratorio biomedico” ‐ conseguito ai sensi dell’Art. 6,
comma 3, del D. Lgs 30/12/92 n. 502 e s.m.i, ovvero
i diplomi e gli attestati conseguiti in  base al prece‐
dente ordinamento riconosciuti equipollenti ex
Decreto 27 luglio 2000, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’ac‐
cesso ai pubblici uffici;

b) Possesso di comprovata esperienza nella let‐
tura di preparati citologici cervico‐vaginali nell’am‐
bito dello screening oncologico dei tumori della
sfera genitale femminile, che deve essere riportata
e rilevata in modo specifico nel curriculum ovvero
da apposita attestazione presentata secondo la
vigente normativa in materia di autocertificazione.

REQUISITI GENERALI
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità specifica alla mansione ai sensi del D.
Lgs. 81/08; l’accertamento è effettuato a cura della
A.S.L., prima dell’immissione in servizio, fatta salva
l’osservanza di disposizioni derogatorie;

3) Godimento dei diritti civili e politici;
4) Non avere riportato condanne penali e non

avere procedimenti penali in corso che impedi‐
scano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia,
la costituzione di rapporto di impiego con la Pub‐
blica Amministrazione;

5) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione per per‐
sistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego;

6) Posizione regolare nei riguardi degli obblighi
militari.

La partecipazione all’avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo.

Tutti i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della
domanda di ammissione, ed il difetto anche di un
solo requisito comporta l’esclusione.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice secondo il modello di cui all’Alle‐
gato “A”, indirizzate al Commissario Straordinario ‐
ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari, devono
essere inoltrate scegliendo una delle seguenti
modalità:
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1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione dell’avviso cui si intende parte‐
cipare, entro il 15° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. La data di spedizione
è comprovata dal timbro dell’Ufficio Postale accet‐
tante;

2. per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 15° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione (non superiore a 20 MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF
(pena la non ammissione):
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal D. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del Protocollo Azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Pugliae quelle inviate

dopo la scadenza del suddetto termine, non
saranno prese in considerazione e, quindi, saranno
escluse.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione e,
quindi saranno escluse, le domande che, pur spe‐
dite nei termini a mezzo raccomandata, non siano
pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di sca‐
denza del termine fissato dal presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti

da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca
la visione ed il conseguente esame della documen‐
tazione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome, data e luogo di nascita,
codice fiscale, residenza;

2) procedura a cui intende partecipare;
3) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

4) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;
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5) titoli di studio posseduti;
6) possesso di comprovata esperienza nella let‐

tura di preparati citologici cervico‐vaginali nell’am‐
bito dello screening oncologico dei tumori della
sfera genitale femminile;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) dichiarazione di non essere stato interdetto dai

pubblici uffici, di non aver riportato pronunce defi‐
nitive di condanna, ancorché non menzionate nel
casellario giudiziale, o di patteggiamento (la sen‐
tenza prevista dall’art. 444 c.p.c., c.d. patteggia‐
mento, è equiparata a condanna), di non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap‐
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di
essere sottoposto a procedimenti penali, ovvero di
__________________________________________
_____________________ (indicare le condanne
penali riportate, nonché i procedimenti penali even‐
tualmente pendenti);

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati come dipendente presso
PP.AA., nonché eventuali cause di risoluzione dei
precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura di selezione;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di n. di codice di avviamento postale, di n.
telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐mail. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui al punto 1). L’aspirante è obbligato

a comunicare per iscritto eventuali variazioni d’in‐
dirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancata sottoscrizione determina
l’esclusione dall’avviso.

Non è ammesso alcun riferimento a documenta‐
zione esibita per la partecipazione a precedenti
Avvisi pubblici o comunque esistente agli atti di
questa Amministrazione.

Si rammenta che le dichiarazioni mendaci, le fal‐
sità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle norme speciali in materia.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Ai sensi dell’Art. 15, comma 1 della Legge
12/11/2011 n. 183, questa Azienda non potrà accet‐
tare certificazioni rilasciate dalle PP.AA. in ordine a
stati, qualità personali e fatti del candidato, che
quindi devono essere autocertificati dal cittadino ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Pertanto alla domanda di partecipazione (Alle‐
gato A) i concorrenti dovranno allegare:

1) dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai titoli di studio conseguiti ed ad eventuali
docenze svolte. Per gli incarichi di docenza conferiti
da Enti Pubblici si dovrà specificare: denominazione
dell’Ente che ha conferito l’incarico, materia
oggetto della docenza e ore effettive di lezione
svolte.

2) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato C) ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 445/2000,
relativa ai servizi prestati nel profilo e nella cate‐
goria presso Enti pubblici, Enti privati accreditati con
il S.S.N., Aziende private non accreditate con il
S.S.N.. La dichiarazione deve contenere l’esatta
denominazione dell’Ente presso cui il servizio è
stato prestato (se trattasi di Enti non compresi nel
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato e se convenzionato con il SSN), il
profilo professionale, l’esatta decorrenza della
durata del rapporto di lavoro (indicando il giorno,
il mese e l’anno di inizio e di cessazione, nonché le
eventuali interruzioni per aspettativa senza
assegni), la natura giuridica del rapporto di lavoro
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(se subordinato a tempo indeterminato, determi‐
nato, libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro. ecc.), la durata oraria settimanale (spe‐
cificando se a tempo pieno o a tempo parziale e, in
tale ultima ipotesi, indicando la percentuale di part‐
time).

3) Eventuali lavori scientifici (articoli, comunica‐
zioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere
editi a stampa, devono essere necessariamente pro‐
dotti nel testo integrale in originale o in copia auten‐
ticata ai sensi di legge, ovvero in semplice copia
fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata
conforme all’originale dal candidato. Se solo dichia‐
rati non saranno valutati. Qualora vengano prodotte
in fotocopia, il candidato deve allegare dichiara‐
zione sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella
quale dichiara la conformità della fotocopia all’ori‐
ginale (ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R.
445/2000) ed allegare copia di un documento
d’identità in corso di validità, pena la non valuta‐
zione. Di tali lavori scientifici deve essere prodotto
elenco dettagliato, con numerazione progressiva in
relazione al corrispondente documento e con indi‐
cazione della relativa forma originale o autenticata.

4) Eventuali eventi formativi frequentati (corsi,
convegni, seminari, master ecc.). Qualora presentati
con dichiarazione sostitutiva di certificazione (Alle‐
gato B) ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 445/2000,
devono indicare la durata, il luogo, l’organizzatore
e l’argomento dell’evento formativo. Se prodotti in
fotocopia, il candidato deve allegare dichiarazione
sostitutiva di notorietà (Allegato C) nella quale
dichiara la conformità della fotocopia all’originale
(ai sensi degli Artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000) ed
allegare copia di un documento d’identità in corso
di validità, pena la non valutazione. Di tali lavori
scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato,
con numerazione progressiva in relazione al corri‐
spondente documento e con indicazione della rela‐
tiva forma originale o autenticata.

5) curriculum formativo e professionale, datato
e firmato, redatto in carta semplice,debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge. Il
curriculum formativo e professionale, qualora non
reso con finalità di autocertificazione o non formal‐
mente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione
di alcun punteggio.

6) copia fotostatica di documento di riconosci‐
mento in corso di validità, pena la non ammissione.

7) Elenco, datato e firmato, dei documenti e dei
titoli presentati.

8) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione all’avviso pari a € 10,00 (non rimborsa‐
bile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico,
per Tecnici di Laboratorio Biomedico da assegnare
alla U.O.S.V.D. di Citopatologia/Screening presso
il P.O. “Di Venere”. In mancanza della ricevuta di
pagamento nei modi richiesti, il candidato non
sarà ammesso alla procedura selettiva.

Per consentire la corretta valutazione dei titoli, la
dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitu‐
tiva a tutti gli effetti della certificazione, deve con‐
tenere tutti gli elementi contenuti nel certificato
sostitutivo. L’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

Si rammenta che l’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci. ai sensi della L. n. 183/2011.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI
L’ammissibilità, ovvero la non ammissibilità dei

candidati alla procedura oggetto del presente
avviso, è deliberata con provvedimento motivato
dal Commissario Straordinario/Direttore Generale
dell’Azienda. L’ufficio preposto si avvarrà della col‐
laborazione di un esperto in materia per valutare il
possesso del requisito specifico di cui al punto b)
del bando.

La pubblicazione della deliberazione di ammis‐
sione/non ammissione dei candidati sul sito web
aziendale, avrà valore di notifica a tutti gli effetti
per gli interessati.
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MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA SELEZIONE
Una Commissione di esperti nella materia, nomi‐

nata dal Commissario Straordinario/Direttore Gene‐
rale, procederà alla formulazione della graduatoria
di merito sulla base della valutazione dei titoli, del
curriculum e della prova colloquio con i criteri pre‐
visti dal D.P.R. 220/01.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
50 punti così ripartiti:

‐ 30 punti per la valutazione dei titoli;
‐ 20 punti per il colloquio.

VALUTAZIONE TITOLI
I punti per la valutazione dei titoli, effettuata con

i criteri previsti dal D.P.R. 220/01, sono così ripar‐
titi:

10 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA
5 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO
5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI ED I TITOLI

SCIENTIFICI   
10 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E

PROFESSIONALE

PROVA PRATICA
La Commissione procederà all’accertamento

dell’esperienza richiesta e delle competenze degli
aspiranti sulla base di una prova pratica su preparati
citologici sia allestiti in maniera convenzionale sia
su strato sottile.

DIARIO E SEDE DELLA PROVA PRATICA
Il diario e la sede della prova pratica verranno

comunicati ai candidati ammessi alla medesima non
meno di 20 giorni prima della data prescelta.

GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra‐

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli e della prova pra‐
tica.

La graduatoria finale di merito sarà formulata
secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun‐
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n.
191/98.

All’approvazione della graduatoria dei candidati
dichiarati idonei provvede, riconosciuta la regolarità

degli atti, con propria deliberazione il Commissario
Straordinario/Direttore Generale.

La pubblicazione della deliberazione di approva‐
zione della graduatoria di merito sul sito web
aziendale, sarà considerata notifica ufficiale a tutti
i partecipanti.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il Commissario Straordinario/Direttore Generale

procederà al conferimento degli incarichi seguendo
l’ordine della graduatoria mediante stipula del con‐
tratto individuale di lavoro a tempo determinato nel
quale saranno previste le modalità e condizioni che
regoleranno il rapporto di lavoro e indicata la data
di presa servizio, previa presentazione della docu‐
mentazione prevista.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
sottoscrizione del contratto, l’Azienda comunica di
non dar luogo allo stesso.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preav‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone

in essere un rapporto di lavoro subordinato ed
esclusivo.

Il trattamento giuridico ed economico è determi‐
nato sulla base dei criteri stabiliti nei contratti col‐
lettivi della dirigenza del S.S.N. ‐ Area del Comparto.

Con l’accettazione dell’incarico e la firma del con‐
tratto vengono implicitamente accettate, da parte
dei vincitori, tutte le norme che disciplinano e disci‐
plineranno lo stato giuridico ed economico del per‐
sonale del Comparto del S.S.N.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
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TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
La partecipazione all’avviso comporta l’accetta‐

zione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e preci‐
sazioni del presente bando, nonché di quelle che
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed
economico del personale delle AA.SS.LL.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modifi‐
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la neces‐
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni o per richiedere copia del pre‐
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol‐
gersi all’Azienda ASL BA ‐ Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungomare Starita, 6 ‐
70132 BARI ‐ Tel. 080/5842377 ‐ 582 ‐ 296 ‐ 312,
oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi.

PUBBLICITÀ
Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia e sul sito web dell’ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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FAC - SIMILE DI DOMANDA Allegato A

Al Commissario Straordinario della ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico, per titoli e prova pratica, per l’acquisizione di “Tecnici
di Laboratorio Biomedico” da assegnare alla U.O.S.V.D. di Citopatologia/Screening presso il P.O. “Di Venere”

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a partecipare all’Avviso
pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/00, della
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a __________________________________________________________________ il ____________________________;

2. di essere residente in __________________________________________________________ Prov. _________ CAP ______________

Via ________________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

5. di essere in possesso del seguente titolo di studio: _______________________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di________________________________________________ in  data _____________________;

6. di essere in possesso di comprovata esperienza nella lettura di preparati citologici cervico-vaginali nell’ambito dello screening
oncologico dei tumori della sfera genitale femminile;

7. di godere dei diritti civili e politici;
8. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici, di non aver riportato pronunce definitive di condanna, ancorché non menzionate nel

casellario giudiziale, o di patteggiamento (la sentenza prevista dall’art. 444 c.p.c., c.d. patteggiamento, è equiparata a condanna), di non
essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali, ovvero di
_____________________________________________________________(2);

9. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i soggetti nati entro il
31/12/1985);

10. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
11. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato

decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica amministrazione per il seguente
motivo___________________________________________________________________;

12. Di accettare tutte le condizioni fissate dal bando;
13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi all'espletamento della procedura

concorsuale, ai sensi del D. Lgs 30/12/2003 n. 196;
14. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente AVVISO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_________________________________________________________________________________________ n _________________

Città _________________________________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ____________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________, impegnandosi a
comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di
irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza che in caso di
dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego.
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Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il _______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

di essere in possesso del seguente titolo di studio:

Laurea in “Tecniche di Laboratorio Biomedico conseguito in data ______/______/________

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________

Diploma Universitario di “Tecnico sanitario di Laboratorio Biomedico (ai sensi dell’art. 6,

comma 3 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.m.i.) conseguito in data ______/______/________

presso ________________________________________________ punteggio finale ____________

Diploma/attestato conseguito in base al precedente ordinamento riconosciuto equipollente - ex

D.M. 27/07/2000, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e

dell’accesso ai pubblici uffici conseguito in data ______/______/________ presso

___________________________________________________ punteggio finale ____________

Eventuali altri titoli:

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: _____________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso _______________________________________________ punteggio finale ____________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master ecc.):

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

- Denominazione corso ___________________________________________________________

organizzato da ______________________________________ luogo ________________________

durata dal ____/____/________ al ____/____/________ esame finale              SI             NO

Di aver svolto le seguenti attività di docenza:

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

- Materia ________________________________________ n. ore di insegnamento totali _________

presso il seguente Ente __________________________________________________________

con sede in ______________________________ dal ____/____/________ al ____/____/________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________

nato/a a______________________________________________________ il ______________________

residente in ____________________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ______________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità penale cui

può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto

stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue: (barrare e compilare solo le caselle interessate)

Di aver prestato i seguenti servizi:

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo         CoCoPro         Convenzione

Libero professionale Borsista Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale          Borsista Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________
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- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale          Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale Borsista Altro___________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

- Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente Pubblico Privato accredit./convenz. SSN Privato non accredit./convenz. SSN

Altro ______________________________________________________________________

- Profilo professionale ________________________________________ Categoria ___________

- dal ____/____/________ al ____/____/_______

Tempo indeterminato Tempo determinato CoCoCo CoCoPro         Convenzione

Libero professionale Borsista        Altro______________________________________

- Durata orario settimanale: Full time (36 h/sett.) part-time (____h/sett.)

Di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_______________________________

che le allegate copie delle pubblicazioni, di cui all’elenco dettagliato, sono conformi agli
originali;
che le allegate copie di partecipazione agli eventi formativi (corsi, convegni, seminari, master
ecc.) sono conformi agli originali;
che l’allegata copia del documento di riconoscimento in corso di validità è conforme
all’originale.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore Struttura complessa Servizio Igiene Alimenti
e Nutrizione (SIAN). Area Metropolitana.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della delibera n. 311 del 27 feb‐
braio 2015

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento
dell’incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura complessa: Servizio Igiene Alimenti e Nutri‐
zione (SIAN) ‐ Area Metropolitana‐ ruolo: sanitario
‐ profilo professionale: medico ‐ disciplina: Igiene
degli Alimenti e Nutrizione‐ rapporto di lavoro:
esclusivoe a tempo indeterminato, ai sensi delle
seguenti disposizioni: art. 15 del D.lgs 30.12.92, n.
502 e s.m.i, DPR 10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1,
del D.L. 13.9.2012, n. 158, convertito nella legge
8.11.2012, n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24
approvato con DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della Legge
104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei can‐
didati portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
PROFILO OGGETTIVO (Struttura):

Il SIAN dell’Area Metropolitana della Asl Bari,
individuato dal Regolamento aziendale, comprende
i Comuni di Bari, Modugno, Triggiano, Capurso,
Valenzano, con sede centrale individuata nel

Comune di Bari. L’estensione di questo territorio è
di circa 198,77 Kmq; e comprende una popolazione
di oltre 410.364 abitanti. Su questo territorio insi‐
stono circa 239.561 attività produttive, di 5.588 rife‐
ribili ad operatori del settore alimentare.

E largamente rappresentato il settore della risto‐
razione pubblica con una maggiore concentrazione
di attività nella città capoluogo e della ristorazione
collettiva, in particolare nell’ambito delle strutture
socio‐assistenziali e sanitarie presenti in tutto il ter‐
ritorio dell’area metropolitana. Ben rappresentato,
inoltre, anche il settore dell’industria conserviera e
della trasformazione alimentare.

In accordo con le previsioni dell’art. 8, comma 2
del “Regolamento organizzativo ed operativo del
Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari” appro‐
vato con deliberazione DG n. 706/2013, devono
essere garantite:

a. la gestione del personale e delle risorse attri‐
buite in relazione al raggiungimento degli obiettivi
assegnati;

b. la gestione delle attività della U.O.C., finalizzata
al raggiungimento degli obiettivi assegnati;

c. il coordinamento delle UU.OO.SS. eventual‐
mente individuate nell’ambito del Servizio Territo‐
riale e degli incarichi professionali di alta specializ‐
zazione;

d. rappresentanza dell’U.O.C. territoriale nei rap‐
porti con Enti, Istituzioni, sentito il Coordinatore
della U.O.C.;

e. la collaborazione con il Coordinatore della
U.O.C. territoriale nella verifica periodica dei risul‐
tati raggiunti al fine del conseguimento degli obiet‐
tivi annuali assegnati;

f. la supervisione del sistema informativo del Ser‐
vizio Territoriale con garanzia di qualità e di conti‐
nuità dei relativi flussi istituzionali.

g. Promozione di conoscenze e competenze tec‐
niche e professionali del personale assegnato alla
U.O.C.

h. Valutazione in base al sistema di valutazione
aziendale del personale assegnato alla U.O.C.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche del ter‐

ritorio dell’Area Metropolitana della Asl Bari, il can‐
didato da selezionare deve possedere i requisiti tec‐
nici e scientifici necessari per affrontare in maniera
esaustiva e qualificata le problematiche tipiche del
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territorio (sviluppati anche attraverso pubblicazioni
su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, col‐
laborazioni per la realizzazione di progetti nazionali
o regionali con eventuale responsabilità scientifica,
attività di docenza o in qualità di relatore) nell’am‐
bito di collaborazioni regionali e nazionali ad attività
di indirizzo e programmazione. Deve avere matu‐
rato la capacita di ideare, sviluppare e gestire per‐
corsi operativi innovativi finalizzati alla prevenzione,
controllo e gestione dei casi di intossicazione e tos‐
sinfezione alimentare e gestione dei casi di allerta,
al monitoraggio (tramite controlli e campionamenti)
della qualità e della sicurezza delle acque destinate
al consumo umano, al potenziamento dell’attività
di controllo ufficiale in materia di sicurezza alimen‐
tare e anche finalizzati al coordinamento dell’atti‐
vità di Polizia Giudiziaria in caso di rilievo di illeciti
amministrativi e penali, alla tutela della salute e al
miglioramento dell’attività di sorveglianza e preven‐
zione nutrizionale mediante il counselling e la con‐
sulenza.

Si richiede:
· Consolidata e significativa esperienza nella

gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di sanità pubblica di competenza
del SIAN e di risolverle in accordo con la politica
dell’Azienda e con le linee organizzative determi‐
nate

· Ottimo livello di conoscenza delle principali
norme nazionali e regionali relative alla program‐
mazione sanitaria, con particolare riguardo ai piani
della prevenzione

· Competenze tecnico‐specialistiche adeguate,

attestate dagli anni di servizio, dalle attività svolte
e dalla formazione ed aggiornamento, in particolare
per quanto concerne il Controllo Ufficiale (ispe‐
zione, verifica, audit, monitoraggio, campiona‐
mento e sorveglianza in materia di sicurezza alimen‐
tare) su imprese o industrie alimentari che svolgono
una qualsiasi delle attività di produzione, prepara‐
zione, trasformazione, commercializzazione, depo‐
sito, trasporto, vendita e somministrazione di ali‐
menti e bevande, sorveglianza nutrizionale, inter‐
venti di prevenzione nutrizionale e di promozione
della qualità nutrizionale, prevenzione, controllo ed
attività di indagine in casi di infezioni, intossicazioni
e tossinfezioni alimentari, gestione di stati di allerta
relativi ad alimenti e bevande destinate al consumo
umano

· Conoscenza delle norme contrattuali/conven‐
zionali che regolamentano la gestione delle risorse
umane presenti nella unità operativa

· Buone capacità relazionali con le varie figure
professionali ed enti/associazioni e Comuni

· Buone capacità negoziali con attitudine alla
gestione delle risorse umane, con attenzione sia agli
aspetti economici che alla valutazione

· Capacità propositiva e di studio rispetto alla pro‐
gettazione, programmazione, regolamentazione e
alla integrazione dei molteplici aspetti e procedure
propri della UOC Servizio Igiene degli Alimenti e
della Nutrizione

· Orientamento al miglioramento continuo della
qualità delle prestazioni erogate;

· capacità di sviluppare piani mirati di intervento
che assicurino una sempre maggiore trasparenza
delle azioni programmate, alla ricerca delle solu‐
zioni in un’ottica di efficacia e di efficienza, partendo
dalla conoscenza delle problematiche locali per il
perseguimento degli obiettivi strategici aziendali;

· conoscere compiutamente, comprovandone
l’esperienza acquisita i principi di gestione del
budget (gestione per obiettivi) affidato dalla Dire‐
zione Generale sia in termini di volumi prodotti e di
appropriatezza degli stessi, che di corretto utilizzo
delle risorse assegnate (contenimento e/o raziona‐
lizzazione dei costi). 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
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nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐
zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
all’incarico di direzione di struttura complessa è
valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) ‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) ‐ Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al Commissario Straor‐
dinario ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
data di spedizione è comprovata dal timbro dell’Uf‐
ficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
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tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da un indirizzo di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB)
con i seguenti allegati esclusivamente in formato
PDF (pena la non ammissione):
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti

da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca
la visione ed il conseguente esame della documen‐
tazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
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amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo
lo schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:

a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato
il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, fino ad un
massimo di 10, che devono essere edite a stampa e
devono essere prodotte in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne
attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scien‐
tifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con
numerazione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della relativa
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.
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I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli
di carriera e di studio, nonché il possesso dei requi‐
siti di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:

‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐
vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato o se convenzionato con il SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il

giorno, il mese e l’anno di inizio e cessazione,
nonché le eventuali interruzioni per aspettative
senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determinato,
libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la per‐
centuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione al concorso pari a € 10,00 (non rimbor‐
sabile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico
per Direttore della struttura complessa SIAN Area
Metropolitana. In mancanza della ricevuta di paga‐
mento nei modi richiesti, il candidato non sarà
ammesso alla procedura concorsuale;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità perso‐
nale in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Commissario Straordinario/Direttore Generale,

dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la
commissione di valutazione secondo le procedure
previste dall’Art. 15 del D.lgs 502/1992 e s.m.i.. La
Commissione riceve dall’azienda il profilo del diri‐
gente da incaricare. La stessa sulla base dell’analisi
comparativa dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie
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competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricer‐
cato e degli esiti del colloquio presenta al Commis‐
sario Straordinario/Direttore generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.

La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con fun‐
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente
ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze
professionali precedenti (massimo punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termine di volume e com‐
plessità. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di apparte‐
nenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario (massimo punti 5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.
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Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Commissario Straor‐

dinario/Direttore Generale nell’ambito della terna
di candidati, selezionati dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Commissario Straordinario
/Direttore Generale intenda nominare uno dei due
candidati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, provvederà a motivare analiticamente la sua
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:

• Il profilo professionale del dirigente da incari‐
care;

• La data e il luogo del sorteggio dei componenti
della commissione;

• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sinte‐

tica, prima della nomina;
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• I curricula dei candidati presentatisi al collo‐
quio;

• L’atto di attribuzione dell’incarico con le even‐
tuali motivazioni della scelta del Commissario Stra‐
ordinario/Direttore Generale qualora la nomina
ricada su uno dei candidati che non hanno conse‐
guito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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Allegato A
FAC - SIMILE DI DOMANDA

Al Commissario Straordinario - ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di
Direttore della Struttura Complessa: Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione –c/o Dipartimento Prevenzione ASL
BA.

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a
partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________;

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________

Via _________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________;

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

6. di godere dei diritti civili e politici;
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2);
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i

soggetti nati entro il 31/12/1985)
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________;

11. accettare tutte le condizioni previste dal bando;
12. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196;
13. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_______________________________________________________________________ n _________________

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego;
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Allegato B

CURRICULUM PROFESSIONALE
(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità:

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti

incarichi: ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei

tirocini obbligatori:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di

relatore: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non

veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

di essere in possesso:

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________

Abilitazione conseguita in data ____/____/________

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________

dal ____/____/________ al n. ______________

Attestato di formazione manageriale: SI (conseguito in data ____/____/________)

NO

Eventuali altri titoli:

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo:

Materia _______________________________________________________________________

presso ________________________________________________________________________

corso di studi ___________________________________________________________________

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il

successivo schema esemplificativo:

Denominazione corso ______________________________________________________________

organizzato da ____________________________________________________________________

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________

in qualità di __________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a_________________________________________________ il ______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo:

Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente pubblico privato accredit./convenz. SSN privato non accredit./convenz. SSN

altro _________________________________________________________________________

Profilo professionale: ____________________________________________________________

Tipologia dell’incarico: Tempo indeterminato Tempo determinato

CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale Borsista Altro____________________

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

Eventuali periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore Struttura complessa Servizio Igiene e Sanità
pubblica Area Nord.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della delibera n. 311 del 27 feb‐
braio 2015

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento
dell’incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura complessa: Servizio Igiene e Sanità Pubblica ‐
Area Nord ‐ ruolo: sanitario ‐ profilo professionale:
medico ‐ disciplina: Igiene, Epidemiologia e Sanità
Pubblica ‐ rapporto di lavoro: esclusivoe a tempo
indeterminato, ai sensi delle seguenti disposizioni:
art. 15 del D.lgs 30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR
10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1, del D.L.
13.9.2012, n. 158, convertito nella legge 8.11.2012,
n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato con
DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della Legge
104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei can‐
didati portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
PROFILO OGGETTIVO (Struttura):

Il Sisp dell’Area Nord della Asl Bari, individuato
“Regolamento organizzativo ed operativo del Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL Bari” approvato
con deliberazione DG n.706/2013, comprende i

Comuni di Molfetta, Giovinazzo, Terlizzi, Bitonto,
Corato, Ruvo di Puglia, Palo del Colle, Toritto,
Grumo Appula, Bitetto, Bitritto, Binetto, Poggiorsini,
Gravina di Puglia, Altamura e Santeramo in Colle,
con sede centrale individuata nel Comune di Ruvo
di Puglia. L’estensione di questo territorio è di circa
2131, 55 Kmq. e comprende una popolazione di
oltre 436.020 abitanti. Su questo territorio insistono
circa 22.599 aziende, con una forte connotazione
agricola. E’ largamente rappresentato il comparto
delle costruzioni, ma nello stesso tempo si indivi‐
duano alcuni significativi poli produttivi nella metal‐
meccanica, nell’industria del mobile, nell’industria
della trasformazione alimentare, nella grande distri‐
buzione, oltre ad un buon numero di aziende agri‐
zootecniche. E’ inoltre significativo il comparto del
recupero e riciclaggio dei rifiuti.

Devono essere garantite:
a. la gestione del personale e delle risorse attri‐

buite in relazione al raggiungimento degli obiettivi
assegnati;

b. la gestione delle attività della U.O.C., finalizzata
al raggiungimento degli obiettivi assegnati;

c. il coordinamento delle UU.OO.SS. eventual‐
mente individuate nell’ambito del Servizio Territo‐
riale e degli incarichi professionali di alta specializ‐
zazione;

d. rappresentanza dell’U.O.C. territoriale nei rap‐
porti con Enti, Istituzioni, sentito il Coordinatore
della U.O.C.;

e. la collaborazione con il Coordinatore della
U.O.C. territoriale nella verifica periodica dei risul‐
tati raggiunti al fine del conseguimento degli obiet‐
tivi annuali assegnati;

f. la supervisione del sistema informativo del Ser‐
vizio Territoriale con garanzia di qualità e di conti‐
nuità dei relativi flussi istituzionali.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche, speci‐

fiche del territorio dell’Area Nord della ASL Bari, il
candidato da selezionare deve possedere i requisiti
tecnici e scientifici necessari per affrontare in
maniera esaustiva e qualificata le problematiche
tipiche del territorio (sviluppati anche attraverso
pubblicazioni su riviste scientifiche nazionali ed
internazionali, collaborazione per la realizzazione di
progetti nazionali o regionali con eventuale respon‐
sabilità scientifica, attività di docenza o in qualità di
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relatore) nell’ambito di collaborazioni regionali e
nazionali ad attività di indirizzo e programmazione:

· Consolidata e significativa esperienza nella
gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali;

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione;

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale;

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare;

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali;

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di sanità pubblica di competenza
del SISP e di risolverle in accordo con la politica
dell’Azienda e con le linee organizzative determi‐
nate.

Deve aver maturato la capacità di ideare, svilup‐
pare e gestire percorsi operativi innovativi finalizzati
alla prevenzione e monitoraggio delle malattie
infettive e parassitarie (inclusi i programmi vacci‐
nali) e controllo delle malattie cronico ‐ degenera‐
tive, alla tutela della salute e alla sicurezza degli
ambienti aperti e confinati ed anche finalizzati al
coordinamento di tutte le attività medico ‐ legali per
la valutazione degli stati di disabilità per finalità
pubbliche (valutazione dell’invalidità civile, dell’ido‐
neità alla guida, dell’idoneità al lavoro nei Collegi
Medici) e di medicina necroscopica.

Al candidato si richiede, inoltre, di dimostrare di
avere acquisito la capacità di sviluppare piani mirati
di intervento che assicurino una sempre maggiore
trasparenza delle azioni programmate, alla ricerca
delle soluzioni in un’ottica di efficacia e di efficienza,
partendo dalla conoscenza delle problematiche
locali per il perseguimento degli obiettivi strategici
aziendali:

· Ottimo livello di conoscenza delle principali
norme nazionali e regionali relative alla program‐
mazione sanitaria, con particolare riguardo ai piani
della prevenzione;

· Consolidata e significativa esperienza nella

gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali;

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione;

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale;

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare;

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali;

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di sanità pubblica di competenza
del SISP e di risolverle in accordo con la politica
dell’Azienda e con le linee organizzative determi‐
nate.

Deve conoscere compiutamente, comprovan‐
done con l’esperienza acquisita (anche in relazione
a progetti nazionali e regionali con assegnazione di
budget e verifica dei risultati conseguiti), i principi
di gestione del budget (gestione per obiettivi) affi‐
dato dalla Direzione Generale sia in termini di
volumi prodotti e di appropriatezza degli stessi, che
di corretto utilizzo delle risorse assegnate (conteni‐
mento e/o razionalizzazione dei costi).

Deve, ancora, dimostrare capacità di saper gui‐
dare, coinvolgere, relazionarsi con tutti i compo‐
nenti dell’U.O. e sapere adeguatamente motivarli e
formarli e di avere capacità di relazionarsi
all’esterno con i Soggetti istituzionali e le Aziende
del territorio. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐
zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
all’incarico di direzione di struttura complessa è



valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) ‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) ‐ Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito
dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐

seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al Commissario Straor‐
dinario ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
data di spedizione è comprovata dal timbro dell’Uf‐
ficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da un indirizzo di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB)
con i seguenti allegati esclusivamente in formato
PDF (pena la non ammissione):
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• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti

da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca
la visione ed il conseguente esame della documen‐
tazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
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finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo
lo schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:

a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato
il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, fino ad un
massimo di 10, che devono essere edite a stampa e
devono essere prodotte in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne
attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scien‐
tifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con
numerazione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della relativa
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
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tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli
di carriera e di studio, nonché il possesso dei requi‐
siti di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:

‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐
vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato o se convenzionato con il SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il

giorno, il mese e l’anno di inizio e cessazione,
nonché le eventuali interruzioni per aspettative
senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determinato,
libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la per‐
centuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione al concorso pari a € 10,00 (non rimbor‐

sabile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico
per Direttore della struttura complessa SISP Area
Nord. In mancanza della ricevuta di pagamento nei
modi richiesti, il candidato non sarà ammesso alla
procedura concorsuale;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità perso‐
nale in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Commissario Straordinario/Direttore Generale,

dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la
commissione di valutazione secondo le procedure
previste dall’Art. 15 del D.lgs 502/1992 e s.m.i.. La
Commissione riceve dall’azienda il profilo del diri‐
gente da incaricare. La stessa sulla base dell’analisi
comparativa dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie
competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricer‐
cato e degli esiti del colloquio presenta al Commis‐
sario Straordinario/Direttore generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.
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La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con fun‐
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente
ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze
professionali precedenti (massimo punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termine di volume e com‐
plessità. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di apparte‐
nenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario (massimo punti 5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
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stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Commissario Straor‐

dinario/Direttore Generale nell’ambito della terna
di candidati, selezionati dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Commissario Straordinario
/Direttore Generale intenda nominare uno dei due
candidati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, provvederà a motivare analiticamente la sua
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:

• Il profilo professionale del dirigente da incari‐
care;

• La data e il luogo del sorteggio dei componenti
della commissione;

• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sinte‐

tica, prima della nomina;
• I curricula dei candidati presentatisi al collo‐

quio;
• L’atto di attribuzione dell’incarico con le even‐

tuali motivazioni della scelta del Commissario Stra‐
ordinario/Direttore Generale qualora la nomina
ricada su uno dei candidati che non hanno conse‐
guito il miglior punteggio.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549

Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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Allegato A
FAC - SIMILE DI DOMANDA

Al Commissario Straordinario - ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di
Direttore della Struttura Complessa: Servizio Igiene e Sanità pubblica Area Nord – c/o Dipartimento
Prevenzione ASL BA.

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a
partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________;

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________

Via _________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________;

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

6. di godere dei diritti civili e politici;
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2);
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i

soggetti nati entro il 31/12/1985)
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________;

11. accettare tutte le condizioni previste dal bando;
12. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196;
13. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_______________________________________________________________________ n _________________

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego;
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Allegato B

CURRICULUM PROFESSIONALE
(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità :

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti

incarichi: ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei

tirocini obbligatori:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di

relatore: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non

veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

di essere in possesso:

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________

Abilitazione conseguita in data ____/____/________

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________

dal ____/____/________ al n. ______________

Attestato di formazione manageriale: SI (conseguito in data ____/____/________)

NO

Eventuali altri titoli:

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo:

Materia _______________________________________________________________________

presso ________________________________________________________________________

corso di studi ___________________________________________________________________

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il

successivo schema esemplificativo:

Denominazione corso ______________________________________________________________

organizzato da ____________________________________________________________________

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________

in qualità di __________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a_________________________________________________ il ______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo:

Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente pubblico privato accredit./convenz. SSN privato non accredit./convenz. SSN

altro _________________________________________________________________________

Profilo professionale: ____________________________________________________________

Tipologia dell’incarico: Tempo indeterminato Tempo determinato

CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale Borsista Altro____________________

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

Eventuali periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore Struttura complessa Servizio Igiene e Sanità
pubblica Area Sud.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della delibera n. 311 del 27 feb‐
braio 2015

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento
dell’incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura complessa: Servizio Igiene e Sanità Pubblica ‐
Area Sud ‐ ruolo: sanitario ‐ profilo professionale:
medico ‐ disciplina: Igiene, Epidemiologia e Sanità
Pubblica ‐ rapporto di lavoro: esclusivoe a tempo
indeterminato, ai sensi delle seguenti disposizioni:
art. 15 del D.lgs 30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR
10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1, del D.L.
13.9.2012, n. 158, convertito nella legge 8.11.2012,
n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato con
DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della Legge
104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei can‐
didati portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
PROFILO OGGETTIVO (Struttura):

Il Sisp dell’Area Sud della Asl Bari, individuato
“Regolamento organizzativo ed operativo del Dipar‐
timento di Prevenzione della ASL Bari” approvato
con deliberazione DG n.706/2013, comprende i

Comuni di Putignano, Acquaviva delle Fonti, Mola
di Bari, Polignano, Monopoli, Alberobello, Locoro‐
tondo, Noci, Turi, Castellana Grotte, Casamassima,
Conversano, Noicattaro, Rutigliano, Cellamare,
Gioia del Colle, Sannicandro di Bari, Sammichele di
Bari, Cassano delle Murge, Adelfia, con sede cen‐
trale individuata nel Comune di Putignano. L’esten‐
sione di questo territorio è di circa 1595,09 Km2 e
comprende una popolazione di oltre 371.654 abi‐
tanti. Su questo territorio insistono circa 20567
aziende, con una forte connotazione agricola. È lar‐
gamente rappresentato il comparto delle costru‐
zioni, ma nello stesso tempo si individuano un buon
numero di aziende agrizootecniche, di aziende affe‐
renti all’industria della trasformazione alimentare
ed aziende afferenti al comparto della pesca. È
infine significativo il comparto del riciclaggio di
rifiuti.

Devono essere garantite:
a. la gestione del personale e delle risorse attri‐

buite in relazione al raggiungimento degli obiettivi
assegnati;

b. la gestione delle attività della U.O.C., finalizzata
al raggiungimento degli obiettivi assegnati;

c. il coordinamento delle UU.OO.SS. eventual‐
mente individuate nell’ambito del Servizio Territo‐
riale e degli incarichi professionali di alta specializ‐
zazione;

d. rappresentanza dell’U.O.C. territoriale nei rap‐
porti con Enti, Istituzioni, sentito il Coordinatore
della U.O.C.;

e. la collaborazione con il Coordinatore della
U.O.C. territoriale nella verifica periodica dei risul‐
tati raggiunti al fine del conseguimento degli obiet‐
tivi annuali assegnati;

f. la supervisione del sistema informativo del Ser‐
vizio Territoriale con garanzia di qualità e di conti‐
nuità dei relativi flussi istituzionali.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche, speci‐

fiche del territorio dell’Area Sud della Asl Bari, il can‐
didato da selezionare deve possedere i requisiti tec‐
nici e scientifici necessari per affrontare in maniera
esaustiva e qualificata le problematiche tipiche del
territorio (sviluppati anche attraverso pubblicazioni
su riviste scientifiche nazionali ed internazionali, col‐
laborazione per la realizzazione di progetti nazionali
o regionali con eventuale responsabilità scientifica,
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attività di docenza o in qualità di relatore) nell’am‐
bito di collaborazioni regionali e nazionali ad attività
di indirizzo e programmazione:

· Consolidata e significativa esperienza nella
gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali;

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione;

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale;

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare;

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali;

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di sanità pubblica di competenza
del SISP e di risolverle in accordo con la politica
dell’Azienda e con le linee organizzative determi‐
nate.

Deve aver maturato la capacità di ideare, svilup‐
pare e gestire percorsi operativi innovativi finalizzati
alla prevenzione e monitoraggio delle malattie
infettive e parassitarie (inclusi i programmi vacci‐
nali) e controllo delle malattie cronico ‐ degenera‐
tive, alla tutela della salute e alla sicurezza degli
ambienti aperti e confinati ed anche finalizzati al
coordinamento di tutte le attività medico ‐ legali per
la valutazione degli stati di disabilità per finalità
pubbliche (valutazione dell’invalidità civile, dell’ido‐
neità alla guida, dell’idoneità al lavoro nei Collegi
Medici) e di medicina necroscopica.

Al candidato si richiede, inoltre, di dimostrare di
avere acquisito la capacità di sviluppare piani mirati
di intervento che assicurino una sempre maggiore
trasparenza delle azioni programmate, alla ricerca
delle soluzioni in un’ottica di efficacia e di efficienza,
partendo dalla conoscenza delle problematiche
locali per il perseguimento degli obiettivi strategici
aziendali:

· Ottimo livello di conoscenza delle principali
norme nazionali e regionali relative alla program‐
mazione sanitaria, con particolare riguardo ai piani
della prevenzione;

· Consolidata e significativa esperienza nella
gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali;

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione;

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale;

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare;

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali;

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di sanità pubblica di competenza
del SISP e di risolverle in accordo con la politica
dell’Azienda e con le linee organizzative determi‐
nate.

Deve conoscere compiutamente, comprovan‐
done con l’esperienza acquisita (anche in relazione
a progetti nazionali e regionali con assegnazione di
budget e verifica dei risultati conseguiti), i principi
di gestione del budget (gestione per obiettivi) affi‐
dato dalla Direzione Generale sia in termini di
volumi prodotti e di appropriatezza degli stessi, che
di corretto utilizzo delle risorse assegnate (conteni‐
mento e/o razionalizzazione dei costi).

Deve, ancora, dimostrare capacità di saper gui‐
dare, coinvolgere, relazionarsi con tutti i compo‐
nenti dell’U.O. e sapere adeguatamente motivarli e
formarli e di avere capacità di relazionarsi
all’esterno con i Soggetti istituzionali e le Aziende
del territorio. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐
zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
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all’incarico di direzione di struttura complessa è
valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) ‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) ‐ Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito

dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al Commissario Straor‐
dinario ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
data di spedizione è comprovata dal timbro dell’Uf‐
ficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da un indirizzo di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB)
con i seguenti allegati esclusivamente in formato
PDF (pena la non ammissione):
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• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconosci‐

mento in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti

da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca

la visione ed il conseguente esame della documen‐
tazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;
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13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo
lo schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:

a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato

il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, fino ad un
massimo di 10, che devono essere edite a stampa e
devono essere prodotte in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne
attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scien‐
tifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con
numerazione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della relativa
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
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reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli
di carriera e di studio, nonché il possesso dei requi‐
siti di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:

‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐
vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato o se convenzionato con il SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il

giorno, il mese e l’anno di inizio e cessazione,
nonché le eventuali interruzioni per aspettative
senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determinato,
libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la per‐
centuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐

tecipazione al concorso pari a € 10,00 (non rimbor‐
sabile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico
per Direttore della struttura complessa SISP Area
Sud. In mancanza della ricevuta di pagamento nei
modi richiesti, il candidato non sarà ammesso alla
procedura concorsuale;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità perso‐
nale in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Commissario Straordinario/Direttore Generale,

dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la
commissione di valutazione secondo le procedure
previste dall’Art. 15 del D.lgs 502/1992 e s.m.i.. La
Commissione riceve dall’azienda il profilo del diri‐
gente da incaricare. La stessa sulla base dell’analisi
comparativa dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie
competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricer‐
cato e degli esiti del colloquio presenta al Commis‐
sario Straordinario/Direttore generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.
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La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con fun‐
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente
ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze
professionali precedenti (massimo punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termine di volume e com‐
plessità. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di apparte‐
nenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario (massimo punti 5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
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stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Commissario Straor‐

dinario/Direttore Generale nell’ambito della terna
di candidati, selezionati dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Commissario Straordinario
/Direttore Generale intenda nominare uno dei due
candidati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, provvederà a motivare analiticamente la sua
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:

• Il profilo professionale del dirigente da incari‐
care;

• La data e il luogo del sorteggio dei componenti
della commissione;

• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sinte‐

tica, prima della nomina;
• I curricula dei candidati presentatisi al collo‐

quio;
• L’atto di attribuzione dell’incarico con le even‐

tuali motivazioni della scelta del Commissario Stra‐
ordinario/Direttore Generale qualora la nomina
ricada su uno dei candidati che non hanno conse‐
guito il miglior punteggio.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI
Tel: 080/5842549

Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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Allegato A
FAC - SIMILE DI DOMANDA

Al Commissario Straordinario - ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di
Direttore della Struttura Complessa: Servizio Igiene e Sanità pubblica Area Sud – c/o Dipartimento Prevenzione
ASL BA.

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a
partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________;

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________

Via _________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________;

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

6. di godere dei diritti civili e politici;
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2);
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i

soggetti nati entro il 31/12/1985)
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________;

11. accettare tutte le condizioni previste dal bando;
12. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196;
13. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_______________________________________________________________________ n _________________

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego;
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Allegato B

CURRICULUM PROFESSIONALE
(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità :

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti

incarichi: ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei

tirocini obbligatori:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di

relatore: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non

veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

di essere in possesso:

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________

Abilitazione conseguita in data ____/____/________

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________

dal ____/____/________ al n. ______________

Attestato di formazione manageriale: SI (conseguito in data ____/____/________)

NO

Eventuali altri titoli:

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo:

Materia _______________________________________________________________________

presso ________________________________________________________________________

corso di studi ___________________________________________________________________

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il

successivo schema esemplificativo:

Denominazione corso ______________________________________________________________

organizzato da ____________________________________________________________________

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________

in qualità di __________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a_________________________________________________ il ______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo:

Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente pubblico privato accredit./convenz. SSN privato non accredit./convenz. SSN

altro _________________________________________________________________________

Profilo professionale: ____________________________________________________________

Tipologia dell’incarico: Tempo indeterminato Tempo determinato

CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale Borsista Altro____________________

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

Eventuali periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diret‐
tore Struttura complessa Servizio Prevenzione e
Sicurezza Ambienti di lavoro (SPESAL) ‐ Area Nord. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

In esecuzione della delibera n. 311 del 27 feb‐
braio 2015

RENDE NOTO

è indetto avviso pubblico per il conferimento
dell’incarico quinquennale di Direttore della Strut‐
tura complessa: Servizio Prevenzione e Sicurezza
Ambienti di Lavoro (SPESAL) ‐ Area Nord‐ ruolo:
sanitario ‐ profilo professionale: medico ‐ disciplina:
Medicina del Lavoro e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro ‐ rapporto di lavoro: esclusivoe a tempo
indeterminato, ai sensi delle seguenti disposizioni:
art. 15 del D.lgs 30.12.92, n. 502 e s.m.i, DPR
10.12.97, n. 484, art. 4, comma 1, del D.L.
13.9.2012, n. 158, convertito nella legge 8.11.2012,
n. 189 e R.R. 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato con
DGR 2207 del 26.11.2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e Veteri‐
naria.

Al presente avviso saranno applicate:
le disposizioni di cui alla Legge 10.04.91 n. 125,

che garantisce pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro;

la disposizione di cui all’art. 20 della Legge
104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi
aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei can‐
didati portatori di handicap.

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
PROFILO OGGETTIVO (Struttura):

Lo Spesal dell’Area Nord della ASL BA, individuato
dal Regolamento aziendale, comprende i Comuni di
Altamura, Binetto, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Corato,

Giovinazzo, Gravina in Puglia, Grumo Appula, Mol‐
fetta, Palo del Colle, Poggiorsini, Ruvo di Puglia, San‐
teramo, Terlizzi e Toritto, con sede centrale indivi‐
duata nel Comune di Molfetta. L’estensione di
questo territorio è di circa 2.136 Km2 e comprende
una popolazione di oltre 437.500 abitanti. Su questo
territorio insistono circa 23.000 aziende, con una
forte connotazione agricola. È largamente rappre‐
sentato il comparto delle costruzioni, ma nello
stesso tempo si individuano un significativo polo
metalmeccanico, un buon numero di aziende affe‐
renti all’industria della trasformazione alimentare e
il comparto del mobile imbottito. È infine significa‐
tivo il comparto della pesca.

In accordo con le previsioni dell’art. 8, comma 2
del “Regolamento organizzativo ed operativo del
Dipartimento di Prevenzione della ASL Bari” appro‐
vato con deliberazione DG n.706/2013, devono
essere garantite:

a. la gestione del personale e delle risorse attri‐
buite in relazione al raggiungimento degli obiettivi
assegnati;

b. la gestione delle attività della U.O.C., finalizzata
al raggiungimento degli obiettivi assegnati;

c. il coordinamento delle UU.OO.SS. eventual‐
mente individuate nell’ambito del Servizio Territo‐
riale e degli incarichi professionali di alta specializ‐
zazione;

d. rappresentanza dell’U.O.C. territoriale nei rap‐
porti con Enti, Istituzioni, sentito il Coordinatore
della U.O.C.;

e. la collaborazione con il Coordinatore della
U.O.C. territoriale nella verifica periodica dei risul‐
tati raggiunti al fine del conseguimento degli obiet‐
tivi annuali assegnati;

f. la supervisione del sistema informativo del Ser‐
vizio Territoriale con garanzia di qualità e di conti‐
nuità dei relativi flussi istituzionali;

g. Promozione di conoscenze e competenze tec‐
niche e professionali del personale assegnato alla
U.O.C.;

h. Valutazione in base al sistema di valutazione
aziendale del personale assegnato alla U.O.C.

PROFILO SOGGETTIVO (Direttore da selezionare):
In relazione alle predette caratteristiche del ter‐

ritorio dell’Area Nord della ASL BA, il candidato da
selezionare deve possedere i requisiti tecnici e
scientifici necessari per affrontare in maniera esau‐
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stiva e qualificata le problematiche tipiche del ter‐
ritorio (sviluppati anche attraverso pubblicazioni di
libri o capitoli di libri e produzioni scientifiche su
riviste nazionali ed internazionali caratterizzate da
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, collabo‐
razioni per la realizzazione di progetti nazionali o
regionali con eventuale responsabilità scientifica,
collaborazioni con società scientifiche di disciplina
e attività di docenza o in qualità di relatore per con‐
vegni o corsi mirati). Deve avere maturato la capa‐
cità di ideare, sviluppare e gestire percorsi operativi
innovativi (che, pur mantenendo l’obbligo istituzio‐
nale della vigilanza, valorizzino l’attività di assistenza
alle imprese), finalizzati alla prevenzione degli infor‐
tuni e delle malattie professionali, valorizzando le
sinergie in un’ottica intra ed extra dipartimentale.
Al candidato si richiede inoltre di dimostrare di
avere acquisito la capacità di sviluppare piani mirati
di intervento che assicurino una sempre maggiore
trasparenza delle azioni programmate, alla ricerca
delle soluzioni in un’ottica di efficacia e di efficienza,
partendo dalla conoscenza delle problematiche
locali per il perseguimento degli obiettivi strategici
aziendali:

· Consolidata e significativa esperienza nella
gestione di problematiche organizzative‐gestionali,
con esperienza di gestione di risorse umane ed
anche strumentali;

· Capacità di lavorare per obiettivi, secondo le
attribuzioni della Direzione del Dipartimento di Pre‐
venzione;

· Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro
e quello della struttura organizzativa secondo
logiche di programmazione aziendale;

· Capacità di promuovere il lavoro in rete, la pro‐
gettazione partecipata interprofessionale ed inter‐
disciplinare;

· Capacità di definizione di protocolli operativi
anche in collaborazione con altre unità operative
del Dipartimento di Prevenzione e con altre strut‐
ture e con altre strutture aziendali;

· Capacità di affrontare tempestivamente le pos‐
sibili emergenze di competenza dello SPESAL e di
risolverle in accordo con la politica dell’Azienda e
con le linee organizzative determinate

· Ottimo livello di conoscenza delle principali
norme nazionali e regionali relative alla program‐
mazione sanitaria, con particolare riguardo ai piani
della prevenzione;

· Competenze tecnico‐specialistiche adeguate,
attestate dagli anni di servizio, dalle attività svolte
e dalla formazione ed aggiornamento, in particolare
per quanto concerne la sorveglianza epidemiologica
sulle attività lavorative del territorio per la preven‐
zione ed il controllo dei rischi e dei danni da lavoro,
prevenzione degli infortuni e delle malattie profes‐
sionali, programmi di miglioramento della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, informazione, forma‐
zione ed assistenza dell’utenza in materia di igiene,
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, prevenzione
e sicurezza nell’uso di radiazioni ionizzanti e non
ionizzanti, tutela dei lavoratori dal rischio
“Amianto”, controllo, sorveglianza e vigilanza sulle
industrie insalubri.

Deve conoscere compiutamente, comprovan‐
done l’esperienza acquisita (anche in relazione a
progetti nazionali o regionali con assegnazione di
budget e verifica dei risultati conseguiti), i principi
di gestione del budget (gestione per obiettivi) affi‐
dato dalla Direzione Generale sia in termini di
volumi prodotti e di appropriatezza degli stessi, che
di corretto utilizzo delle risorse assegnate (conteni‐
mento e/o razionalizzazione dei costi). Deve,
ancora, dimostrare capacità di sapere guidare, coin‐
volgere, relazionarsi con tutti i componenti dell’U.O.
e sapere adeguatamente motivarli e formarli.

Deve dimostrare di possedere:
· Ottime capacità relazionali con le varie figure

professionali ed Enti/Associazioni e Comuni;
· Capacità propositiva e di studio rispetto alla pro‐

gettazione, programmazione, regolamentazione e
alla integrazione dei molteplici aspetti e procedure
propri della UOC Servizio Prevenzione e Sicurezza
degli Ambienti di Lavoro;

· Orientamento al miglioramento continuo della
qualità delle prestazioni erogate. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE AL CON‐
CORSO

a) iscrizione nell’albo dell’ordine dei medici, atte‐
stata da certificazione presentata nei modi di legge;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente e specializ‐
zazione nella medesima disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina. Per la valutazione dell’anzianità
di servizio utile si fa riferimento a quanto previsto
dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’accesso
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all’incarico di direzione di struttura complessa è
valutabile, così come prevede il DM 23 Marzo 2000,
n. 184, nell’ambito del requisito di anzianità di ser‐
vizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, dall’art. 5, comma1, lettera b), del
DPR 484/97, il servizio prestato in regime conven‐
zionale a rapporto orario presso le struttura a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Mini‐
stero della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale
servizio è valutato con riferimento all’orario setti‐
manale svolto rapportato a quello dei medici dipen‐
denti delle Aziende sanitarie. 

c) Curriculum professionale in cui sia documen‐
tata una specificata attività professionale ed ade‐
guata esperienza. I contenuti del curriculum profes‐
sionale concernono le attività professionali, di
studio, direzionali‐organizzative, così come pre‐
scritto dall’art. 8 comma 3 ‐ del DPR 10/12/97 n.
484. 

d) Attestato di formazione manageriale. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale l’incarico sarà attribuito anche senza
l’attestato di formazione, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato medesimo nel primo corso
utile.

REQUISITI GENERALI
a) ‐ Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) ‐ Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego

e alle funzioni attribuite al posto da ricoprire, è
effettuato, a cura dell’ASL, prima dell’immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma 1
del DPR 20.12.79 n. 761, è dispensato dalla visita
medica;

c) godimento dei diritti civili e politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati o licenziati dall’im‐
piego presso una pubblica amministrazione, coloro
che sono stati dichiarati decaduti da un impiego
presso una pubblica amministrazione a seguito

dell’accertamento che l’impiego stesso è stato con‐
seguito mediante la produzione di documenti falsi
o viziati da invalidità non sanabili o con dichiara‐
zioni mendaci.

Tenuto conto della durata del contratto (quin‐
quennale) l’attribuzione dell’incarico non modifica
la cessazione del rapporto di lavoro per il compi‐
mento del limite massimo di età stabilito dalla
vigente normativa in merito.

I requisiti di cui al presente bando di concorso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito per la presentazione delle
domande di ammissione.

L’accertamento del possesso dei requisiti specifici
è, quindi, effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di partecipazione all’avviso, redatte
in carta semplice, indirizzate al Commissario Straor‐
dinario ‐ ASL BA ‐ Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari,
devono essere inoltrate scegliendo una delle
seguenti modalità:

1. per posta a mezzo di raccomandata con avviso
di ricevimento, in busta chiusa recante sul fronte‐
spizio l’indicazione del concorso cui si intende par‐
tecipare, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
data di spedizione è comprovata dal timbro dell’Uf‐
ficio Postale accettante.

2. Per posta certificata (PEC) al seguente indi‐
rizzo: protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it, in
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di
cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di un indirizzo di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da indirizzo di posta elet‐
tronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB) con i
seguenti allegati esclusivamente in formato PDF
(pena la non ammissione):
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• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà
recare la firma autografa ovvero digitale.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le
dichiarazioni inviate per via telematica sono valide
se effettuate secondo quanto previsto dal d. Lgs
235/2010 (Codice dell’amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo azien‐
dale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Si rende noto che, le domande inviate prima
della pubblicazione del presente bando ‐ per
estratto ‐ nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana e quelle inviate dopo la scadenza del sud‐
detto termine, non saranno prese in considera‐
zione.

Non saranno, inoltre, prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu‐
menti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli,
inviati successivamente alla scadenza del termine,
non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
· per la dispersione di comunicazioni dipendenti

da inesatte indicazioni del recapito da parte del con‐
corrente, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando;

· nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera dif‐
forme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca
la visione ed il conseguente esame della documen‐
tazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta secondo lo schema esemplificativo di cui
all’Allegato “A”, sotto forma di autocertificazione,
l’aspirante deve dichiarare sotto la propria respon‐
sabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00,
e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i., nel caso di
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibi‐
zione di atti falsi o contenenti dati non più rispon‐
denti a verità, nonché della decadenza dai benefici
conseguenti al provvedimento eventualmente ema‐
nato sulla base della dichiarazione non veritiera,
qualora dal controllo effettuato emerga la non veri‐
dicità del contenuto di taluna, quanto segue:

1) cognome e nome;
2) data e luogo di nascita, codice fiscale, resi‐

denza;
3) procedura a cui si intende partecipare;
4) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

5) titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione;

6) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

7) di godere dei diritti civili e politici;
8) le eventuali condanne penali riportate e/o i

procedimenti penali a carico dichiarandone espres‐
samente, in caso negativo, l’assenza;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

10) servizi prestati presso PP.AA., nonché even‐
tuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni;

11) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo____________________________;

12) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

13) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BA al trattamento dei dati personali forniti,
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finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale;

14) domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione, com‐
pleto di numero di codice di avviamento postale, di
numero telefonico (anche cellulare) e indirizzo e‐
mail. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto 1). L’aspirante è
obbligato a comunicare per iscritto eventuali varia‐
zioni d’indirizzo;

15) data e firma in calce in originale. La sottoscri‐
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28.12.2000 n. 445.

La mancata sottoscrizione della domanda o la
omessa dichiarazione nella stessa dei requisiti
richiesti per l’ammissione determina l’esclusione
dall’avviso.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare:

1) Curriculum, redatto in carta semplice secondo
lo schema esemplificativo di cui all’Allegato “B”,
datato e firmato e autocertificato nei modi di legge,
da cui risultino le attività professionali, di studio,
direzionali‐organizzative, così come prescritto dal‐
l’art. 8 comma 3 del DPR 10/12/97 n. 484, che
saranno valutate secondo le disposizioni di cui
all’art. 15, comma 7 bis, lett. d) del D. lgs 502/92.

Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti
in particolare:

a) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato
il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle
esperienze professionali precedenti;

c) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità.

Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

d) Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e) Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f) Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g) Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, fino ad un
massimo di 10, che devono essere edite a stampa e
devono essere prodotte in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero in semplice
copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne
attesti la conformità all’originale. Di tali lavori scien‐
tifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con
numerazione progressiva in relazione al corrispon‐
dente documento e con indicazione della relativa
forma originale o autenticata;

h) Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
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tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

2) Tutte le certificazioni (Allegati “C” e “D”) ai
sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,
relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno
presentare agli effetti della valutazione, tra cui titoli
di carriera e di studio, nonché il possesso dei requi‐
siti di ammissione.

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi
prestati deve essere specificato:

‐ esatta denominazione dell’Ente presso cui il ser‐
vizio è stato prestato (se trattasi di Enti diversi dal
SSN deve essere precisato se l’Ente è pubblico, pri‐
vato, accreditato o se convenzionato con il SSN);

‐ profilo professionale;
‐ durata del rapporto di lavoro (indicando il

giorno, il mese e l’anno di inizio e cessazione,
nonché le eventuali interruzioni per aspettative
senza assegni);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (se
subordinato a tempo indeterminato, determinato,
libero professionale, convenzione, co.co.co.,
co.co.pro, ecc.)

‐ durata dell’orario settimanale (se a tempo pieno
o parziale e, in tale ultima ipotesi, indicando la per‐
centuale di part‐time);

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(Allegato “D”), ai sensi dell’art. 19 DPR 445/2000 e
s.m.i. per autocertificare la conformità all’originale
delle copie allegate, ad esempio per le eventuali
copie di specializzazioni, diplomi, corsi di studio,
pubblicazioni ecc.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

4) Ricevuta di pagamento del contributo di par‐
tecipazione al concorso pari a € 10,00 (non rimbor‐

sabile) da effettuarsi entro i termini di scadenza del
bando ed esclusivamente mediante bonifico ban‐
cario intestato ASL BA ‐ Servizio Tesoreria ‐ Banca
Popolare di Bari ‐ IBAN:
IT57X0542404297000000000202. Il versamento
deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 00031
‐ Contributo di partecipazione all’avviso pubblico
per Direttore della struttura complessa SPESAL ‐
Area Nord. In mancanza della ricevuta di paga‐
mento nei modi richiesti, il candidato non sarà
ammesso alla procedura concorsuale;

5) Un elenco, in carta semplice, dei documenti e
dei titoli presentati, datato e firmato;

6) Fotocopia di un documento di identità perso‐
nale in corso di validità, pena la non ammissione.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi (Allegati “C” e “D”) ed accompagnate
dalla fotocopia di una documento di riconoscimento
in corso di validità.

Si rammenta che L’Amministrazione può effet‐
tuare, anche a campione, idonei controlli sulla veri‐
dicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive
ricevute e che, oltre alla decadenza dell’interessato
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di
dichiarazioni non veritiere, sono applicabili le san‐
zioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci.

COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE
Il Commissario Straordinario/Direttore Generale,

dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la
commissione di valutazione secondo le procedure
previste dall’Art. 15 del D.lgs 502/1992 e s.m.i.. La
Commissione riceve dall’azienda il profilo del diri‐
gente da incaricare. La stessa sulla base dell’analisi
comparativa dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie
competenze organizzative e gestionali, dei volumi
dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricer‐
cato e degli esiti del colloquio presenta al Commis‐
sario Straordinario/Direttore generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.
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La Commissione dispone complessivamente di 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio.

La valutazione del curriculum precede il collo‐
quio.

La valutazione del curriculum professionale
avviene con riferimento:

‐ Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime (massimo punti 5);

‐ Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
specifici ambiti di autonomia professionale con fun‐
zioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente
ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze
professionali precedenti (massimo punti 15);

‐ Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termine di volume e com‐
plessità. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e
devono essere certificate dal Direttore Sanitario
sulla base delle attestazioni del Direttore del com‐
petente Dipartimento o Unità operativa di apparte‐
nenza (massimo punti 12);

‐ Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2),

‐ Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario (massimo punti 5);

‐ Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore (massimo punti 3);

‐ Alla produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
nonché al suo impatto sulla comunità scientifica
(massimo punti 5);

‐ Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti
incarichi (massimo punti 3).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali del candidato nella specifica disci‐
plina, con riferimento anche alle esperienze profes‐
sionali documentate, nonché all’accertamento delle
capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento alle caratteristiche del‐
l’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteri‐
stiche professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione terrà conto della chiarezza espo‐
sitiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di lin‐
guaggio scientifico appropriato, della capacità di
collegamento con altre patologie o discipline o spe‐
cialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli
interventi.

Il colloquio è anche diretto a testare la visione e
l’originalità delle proposte sull’organizzazione della
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innova‐
zione ai fini del miglioramento dell’organizzazione
e della soddisfazione degli stakeholders della strut‐
tura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura.

Nell’ambito della procedura selettiva e per inte‐
grare gli elementi di valutazione del colloquio, potrà
essere richiesto ai candidati di predisporre, nel
giorno fissato per il colloquio, una relazione scritta
su temi individuati dalla Commissione. In tal caso,
la relazione scritta costituisce elemento di valuta‐
zione nell’ambito del colloquio, contribuendo alla
definizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

I candidati saranno convocati per il colloquio non
meno di quindici giorni prima del giorno fissato con
raccomandata A/R o con telegramma.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
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stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale www.asl.bari.it ‐ sezione con‐
corsi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di
ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico sarà conferito dal Commissario Straor‐

dinario/Direttore Generale nell’ambito della terna
di candidati, selezionati dall’apposita Commissione.

Nel caso in cui il Commissario Straordinario
/Direttore Generale intenda nominare uno dei due
candidati che non hanno conseguito il miglior pun‐
teggio, provvederà a motivare analiticamente la sua
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data di
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la
facoltà di procedere al conferimento dell’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della
terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs 502/92 e s.m.i.

Il candidato al quale sarà attribuito l’incarico sti‐
pulerà il contratto individuale di lavoro, ai sensi
della vigente normativa in materia ed in conformità
a quanto stabilito dal Regolamento Regionale della
Regione Puglia 31 Dicembre 2013, n. 24 approvato
con DGR 2207 del 26.11.2013.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del D.lgs. 30
dicembre 1992 n. 502, così come integrato dal D.lgs.
19 giugno 1999, n. 229, l’attestato di formazione
manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d) del
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, deve essere conse‐
guito dall’incaricato entro un anno dall’inizio dell’in‐
carico; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla Regione, successivamente al conferi‐
mento dell’incarico, determina la decadenza dall’in‐
carico stesso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ Lungomare Starita 6 Bari ‐ alle ore
15.30 del primo martedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs

502/92 e s.m.i e dal R.R. 24/2013, saranno pubbli‐
cati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Amministra‐
zione Trasparente ‐ Concorsi:

• Il profilo professionale del dirigente da incari‐
care;

• La data e il luogo del sorteggio dei componenti
della commissione;

• La nomina della Commissione di valutazione;
• La relazione della Commissione in forma sinte‐

tica, prima della nomina;
• I curricula dei candidati presentatisi al collo‐

quio;
• L’atto di attribuzione dell’incarico con le even‐

tuali motivazioni della scelta del Commissario Stra‐
ordinario/Direttore Generale qualora la nomina
ricada su uno dei candidati che non hanno conse‐
guito il miglior punteggio.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANI‐
TARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unica‐
mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 ‐ 70132 BARI

Tel: 080/5842549
Email: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

L’Amministrazione si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi motivi che
saranno espressi tramite il sito aziendale
www.asl.bari.it, senza che i concorrenti possano
accampare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BA ‐ Area
Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ 70132 Bari ‐ Tel. 080/5842377 ‐
2296 ‐ 2312 ‐ 2582 nelle ore di ufficio, oppure
potranno consultare il sito Internet: www.asl.bari.it
‐ sezione concorsi.

Per quanto non previsto dal presente bando, si
fa riferimento alle norme di legge in materia.

PUBBLICITÀ
Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gaz‐
zetta Ufficiale Italiana e sul sito web della ASL BA,
quale allegato al provvedimento deliberativo.

Il Commissario Straordinario ASL BA
Vito Montanaro
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Allegato A
FAC - SIMILE DI DOMANDA

Al Commissario Straordinario - ASL BA
Lungomare Starita, 6
70132  Bari

OGGETTO: richiesta di partecipazione all’Avviso Pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di
Direttore della Struttura Complessa: Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro - Area Nord – c/o
Dipartimento Prevenzione ASL BA.

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________chiede di essere ammesso/a
partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto.

A tal fine, ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nonché consapevole, secondo quanto previsto dall’Art. 76 del
D.P.R. n. 445/00, della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, di
formazione o uso di atti falsi, dichiara quanto segue:

1. di essere nato/a a ___________________________________________________ il _________________________;

2. di essere residente in ______________________________________________ Prov. _______ CAP ____________

Via _________________________________________________________________________ n. _____________;

CODICE FISCALE __________________________________;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell’Unione Europea;
4. di essere in possesso del Diploma di Laurea in ________________________________________________________

conseguito presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione;

di essere in possesso della seguente specializzazione____________________________________________________

conseguita presso l’Università degli Studi di__________________________________ in data _________________;

di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di___________________________________;

5. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di_________________________________(1);

6. di godere dei diritti civili e politici;
7. di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso(2);
8. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione di_____________________________________(3)(per i

soggetti nati entro il 31/12/1985)
9. di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (4);
10. di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non

essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una
pubblica amministrazione per il seguente motivo_____________________________;

11. accettare tutte le condizioni previste dal bando;
12. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi

all'espletamento della procedura concorsuale, ai sensi della Legge 30/12/2003 n. 196;
13. Chiede che ogni comunicazione relativa al presente CONCORSO deve essere fatta al seguente indirizzo:

Via_______________________________________________________________________ n _________________

Città _______________________________________________________ Prov. __________ CAP ______________

Tel. n. ________________________________________________ Indirizzo E-Mail ________________________,
impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive e riconoscendo che l’Amministrazione non assume
alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________ dichiara, altresì, di essere a conoscenza
che in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle
dichiarazioni non veritiere.

Data______________________________ FIRMA

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i motivi;
2) In caso contrario indicare le condanne penali riportate o procedimenti penali pendenti;
3) Per la valutazione del servizio militare ai sensi della legge 958/86 indicare la posizione ed il servizio attestati nel foglio matricolare;
4) Indicare le cause della eventuale risoluzione dei rapporti di impiego;



9995Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

Allegato B

CURRICULUM PROFESSIONALE
(Artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via ________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento:

- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità

rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti

nelle esperienze professionali precedenti:____________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo

dell’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termine di volume e complessità :

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

- Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso di precedenti

incarichi: ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei

tirocini obbligatori:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con

indicazione delle ore annue di insegnamento: ________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

Partecipazione a eventi formativi, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di

relatore: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Artt. 46 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a________________________________________________ il _______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non

veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

di essere in possesso:

Laurea in ______________________________________ conseguita in data ____/____/________

presso _____________________________________________ punteggio finale ____________

Abilitazione conseguita in data ____/____/________

Specializzazione in _______________________________ conseguita in data ____/____/________

presso ______________________________________________ punteggio finale ____________

Iscrizione all’ordine dei Medici della provincia di ___________________________________

dal ____/____/________ al n. ______________

Attestato di formazione manageriale: SI (conseguito in data ____/____/________)

NO

Eventuali altri titoli:

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

- Titolo: __________________________________________ conseguito il ____/____/________

Presso ____________________________________________ punteggio finale ____________

Di aver svolto le seguenti attività di docenza seguendo il successivo schema esemplificativo:

Materia _______________________________________________________________________

presso ________________________________________________________________________

corso di studi ___________________________________________________________________

dal ____/____/________ al ____/____/________ n. ore di insegnamento totali ______________
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Di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (corsi, convegni, seminari, ecc.) seguendo il

successivo schema esemplificativo:

Denominazione corso ______________________________________________________________

organizzato da ____________________________________________________________________

luogo _____________________________ durata dal ____/____/________ al ____/____/________

in qualità di __________________________________________

Data______________________________ FIRMA
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Allegato D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 – allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento)

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a_________________________________________________ il ______________________

residente in _______________________________________ Prov. _______ CAP ______________

Via _________________________________________________________________N. _________

consapevole, secondo quanto prescritto dall’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi,

nonché di quanto stabilito dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

Sotto la propria responsabilità quanto segue:

Servizi prestati seguendo il successivo schema esemplificativo:

Denominazione Ente: ___________________________________________________________

Ente pubblico privato accredit./convenz. SSN privato non accredit./convenz. SSN

altro _________________________________________________________________________

Profilo professionale: ____________________________________________________________

Tipologia dell’incarico: Tempo indeterminato Tempo determinato

CoCoCo CoCoPro Convenzione

Libero professionale Borsista Altro____________________

durata dell’incarico: dal ____/____/________ al ____/____/_______

Durata orario settimanale:          Full time (36 h/sett.)         part-time (____h/sett.)

Eventuali periodi di aspettativa:
- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

- dal ___/___/______ al ___/___/_____ per il seguente motivo_____________________________

che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all’originale:
1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.

Data______________________________ FIRMA



ASL BA

Avviso pubblico di mobilità volontaria per n. 2
posti di Dirigente Avvocato.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Rende noto che in esecuzione della deliberazione
n. 0229 del 24/02/2015, è indetto avviso pubblico
di mobilità per l’assunzione a tempo indeterminato,
mediante trasferimento tra Enti pubblici del Com‐
parto Sanità del Servizio Sanitario Nazionale, di n. 2
Dirigenti Avvocati presso la Struttura Burocratica
Legale.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI AMMISSIONE
Gli interessati all’avviso di mobilità volontaria

devono essere in possesso dei seguenti requisiti.

Per il profilo professionale di Dirigente Avvo‐
cato, possono partecipare tutti i dipendenti: 

1. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
e orario di lavoro full‐time di AA.SS.LL., di AA.OO.
del S.S.N., di IRCCS di diritto pubblico appartenenti
al S.S.N., degli altri Enti del Comparto di Contratta‐
zione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998
o di Enti ed Istituti di cui all’art. 15 ‐ undecies del
D.lgs. n. 502/1992, assunti nel profilo professionale
di Dirigente Avvocato, mediante concorso pubblico
o mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del S.S.N.,
IRCCS di diritto pubblico appartenenti al S.S.N., Enti
del Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Istituti di cui
all’art. 15 ‐ undecies del D.lgs. n. 502/1992;

2. che abbiano superato il periodo di prova;
3. che abbiano superato il periodo di permanenza

nella prima sede di assunzione previsto dal comma
5‐bis dell’art. 35 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

4. che non abbiano raggiunto i limiti anagrafici
e/o contributivi per il collocamento a riposo;

5. che siano fisicamente idonei all’impiego e alle
mansioni specifiche richieste;

6. che non abbiano riportato condanne penali e
non abbiano procedimenti penali in corso;

7. che non siano stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di
Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del CCNL
dell’Area della Dirigenza S.P.T.A., come richiamati
dall’art. 10 del CCNL 2006/2009;

8. che non abbiano subito sanzioni disciplinari
superiori al rimprovero verbale nell’ultimo biennio
né abbiano in corso procedimenti disciplinari;

9. specifico requisito professionale: (ai sensi e
per gli effetti dell’art. 30, co. 1 (b‐bis) D.lgs.
165/2001 e s.m.i.“ [….] Le amministrazioni, fissando
preventivamente i requisiti e le competenze profes‐
sionali richieste, […], con indicazione dei requisiti da
possedere”)Comprovata e pluriennale esperienza di
difesa in favore di ASL, Aziende Ospedaliere, IRCCS
del S.S.N., con particolare riferimento al conten‐
zioso relativo alla mal‐pratice e rischio clinico ed al
pubblico impiego privatizzato, appalti e contratti ed
essere iscritto negli elenchi dei patrocinanti dinanzi
alle Magistrature Superiori, documentabile nelle
forme di legge nonché anche attraverso curriculum
formativo e professionale.

I requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito dal presente avviso
oltre che all’atto del trasferimento. Il mancato pos‐
sesso anche di uno solo dei requisiti comporta
l’esclusione dalla proceduraovvero, in caso di
carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la
decadenza dal diritto al trasferimento stesso.

Al personale trasferito sarà attribuito il tratta‐
mento economico e giuridico previsto dal vigente
CCNL della Dirigenza S.P.T.A.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di partecipazione alla selezione,
redatte in carta semplice usando lo schema esem‐
plificativo riportato in calce (allegato A), devono
essere inviate “Al Commissario Straordinario
Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari ‐ c/o
U.O. Concorsi e Assunzioni ‐ Settore Mobilità‐ Lun‐
gomare Starita, 6 ‐ 70132 Bari (BA)”, entro e non
oltre il 30° giorno dalla data di pubblicazione del‐
l’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uffi‐
ciale IVa Serie Speciale ‐ Concorsi; il bando verrà
pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale
della Regionale Puglia e sul sito web aziendale alla
voce “Concorsi”, a pena di esclusione:

‐ a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐
mento; per le domande pervenute oltre il termine,
fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante. (Sulla busta indicare “Istanza di partecipa‐
zione all’avviso di mobilità volontaria per la coper‐
tura di n. 2 posti di Dirigente Avvocato];
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‐ inviata mediante Posta Elettronica Certificata
(PEC) all’indirizzo:
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it (esclusiva‐
mente in formato “pdf”) secondo quanto previsto
dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; nell’oggetto
della mail dovrà essere riportata la dicitura (Istanza
di partecipazione all’avviso di mobilità volontaria
per la copertura n. 2 posti di Dirigente Avvocato).
La validità di tale invio, così come stabilito dalla nor‐
mativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte
del candidato di casella di posta elettronica certifi‐
cata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria
anche se indirizzata alla PEC aziendale ovvero da
PEC non personale. La domanda (debitamente sot‐
toscritta) e gli allegati devono essere inviati in for‐
mato pdf, inserendo il tutto, ove possibile, in un
unico file.

Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine
s’intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even‐
tuale smarrimento delle domande o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda, della quale si allega uno schema

esemplificativo (allegato “A”), i candidati devono
dichiarare sotto la propria responsabilità e consa‐
pevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci:

1) il cognome e il nome;
2) la procedura di mobilità alla quale si partecipa;
3) la data, il luogo di nascita e la residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;
5) il possesso della cittadinanza italiana (sono

equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non appar‐
tenenti alla repubblica) ovvero della cittadinanza di
uno Stato membro dell’Unione Europea purché in
possesso dei diritti civili e politici negli stati di appar‐
tenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

7) l’aver o il non aver riportato condanne penali
e l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;

8) l’aver o il non aver subito sanzioni disciplinari
nel corso dell’ultimo biennio;

9) di essere in possesso del diploma di laurea
______________ conseguito in data
_____________ presso _________;

10) di essere in possesso dell’abilitazione profes‐
sionale ____________________ conseguita nel‐
l’anno ______________________ presso
_____________________ e di possedere altresì il
diploma di specializzazione in
___________________________ conseguito il
___________________ presso
__________________________________ della
durata di ____________ (ove prevista);

11) l’iscrizione all’Ordine _________________
della Provincia di ______________________ (ove
prevista);

12) di essere attualmente dipendente a tempo
indeterminato della seguente Azienda/Ente pub‐
blico del Comparto Sanità
________________________ nel profilo professio‐
nale di
__________________________________________
_______ dal _________ con rapporto di lavoro a
tempo pieno;

13) di aver superato il periodo di prova nel profilo
professionale attualmente ricoperto;

14) la posizione nei riguardi degli obblighi mili‐
tari;

15) di essere fisicamente idoneo all’impiego e alle
mansioni specifiche richieste;

16) di accettare tutte le condizioni contenute nel
bando e dare espresso assenso al trattamento dei
dati personali, finalizzato alla gestione della proce‐
dura e degli adempimenti conseguenti;

17) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione; in caso di mancata indicazione
vale la residenza indicata. Il candidato assume
l’onere di comunicare tempestivamente ogni suc‐
cessivo cambiamento del suddetto domicilio.

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art.
39 del D.p.r. n. 445/2000, non deve essere autenti‐
cata.

La mancata sottoscrizione della domanda costi‐
tuisce motivo di esclusione dal presente avviso.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon‐
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti
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da inesatta indicazione del recapito da parte del‐
l’aspirante, da mancata oppure tardiva comunica‐
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av‐
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IVa Serie Spe‐
ciale ‐ Concorsi, non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione del‐
l’avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli
interessati.

Coloro che avessero già inviato la domanda di
trasferimento all’Azienda al di fuori della procedura
descritta, dovranno ripresentarla per essere
ammessi alla procedura dell’avviso di mobilità di cui
al presente avviso. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti, a pena di esclusione: 

1) curriculum formativo e professionale datato e
firmato, autocertificato ai sensi dei legge secondo
l’allegato modello “B”. Il curriculum formativo e
professionale, qualora non reso con finalità di auto‐
certificazione, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produrrà attribuzione di alcun
punteggio;

2) l’attestazione di versamento del contributo di
partecipazione alla mobilità volontaria non rimbor‐
sabile di € 10,00 da effettuarsi esclusivamente
mediante bonifico bancario intestato ASL BA ‐ Ser‐
vizio Tesoreria ‐ Banca Popolare di Bari ‐ coordinate:
IBAN IT57X0542404297000000000202 ‐ con la cau‐
sale “Cod. 00031 ‐ Contributo di partecipazione
all’avviso di mobilità n.
__________________________(indicare il profilo
professionale per cu i si concorre);

3) copia fotostatica fronte retro di un documento
di identità in corso di validità;

4) elenco, in carta semplice e in triplice copia,
datato e firmato, dei documenti e titoli presentati
(mentre dei documenti serve una sola copia), nume‐
rati progressivamente in relazione al corrispon‐
dente documento o titolo.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge 183
del 12 novembre 2011 e della direttiva del Ministero

della Pubblica Amministrazione e della Semplifica‐
zione n. 61547 del 22.12.2011, a far data dal 1 gen‐
naio 2012, l’Azienda potrà accettare esclusivamente
le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46
e 47 del d.p.r. 445/00.

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati.

I candidati devono attenersi scrupolosamente a
tali disposizioni nella predisposizione della domanda
di partecipazione alla presente procedura.

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del con‐
tenuto delle dichiarazioni, si riserva di effettuare
idonei controlli. Qualora emerga la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il partecipante
decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base della dichiara‐
zione non veritiera e sarà segnalato all’autorità
giudiziaria per dichiarazioni mendace.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
Per una corretta valutazione dei titoli di carriera,

accademici e di studio, titoli scientifici, partecipa‐
zioni a congressi, convegni o seminari, ecc., la
dichiarazione resa dal candidato mediante curri‐
culum formativo e professionale datato e firmato,
autocertificato ai sensi dei legge, secondo l’allegato
modello “B”, deve contenere tutti gli elementi cono‐
scitivi essenziali del certificato originale, pena la non
valutazione.

Per i servizi prestati, pena la non valutazione, l’in‐
teressato è tenuto a specificare:

‐ la tipologia della struttura presso la quale il ser‐
vizio è attualmente svolto; per eventuali altri servizi
la tipologia della struttura presso la quale gli stessi
sono stati prestati (se pubblica, privata convenzio‐
nata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazio‐
nale, privata non convenzionata);

‐ il rapporto di lavoro a tempo indeterminato
indicando la denominazione e sede dell’Ammini‐
strazione, il profilo professionale di inquadramento,
ed eventuali altri rapporti di lavoro a tempo deter‐
minato;

‐ l’orario di lavoro svolto, se a tempo pieno, defi‐
nito o parziale (in questo caso indicarne la percen‐
tuale);

‐ il preciso periodo del servizio con l’indicazione
della data di inizio e dell’eventuale cessazione e con
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la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto
di impiego per aspettative non retribuite,

‐ per i periodi di servizio prestato all’estero o
presso organismi internazionali, valutabili nei titoli
di carriera, è necessario che gli interessati specifi‐
chino, l’indicazione della data di inizio e dell’even‐
tuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto
di impiego, i motivi di cessazione, il profilo profes‐
sionale di inquadramento. Il predetto servizio deve
avere ottenuto, entro la data di scadenza del ter‐
mine utile per la presentazione delle domande di
partecipazione alla selezione, il necessario ricono‐
scimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle
competenti autorità ai sensi della normativa vigente
(indicare estremi del provvedimento di riconosci‐
mento),

L’interessato inoltre è tenuto ad indicare, pena la
non valutazione, per:

‐ le attività svolte in regime di libera professione
o di collaborazione coordinata e continuativa o a
progetto, l’esatta denominazione e indirizzo del
committente, il profilo professionale e di inquadra‐
mento, la struttura presso la quale l’attività è stata
svolta, la data di inizio della collaborazione e l’even‐
tuale data di termine della stessa, l’impegno orario
settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o
del progetto e l’apporto del candidato alla sua rea‐
lizzazione;

‐ i titoli di studio posseduti, l’indicazione com‐
pleta della data, sede e denominazione dell’Istituto
in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di
studio conseguito all’estero deve aver ottenuto,
entro la data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande di partecipazione alla
selezione, la necessaria equipollenza ai diplomi ita‐
liani rilasciata dalle competenti autorità (indicare
estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento),

‐ la frequenza a corsi di aggiornamento: denomi‐
nazione dell’Ente che ha organizzato il corso,
oggetto del corso, data di svolgimento e se trattasi
di eventi conclusisi con verifica finale o con conse‐
guimento di crediti formativi (in questo caso indi‐
care il numero dei crediti),

‐ gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici:
denominazione dell’ente che ha conferito l’incarico,
oggetto della docenza e ore effettive di lezione
svolte.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni,
abstracts, poster, ecc.) devono essere edite a
stampa e sono valutati solo se presentati in origi‐
nale, in copia autentica ovvero in copia dichiarata
conforme all’originale (con le modalità di cui agli
artt. 19 e 47 del D.p.r. 445/00). I partecipanti
devono presentare i lavori avendo cura di eviden‐
ziare il proprio nome e indicando il numero progres‐
sivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei
documenti.

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
DALLA SELEZIONE

Il Commissario Straordinario/Direttore Generale
con provvedimento motivato stabilisce l’ammis‐
sione o l’eventuale esclusione dei candidati dalla
presente selezione.

Saranno esclusi dalla procedura di mobilità:
a) i candidati che non sottoscrivono la domanda

di partecipazione;
b) i candidati che non risultano inquadrati giuri‐

dicamente nel profilo professionale messo a sele‐
zione;

c) i candidati che non abbiano superato il periodo
di permanenza nella prima sede di assunzione pre‐
visto dal comma 5 ‐bis dell’art. 35 del d.lgs.
165/2001 e s.m.i.;

d) i candidati che non allegano copia fotostatica
fronte retro di un documento di identità in corso di
validità;

e) i candidati che non allegano curriculum forma‐
tivo e professionale datato e firmato;

f) i candidati che non dichiarano nella domanda
di essere fisicamente idonei alla mansione specifica
messa a selezione senza alcuna limitazione;

g) i candidati che non allegano elenco, in carta
semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei
documenti e titoli presentati (mentre dei documenti
serve una sola copia);

h) i candidati che presentano la domanda di
mobilità prima o oltre il termine stabilito sulla Gaz‐
zetta Ufficiale IVa Serie Speciale ‐ Concorsi;

i) i candidati che non rispettano le modalità di tra‐
smissione della domanda stabilite dal bando;

j) i candidati che non allegano l’attestazione di
versamento del contributo di partecipazione alla
mobilità;
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k) i candidati che non dichiarano nella domanda
di partecipazione l’accettazione di tutte le condi‐
zioni stabilite dal bando di selezione;

l) i candidati che sono stati esclusi dall’elettorato
attivo, nonché coloro che sono stati dispensati dal‐
l’impiego presso PP.AA., per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei
termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La valutazione dei titoli e l’accertamento delle

competenze professionali degli aspiranti, verrà
effettuata da una apposita Commissione Esamina‐
trice, nominata con apposito provvedimento ad
insindacabile giudizio dal Commissario Straordi‐
nario/Direttore Generale, composta da tre membri,
di cui due componenti fissi ed uno afferente all’Area
di destinazione del posto messo a selezione. 

La Commissione è presieduta dal Direttore
Amministrativo, ovvero da un Dirigente da lui dele‐
gato, quale primo componente fisso; il secondo
componente (fisso) è il Direttore dell’Area Gestione
Risorse Umane, o Dirigente dell’Area, suo delegato.
Il terzo componente è un Direttore di S.C. nel profilo
professionale/ruolo messo a selezione. Le funzioni
di segretario sono svolte da un funzionario della
U.O. Concorsi e Assunzioni. 

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati ammessi alla selezione
sulla base:

1 ‐ prova colloquio;
2 ‐anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, ruolo e profilo messo a selezione, prestato
con rapporto di lavoro a tempo determinato o inde‐
terminato, esclusivamente a rapporti di lavoro
dipendente;

3 ‐numero dei figli;
4 ‐avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
5 ‐curriculum formativo e professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi, la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei criteri fissati dal Rego‐
lamento aziendale in materia di mobilità in entrata
di cui alla deliberazione del D.G. n. 2690 del 16‐12‐

2009 “Dirigenza dei ruoli Sanitario, Professionale,
Tecnico ed Amministrativo”:

a. Anzianità di servizio prestato nella stessa posi‐
zione funzionale in Aziende Sanitarie e/o Ospeda‐
liere e/o Enti pubblici: per il servizio nel profilo pro‐
fessionale messo a selezione, la Commissione asse‐
gnerà al candidato 1,00 per anno, per un massimo
10 punti; punti 0,08 a mese trascurando la frazione
inferiore ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b. Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun‐
teggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap
dello stesso;

c. Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al nucleo familiare, punti 0,100 e punti 0,500 nel
caso di situazione di handicap del coniuge o di un
componete il proprio nucleo familiare;

d. Curriculum per un massimo di 15 punti. La
Commissione assegnerà i 15 punti tenendo pre‐
sente:

1. Incarichi di responsabilità;
2. Tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo messo a selezione e al tipo di attività
sia con rapporto di servizio pubblico che privato;

3. Soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale attinenti al profilo professionale messo a
selezione;

4. Attività didattica nel profilo professionale
messo a selezione presso corsi di studio per il con‐
seguimento di diploma universitario di laurea o di
specializzazione presso scuole di formazione del per‐
sonale sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

5. Partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione;

6. Attività di ricerca;
7. Pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐

mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere;

e. Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato.

La Commissione per il colloquio dispone di 30
punti e il colloquio si intende superato con un pun‐
teggio uguale o superiore a 21/30; conseguente‐
mente un punteggio inferiore comporterà la mera
apposizione della formula di giudizio di “non ido‐
neità” e, quindi, la consequenziale non valutazione
dei titoli allegati alla domanda e la non inclusione
nella graduatoria. La data e il luogo del colloquio
verranno comunicate ai candidati con lettera racco‐
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mandata con avviso di ricevimento, o per posta elet‐
tronica, o mediante telegramma, con preavviso di
almeno 5 giorni, all’indirizzo indicato nella domanda
di partecipazione. I candidati dovranno presentarsi
con un documento valido di riconoscimento. La
mancata presentazione al colloquio nel giorno,
nell’ora e nella sede stabilita, determina l’esclusione
del candidato ammesso dalla procedura di mobilità.

GRADUATORIA
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non

ha conseguito la prevista valutazione di sufficienza
nel colloquio (21/30). 

La graduatoria sarà formulata dalla Commissione
Esaminatrice, secondo l’ordine dei punti riportati da
ciascun candidato limitatamente al solo fine di indi‐
viduare il posto/i messo/i a selezione. 

Il Commissario Straordinario/Direttore Generale
Azienda provvederà con proprio atto deliberativo
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del/i vincitore/i al trasferimento di che trattasi.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
L’assunzione mediante trasferimento del candi‐

dato dichiarato vincitore della procedura di mobilità
è subordinata:

a) al conseguimento del giudizio di idoneità
(piena ed incondizionata) nel profilo professionale
/ruolo messo a selezione effettuata dal Medico
competente di questa ASL;

b) al rilascio del nulla osta nei termini contrattuali
e di legge da parte dell’Amministrazione di prove‐
nienza. 

Il dipendente mobilitato non potrà trasferirsi
presso altre Aziende o Enti del S.S.N. prima di due
anni di servizio effettivo ai sensi del comma 10 art.
12 L.R. 12/2005; 

Alla data di assunzione il vincitore non dovrà pre‐
sentare residui di congedo ordinario maturati
presso l’Azienda di provenienza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di pro‐

tezione dei dati personali (decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196), si informano i candidati che il
trattamento dei dati personali da essi forniti in sede
di partecipazione al concorso e all’avviso o
comunque acquisiti a tal fine dall’AZIENDA SANI‐
TARIA DELLA PROVINCIA DI BARI è finalizzato unica‐

mente all’espletamento delle attività concorsuali o
selettive ed avverrà a cura delle persone preposte
al procedimento concorsuale o selettivo, anche da
parte della commissione esaminatrice, presso l’uf‐
ficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse
Umane), con l’utilizzo di procedure anche informa‐
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perse‐
guire le predette finalità, anche in caso di eventuale
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è
necessario per valutare i requisiti di partecipazione
e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art.
7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in partico‐
lare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancel‐
lazione, se incompleti, erronei o raccolti in viola‐
zione della Legge, nonché di opporsi al loro tratta‐
mento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a:

Responsabile: U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo

dott. Onofrio Secondino
Indirizzo: Via Lungomare Starita n. 6 (70123 ‐

BARI ‐)
Tel: 080.5842549
E‐mail: onofrio.secondino@asl.bari.it

NORME DI SALVAGUARDIA
Per tutto quanto non contemplato dal presente

avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti,
le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in
materia. 

La partecipazione alla selezione presuppone l’in‐
tegrale conoscenza ed accettazione, da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni ine‐
renti l’assunzione del personale presso il Servizio
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e pre‐
scrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.

L’Amministrazione si riserva in ogni caso, a suo
insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, pro‐
rogare, sospendere o revocare il presente avviso
ove ricorrano validi motivi, senza che per i concor‐
renti insorga alcuna pretesa risarcitoria o diritto di
sorta. Il presente avviso potrà essere revocato
anche in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Dirigenti nel profilo professionale/ruolo
messo a selezione presso altre ASL o Enti del S.S.R.
e di mancata autorizzazione alle deroghe per le
assunzioni di alcuni o di tutti i profili messi a sele‐
zione da parte della Regione Puglia.
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Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assunzioni ‐ Settore
Mobilità, sito in Bari, Lungomare Starita, 6, tel.
080/5842544 (dott. Lorenzo Fruscio)‐ 080/5842375
(rag. Giuseppe Fiore).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il

Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, è il Titolare di P.O. Concorsi,
Assunzioni e Gestione del Ruolo.

Il Direttore                                 Il Commissario Straordinario
Area Gestione Risorse Umane                      Vito Montanaro
Francesco Lippolis                                                                       

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐201510006



10007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

Domanda di partecipazione
Allegato “A”

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO
AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI
U.O. CONCORSI E ASSUNZIONI - SETTORE MOBILITA’
LUNGOMARE STARITA, 6
70132 BARI (BA)

Il sottoscritto __ (cognome) ________________________________ (nome)
___________________________________,

CHIEDE

di essere ammesso alla mobilità volontaria tra Enti pubblici del Comparto Sanità del Servizio Sanitario Nazionale,

per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Avvocato presso la Struttura Burocratica Legale,

pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale IVa Serie Speciale – Concorsi n. _______ del __________e sul

B.U. della Regione Puglia n. _____ del _____________.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria

responsabilità

DICHIARA

A tale scopo, il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni

mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del DPR 445/2000, dichiara sotto la propria responsabilità:

1. di essere nat __ a ______________________________ il __________________________ e di risiedere

attualmente _______________________ in Via _____________________________ n. ____________

cap_____________________;

2. di essere di stato civile: ___________________________________ e di avere n. ________ figli;

3. di essere in possesso della cittadinanza _____________________________ (specificare se italiana o di altro

Stato);

4. di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune di

_______________________________________ (1);

5. di avere/non avere riportato condanne penali e di avere/non avere procedimenti penali in corso (2);

6. di avere/non avere procedimenti disciplinari in

corso__________________________________________________;

7. di essere in possesso del diploma di laurea:____________________________________ conseguito in data

_______ (gg/mm/aa) presso _______________________________________________;

8. di essere in possesso dell’abilitazione professionale:___________________________________________

conseguita nell’anno ________ (gg/mm/aa) presso _______________________________ e di possedere

altresì il diploma di specializzazione in: _______________________________ conseguito il

______________________________ presso ____________________________________ della durata di

_______________ ;

9. di essere iscritto all’Ordine _____________________________________ della Provincia di

__________________ al n. _________ dal _______________ (ove previsto);
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10.di essere attualmente dipendente a tempo indeterminato della seguente Azienda/Ente pubblico del Comparto

Sanità ________________________________________ nel profilo professionale di Dirigente

______________ _______________________________________ dal ___________  (gg/mm/aa) con rapporto

di lavoro a tempo pieno;

11. di aver superato il periodo di prova nel profilo professionale attualmente ricoperto dal ____________________

(gg/mm/aa);

12.di essere fisicamente idoneo all’impiego e alla mansione specifica messa a selezione senza alcuna limitazione;

13.di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari:

____________________________________;

14.di accettare tutte le condizioni contenute nel bando anche con espresso riferimento alle norme di salvaguardia

e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, finalizzato alla gestione della procedura

concorsuale e degli adempimenti conseguenti;

15.che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

Sig. ______________________Via ______________________ C.A.P. _______ Comune _______________ Prov.

_______ Tel. _________________________   Cellulare __________________ e-

mail_____________________________________;

Allega alla presente domanda i seguenti documenti e titoli:

1) curriculum formativo e professionale datato e firmato autocertificato ai sensi dei legge secondo l’allegato

modello “B”;

2) l’attestazione in originale del versamento del contributo di partecipazione alla mobilità volontaria non

rimborsabile di € 10,00;

3) fotocopia fronte-retro del seguente documento di identità in corso di validità _____________________

N°___________________ rilasciato il__________________ dal ___________________ con scadenza

il____________.

4) elenco, in carta semplice e in triplice copia, dei documenti ed eventuali titoli presentati datato e firmato.

_________________________

(luogo,data)
Firma

___________________________
(firma per esteso e leggibile)

(1) in caso positivo, specificare in quale Comune; in caso negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

(2) in caso affermativo, specificare quali;
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ALLEGATO “ B”
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE

Il sottoscritto/a____________________________________ con riferimento all’avviso pubblico di mobilità
volontaria tra Enti pubblici del Comparto Sanità del Servizio Sanitario Nazionale per l’assunzione a tempo pieno e
indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Avvocato presso la Struttura Burocratica Legale , ai sensi e per gli effetti
dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, richiamate dall’art. 76, sotto la propria responsabilità e consapevole delle
sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’art. 75 del succitato D.P.R. e, informato
su quanto previsto dal D.Lg.vo 196/2003,

DICHIARA
quanto segue:

DATI PERSONALI

Nome

Cognome

Data nascita

Luogo di nascita

Residenza

Recapiti telefonici

E-mail:

Stato civile

SITUAZIONE FAMILIARE

Che la propria famiglia abita a _________________________________________________________provincia
(______)
indirizzo _____________________________________________________________________________  è così
composta:

1)
_________________________________________________________________________________intestatario
scheda

(cognome nome)
___________________________________________________________________________________________
________
(nato a) (il) (stato civile)
_____________________
_____________________________________________________________________________

(particolare situazione personale)

2)
___________________________________________________________________________________________
______

(cognome nome)
___________________________________________________________________________________________
________
(nato a) (il) (stato civile)
_____________________
______________________________________________________________________________
(particolare situazione personale)

3)
___________________________________________________________________________________________
_______

(cognome nome)
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___________________________________________________________________________________________
________
(nato a) (il) (stato civile)
_____________________
______________________________________________________________________________

4)
___________________________________________________________________________________________
________

(cognome nome)
___________________________________________________________________________________________
__________
(nato a) (il) (stato civile)
_____________________
_______________________________________________________________________________
(particolare situazione personale)

di avere l’esigenza di avvicinarsi al proprio coniuge
_______________________________________________oppure

(nome e cognome)

al proprio nucleo familiare
____________________________________________________________________________

(nome e cognome)

residente_____________________ provincia (___________) indirizzo__________________________________

n. _____

FORMAZIONE

Diploma di Laurea

____________________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

__________________________________________________________________________

nell’anno accademico ______________________ (GG/MM/AA) con votazione

________________________________;

Abilitazione all’esercizio della Professione _____________________conseguita ________________ (GG/MM/AA)

con votazione _________________;

Iscrizione all’Ordine dei _______________________ della Provincia di _________________________________

con anzianità dal  ______________________(GG/MM/AA) al n. ____________;

POST-LAUREAM
Corsi di Perfezionamento in

____________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________
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nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

Master in

___________________________________________________________________________________________

_

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

Dottorato di Ricerca in

________________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

Borsa di studio in

_____________________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

Diploma di Specializzazione

__________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

__________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

POST- SPECIALIZZAZIONE

Corsi di Perfezionamento in

____________________________________________________________________________

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;
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Master in

___________________________________________________________________________________________

_

conseguito presso l’Università

_________________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

Certificazione di competenza in

________________________________________________________________________

conseguito presso

l’Università/Ente____________________________________________________________________

nell’anno accademico __________(GG/MM/AA) con votazione _______________ e di anni

_____________________;

ATTIVITA’ DIDATTICA (strettamente inerente al profilo professionale messo a selezione)

DOCENZE

Ente

___________________________________________________________________________________________

_____ corso di Laurea o

altro________________________________________________________________________________

durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti

_______________________;

RELATORE

Ente

___________________________________________________________________________________________

_____ corso di Laurea o

altro________________________________________________________________________________

durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti

_______________________;

MODERATORE

Ente

___________________________________________________________________________________________

_____ corso di Laurea o

altro________________________________________________________________________________

durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti

_______________________;

ORGANIZZATORE DI EVENTI SCIENTIFICI
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Ente

___________________________________________________________________________________________

_____ corso di Laurea o

altro________________________________________________________________________________

durata dal____________________al_____________________ore________________ crediti

_______________________;

INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

PARTECIPAZIONE A CORSI IN QUALITA’ DI UDITORE

Organizzato da

______________________________________________________________________________________

dove si è svolto (località)

______________________________________________________________________________

sul tema

___________________________________________________________________________________________

_

crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al

_______________

CONVEGNO

Organizzato da

______________________________________________________________________________________

dove si è svolto (località)

______________________________________________________________________________

sul tema

___________________________________________________________________________________________

_

crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al

_______________

CONGRESSO- MEETING
Organizzato da

______________________________________________________________________________________

dove si è svolto (località)

______________________________________________________________________________

sul tema

___________________________________________________________________________________________

_

crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al

_______________

SEMINARIO
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Organizzato da

______________________________________________________________________________________

dove si è svolto (località)

______________________________________________________________________________

sul tema

___________________________________________________________________________________________

_

crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al

_______________

ALTRO

Organizzato da

______________________________________________________________________________________

dove si è svolto (località)

______________________________________________________________________________

sul tema

___________________________________________________________________________________________

_

crediti _______________________________ periodo dal __________________________________ al

_______________

ATTIVITA’ SCIENTIFICA

PUBBLICAZIONI SU RIVISTE NAZIONALI
autori

___________________________________________________________________________________________

___

titolo del lavoro

_____________________________________________________________________________________

rivista

______________________________________________________________________data__________________

__

PUBBLICAZIONI SU RIVISTE INTERNAZIONALI
autori

___________________________________________________________________________________________

___

titolo del lavoro

_____________________________________________________________________________________

rivista

______________________________________________________________________data__________________

__
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COMUNICAZIONI
autori

___________________________________________________________________________________________

___

titolo del lavoro

_____________________________________________________________________________________

rivista

______________________________________________________________________data__________________

__

ABSTRACTS
autori

___________________________________________________________________________________________

___

titolo del lavoro

_____________________________________________________________________________________

rivista

______________________________________________________________________data__________________

__

POSTER
autori

___________________________________________________________________________________________

___

titolo del lavoro

_____________________________________________________________________________________

rivista

______________________________________________________________________data__________________

__

ATTIVITA’ PROFESSIONALE

Di prestare attualmente servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato in nel profilo

professionale di Dirigente ________________________________________________ presso l’unità operativa

_______________________ dell’Azienda Sanitaria Locale di

_______________________________________________________________________ ovvero dell’Ente/Azienda

_________________________________________________ con sede legale alla Via

______________________________________________ cap ____________ città ____________________, a

decorrere dal ________________________ e con prestazione oraria settimanale pari a _______, con le seguenti

interruzioni del servizio:

- dal _________________ al _________________ per motivi di _______________________________________;

- dal _________________ al _________________ per motivi di _______________________________________;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐201510016

Di aver prestato i seguenti servizi (precisare presso quale Ente/Azienda, se accreditato e/o convenzionato con
SSN, natura del rapporto se subordinato, convenzionato, coordinato e continuativo, libero professionale,
decorrenza del rapporto di lavoro e fine rapporto di lavoro, orario di lavoro settimanale, eventuali interruzioni del
servizio) :

- Ente ___________________________________________________________________________ accreditato

e/o convenzionato __________________ (SI, se accreditato e/o convenzionato, oppure NO) con sede legale alla

Via ____________________________ città ________________ dal ___________ al ___________ in qualità di

_______________________________________ presso l’unità

operativa/servizio/reparto_______________________

con contratto di lavoro di tipo___________________________________________ e con prestazione oraria

settimanale pari a ___________ nonché con le seguenti interruzioni del servizio:

- dal ______________________ al ____________ per motivi di _____________________________________;

- dal ______________________ al ____________ per motivi di _____________________________________;

Di svolgere o di aver svolto i seguenti incarichi di responsabilità (ex art. 27 CCNL 8.6.2000 Dirigenza
S.P.T.A. (indicare la tipologia dell’incarico e gli estremi del provvedimento)

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

_______________________________________

Tipologie delle prestazioni strettamente nel profilo professionale messo a selezione (allegare idonea certificazione

attestata dal Responsabile di S.C./Direzione Aziendale)

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

______________________________

ALTRO

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

______________________________

(Altra idonea documentazione da cui sia possibile dedurre attitudini professionali in relazione alle mansioni da

svolgere)

Le dichiarazioni sopraindicate devono essere redatte in modo analitico e contenere tutti gli elementi necessari per

una corretta valutazione del curriculum formativo e professionale (date precise dei servizi, eventuali periodi di

aspettativa, part time, qualifiche ricoperte, Unità Operative presso le quali i servizi sono stati prestati, argomenti dei

corsi, data di svolgimento, durata, ente organizzatore, esame finale, crediti formativi conseguiti, ecc…).

_________________________

(luogo,data)

Firma

___________________________
(firma per esteso e leggibile)
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Il

sottoscritto/a_________________________________________________________________________________

______

preso visione dell’avviso pubblico di mobilità volontaria tra Enti del Comparto Sanità del Servizio Sanitario

Nazionale per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti di Dirigente Avvocato presso la Struttura

Burocratica Legale, elenca i seguenti documenti e titoli:

1) __________________________________________________________________________
____

2) __________________________________________________________________________
____

3) __________________________________________________________________________
____

_________________________

(luogo,data)
Firma

___________________________
(firma per esteso e leggibile)



ASL FG

Avviso pubblico di mobilità regionale per n. 2 posti
di Dirigente Medico disciplina Anestesia e Riani‐
mazione.

In esecuzione della deliberazione n.267 del
03/03/2015 del Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Provinciale “ FOGGIA ” viene
indetto il seguente Avviso Pubblico di MOBILITA’
per titoli ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma
2 della legge regionale n. 12 / 2010 per le discipline
e per i posti di seguito elencati:

“ ANESTESIA e RIANIMAZIONE “ n. 2 posti
La procedura e le modalità d’espletamento del

suddetto Avviso saranno quelle previste dal combi‐
nato disposto dell’art. 20 del C.C.N.L. dell’8 giugno
2000 stipulato per l’Area della Dirigenza Medico
Veterinaria nonché l’art. 2, comma 2 della Legge
regionale n. 12 /2010.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al Direttore Generale del‐
l’Azienda USL Provinciale di Foggia, dovranno essere
inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e non
oltre 15 giorni decorrenti dal giorno successivo a
quello della pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso il
seguente indirizzo:
AZIENDA SANITARIA Provinciale FOGGIA ‐ piazza
LIBERTA’ n. 1 71100 FOGGIA. U.O. Concorsi ‐

A tal fine farà fede la data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
AVVISO PUBBLICO di MOBILITA’ REGIONALE PER
TITOLI e COLLOQUIO per il conferimento di inca‐
richi a tempo indeterminato di DIRIGENTE MEDICO
“ ANESTESIA e RIANIMAZIONE”

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o cittadini extraco‐
munitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) Godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

REQUISITI SPECIFICI
1 ‐ titolarità di rapporto di lavoro a tempo inde‐

terminato, con espressa menzione dell’avvenuto
superamento del periodo di prova, presso
un’Azienda Sanitaria Regionale AA.OO. o Enti del
Servizio Sanitario Regionale nella qualifica di Diri‐
gente Medico e nella disciplina a concorso;

2 ‐ idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del‐
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura del‐
l’Azienda USL prima dell’immissione in servizio;

3 ‐ non aver subito nell’ultimo biennio antece‐
dente alla data di scadenza di detto

bando sanzioni disciplinari definitive e non aver
procedimenti disciplinari in corso.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione

inerente il concorso deve,inoltre, indicare il
codice fiscale e un recapito telefonico. I partecipanti
possono:

a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti vanno
autenticati apponendo a tergo degli stessi o a mar‐
gine la seguente dicitura:

“ DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA, AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E
SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.
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Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso‐
nale dal quale si evinca la propria firma, per la veri‐
fica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/00),
prodotto in sostituzione delle normali certificazioni
relative a stati, qualità personali e fatti in esso elen‐
cati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indicati
nello schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi
d’aggiornamento e che non sia contemplato nell’al‐
legato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri‐
culum formativo e professionale e un elenco in tri‐
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate

o in originale o in copia conforme, ai sensi della nor‐
mativa vigente;

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni. L’Amministrazione
si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revo‐
care o modificare, in toto o in parte il presente con‐
corso.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi
aziendale 0881 884993 / 884 996 / 884 997 / 884
998/

Il Direttore Generale
dott. Attilio Manfrini
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Al DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE 

PROVINCIALE 
F O G G I A 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 445 del 28/12/2000  

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

 
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

 sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________  
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

er il 
quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 
_______________________ 
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ASL FG

Avviso pubblico di mobilità regionale per posti di
Infermiere.

In esecuzione della deliberazione n.260 del
02/03/2015 del Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria Locale Provinciale “ FOGGIA ” viene
indetto il seguente Avviso Pubblico di MOBILITA’
REGIONALE per titoli e colloquio, ai sensi e per gli
effetti del combinato disposto dell’art. 19 del
C.C.N.L. 7 aprile 1999 del Comparto sanità nonché
l’art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 12 /2010
per CPS INFERMIERE presso il Presidio Ospedaliero
e territorio del Distretto di CERIGNOLA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda e partecipare alla

presente procedura di mobilità per titoli e colloquio
coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI e SPECIFICI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea o cittadini extraco‐
munitari regolarmente soggiornanti in Italia;

b) Godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite di età.

c) Idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
complete funzioni specifiche della figura professio‐
nale in concorso; l’accertamento dell’idoneità fisica
verrà effettuato, a cura dell’ASL Foggia prima del‐
l’immissione in servizio.

d) Titolarità di rapporto di lavoro a tempo inde‐
terminato, in qualità di CPS INFERMIERE presso un’
Azienda Sanitaria o un’Azienda Ospedaliera o
un’IRCCS pubblico della regione Puglia ed aver supe‐
rato, con esito positivo e favorevole, il periodo di
prova;

NON Possono essere ammessi alla procedura
selettiva:

1 ‐ coloro che hanno subito condanne penali o
provvedimenti disciplinari superiori alla censura nel‐
l’ultimo biennio antecedente alla data di pubblica‐
zione del presente Avviso di Mobilità Regionale;

2 ‐ coloro che siano stati dichiarati da Collegio
Medico competente o dal Medico Competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei con
prescrizioni particolari alle mansioni da svolgere.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ e TERMINI per la PRESENTAZIONE
delle DOMANDE

Per essere ammessi alla partecipare all’Avviso
Pubblico di cui al presente bando, gli aspiranti
dovranno far pervenire all’Azienda Sanitaria Provin‐
ciale FOGGIA, piazza Libertà n. 1 ‐ 71121 Foggia
entro e non oltre il 15° giorno decorrenti dal giorno
successivo a quello di pubblicazione dello stesso sul
BOLLETTINO UFFICIALE della REGIONE PUGLIA
apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considereranno prodotte in
tempo utile se:

‐     Spedite a mezzo Raccomandata con Avviso
di Ricevimento (A R) entro il termine indicato, all’in‐
dirizzo sopra precisato;

‐     Trasmesse a mezzo posta certificata PEC ai
seguenti indirizzi (utilizzabili alternativamente):

aslfg@mailcertaslfg.it 
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it

Nel caso di inoltro a mezzo raccomandata AR farà
fede la data del timbro dell’Ufficio Postale accet‐
tante. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo. I partecipanti dovranno, altresì, riportare
sulla busta la seguente dicitura:

“CONTIENE DOMANDA di PARTECIPAZIONE
AVVISO PUBBLICO di MOBILITA’ REGIONALE per
TITOLI E COLLOQUIO per CPS “ INFERMIERE “ per
P.O. / Distretto di Cerignola.

MODALITA’ di formulazione della DOMANDA di
AMMISSIONE

Nella domanda indirizzata al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Provinciale FOGGIA, per l’am‐
missione all’Avviso i candidati devono indicare:
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‐ La data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ Il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ Le eventuali condanne penali riportate;
‐     Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle medesime;

‐ I titoli di studio posseduti;
‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐     La titolarità del rapporto di lavoro a tempo

pieno ed indeterminato, in qualità di CPS “INFER‐
MIERE“ presso un’Azienda Ospedaliera o
un’Azienda Sanitaria o un’ IRCCS pubblico e la men‐
zione dell’avvenuto superamento del periodo di
prova;

‐     La dichiarazione di idoneità alle funzioni di
INFERMIERE ovvero che non sussista alcuna prescri‐
zione limitativa allo svolgimento delle stesse.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Leg.vo 196 del
30 giugno 2003. Nella domanda di ammissione
all’Avviso l’aspirante dovrà indicare l’indirizzo
presso il quale, ad ogni effetto, deve essere inviata
ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a
comunicare qualunque eventuale variazione dello
stesso. La domanda deve essere sottoscritta dal
candidato e, ai sensi dell’art. 39 del DPR n.
445/2000, non deve essere autenticata.

Si precisa che la mancata sottoscrizione della
domanda di partecipazione o del curriculum o del‐
l’elenco documenti e titoli presentati, comporterà
automaticamente, l’esclusione dalla partecipazione
alla presente procedura di MOBILITA’ Regionale.

La scrivente Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per la dispersione di comunicazioni dipen‐
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del concorrente oppure la mancata o tardiva comu‐
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda né per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa, saranno trattati nel rispetto del D. Leg.vo
196/2003, per le finalità per le quali sono stati
richiesti e per l’accertamento dei requisiti di ammis‐
sione e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art.
11 del DPR 483/97.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 e seguenti del

DPR 445/2000 così come integrato dall’art. 15 della
legge n. 183 del 12 novembre 2012, non possono
più essere allegate alle domande di partecipazione
a concorsi o selezioni in generale, certificazioni rila‐
sciate da una Pubblica Amministrazione a stati, qua‐
lità personali e fatti, in data successiva all’entrata in
vigore della legge stessa. In caso di presentazione
di dette certificazioni, le stesse non saranno prese
in considerazione.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e con‐
tenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammis‐
sione alla presente procedura che della valutazione
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

E’ consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al DPR
445/2000 tutti gli atti, gli attestati e documenti rite‐
nuti dal candidato utili ai fini della valutazione ed
attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazione devono essere allegate in origi‐
nale oppure in copia autenticata sotto forma di
dichiarazione di responsabilità redatta ai sensi degli
artt. 46 e 47 cit. e le stesse devono essere edite a
stampa.

Non si darà luogo ad alcuna valutazione per le
pubblicazioni non prodotte ma soltanto indicate o
elencate nell’elenco documenti da allegare.

Alla domanda deve essere allegato, a pena di
esclusione, un curriculum formativo ‐ professionale
redatto in carta semplice e sotto forma di dichiara‐
zione di responsabilità ai sensi del DPR 445/2000,
datato e firmato, nonché un elenco in carta sem‐
plice redatto in triplice copia, datato e firmato dei
titoli e documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere alle‐
gata, a pena di esclusione, copia del documento
d’identità personale del candidato in corso di vali‐
dità.

La domanda di partecipazione, da compilare
come da schema allegato,al presente bando, va
debitamente firmata e tale firma ai sensi della legge
127/97 e suo regolamento esecutivo (D.P.R.
403/98), non deve essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al quale
inviare qualunque comunicazione inerente il con‐
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corso deve,inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono:
a) produrre, allegandoli alla domanda, fermo

restando le precisazioni sopra indicate, i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formulazione
della graduatoria. In tale ipotesi i documenti vanno
autenticati apponendo a tergo degli stessi o a mar‐
gine la seguente dicitura:

“ DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE IN MIO
POSSESSO LA PRESENTE COPIA FOTOSTATICA, AI
SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E
SUO REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso‐
nale dal quale si evinca la propria firma, per la veri‐
fica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. 445/00),
prodotto in sostituzione delle normali certificazioni
relative a stati, qualità personali e fatti in esso elen‐
cati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indicati
nello schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi
d’aggiornamento e che non sia contemplato nell’al‐
legato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B” (o
ambedue) il partecipante deve essere consapevole
delle sanzioni penali previste nel caso di dichiara‐
zioni non veritiere, formazione e uso di fatti falsi,
richiamate dall’art. 76 del DPR. 445/00.

Alla domanda va assolutamente allegato un
elenco in triplice copia dei documenti e titoli pre‐
sentati.

La sede e la data di convocazione per l’espleta‐
mento delle prove verrà comunicato ai candidati
con lettera raccomandata A.R. o telegramma non
meno di quindici giorni prima dell’espletamento
delle stesse.

Le stesse potranno essere sostenute, nel caso il
numero dei candidati lo consenta, anche nella
stessa giornata, fermo restando che l’ammissione
alla prova colloquio prevede sempre l’avvenuto
superamento della prova pratica che lo precede.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La commissione esaminatrice nominata con prov‐

vedimento del Direttore Generale dell’ASL Foggia
sarà costituita come di seguito riportato:

PRESIDENTE: Direttore / Dirigente Medico
responsabile della struttura ospedaliera

COMPONENTI: due DAI di strutture ospedaliere
aziendali

SEGRETARIO: un funzionario appartenente
all’U.O. Pianta Organica Concorsi Assunzioni e
Gestione del Ruolo ‐ Area del Personale aziendale.

I punteggi da assegnare sono in totale 60 così
suddivisi:

‐ Punti 20 per i titoli
‐ Punti 40 per la prova colloquio.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al DPR
220/2001 come di seguito riportato:

‐ Punti 10 titoli di carriera (max)
‐ Punti 3 titoli accademici e di studio (max)
‐ Punti 3 pubblicazioni e titoli scientifici (max)
‐ Punti 4 curriculum formativo e prof.le (max)

Il candidato deve attestare nella domanda di par‐
tecipazione di aver conseguito regolarmente, negli
ultimi cinque anni, il numero di crediti formativi pre‐
visti dalla normativa in materia di formazione ed
aggiornamento professionale. Dovrà altresì, essere
attestato il numero dei crediti acquisiti alla data di
scadenza dei termini di presentazione della
domanda.

L’ammissione dei candidati sarà predisposta con
provvedimento del Direttore Generale pubblicata
sul sito web aziendale “ asl fg “ alla voce “ delibere“.

Detta pubblicazione avrà valore di notifica a tutti
gli effetti nei confronti dei candidati eventualmente
esclusi per i quali sarà riportata l’indicazione dei
motivi di esclusione.

PROVE
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

ai compiti della figura professionale a concorso
(Infermiere) sia in ambito ospedaliero che distret‐
tuale/territoriale.

La suddetta prova si intenderà superata con il
conseguimento di un punteggio non inferiore a
28/40.
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Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen‐
tazione amministrativa DPR 445/00.

Si precisa che prima del conferimento d’incarico
l’amministrazione procederà a richiedere quanto
previsto dall’art. 25 bis del DPR. 313/2002, intro‐
dotto dal D. Leg.vo n. 39 del 2014.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral‐
mente richiamate.

La partecipazione all’Avviso implica l’accettazione
di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la piena e totale
facoltà di sospendere, revocare o modificare, in toto
o in parte il presente avviso di mobilità regionale.

Per qualsivoglia informazione inerente il bando
gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi
aziendale 0881 / 884 996 / 884 880/ nei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 12,00 alle ore
13,00.

Il Direttore Generale 
Dr. Ing. Attilio Manfrini
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Al DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE 

PROVINCIALE 
F O G G I A 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(Artt. 4 e 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 
 

Il / La sottoscritto/a ___________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 

nato/a a__________________________________( ________) il _______________  
 

 
 

residente a ______________________________ (_________________)  
 
(comune di residenza) (provincia)  
 

in ________________________________ numero _________________  
 
(indirizzo)  
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità  
 445 del 28/12/2000  

 
DICHIARA CHE 

 
(Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazioni da produrre)  
 
È nato a ________________________________il _________________________  
 
È residente nel comune di _________________________ Via__________________________n. ________  
 
È cittadino Italiano  
 
È cittadino a ________________________________________-  
 

 
 
Gode di diritti civili e politici  
 
È di stato civile _________________________________________  
 
La famiglia anagrafica e composta dalle seguenti persone :  
 
________cognome e nome _____________data di nascita ________-luogo di nascita ___________parentela  
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Agli effetti militari si trova nella seguente posizione:___________________________________________  
 
È iscritto nel seguente Albo o Ordine professionale ___________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________  
 

 
 
Possiede la seguente qualifica professionale __________________________________________________  
 
È in possesso del seguente titolo di specializzazione _____________________________________________  
 
Non ha riportato condanne penali;  
 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente;  
 
non è a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
 
è in possesso del seguente codice fiscale ______________________________________________________  
 
Il /La sottoscritto/a dichiara di voler ricevere qualsivoglia eventuale comunicazione al seguente indirizzo:  
 
 
E per comunicazioni telefoniche indica il /i seguente/i numero/i :  
 
 
 

 sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una Pubblica amministrazione.  
Informativa ai sensi del D.Leg:vo n. 196 del 30 giugno 2003.  
Si è a conoscenza che i dati riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  
 
 
Luogo e data  
          Il/La Dichiarante  
 
__________________________________                                      __________________________________  
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(ART. 47 DPR 445 DEL 28/12/2000) 

Il sottoscritto_______________________________________________________________  
 
(cognome) (nome)  
 
Nato a ____________________________________________il_______________________  
 
(luogo) (Prov.)  
 
Residente a _____________________________________in Via________________________n.___  
 
(luogo) (prov.) (indirizzo)  
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti  

 
 
 

DICHIARA 
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________
____________________________________________________________  
 
 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del DPR n. 196/2003 che i dati personali raccolti 

er il 
quale la presente dichiarazione viene resa.  
 
Luogo e data  
______________________________________ 

IL DICHIARANTE 
_______________________ 
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posto di
Dirigente Medico nella disciplina di Medicina
Nucleare e n. 1 posto di Dirigente Medico nella
disciplina di Oncologia.

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 447 del
16/03/2015 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico nella disciplina di Medicina Nucleare e con‐
corso pubblico, per la copertura di n. 1 posto di
Dirigente Medico nella disciplina di Oncologia.

REQUISITI GENERALI
a)‐ maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi‐
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos‐
sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

i familiari di cittadini dell’Unione Europea non
aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di
soggiorno permanente;

i titolari del permesso di soggiorno CE per sog‐
giornanti di lungo periodo;

i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Laurea in Medicina e Chirurgia;
Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur‐
gici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professio‐
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob‐
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as‐
sunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente pro‐
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati

destituiti dall’impiego presso una pubblica Ammini‐
strazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐
71100 Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub‐
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ‐ IV serie speciale “concorsi ed esami”,
apposita domanda in carta semplice con i relativi
allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 

protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.
La validità di invio mediante PEC è subordinata

all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐201510034



Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione i candidati devono indicare:
la data, il luogo di nascita e la residenza;
il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

le eventuali condanne penali riportate;
i titoli di studio posseduti;
iscrizione all’Albo professionale;
la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐

rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione
tutte le certificazioni rilasciate dalla pubblica ammi‐
nistrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
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in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’area per le Poli‐
tiche del Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario, secondo quanto disposto dal
D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:

punti 20 per titoli;
punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:

punti 10 per titoli di carriera;
punti 3 per titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
‐ punti 30 per la prova scritta;
‐ punti 30 per la prova pratica;
‐ punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a)‐ prova scritta:
relazione su un caso clinico simulato o su argo‐

menti inerenti la disciplina messa a concorso o solu‐
zione di una serie di quesiti a risposta sintetica ine‐
renti alla disciplina stessa.

b) ‐ Prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso;
la prova pratica deve, comunque, essere illu‐

strata schematicamente per iscritto.
c) ‐ Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina messa a con‐

corso, nonché, sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
la data delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di rico‐
noscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché
alla graduatoria finale di merito, avverranno nel
rispetto del conseguimento dei punteggi minimi
prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:

per essere ammessi alla prova pratica è neces‐
sario riportare nella prova scritta un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini numerici,
in una valutazione di almeno 21/30;

per essere ammessi alla prova orale è necessario
riportare nella prova pratica un punteggio minimo
di sufficienza espresso, in termini numerici, in una
valutazione di almeno 21/30;

per essere ammessi alla graduatoria finale è
necessario riportare nella prova orale un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini numerici,
in una valutazione di almeno 14/20;

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi‐
lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi‐
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli‐
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe‐
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria generale degli idonei
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
dei vincitori del concorso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale, nonché alla concessione di deroghe al
divieto di assunzione da parte della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con‐
tratto Individuale di Lavoro, a presentarsi entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso
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L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego
e per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e
successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico con meno
di cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL
per la Dirigenza Medica.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per
la presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti‐
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone‐
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com‐
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Dirigenti
la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente pre‐
stato ‐ art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto‐
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi‐

zioni di legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola

disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel pre‐
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., al D.P.R. n.
483/97, al D.P.R. 487/94, al D. Lgs, n. 229/99, al
D.P.R. n. 445/2000, nonché, al CCNL della Dirigenza
Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto,
1 ‐ 71100 Foggia ‐ Tel 0881/732390 ‐ Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐ Assistente
Amministrativo.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda per Medicina Nucleare         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso Pubblico, per 

titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente Medico nella disciplina di Medicina 

Nucleare. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
□ familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

□ titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

□ titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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Fac simile di domanda per  Oncologia         All. 1 bis  
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71122                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso Pubblico, per 

titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente Medico nella disciplina di Oncologia. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
□ familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

□ titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

□ titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

-  

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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 All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni 

false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso di sorteggio Commissioni concorsi diversi.

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi
regionali dei componenti delle commissioni esami‐
natrici dei sottoelencati concorsi si effettuerà alle
ore 11,00 del 30° giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, presso l’Area Gestione
del Personale dell’Azienda Ospedaliero‐Universi‐
taria “Consorziale Policlinico” di Bari, piazza Giulio
Cesare n. 11, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 483 del
10/12/1997:
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper‐

tura di n.1 posto di Dirigente Medico disciplina:
Chirurgia Vascolare;

concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper‐
tura di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina:
Cardiochirurgia da assegnare all’Ospedale
Pediatrico “Giovanni XXIII”;

concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper‐
tura di n. 3 posti di Dirigente Medico: disciplina
Medicina Nucleare.

Qualora il giorno prefissato come innanzi coincida
con il sabato ovvero con un giorno festivo le opera‐
zioni di sorteggio saranno differite al primo giorno
successivo non festivo, stessa ora.

La data del relativo sorteggio sarà pubblicata
all’albo informatico, sul sito web www.sanita.puglia.it
‐ Portale della Salute ‐ sezione “Policlinico di Bari‐
Ospedale Giovanni XXIII” ‐ sezione “concorsi”.

Il Direttore Generale 
Dott. Vitangelo Dattoli_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a col‐
laborazione della durata di anni 1 (uno), per n.1
figura professionale di “Medico Senior”, per le atti‐
vità di ricerca relative al Progetto di ricerca cor‐
rente “Combining Unconventional T cells with Vac‐
cination in Renal Cell Carcinoma Immunotherapy”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.137

del 02.03.2015 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla
deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento del‐
l’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla
delibera 328/2013, per il conferimento di n. 1 inca‐
rico di ricerca a collaborazione della durata di anni
1 (uno), eventualmente prorogabili annualmente
per un periodo complessivo di massimo anni tre,
per n.1 figura professionale di “Medico Senior”, per
le attività di ricerca relative al Progetto di ricerca
corrente “Combining Unconventional T cells with
Vaccination in Renal Cell Carcinoma Immunothe‐
rapy”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:

‐ Selezione casistica pazienti da arruolare al pro‐
tocollo di studio oggetto del Progetto di Ricerca Cor‐
rente;

‐ Stesura di un database di dati clinici e di labora‐
torio dei casi arruolati nello studio;

‐ Analisi dei dati clinici raccolti e messa a punto
di un protocollo di Analisi per l’interpretazione dei
dati di laboratorio in correlazione con i dati clinici;

‐ Studio di possibili meccanismi cellulari respon‐
sabili della risposta citotossica del prodotto cellulare
nei confronti delle cellule neoplastiche target;

‐ Valutazione dell’influenza del microambiente ed
in particolare del cross‐talk con cellule dendritiche
e cellule mieloide soppressorie autologhe nel deter‐
minare la risposta citotossica del prodotto cellulare;

Art. 1 
Requisiti generali 

e specifici di ammissione alla selezione
Saranno ammessi alla selezione i candidati che

possiedono i seguenti requisiti:
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti

all’Unione Europea;
b) Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
d) Specializzazione in Ematologia od Oncologia

Medica;
e) Documentata esperienza in strutture a valenza

clinica di almeno tre anni anche non continuativi, in
settori attinenti al campo della onco‐ematologia;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐201510042



f) Documentata esperienza di almeno tre anni
nelle principali metodiche sperimentali di labora‐
torio nel campo della ricerca preclinica in vitro ed
in vivo;

g) Essere autore/coautore di almeno 7 pubblica‐
zioni scientifiche impattate;

h) Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione.

Art. 2 
Modalità e termini di presentazione della
domanda di partecipazione alle procedure 

comparative.
La domanda che ciascun candidato deve presen‐

tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.

‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di
ricerca cui la selezione si riferisce;

‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’av‐
viso quale requisito di accesso alla selezione, con
l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐
pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare alla 

domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti;
3. documentazione riguardante l’attività lavora‐

tiva e scientifica svolta (pubblicazioni edite a
stampa, borse di studio, collaborazioni, ulteriori ser‐
vizi);

4. ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
A pena di esclusione, tutta la documentazione

ed i titoli necessari per l’ammissione devono
essere prodotti in originale od in copia autenticata
o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000). La dichiarazione sostitutiva di
certificazione e/o dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
di identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal
candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti
delle certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
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ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4 
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art.5 
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà conto
della specificità dei requisiti posseduti dai candidasti
con riferimento all’oggetto dell’incarico da confe‐
rire. Costituisce in particolare oggetto di valuta‐
zione:

‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività inerenti
a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda. 

il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale, sia
l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le qua‐
lità relazionali e le motivazioni individuali del candi‐
dato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che
sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6 
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:

‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐
zione dei titoli;

‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐
zione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐
tuisce la votazione globale del singolo candidato.

Verranno considerati idonei i candidati che alla
prova colloquio avranno conseguito un punteggio
di almeno 7/10 pari a 28/40.

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione.

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
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dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7 
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 47.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in fun‐
zione delle variazioni previdenziali di legge e delle
diverse aliquote delle casse previdenziali. L’importo
graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2015, alla
voce “Contratti di Ricerca”.

Art. 7 
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8 
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia

automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 9 
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta_________________________
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a col‐
laborazione, della durata di anni 1 (uno), per una
figura professionale di “Ricercatore Senior”, per le
attività relative al Progetto di Ricerca Corrente “
Valutazione prospettica del ruolo predittivo delle
cellule T αβ‐double negative sull’outcome clinico
dei pazienti con linfoma”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.97 del
23/021/2015 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla
deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento del‐
l’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla
delibera 328/2013, per il conferimento di n. 1 inca‐
rico di ricerca a collaborazione della durata di anni
1 (uno), eventualmente prorogabile annualmente
per un periodo complessivo di massimo anni tre,
per una figura professionale di “Ricercatore Senior”,
in possesso di laurea in Scienze Biologiche, per le
attività relative al Progetto di Ricerca Corrente
“Valutazione prospettica del ruolo predittivo delle
cellule T αβ‐double negative sull’outcome clinico
dei pazienti con linfoma”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto lo
svolgimento delle seguenti attività:

‐ Valutazione dell’influenza del microambiente ed
in particolare del cross‐talk con cellule dendritiche
e cellule mieloidi soppressorie autologhe nel deter‐
minare la risposta citotossica del prodotto cellulare;

‐ Standardizzazione ed esecuzione dei protocolli
di analisi citofluorimetrica per la valutazione della
malattia residua minima nei pazienti con Linfoma,
Mieloma e Leucemia Acuta sottoposti a trapianto
autologo di cellule staminali emopoietiche (CSE).

‐ Standardizzazione ed esecuzione dei protocolli
di analisi citofluorimetrica per la valutazione della
ricostituzione immunologica dopo trapianto auto‐
logo o allogenico di CSE in pazienti ematologici ed
in corso di terapia convenzionale, nei pazienti con
patologia tumorale solida.

Cronogramma di pubblicazioni da produrre:
‐ caratterizzazione fenotipica/funzionale ed iso‐

lamento delle DNTs circolanti. Standardizzazione
delle procedure di caratterizzazione cellulare e
manipolazione finalizzate al Trapianto di Cellule Sta‐
minali Emopoietiche;

‐ Espansione delle DNTs. Valutazione della rico‐
stituzione immunologica dopo trapianto autologo
di CSE in pazienti ematologici;

‐ Studi funzionali: studio dei possibili meccanismi
responsabili della risposta citotossica delle cellule
DNTs e dell’influenza del microambiente (cross‐talk
cellule dendritiche e7o cellule mieloidi soppressorie
autologhe) nel sopprimere/attivare questo tipo di
risposta.

Art. 1 
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:

a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti
all’Unione Europea;

b) Laurea magistrale in Scienze Biologiche;
c) Specializzazione in caratterizzazione citofluori‐

metrica delle patologie onco‐ematologiche e
terapie cellulari;

d) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐
zione all’albo professionale;

e) Essere primo/secondo/ultimo autore di
almeno 3 pubblicazioni scientifiche impattate e
coautore di almeno 5 pubblicazioni scientifiche
impattate, su tematiche di carattere oncologico,
ovvero avere un totale IF minimo di 20 nell’ultimo
quinquennio;

f) Conoscenza della lingua inglese
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione.

Art. 2 
Modalità e termini di presentazione della
domanda di partecipazione alle procedure 

comparative.
La domanda che ciascun candidato deve presen‐

tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
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mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC:
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’av‐

viso quale requisito di accesso alla selezione, con
l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e
dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e
la votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐
pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta elettronica.

Art. 3 
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti;
3. documentazione riguardante l’attività lavora‐

tiva e scientifica svolta (pubblicazioni edite a
stampa, borse di studio, collaborazioni, ulteriori ser‐
vizi);

4. ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
A pena di esclusione, tutta la documentazione

ed i titoli necessari per l’ammissione devono
essere prodotti in originale od in copia autenticata
o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000). La dichiarazione sostitutiva di
certificazione e/o dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
di identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal
candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti
delle certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4 
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.
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I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
stabilita dalla Commissione Esaminatrice.

Art.5 
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà conto
della specificità dei requisiti posseduti dai candidasti
con riferimento all’oggetto dell’incarico da confe‐
rire. Costituisce in particolare oggetto di valuta‐
zione:

‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività inerenti
a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda.

il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale, sia
l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le qua‐
lità relazionali e le motivazioni individuali del candi‐
dato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che
sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6 
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,

curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:

‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐
zione dei titoli;

‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐
zione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐
tuisce la votazione globale del singolo candidato.

Verranno considerati idonei i candidati che alla
prova colloquio avranno conseguito un punteggio
di almeno 7/10 pari a 28/40.

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione.

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7 
Conferimento, durata, svolgimento e 

retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro.
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Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

II compenso annuale lordo della collaborazione,
così come previsto nel Regolamento dell’Istituto di
cui alla delibera 328/2013, sarà pari ad Euro
35.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in funzione
delle variazioni previdenziali di legge e delle diverse
aliquote delle casse previdenziali, e che detto costo
graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2015, alla
voce “Personale a Contratto, la cui programmazione
economica è in corso di adozione.

Art. 8 
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 9 
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 10 
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________

COMUNE DI LIZZANELLO

Bando di concorso per titoli per l’assegnazione di
n. 05 autorizzazioni per il servizio di noleggio con
conducente mediante autovettura.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il vigente regolamento comunale per la
disciplina dell’attività di noleggio di autoveicoli con
conducente, approvato con deliberazione del Con‐
siglio Comunale n.29 del 19/11/1998;

10049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015



Viste:
Deliberazione G.C. n. 153 del 13/12/2014

“Nomina commissione comunale per il servizio di
noleggio con conducente mediante autovettura;

Deliberazione C.C. n. 26 del 23/10/2014 “Deter‐
minazione del numero di autorizzazioni di noleggio
con conducente”;

Determinazione Area Vigilanze e Commercio n.
47 del 12/03/2015 “Procedura di evidenza pubblica
per l`assegnazione di numero di 5 autorizzazione
per l`esercizio del servizio noleggio con conducente
mediante autovettura. Pubblicazione avviso sul
B.U.R.P. e all`albo pretorio”, con cui è stato indetto
il concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni
per il servizio di noleggio con conducente ed auto‐
vettura disponibili;

RENDE NOTO

E’ indetto pubblico concorso per titoli per l’asse‐
gnazione di n. 05 Autorizzazioni per l’esercizio del
servizio di noleggio con conducente e autovettura
di cui:
‐ N. 3 autorizzazioni riservate alle imprese in forma

societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
non già titolari di autorizzazione di noleggio con
conducente;

‐ N. 2 autorizzazioni riservate alle imprese in forma
societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
già titolari di autorizzazione di noleggio con con‐
ducente;

1. OGGETTO DEL BANDO
Il Comune di Lizzanello con sede in Piazza San

Lorenzo ‐ 73023 Lizzanello ‐ tel. 0832.651782 ‐ Fax
0832.652517, c/o Comando Polizia Municipale,

bandisce il concorso pubblico per soli titoli per l’as‐
segnazione di n. 5 nuove autorizzazioni per l’eser‐
cizio del servizio di autonoleggio con conducente,
ai sensi dell’art. 8 della legge 15.1.1992, n. 21 e
dell’art. 12 del Regolamento comunale per la disci‐
plina dell’attività di noleggio autoveicoli fino a 9
posti con conducente, approvato con deliberazione
del C.C. n. 29 del 19.11.1998, come di seguito spe‐
cificato:
‐ N. 3 autorizzazioni riservate alle imprese in forma

societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
non già titolari di autorizzazione di noleggio con

conducente;

‐ N. 2 autorizzazioni riservate alle imprese in forma
societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
già titolari di autorizzazione di noleggio con con‐
ducente;

2.REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso in oggetto i sog‐

getti in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti
requisiti:

a) essere cittadino italiano ovvero di un altro
Stato dell’Unione Europea ovvero di altro Stato che
riconosce ai cittadini italiani il diritto di prestare atti‐
vità per servizi analoghi;

a) possedere la patente di guida della categoria
d’appartenenza del veicolo destinato al noleggio

ed il Certificato di abilitazione professionale
(C.A.P.) o la C.Q.C. per trasporto persone secondo
quanto previsto dal vigente Codice della Strada;

b) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui
all’art. 6 legge 15.1.1992, n. 21, ovvero in un qual‐
siasi analogo elenco di uno stato dell’Unione
Europea o di altro stato che riconosca al cittadino
italiano il diritto di svolgere attività analoghe;;

a) essere in possesso del certificato di abilitazione
professionale;

b) essere esente dagli impedimenti soggettivi
indicati al successivo punto 3 del presente bando.

a) Per le imprese già esercenti l’attività, iscrizione
nel registro delle ditte presso la C.C.I:A.A. o nel regi‐
stro delle imprese artigiane, ai sensi della L. 443/85;

b) Idoneità fisica con assenza di malattie o impe‐
dimenti incompatibili con l’esercizio

dell’attività;
c) essere proprietario o comunque avere la piena

disponibilità anche in leasing) del veicolo per il quale
sarà rilasciata l’autorizzazione, ovvero dichiarazione
di impegno in sede di gara alla sua acquisizione. Tale
veicolo può essere appositamente attrezzato per il
trasporto dei soggetti portatori di handicap;

d) di avere la disponibilità in base a valido titolo
giuridico di una sede di una rimessa situate esclusi‐
vamente nel territorio comunale, ovvero dichiara‐
zione di impegno in sede di gara a dotarsene entro
la data di rilascio dell’autorizzazione. La rimessa
intesa come un locale idoneo allo stazionamento
del veicolo adibito al servizio di noleggio con con‐
ducente. L’idoneità della rimessa è accertata con
riguardo alla normativa urbanistica ed edilizia alla
destinazione d’uso alle eventuali disposizioni antin‐
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cendio e ad ogni altra eventuale normativa atti‐
nente;

e) non aver trasferito rispettivamente altra auto‐
rizzazione nei 5 cinque anni precedenti il presente
bando nell’ambito dei Comuni della Provincia;

f) essere assicurato per la responsabilità civile nei
confronti di persone o cose, compreso i terzi tra‐
sportati, con una copertura nel rispetto ai massimali
minimi previsti dalla legge.

g) non essere titolare di licenza taxi rilasciata da
altro Comune, fatto salvo il diritto al cumulo di

più autorizzazioni di NCC previsto dall’art. 8 della
Legge n. 21/1992;

2. Per l’esercizio del servizio di noleggio con con‐
ducente è altresì richiesta la iscrizione al Registro

Imprese tenuto presso la Camera di Commercio;
3. Tutti i predetti requisiti devono essere posse‐

duti alla data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

3. IMPEDIMENTI SOGGETTIVI
Costituiscono impedimenti soggettivi per il rila‐

scio dell’autorizzazione:
a) l’essere incorso in condanne definitive per

reati contro il patrimonio e l’ordine pubblico, salvo
che sia intervenuta sentenza di riabilitazione;
a) l’essere incorso in condanne definitive per

reati che comportino l’interdizione dai pubblici
uffici, da una professione o da un’arte o l’incapacità
ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa
salvo che sia intervenuta la riabilitazione;

b) l’essere incorso in provvedimenti adottati ai
sensi della legge 27.12.1956, n. 1423 (misure di pre‐
venzione) e 31.5.1965, n. 575 (antimafia) e succes‐
sive modifiche ed integrazioni;

c) l’essere stato dichiarato fallito senza che sia
intervenuta la riabilitazione a norma di legge;

d) l’essere incorso in condanne definitive per
delitti colposi che comportino la condanna a pena
restrittiva della libertà personale per un periodo,
complessivamente, superiore ai 2 (due) anni, salvi i
casi di riabilitazione;

a) l’aver trasferito ad altri, nel quinquennio pre‐
cedente la domanda, relativamente al titolo
richiesto, l’autorizzazione di noleggio con condu‐
cente anche nell’ambito di altri Comuni, ovvero in
provvedimenti di revoca o decadenza di altra auto‐
rizzazione di esercizio anche se rilasciata da altri
comuni.

4. DOMANDE DI AMMISSIONE.
Le domande per la partecipazione al concorso

per l’assegnazione dell’autorizzazione devono
essere indirizzate al Sindaco del Comune di Lizza‐
nello, formulate su carta uso bollo o resa legale e
trasmesse al Comune di Lizzanello a mezzo racco‐
mandata a.r. ovvero brevi manu all’Ufficio Proto‐
collo. Il bando e la modulistica è ritirabile presso il
Settore Area Vigilanza e Commercio c/o il Comando
di Polizia Municipale del Comune di Lizzanello in
orario di ufficio, ed è disponibile sul sito
www.comune.lizzanello.le.it. All’esterno della busta
dovrà essere riportata la dicitura “Istanza di parte‐
cipazione al concorso per l’assegnazione di autoriz‐
zazione di noleggio di autovettura con conducente”.

1. Nella domanda il richiedente deve indicare:
a) il cognome e nome;
b) il luogo e la data di nascita;
c) la residenza o il domicilio al quale devono

essere inviate le comunicazioni relative al concorso;
d) la cittadinanza;
e) il codice fiscale;
f) il titolo di studio conseguito;
g) il possesso dei requisiti di cui al precedente

punto 2 del presente bando e l’insussistenza degli
impedimenti di cui al precedente punto 3 del pre‐
sente bando;

h) Il possesso di titoli valutabili di cui al successivo
punto 6);

i) la disponibilità del veicolo o l’impegno ad acqui‐
stare il veicolo idoneo all’espletamento del servizio,
precisando la sussistenza di eventuali caratteristiche
che consentano un più agevole trasporto delle per‐
sone portatrici di handicap;

j) la disponibilità in base a valido titolo giuridico
di una sede di una rimessa situata esclusivamente
nel territorio comunale, ovvero dichiarazione di
impegno in sede di gara a dotarsene entro la data
di rilascio dell’autorizzazione.

k) Il possesso di eventuali titoli di preferenza di
cui al punto 6);

l) Dichiarazione di aver preso visione del regola‐
mento comunale per il servizio di noleggio con con‐
ducente ed autovettura ed in particolare delle
norme che disciplinano le modalità di svolgimento
del concorso e di effettuazione del servizio;

m) Recapito telefonico per la richiesta del ser‐
vizio;

10051Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015



n) La dichiarazione di essere/non essere già tito‐
lare di autorizzazione per l’esercizio del servizio di
N.C.C., anche se rilasciata da altro comune;

o) L’accettazione delle modalità di trattamento
dei propri dati personali, di cui il presente bando
fornisce le dovute informazioni;

La domanda deve essere sottoscritta dal richie‐
dente senza autenticazione, ai sensi della vigente
normativa in materia, e corredata dalla copia foto‐
statica di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

2. La domanda deve essere corredata dei
seguenti documenti:

a) copia di idoneo documento di riconoscimento
in corso di validità o copia autocertificata dello
stesso;

b) copia della patente di guida posseduta o auto‐
certificazione riportante i dati della stessa;

c) copia del certificato di abilitazione professio‐
nale o autocertificazione attestante il relativo pos‐
sesso, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.
445/2000;

d) copia autenticata del certificato di iscrizione al
ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della Legge
21/1992, tenuto presso la Camera di Commercio o
autocertificazione attestante il relativo possesso,
redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.
445/2000;

e) Dichiarazione d’impegno a non esercitare altra
attività lavorativa;

f) dichiarazione di disponibilità di idonea autori‐
messa nel Territorio del Comune di Lizzanello o

impegno a dotarsene;
g) documentazioni in originale o copia autenti‐

cata atta a comprovare requisiti, condizioni, titoli
valutabili e di preferenza, solo nei casi per i quali la
legge non consente il ricorso all’auto certificazione;

h) certificazione medica, rilasciata da idonea
struttura ASL, attestante di non essere affetto da
malattie incompatibili con l’esercizio del servizio di
noleggio di autovettura con conducente;

i) Attestazione rilasciata dalla competente rap‐
presentanza diplomatica o consolare ai cittadini,
residenti in Italia, di altro stato membro della U.E.
o degli stati non membri che riconoscono ai cittadini

italiani il diritto di reciprocità, comprovante tale loro
condizione.

Ai fini dell’autenticazione delle copie dei docu‐
menti da presentare, si applicano le norme di cui al
D.P.R. n.445/2000.

6. TITOLI OGGETTO DI VALUTAZIONE E TITOLI PRE‐
FERENZIALI.

1. Ai fini della formulazione della graduatoria sì
procede alla valutazione dei seguenti titoli, ai quali
è assegnato il punteggio a fianco indicato:

a) Diploma licenza media superiore: punti 3 (tre);
b) Laurea triennale: punti 5 (cinque);
c) Laurea magistrale: punti 7 (sette);
d) Idoneità professionale conseguita ai sensi della

L. R. 03.04.95 n° 14: punti 5 (cinque);
e) Periodo di servizio prestato in qualità di dipen‐

dente di impresa che gestisce il noleggio con con‐
ducente, a semestre: punti 2 (due), fino ad un mas‐
simo di punti 8 (otto).

2. Il punteggio per ogni candidato è costituito
dalla sommatoria dei punti attribuiti ai diversi titoli
posseduti.

3. A parità di punteggio nella collocazione in gra‐
duatoria è titolo di preferenza al più anziano di età
ed in caso di pari età, si fa riferimento alla data ed
eventualmente al numero di protocollo della
domanda di ammissione al concorso, anche con
riferimento all’orario.

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
1. Le domande di partecipazione al concorso

devono essere redatte su carta uso bollo o resa
legale e devono essere inviate al Comune di Lizza‐
nello ‐ Piazza San Lorenzo ‐ 73023 Lizzanello a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o
mediante consegna a mani al protocollo generale.
Esse possono essere inviate dalla data di pubblica‐
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia e devono pervenire, al Comune
di Lizzanello entro le ore 12:00 del 30° (trentesimo)
giorno successivo a quello di pubblicazione del pre‐
sente bando sul BURP. Ai fini della verifica del
rispetto dei termini, farà fede il timbro postale.

2. Le domande di partecipazione al concorso
devono essere contenute in apposito plico, contro‐
firmato sui lembi di chiusura e contenente sia la
domanda di ammissione che la prevista documen‐
tazione allegata. All’esterno del plico devono essere
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riportati il mittente, il destinatario e la seguente
dicitura: “Istanza di partecipazione al concorso per
l’assegnazione di autorizzazione di noleggio di auto‐
vettura con conducente”.

8. PRECLUSIONI DAL CONCORSO
Sono causa di esclusione dal concorso:
a) la spedizione della domanda prima della data

di pubblicazione del presente bando sul bollettini
ufficiale della Regione Puglia;

b) la presentazione della domanda oltre il ter‐
mine stabilito dal precedente punto 7 del presente
bando;

c) la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel presente bando;

d) la mancata sottoscrizione della domanda;
e) la mancanza della documentazione da allegare

alla domanda di cui al precedente punto 5 del pre‐
sente bando;

f) il mancato possesso di uno dei requisiti richiesti
per l’ammissione al concorso e comunque la man‐
cata indicazione del possesso degli stessi, salvo il
caso in cui i dati siano evincibili dalla documenta‐
zione trasmessa.

9. PROCEDURA CONCORSUALE.
1. Oggetto del presente bando di concorso è l’as‐

segnazione di n. 5 autorizzazioni per l’esercizio del
servizio di noleggio autovettura con conducente
fino a 9 posti:
‐ N. 3 autorizzazioni riservate alle imprese in forma

societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
non già titolari di autorizzazione di noleggio con
conducente;

‐ N. 2 autorizzazioni riservate alle imprese in forma
societaria o individuale, ovvero a persone fisiche,
già titolari di autorizzazione di noleggio con con‐
ducente;
2. Le autorizzazioni di cui al presente bando sono

rilasciate per una sola autovettura da adibire al ser‐
vizio di noleggio con conducente. I soggetti parteci‐
panti al bando possono concorrere all’assegnazione
di una sola autorizzazione.

3. Le autovetture da immettere in servizio
devono essere conformi alla normativa vigente. In
particolare le autovetture devono essere di cilin‐
drata non inferiore a 1400 c.c. e dotate di quattro
sportelli, essere dotate di marmitte catalitiche o
altri dispositivi atti a ridurre i carichi inquinanti,

come individuati dal Ministero dei Trasporti, come
disposto dall’art. 12, comma 7, della Legge n.
21/1992.

4. Ad ogni autovettura può essere abbinata una
sola autorizzazione.

10. GRADUATORIA
Per l’espletamento del concorso e l’assegnazione

delle autorizzazioni il Comune ha costituito apposita
Commissione. La Commissione è convocata dal Pre‐
sidente per la valutazione delle domande. La data
fissata per la valutazione delle domande presentate
è fissata dalla Commissione ed è comunicata agli
interessati a mezzo di lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno. La Commissione redige la gra‐
duatoria dei candidati idonei e la trasmette al
Responsabile del servizio per l’assegnazione delle
autorizzazioni. Il Responsabile entro 90 giorni dalla
approvazione della graduatoria di merito provvede
all’assegnazione delle autorizzazioni.

A tal fine ne dà formale comunicazione agli inte‐
ressati e rilascia nulla osta ai fini dell’immatricola‐
zione del veicolo, che deve presentare le caratteri‐
stiche di cui all’art. 8 del Regolamento Comunale,
assegnando loro un termine di 90 giorni per la pre‐
sentazione della documentazione comprovante il
possesso dei requisiti. In caso di comprovati impe‐
dimenti per cause di forze maggiori indipendenti
dalla volontà dell’interessato, il termine di 90 giorni
può essere formalmente prorogato per un ulteriore
periodo comunque non superiore a 60 giorni.

Qualora l’interessato non presenti la documen‐
tazione richiesta nei termini previsti dal presente
articolo, perde il diritto all’assegnazione dell’auto‐
rizzazione. Tale diritto passa, quindi, in capo al suc‐
cessivo concorrente sulla base della graduatoria
pubblicata. Le autorizzazioni sono rilasciate rispet‐
tivamente entro 90 giorni dal ricevimento della
documentazione richiesta, qualora ne sia stata
riscontrata la regolarità ai sensi della Legge 241/90
e successive norme attuative. Ogni autorizzazione
è riferita ad un singolo veicolo.

La graduatoria ha validità annuale dalla sua data
di approvazione e ad essa si ricorre qualora, in tale
periodo, si verifichi vacanza di posti in organico.

11. RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI
Informazioni sul presente concorso possono

essere richieste presso il Settore Area Vigilanza e
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Commercio c/o il Comando di Polizia Municipale del
Comune di Lizzanello ‐ tel. 0832 651659 ‐ fax 0832
652517. Ai sensi dell’art. 13 del D.L.vo n. 196/2003
in riferimento al procedimento instaurato con
questo bando, si informa che:

a) la richiesta dei dati personali avverrà anche
con l’ausilio di strumenti informatici, presso l’Ufficio
protocollo del Comune e presso Comando di Polizia
Municipale.

b) la richiesta di dati personali attiene all’esercizio
di funzioni di pubblico interesse ai sensi della
vigente normativa statale e comunale in materia e
il conferimento costituisce un onere per il soggetto
concorrente, pena la non ammissione alla eventuale
aggiudicazione delle autorizzazioni a concorso, pena
la decadenza della graduatoria;

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comu‐
nicazione e/o diffusione nei limiti soggettivi ed
oggettivi previsti da norme di legge e/o regola‐
mento: ai dipendenti di questo Comune necessaria‐
mente coinvolti, per obbligo normativo o contrat‐
tuale, nel procedimento concorsuale in questione,
ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive
funzioni pubbliche previste da leggi e regolamenti;
gli altri soggetti titolari del diritto di accesso a norma
della legge n. 241/1990, gli eventuali dati sensibili

e/o giudiziari riportati nella domanda e negli allegati
documenti saranno oggetto di comunicazione e/o
diffusione ad organi di P.A. soltanto nei casi rispet‐
tivamente previsti dall’art. 7 del D. L.vo n. 196/2003.

Si avverte che la presentazione della domanda di
partecipazione al concorso equivale alla conoscenza
ed all’accettazione delle predette modalità di trat‐
tamento dei propri dati personali. Per quanto non
espressamente previsto dal presente bando, si
intendono richiamati il Regolamento comunale per
la disciplina dell’attività di noleggio autoveicoli fino
a 9 posti con conducente, approvato con delibera‐
zione del C.C. n. 29 del 19.11.1998, la legge 15 gen‐
naio 1992, n. 21, l’art. 8 delle legge 15 febbraio
1992, n. 104, il D.M. 20 aprile 1993 recante la disci‐
plina per la determinazione della tariffa minima e
massima per il servizio di noleggio con autovettura;
la legge regionale 3 aprile 1995, n. 14 e ogni altra
disposizione generale o speciale avente attinenza
con il servizio di cui al presente bando.

Lizzanello, 12 marzo 2015

Il Responsabile
Area Vigilanza e Commercio

Simone Tundo



10055Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

Allegato B) 
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI N.5 AUTORIZZAZIONI PER IL 

SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE ED AUTOVETTURA 
 

AL SIG. SINDACO  
DEL COMUNE DI LIZZANELLO  
PROVINCIA DI LECCE 

 

Il sottoscritto Cognome ___________________________________ nome ________________________________________ 

Nato a ______________________________________ prov. _______ il _________________________ , residente a 

_________________________________ Prov. _______, codice fiscale _________________________________________, recapito 

telefonico__________________ 

CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico per l'assegnazione di n.5 autorizzazioni per il servizio di noleggio con conducente ed 
autovettura, bandito ai sensi del Regolamento comunale approvato con deliberazione C.C. n. 29 del 19/11/1988. 
 
A tal fine, giusta le indicazioni del bando di concorso, dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR. N.445/2000: 
 

a) di essere cittadino italiano ovvero di (indicare lo Stato) ________________________________________; 

b) di possedere il seguente codice fiscale ____________________________________; 

c) di voler ricevere le comunicazioni inerenti il concorso al seguente domicilio 

____________________________________________________________________________________________; 

d) di possedere il seguente titolo di studio ____________________________ conseguito presso __________________________________ in 

data ____________; 

e) di non aver subito condanne definitive per reati contro il patrimonio e l'ordine pubblico, ovvero di aver subito 

__________________________________ con sentenza di riabilitazione del _____________________; 

f) di non essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi delle leggi nn. 1423/1956, 575/1965, 646/1982, 726/1982 e 47/1994 (misure di 

prevenzione e provvedimenti antimafia); 

g) di non essere stato dichiarato fallito ovvero di essere stato dichiarato fallito con sentenza di riabilitazione del _____________________; 

h) di non aver subito condanne definitive per delitti non colposi comportanti la restrizione della libertà personale per un periodo, 

complessivamente, superiore a due anni, ovvero di aver subito ________________________________, con sentenza di riabilitazione del 

___________; 

i) di non essere incorso nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando nella decadenza o nella revoca dell'autorizzazione 

all'esercizio del servizio di noleggio con conducente, anche in altri comuni; 

j) di non aver trasferito altra autorizzazione per il servizio di noleggio con conducente ed autovettura nei cinque anni precedenti la data di 

pubblicazione del bando; 

k) di possedere i seguenti titoli di preferenza: 

_______________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

l) di impegnarsi a non esercitare altra attività lavorativa o a cessarla alla data di rilascio del titolo autorizzatorio;  
 

m) di aver preso visione del regolamento comunale per il servizio di noleggio con conducente ed autovettura ed in particolare delle norme che 
disciplinano le modalità di svolgimento del concorso e di effettuazione del servizio; 
 

n) Di avere il seguente recapito telefonico per la richiesta del servizio_____________________; 
 

o) Di essere/non essere _______________________ già titolare di autorizzazione ____________ del _______________________ per 

l’esercizio del servizio di N.C.C., rilasciata da Comune di __________________________________________________; 

 
p) Di accettare le modalità di trattamento dei propri dati personali, di cui il bando fornisce le dovute informazioni; 

 
q) di essere proprietario o averne disponibilità, documentata, del seguente veicolo _____________________________, targa 

____________________, ovvero di impegnarsi a dotarsene prima dell’assegnazione dell’autorizzazione; 

 
r) di disporre nel territorio comunale di rimessa per il veicolo, sita in via ________________________________________, ovvero di 

impegnarsi a dotarsene entro la data di rilascio dell’autorizzazione; 

 
s) di impegnarsi a contrarre assicurazione per la responsabilità civile con copertura doppia rispetto ai massimali minimi previsti dalla legge; 

 

___________________________________, lì ___________     Firma leggibile 

 

        ________________________________________________ 



COMUNE DI OTRANTO

Bando di concorso per l’assegnazione di n. 1 (una)
autorizzazione per il servizio di noleggio con con‐
ducente mediante autovettura.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la legge ‐quadro per il trasporto di persone
mediante autoservizi pubblici non di linea n. 21 del
15 gennaio 1992;

Vista la Legge Regionale del 03.04.1995 n. 14;

Visto il vigente “Regolamento Comunale per la
disciplina del servizio di autonoleggio con condu‐
cente e ape calessino e servizio di noleggio con con‐
ducente mediante ambulanza” approvato con deli‐
berazione di Consiglio Comunale n. 3 del
03.02.2015;

Visto il D.Lgs 267/2000 art. 107;

Visto il Decreto del Sindaco n. 13 del 01.08.2012
con il quale sono state attribuite al Responsabile del
Corpo di Polizia Municipale, le funzioni di cui all’art.
107 del D. Lgs. 267/2000;

RENDE NOTO

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed
esami per l’assegnazione di n. 1 (una) autorizzazione
per l’esercizio del servizio di noleggio da rimessa
con conducente, mediante autovettura (NCC) fino
ad un massimo di 9 (nove) posti compreso quello
del conducente (ai sensi dell’art. 54 comma 1 del D.
Lgs 30.04.1992 n. 285, Nuovo Codice della Strada).

Art. 1
Modalità e termini di presentazione delle

domande
Le domande di partecipazione in marca da bollo

da € 16,00 formulate utilizzando, esclusivamente,
il modello allegato al presente bando, riportando
tutte le indicazioni in esso contenute, dovranno
essere inoltrate al Comune di Otranto a partire dalla
data di pubblicazione del presente bando sul Bollet‐

tino Ufficiale della Regione Puglia, nel termine mas‐
simo di 30 giorni dalla pubblicazione al seguente in
indirizzo: Comune di Otranto‐Comando Polizia
Municipale‐ Protocollo Generale‐ Via Basilica ‐
73028 Otranto‐ in busta chiusa recante sul fronte la
dicitura: BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNA‐
ZIONE DI N. 1 (UNA) AUTORIZZAZIONE PER IL SER‐
VIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE MEDIANTE
AUTOVETTURA. Ai sensi dell’art. 38 del T.U.
28.12.2000 n. 445, la domanda può essere presen‐
tata esclusivamente mediante una delle seguenti
modalità:

1. presentazione direttamente all’Ufficio Proto‐
collo del Comune di Otranto nel termine massimo
di 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP, a pena di
esclusione, in busta chiusa recante sul fronte la dici‐
tura: BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE
DI N. 1 (UNA) AUTORIZZAZIONE PER IL SERVIZIO DI
NOLEGGIO CON CONDUCENTE MEDIANTE AUTO‐
VETTURA; Alla domanda deve essere allegato docu‐
mento d’identità in corso di validità.

2. trasmissione, entro lo stesso termine mediante
raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata
al Comune di Otranto ‐ Comando Polizia Munici‐
pale‐ Protocollo Generale‐ Via Basilica ‐ 73028
Otranto‐ in busta chiusa recante sul fronte la dici‐
tura: BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE
DI N. 1 (UNA) AUTORIZZAZIONE PER IL SERVIZIO DI
NOLEGGIO CON CONDUCENTE MEDIANTE AUTO‐
VETTURA. N.B. (Vale la data di ricezione al proto‐
collo dell’ente e non quella di spedizione). Alla
domanda deve essere allegato documento d’iden‐
tità in corso di validità.

Le domande pervenute fuori predetto termine
saranno respinte e non daranno luogo ad alcuna
priorità in futuro.

3. Trasmissione tramite PEC all’indirizzo: proto‐
collo.comune.otranto.@pec.rupar.puglia.it., purché
i documenti siano firmati digitalmente o siano debi‐
tamente sottoscritti in formato PDF con allegata la
fotocopia di un documento in corso di validità.

Si declina ogni responsabilità in caso di smarri‐
mento di documentazione dipendente da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda
e da eventuali disguidi postali o telefonici o
comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuiti,
a forza maggiore.
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Art.2
Requisiti per l’ammissione al concorso

Possono partecipare al concorso tutti i cittadini
italiani ovvero di un altro Stato dell’Unione Europea
ovvero di altro Stato che riconosca ai cittadini il
diritto di prestare attività per servizi analoghi sog‐
getti in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere in possesso del certificato di abilitazione
professionale (CAP) per la guida di autoveicoli pre‐
visto dal vigente C.d.S.

b) essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui
all’art. 6 della legge 21/92, ovvero in un qualsiasi
analogo elenco di uno Stato della Comunità Econo‐
mica Europea o di altro Stato che riconosca ai citta‐
dini italiani il diritto di prestare attività per servizi
analoghi; l’iscrizione al ruolo è altresì necessaria per
prestare attività di conducente di veicoli adibiti al
N.C.C. in qualità di dipendente di impresa autoriz‐
zata al servizio o di sostituto a tempo determinato
del dipendente medesimo.

c) Essere proprietario o comunque avere la dispo‐
nibilità anche in leasing del veicolo per il quale sarà
rilasciata l’autorizzazione o di impegnarsi ad acqui‐
sire la proprietà o la disponibilità del mezzo entro
30 giorni dalla comunicazione di assegnazione del‐
l’autorizzazione. Tale veicolo può essere attrezzato
per trasporto dei soggetti portatori di handicap;

d) Avere la disponibilità nel territorio comunale
di una rimessa, intesa come locale idoneo allo sta‐
zionamento del veicolo adibito al servizio di N.C.C.
in base ad un valido titolo giuridico.

e) Non aver trasferito a terzi, nel quinquennio
antecedente la domanda, l’autorizzazione di N.C.C.
rilasciata da questo o altro Comune;

f) Essere assicurato per la responsabilità civile nei
confronti di persone o cose, compreso i terzi tra‐
sportati;

g) Non essere titolare di licenza taxi;
h) essere iscritti al Registro Imprese o al Registro

delle Imprese Artigiane tenuto presso la Camera del
Commercio, ai sensi della legge 443/1985 presso
CCIAA di ______ in data ________ al n._________
o di impegnarsi all’iscrizione entro 30 giorni dalla
comunicazione di assegnazione dell’autorizzazione. 

i) Essere esenti dagli impedimenti soggettivi di cui
al successivo art. 3 del presente bando.

j) Essere fisicamente idoneo all’esercizio del ser‐
vizio di NCC.

Ai fini della documentazione comprovante il pos‐
sesso dei requisiti di cui al presente articolo, gli inte‐
ressati possono ricorrere, ove consentito e nei modi
previsti dalla legge, alle forme di autocertificazione.
Il responsabile del procedimento amministrativo, in
caso di ragionevole dubbio, può comunque proce‐
dere ad accertamenti d’ufficio oppure chiedere il
rilascio di dichiarazioni e ordinare esibizioni docu‐
mentali ai fini della verifica dei requisiti necessari
per il rilascio del titolo autorizzativo.

Sarà motivo di esclusione dal concorso:
‐ La mancata apposizione in calce alla domanda

della firma del concorrente.
‐ L’omessa presentazione del documento d’iden‐

tità personale.
‐ La presentazione della domanda fuori termine

e in forma diversa dallo schema allegato al presente
bando.

Art. 3
Impedimenti soggettivi

1) Costituiscono impedimenti soggettivi per la
partecipazione al presente bando:

a) essere incorso in condanne definitive per
delitti contro la pubblica amministrazione, contro
l’amministrazione della giustizia, contro la fede pub‐
blica, contro l’economia pubblica, l’industria ed il
commercio ovvero per i delitti di cui agli articoli 575,
624, 628, 629, 630, 640, 646, e 648 bis del codice
penale, per reati puniti a norma degli articoli 3 e 4
della Legge 20.02.58 n. 75 o per qualsiasi altro
delitto non colposo per il quale la legge preveda la
pena della reclusione non inferiore nel minimo a
due anni e nel massimo a cinque anni;

b) essere sottoposto a misure amministrative di
sicurezza personali o misure di prevenzione previste
dalla vigente normativa;

c) essere stato dichiarato interdetto o inabilitato
o dichiarato fallito senza che sia intervenuta cessa‐
zione di tali stati a norma di legge, ovvero avere in
corso un procedimento per dichiarazione di falli‐
mento;

d) essere incorso in condanne definitive per
delitti non colposi che comportino la condanna a
pene restrittive della libertà personale per un
periodo, complessivamente, superiore ai 2 (due)
anni salvo i casi di riabilitazione;

e) essere incorso, nel quinquennio precedente la
domanda, nella decadenza o nel provvedimento di
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revoca di autorizzazione di esercizio anche da parte
di altri Comuni;

f) aver trasferito ad altri, nel quinquennio prece‐
dente la domanda, relativamente al titolo richiesto
l’autorizzazione di noleggio con conducente anche
nell’ambito di altri Comuni.

Art.4
Titoli preferenziali, titoli di studio e indicazione

dei loro criteri di valutazione
1) Costituiscono titoli di preferenza ai fini del rila‐

scio dell’autorizzazione il possesso di uno o più dei
seguenti requisiti, così determinati:

a) disponibilità di veicoli appositamente attrezzati
per un più agevole trasporto di persone con han‐
dicap: punti 3;

b) essere stato dipendente di un’impresa di
noleggio con conducente per un periodo di tempo
complessivo di almeno

2 anni: punti 1 per ogni biennio intero fino ad un
massimo di punti 5;

c) essere in possesso da almeno due anni di
un’autorizzazione N.C.C. rilasciata dal Comune di
Otranto: punti 2;

d) non essere mai incorso in gravi infrazioni alle
norme del C.d.S. tali da aver causato la sospensione
della patente di guida: punti 3;

e) essere associato in forma cooperativa, di
società o di consorzio di imprese purché esercitanti:
punti 1;

2)Il possesso del titolo preferenziale di cui alla
lett. b) dovrà essere comprovato allegando alla
domanda di partecipazione al concorso, la relativa
documentazione rilasciato dall’INPS. In mancanza,
non si procederà alla valutazione del suddetto titolo
e non verrà attribuito il relativo punteggio.

f) titoli di studio:
‐ Diploma di scuola media superiore: punti 2
‐ Diploma di qualifica: punti 1
‐ Diploma di laurea: punti 3
‐ Diploma di licenza media: punti.0,50
‐ Invalidità civile o del lavoro (con validità supe‐

riore all’aliquota stabilita dalla legge vigente per il
conseguimento della patente e del CAP): punti 0,25

‐ Esistenza di figli minori: punti 0,25 per ogni
figlio

3) Il punteggio per ogni candidato è costituito
dalla somma dei punti attribuiti per i diversi titoli
posseduti.

Qualora due o più candidati risultino titolari dello
stesso punteggio, l’autorizzazione viene assegnata
al più giovane di età.

Art. 5
Possesso dei requisiti e dei titoli

1) I requisiti generali e dei titoli di preferenza
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine utile per la presentazione della domanda
di ammissione ad eccezione dei requisiti c, d, h;

2) l’accertamento della mancanza anche di uno
solo dei requisiti prescritti per l’ammissione al con‐
corso e per l’assegnazione dell’autorizzazione deter‐
mina, in qualunque tempo, la decadenza dell’asse‐
gnazione stessa.

Art.6
Presentazione delle domande

1) Nella domanda, presentata in carta da bollo
del valore corrente, il richiedente deve indicare:

a) Il cognome ed il nome;
b) Il luogo e la data di nascita;
c) La residenza o il domicilio al quale devono

essere inviate le comunicazioni relative al concorso;
d) La cittadinanza;
e) Il codice fiscale;
f) Il titolo di studio conseguito;
g) Il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del pre‐

sente bando, nonché di impegnarsi a conseguire, in
caso di assegnazione del titolo, di tutti gli altri requi‐
siti previsti nel presente bando;

h) l’insussistenza degli impedimenti soggettivi di
cui all’art. 3 del presente bando;

i) di essere eventualmente in possesso dei requi‐
siti che costituiscono titoli preferenziali di cui
all’art.4 del presente bando;

l) l’impegno a non esercitare altra attività lavora‐
tiva o a cessarla alla data di rilascio del titolo auto‐
rizzativo;

m) la disponibilità del veicolo o l’impegno ad
acquistare il veicolo idoneo all’espletamento del
servizio, precisando la sussistenza di eventuali
caratteristiche che consentono un più agevole tra‐
sporto delle persone portatrici di Handicap;

2) La domanda deve essere corredata inoltre, dai
seguenti documenti e certificazioni:

a) Copia della patente di guida;
b) Copia del certificato di abilitazione professio‐

nale;
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c) Copia del certificato di iscrizione nel ruolo dei
conducenti;

d) Documentazione di eventuali titoli di prefe‐
renza;

e) Copia certificato iscrizione al registro delle
Imprese tenuto presso la Camera di Commercio (se
si è già iscritti o di impegnarsi all’iscrizione entro 30
giorni dalla comunicazione di assegnazione dell’au‐
torizzazione);

f) certificazione medica rilasciata dal medico di
base, attestante di non essere affetto da malattie
incompatibili con l’esercizio del servizio di noleggio
con conducente.

Art. 7
Rimessa e sede operativa

1) La rimessa e la sede operativa devono trovarsi
all’interno del territorio del Comune di Otranto per
essere a disposizione dell’utenza. Per rimessa s’in‐
tende un luogo privato, anche a cielo aperto, ade‐
guatamente delimitato ed idoneo allo staziona‐
mento del veicolo di servizio, in regola con le norme
edilizie e di destinazione d’uso e disponibile in base
ad un valido titolo giuridico.

Art. 8
Procedimento istruttorio e prova d’esame

1) Decorsi 30 giorni dalla la pubblicazione al BURP
e pertanto scaduto il termine per la presentazione
di ulteriori domande, il Comandante la Polizia Muni‐
cipale nella sua funzione di Presidente, convoca la
commissione per la verifica della sussistenza dei
requisiti generali di partecipazione e fissa la data
per l’esame orale. La convocazione per la prova
orale viene inviata almeno 15 giorni prima dal
giorno in cui la prova stessa sarà programmata.
Nella lettera di convocazione sarà precisato il luogo,
la data e l’ora della prova. I candidati dovranno pre‐
sentarsi alla prova muniti di valido documento di
riconoscimento. I candidati che non si presente‐
ranno alla prova nel giorno stabilito saranno consi‐
derati rinunciatari al concorso e verranno esclusi.

2) Ogni commissario dispone di dieci punti per
l’espressione del proprio giudizio. La prova comples‐
siva d’esame si intende superata con il punteggio
minimo di 21/30 e massimo di 30/30 e sarà valutato
dalla commissione secondo i criteri di seguito indi‐
cati.

‐ Conoscenza specifica della materia;

‐ Capacità di rielaborazione personale;
‐ Capacità espositiva,
‐ Proprietà di linguaggio.

Art.8
Materie d’esame

L’esame verterà su un colloquio nelle materie
sotto elencate:

1) Legislazione Codice della Strada;
2) Conoscenza regolamentare e nazionale della

materia;
3) Conoscenza approfondita della toponomastica

e dei principali siti storici del comune di Otranto.

Art. 9
Graduatoria ed assegnazione licenze

1) Una volta espletata la procedura selettiva e la
valutazione dei titoli, la commissione redige la gra‐
duatoria dando anche agli assegnatari, tempestiva
comunicazione a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento. Tale graduatoria, approvata con
determina dirigenziale dal Comandante la Polizia
Municipale, è pubblicata all’Albo pretorio per 15
giorni. La graduatoria ha validità di un anno dalla
data della sua approvazione e ad essa si ricorre qua‐
lora in tale periodo si verifichi la vacanza di posti in
organico.

2) Gli assegnatari delle autorizzazioni entro 60
giorni dal ricevimento dalla comunicazione di asse‐
gnazione delle licenze, salvo proroga per cause di
forza maggiore, dovranno presentare all’ufficio di
Polizia Municipale i seguenti documenti:

‐ patente di guida per autovetture;
‐ certificato di abilitazione professionale;
‐ certificato iscrizione al registro delle Imprese

tenuto presso la Camera di Commercio
‐ certificato di iscrizione al ruolo dei conducenti;
‐documentazione attestante la proprietà o la

disponibilità in leasing dell’autovettura da adibire al
servizio;

‐valido titolo giuridico inerente la disponibilità
della rimessa con l’indicazione della relativa localiz‐
zazione ed in regola con le norme edilizie e di desti‐
nazione d’uso;

‐certificazione medica in data non antecedente a
tre mesi, attestante che il conducente non è affetto
da malattia incompatibile con l’esercizio del ser‐
vizio;

‐ una marca da bollo (del valore vigente).
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3) Al rilascio della licenza per il sevizio di N.C.C.
provvede il Comandante la Polizia Municipale, entro
90 giorni dall’approvazione della graduatoria; a tal
fine rilascia il nulla osta per l’immatricolazione del
veicolo, che deve presentare le caratteristiche di cui
all’art. 9 del vigente Regolamento Comunale N.C.C..

Art. 10
Legge sula privacy.

Ai sensi del D. Lgs 30/06/2003 n. 196, i dati per‐
sonali relativi ai candidati saranno raccolti presso
l’Ufficio di Polizia Municipale per le finalità relative
all’espletamento di tutte le operazioni concorsuali
e saranno utilizzati successivamente per lo svolgi‐
mento del procedimento inerente l’assegnazione
delle autorizzazioni.

Art. 11
Norme applicabili

La partecipazione alla selezione obbliga i richie‐
denti ed i candidati all’accettazione incondizionata
delle disposizioni contenute nel presente bando e
di quelle ivi richiamate.

Art. 12
Responsabile del Procedimento

Si informa che la comunicazione di avvio del pro‐
cedimento ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/90 e
s.m.i. si intende anticipata e sostituita dal presente
bando e dall’atto di adesione allo stesso da parte

del candidato, attraverso la sua domanda di parte‐
cipazione.

Si comunica che il responsabile del procedimento
è il Mar. Preite Patrizia della Polizia Municipale.
L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabile
di prorogare, sospendere o annullare il presente
bando per ragioni di pubblico interesse.

Art.13
Disposizioni finali

1) Il bando di concorso ed il modulo di domanda
sono disponibili sul sito internet del Comune di
Otranto e possono essere visionati o richiesti presso
l’Ufficio di Polizia Municipale tutte le mattine dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00 ed il
martedì dalle ore 16,00 alle ore 19,00.

2) Per quanto non previsto nel presente bando si
fa riferimento alla legge 15 gennaio 1992 n. 21 e
s.m.i. nonché al vigente regolamento Comunale per
il servizio di N.C.C.

Allegato:
1)Fac‐ simile domanda di partecipazione

Otranto, 09.03.2015

Il Responsabile del Settore P.M. E R.U.P.
Cav. Magg. Vito Alberto Spedicato
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER 
L’ASSEGNAZIONE DI UNA LICENZA PER IL SERVIZIO DI N.C.C. DA RIMESSA CON 
CONDUCENTE, MEDIANTE AUTOVETTURA   

 
Al Comune di OTRANTO 

   
 

La presente domanda deve essere inoltrata in bollo 
 
 
 il/la sottoscritto/a 
 
Cognome ______________________________________ Nome ______________________________________ C.F. 

|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

data di nascita |__|__| |__|__| |__|__|__|__|   cittadinanza _____________           sesso:           M. |__|     F. |__| 

Luogo di nascita: Stato _________ Provincia _____________ Comune _______________________________ 

Residenza: Provincia _________________ Comune _________________________________________ Via, P.zza, 

ecc. _______________________________ n. _____ CAP ________ TEL. N. __________  

 

                 In qualità di : 
|__| Titolare dell’omonima impresa individuale: 

PARTITA IVA (se già iscritto) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

n. di iscrizione al Registro Imprese (se già iscritto) ________________ CCIAA di _____________________ 

|__| Legale rappresentante della società: 
C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

P. IVA (se diversa da C.F.) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|  

denominazione o ragione sociale ___________________________________________________________ con sede nel 

Comune di _________________________________________________ Provincia ________ Via, P.zza, ecc. 

_______________________________ n. _______ CAP __________ Tel.______________ n. di iscrizione al Registro 

Imprese _____________ del ________________CIAA di _____________ 

 

 

CHIEDE 

 

Di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per l’assegnazione di una licenza per svolgere il servizio di 

noleggio con conducente mediante autovettura. 

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli art.46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali,  

nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del medesimo DPR n. 445/2000, 

DICHIARA 

Di essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- di essere in possesso della patente di guida di tipo _________N______________       rilasciata da________________ 

il_____________________ 

- di essere in possesso del certificato di abilitazione professionale (CAP) n. _____________del ___________________ 

- di essere iscritto al ruolo dei conducenti, ai sensi dell’art.6 della Legge 21/92, in data___________ al n.___________ 

 
 €16,00  
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- di essere proprietario dell’autovettura: Marca __________Modello ___________targa o telaio___________________ 

oppure: 

-  di avere la disponibilità, in leasing, dell’autovettura: Marca __________Modello ___________targa o telaio 

_______________ 

oppure: 

- di impegnarsi ad acquisire la proprietà o la disponibilità dell’autovettura: Marca ____________Modello__________ 

targa o telaio entro 30 giorni dalla comunicazione di assegnazione della licenza. 

- Di essere iscritto al Registro delle Ditte o al Registro delle Imprese Artigiane ai sensi della legge 08/08/1943 n. 443 

presso la C.C.I.A.A. di ___________ in data______ al n._________ 

      Oppure:  

- Di impegnarsi all’iscrizione entro 30 giorni dalla comunicazione di assegnazione dell’autorizzazione; 

- Di avere la disponibilità nel Comune di Otranto di una rimessa in Via_______________ a 

titolo_________________________  

oppure:  

- Di impegnarsi ad avere la disponibilità di una rimessa nel territorio del Comune di Otranto entro 30 giorni dalla 

comunicazione di assegnazione dell’autorizzazione; 

- Di non aver trasferito a terzi l’autorizzazione di noleggio con conducente anche se di altri Comuni, nei 5 anni precedenti 

la data del presente bando; 

- Di non essere incorso nel quinquennio precedente la domanda in provvedimenti di revoca o di decadenza di precedente 

autorizzazione di esercizio di noleggio da parte di questo Comune o di altri Comuni; 

- Di non essere titolare di licenza per il servizio di taxi anche di altro Comune; 

- Di essere in possesso del seguente titolo di studio:__________________________________ 

- Che non sussistono impedimenti soggettivi di cui all’art. 3 del presente bando; 

- Di non essere affetto da malattie incompatibili con l’esercizio del servizio; 

Per la valutazione dei titoli preferenziali dichiara altresì: 

-  di avere la disponibilità di un veicolo appositamente attrezzato per un più agevole trasporto di persone con handicap; 
- essere stato dipendente di un’impresa di noleggio con conducente per un periodo di tempo complessivo di 

_____________(si allega apposita documentazione rilasciata dall’Inps); 
-   di essere in possesso da almeno due anni di un’autorizzazione N.C.C. rilasciata dal Comune di Otranto; 
-  di non essere mai incorso in gravi infrazioni alle norme del C.d.S. tali da aver causato la sospensione della patente di 

guida:  
- di essere associato in forma cooperativa, di società o di consorzio di imprese  con sede nel Comune di_____________ 

 

Recapito presso cui dovranno essere inviate le comunicazioni:___________________________________________________ 

 

Distinti saluti.   

                                                                                                                               Firma 

 

                                                                                 ------------------------------------------------ 

                                                                                 

                                                                                    (allegare copia documento d’identità valido)  

 

 



_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

IL DIRIGENTE

Visti:
l’art.163, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, che pre‐

vede, tra l’altro, l’autorizzazione automatica del‐
l’esercizio provvisorio, ossia la possibilità per gli Enti
Locali di effettuare, per ciascun intervento, spese in
misura non superiore mensilmente ad un dodice‐
simo delle somme previste nel bilancio deliberato,
con esclusione delle spese tassativamente regolate
dalla legge o non suscettibili di pagamento frazio‐
nato in dodicesimi, ove la scadenza del termine per
la deliberazione del bilancio di previsione sia stata
fissata da norme statali in un periodo successivo
all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento (dif‐
ferimento avvenuto al 31/03/2015 con D.M. del
24/12/2014 pubblicato nella G.U. n. 301 del
30/12/2014);

la deliberazione di G.P. n. 138 del 29/08/2014
con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le dota‐
zioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai
Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei relativi
atti di gestione, secondo quanto stabilito dal D.Lgs.
n° 267 del 18/8/2000 e dal vigente Regolamento di
Contabilità;

l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i com‐
piti, compreso l’adozione degli atti e provvedimenti
amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla
legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e
controllo politico‐amministrativo degli organi di
governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del
segretario o del direttore generale;

l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro, i
provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e
valutazioni, anche di natura discrezionale, nel

rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola‐
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme

sulla valutazione dell’impatto ambientale”, e suc‐
cessive modifiche, che disciplina le procedure di
valutazione di impatto ambientale (VIA) in attua‐
zione della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla
direttiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato
e modificato dal D.P.C.M. 7.3.2007, nonché le pro‐
cedure di valutazione di incidenza ambientale di cui
al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modifiche
ed integrazioni;

il Decreto legislativo. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
(Norme in materia ambientale), che disciplina, nella
Parte Seconda, le procedure per la valutazione
ambientale strategica (VAS), per la valutazione del‐
l’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione
integrata ambientale (IPPC);

la Legge Regionale 12/02/2014, n.4, “Semplifica‐
zioni del procedimento amministrativo. Modifiche
e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n.
11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambien‐
tale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica) e alla legge regionale 19
luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli
organismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammi‐
nistrativo e consultivo e di semplificazione dei pro‐
cedimenti amministrativi)”;

Premesso:
che, con nota dello 09/07/2014, acquisita al pro‐

tocollo n. 53332 del 16/07/2014, la società CAVE
MARRA ECOLOGIA S.r.l. ha trasmesso istanza per la
verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art.20
del D.Lgs. 152/06, per unprogetto di “Potenzia‐
mento di un impianto per la messa in riserva e depo‐
sito preliminare di rifiuti da raccolta differenziata,
RUP e speciali”, ubicato in territorio amministrativo
di Galatone;

alla richiamata istanza sono state allegate copie
in formato cartaceo e su supporto informatico dei
seguenti elaborati tecnici:
1) Relazione illustrativa generale;
2) Piano di monitoraggio ambientale;
3) Piano di ripristino ambientale;
4) Relazione geologica e idrogeologica;
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5) Valutazione di impatto acustico;
6) Relazione emissioni in atmosfera;
7) Relazione sul traffico;
8) Elaborati grafici;

che il progetto rientra nell’ambito di applicazione
dell’art. 16 della L.R. n. 11/01 e s.m.i., poiché ricon‐
ducibile alla fattispecie di cui al punto “B.2.ai)
Impianti di incenerimento e trattamento di rifiuti
urbani e assimilabili con capacità superiore a 10 t/g,
e stazioni di trasferimento con capacità superiore a
20 t/g”, e al punto “B.2.aj) Impianti di incenerimento
e trattamento di rifiuti speciali con capacità supe‐
riore a 10 t/g”;

che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria, con
nota prot. n. 55553 del 23/07/2014, ha sollecitato,
al Proponente, gli adempimenti di legge in materia
di pubblicità e di partecipazione del pubblico;

che con la medesima nota n. 55553 del
23/07/2014 è stato chiesto al Comune di Galatone
di voler documentare l’avvenuta affissione del pub‐
blico avviso del procedimento al proprio Albo pre‐
torio, nonché di far conoscere il parere di compe‐
tenza sul progetto, ai sensi dell’art. 16, c. 5, della
L.R. n.11/2001;

che la società proponente, con nota dello
09/08/2014, acquisita al protocollo n. 59297 del
12/08/2014, ha trasmesso: 1) Avviso pubblicato
sull’Albo pretorio comunale; 2) Avviso pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 108
dello 07/08/2014;

che il Servizio Ambiente, con nota n. 60197 del
21/08/2014 ha provveduto a comunicare, ai sensi
della L.241/90, l’avvio del procedimento e, conte‐
stualmente, alla indizione di Conferenza dei servizi;

che in data 11/09/2014 è pervenuto un docu‐
mento di osservazioni/memorie sul progetto,
redatto da Sinistra Ecologia e Libertà ‐ Circolo
“Primo Maggio” Galatone;

che con nota n. 70320 dello 03/10/2014, poiché
il progetto di potenziamento dell’impianto di
gestione rifiuti in argomento è comprensivo della
realizzazione di una stazione di trasferenza per la
frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU), è
stata convocata alla Conferenza dei Servizi anche
OGA‐ATO della Provincia di Lecce;

che in data 07/10/2014 si è tenuta la prima
seduta della Conferenza di Servizi, il cui verbale
risulta trasmesso agli Enti interessati in allegato a
nota n. 71945 dello 08/10/2014;

che con nota di trasmissione dell’11/11/2014,
acquisita al prot. n. 82413 del 14.11.2014, la società
proponente ha inviato le integrazioni documentali
richieste dalla Conferenza;

che il Servizio Ambiente, con nota prot. n. 84340
del 24/11/2014, ha convocato la seconda seduta
della Conferenza di Servizi per il giorno 15/12/2014;

che con nota prot. n. 89828 del 16/12/2014 è
stato trasmesso agli Enti interessati il verbale della
seconda seduta della Conferenza di Servizi svoltasi
in data 15/12/2014;

che in sede di Conferenza si è data lettura del
pervenuto parere prot. n. 69594 del 12/12/2014
(poi acquisito al protocollo in ingresso n. 90588 del
18/12/2014) di ARPA PUGLIA ‐ DAP Lecce, che così
si conclude “…si ritiene che, per poter esprimere un
parere favorevole all’esclusione della procedura di
VIA, sarebbe necessaria una revisione del progetto
relativamente ai punti critici rappresentati. In caso
contrario si ritiene che si debba procedere ad una
valutazione più approfondita di tutti gli aspetti sot‐
tolineati nel presente parere, assoggettando il pro‐
getto alla procedura di VIA”;

che la Società proponente, con nota del
29/12/2014, acquisita al prot. n. 92189 del
31/12/2014, ha trasmesso ulteriore documenta‐
zione tecnica, anche al fine di un superamento delle
criticità evidenziate da ARPA Puglia nel proprio
parere;

che in data 05/01/2015 è stata acquisita agli atti
(protocollo n. 482) nota del 24/12/2014 di Sinistra
Ecologia e Libertà ‐ Circolo “Primo Maggio” Gala‐
tone, contenente richiesta di conoscere i provvedi‐
menti assunti dal Comune di Galatone in merito a
presunti abusi edilizi all’interno dell’impianto;

che il Servizio Ambiente, con nota prot. n. n. 2847
del 15.01.2015, ha convocato la terza seduta della
Conferenza di Servizi;

che in data 05/02/2015 si è tenuta la terza e con‐
clusiva seduta della Conferenza di Servizi, il cui ver‐
bale è stato trasmesso agli Enti interessati con nota
prot. n. 8433 del 09/02/2015

che nel corso della suddetta seduta della Confe‐
renza di Servizi è emerso quanto di seguito:

“Nell’ambito di procedimento per la verifica di
assoggettabilità a valutazione dell’impatto ambien‐
tale concernente un “Progetto di potenziamento di
un impianto per la messa in riserva e deposito pre‐
liminare di rifiuti da raccolta differenziata, RUP e
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speciali in Comune di Galatone”, di titolarità CAVE
MARRA ECOLOGIA S.r.l., alle ore 10,00 del giorno
05/02/2015, previa formale nota di convocazione
(protocollo n. 2847 del 15/01/2015), si è tenuta la
terza seduta della Conferenza di Servizi, indetta, ai
sensi dell’art.15 della L.R. 11/2001 e s.m.i., al fine di
acquisire elementi informativi e le valutazioni delle
amministrazioni interessate.

Coordina la Conferenza il funzionario responsa‐
bile del procedimento, dott. Giorgio Piccinno, il
quale constatata la presenza di:
‐ CAVE MARRA ECOLOGIA S.r.l.: Sig. Claudio La Rosa

(delegato); Ing. Alberto De Pascalis e Ing. Andrea
Casile, progettisti incaricati;

‐ COMUNE DI GALATONE: Sig. Roberto Antico,
Assessore; Dott. Michele Caputo, Responsabile
Servizio Ambiente;

‐ OGA‐ATO Provincia di Lecce: Ing. Marianna Stefa‐
nelli;

‐ PROVINCIA DI LECCE ‐ Servizio Ambiente e Tutela
Venatoria: Dott. Giorgio Piccinno; Dott. Salvatore
Francioso, Ing. Roberto Aloisio;

e la assenza di:
‐ ARPA PUGLIA Dipartimento di Lecce;
‐ ASL LECCE Area Nord;

dichiara aperta la seduta.
La Conferenza passa ad esaminare gli elaborati

tecnici sotto elencati:
1) Nota di riscontro alle richieste di integrazioni di

cui alla C.d.S. del 15 dicembre 2014;
2) Rel. 01 ‐ Relazione illustrativa;
3) Rel. 08 ‐ Relazione tecnica generale;
4) Tav. 9 ‐ Planimetria impianto ‐ progetto;
5) Tav. 9.1 ‐ Planimetria impianto ‐ viabilità interna;

che la proponente CAVE MARRA ECOLOGIA S.r.l.
ha predisposto a riscontro delle osservazione evi‐
denziate da ARPA Puglia ‐ DAP Lecce nella nota‐
parere (protocollo n.69594 del 12/12/2014) tra‐
smessa in occasione della precedente seduta della
Conferenza, del giorno 15/12/2014.

Successivamente il responsabile del procedi‐
mento, dott. Piccinno, provvede alla lettura delle
comunicazioni inviate degli Enti convocati e non
intervenuti. In particolare:

a) nota ASL LECCE, protocollo n. 16/975/ED dello
05/02/2015, con cui il Servizio di Igiene e Sanità Pub‐
blica, “ esaminata la documentazione tecnica e l’in‐
tegrazione pervenuta in data 09/01/2015, per
quanto di competenza …… esprime parere favore‐

vole limitatamente a quanto proposto. Relativa‐
mente allo smaltimento dei reflui civili, si fa salva
l’autorizzazione allo scarico o la deroga rilasciata
dall’Autorità competente ai sensi del R.R.
n.26/2011. Per quanto riguarda la gestione delle
acque meteoriche dei piazzali, questa dovrà rispet‐
tare quanto contenuto nel R.R. n.26/2013 nonché le
disposizioni della Provincia competente in materia
di autorizzazione e controllo”.

b) nota ARPA Puglia Dipartimento di Lecce, pro‐
tocollo n. 6201‐294 dello 04/02/2015, con la quale
“preso atto di quanto esposto nelle relazioni inte‐
grative presentate a seguito delle CdS del
07/10/2014 e del 15/12/2014, si ritengono esaustivi
i chiarimenti e le revisioni progettuali presentate,
pertanto si esprime parere favorevole all’esclusione
dalla procedura di VIA, con le seguenti prescrizioni:
‐ al fine di minimizzare le emissioni odorigene deri‐

vanti dalla stazione di trasferenza della FORSU
andranno adottate tutte le misure necessarie per
l’abbattimento delle emissioni, così come dichia‐
rate nel cap. 5 della relazione Rel.06.1 “Valuta‐
zione previsionale emissioni odorigene”;

‐ rimarcando che tale valutazione è esclusivamente
“previsionale”, si prescrive che venga effettuato
un vero e proprio monitoraggio delle emissioni
odorigene da aggiungere a quello delle emissioni
in atmosfera già previste nel PMA;

‐ conferma infine quanta già espresso nel prece‐
dente parere in merito all’impatto acustico”.
Nel merito del prescritto monitoraggio delle emis‐

sioni odorigene, i presenti, facendo riferimento alle
Linee Guida della Regione Lombardia per la caratte‐
rizzazione delle emissioni in atmosfera delle attività
a impatto odorigeno ‐ Allegato 4 ‐ Caratterizzazione
chimica delle emissioni odorigene, individuano il
seguente elenco di sostanze odorigene, da ricercare
mediante analisi da effettuarsi con frequenza
annuale nel periodo luglio ‐ agosto:

solfuro di idrogeno, dimetil solfuro, metil mer‐
captano, etil mercaptano, n‐propil mercaptano,
ammoniaca, metil ammina, etil ammina, n‐propil
ammina, fenolo, acido acetico, acido propionico,
acido n‐butirrico, acido isobutirrico, benzene,
toluene, stirene, dimetil ammina, dimetil ammina,
indolo, scatolo, etile acetato, n‐propil acetato, a‐
pinene, b‐ pinene, limonane, metil formiato, etil
formiato, metil acetato, acetone, metile etil che‐
tone, metile n‐propil chetone, furano, 2,5 ‐ diidro‐
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furano, diclorometano, tricloroetilene, tetracloroe‐
tilene.

La referente di OGA‐ATO Provincia di Lecce, ing.
Stefanelli, si riserva di esprimersi specificando
comunque che OGA provvederà ad inviare il proprio
parere alla ricezioni del verbale della seduta odierna
della Conferenza di servizi.

I rappresentanti del Comune di Galatone, preso
atto dei pareri favorevoli espressi da ASL Lecce e da
ARPA Puglia, esprimono, per quanto di competenza,
parere favorevole al progetto”;

che, nel corso della terza seduta della Conferenza
di Servizi, si è preso atto dei pareri favorevoli al pro‐
getto espressi da ASL Lecce (prot. n. 16/975/ED
dello 05/02/2014, in atti al prot. n. 8096 dello
06/02/2015) e di ARPA Puglia (prot. n. 6201 dello
04/02/2015, in atti al prot. n. 7958 dello
06/02/2015);

che con nota del 10/02/2015 il Responsabile del
Servizio Ambiente del Comune di Galatone ha cer‐
tificato che l’avviso di deposito del progetto è stato
pubblicato sull’Albo Pretorio on‐line comunale per
45 giorni consecutivi (dal 30/07/2014 al
13/09/2014), segnalando altresì le pervenite osser‐
vazioni al progetto formulate da Sinistra Ecologia e
Libertà ‐ Circolo “Primo Maggio” Galatone;

che in data 16/02/2015 è stata acquisita in atti,
al protocollo n. 10185, nota dell’Ufficio Tecnico ATO
della Provincia di Lecce (n. 158 dell’11/02/2015),
trasmessa a mezzo PEC, con la quale è stato comu‐
nicato il parere favorevole all’intervento;

Considerato che il funzionario istruttore riferisce
che espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, è emerso quanto di
seguito.

GENERALITÀ, UBICAZIONE E CARATTERISTICHE
DELL’IMPIANTO ESISTENTE. AMPLIAMENTO DI PRO‐
GETTO

La richiesta di verifica di assoggettabilità perve‐
nuta si pone come adempimento di legge per l’im‐
pianto già esistente e autorizzato e per il quale la
società prevede una rifunzionalizzazione ottimale
dell’impianto con inserimento di una stazione di tra‐
sferenza dei FORSU e contestuale aumento della
potenzialità dello stesso. L’attività rientra nell’am‐
bito di applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06
perché riconducibile alla fattispecie prevista, nella
L.R. n. 11/2001, al punto “B.2.ai) Impianti di incene‐

rimento e trattamento di rifiuti urbani e assimilabili
con capacità superiore a 10 t/g, e stazioni di trasfe‐
rimento con capacità superiore a 20 t/g”, e al punto
“B.2.aj) Impianti di incenerimento e trattamento di
rifiuti speciali con capacità superiore a 10 t/g”.

In particolare, il progetto prevede:
la realizzazione di una stazione di trasferenza

della frazione organica dei rifiuti solidi urbani
(FORSU) (CER 20 01 08 e 20 03 02) richiedendo l’au‐
torizzazione per quantitativi giornalieri non supe‐
riori a 100 tonnellate/giorno;

l’inserimento di tre nuove tipologie di rifiuto da
avviare a recupero: imballaggi in legno (CER 15 01
03), imballaggi metallici (CER 15 01 04), componenti
rimossi da apparecchiature fuori uso (CER 16 02 16);

l’aumento delle potenzialità dell’impianto con
riferimento ai rifiuti speciali non pericolosi, RSU ed
assimilabili, in termini di operazioni di recupero e/o
quantitativi da trattare.

L’impianto di recupero rifiuti è esercito ai sensi
dell’art.208 del D.Lgs. 152/06, giusta Determina‐
zione dirigenziale della Provincia di Lecce del
10/06/2013, n. 1251, in variante all’autorizzazione
unica già rilasciata con D. D. dello 09/03/2010, n.
544.

Il complesso, con accesso dalla S.P. Galatone‐
Galatina, insiste su un lotto avente estensione di
circa 10.163,00 mq. Il tutto è censito nel N.C.T. del
Comune di Galatone al Foglio 18, mappali 375 e
376, e al N.C.E.U. del Comune di Galatone al Foglio
18, particella 539 sub 2.

VARIANTI DA APPORTARE ALL’IMPIANTO GIÀ
AUTORIZZATO
1) Stazione di trasferenza

La collocazione della nuova stazione di trasfe‐
renza è prevista nel settore nord‐ovest dell’area già
utilizzata ed autorizzata allo gestione di rifiuti. Detta
area è già interamente interessata da pavimenta‐
zione impermeabile. Si prevede la realizzazione di
una fossa per la ricezione dei rifiuti di natura orga‐
nica scaricati dai mezzi di raccolta comunali. La
struttura perimetrale della fossa sarà realizzata con
una platea di base in c.a. e pareti controterra. Dalla
fossa di ricezione la FORSU sarà caricata in cassoni
scarrabili a perfetta tenuta stagna tramite nastro
trasportatore opportunamente carenato e chiuso.
Una volta riempimenti i cassoni saranno caricati da
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apposite motrici per essere trasportati presso l’im‐
pianto di trattamento finale o in alternativa,
comunque per un periodo non superiore a 72 ore,
essere depositati nella dedicata piazzola di stoc‐
caggio. La piazzola consentirà lo stazionamento con‐
temporaneo di n. 4 cassoni scarrabili con coperchio
a tenuta stagna, ognuno dei quali avrà una volume‐
tria massima di 30 mc. L’area presenterà un bacino
di contenimento per la raccolta e la canalizzazione

degli eventuali sversamenti accidentali di percolato
provenienti dai cassoni e delle acque meteoriche
incidenti sulle superfici pavimentate.

Relativamente alla stazione di trasferenza si pre‐
vede, come da tabella seguente, la seguente tipo‐
logia di rifiuti da trattare, con relative attività di
Recupero/Smaltimento e quantità annue e giorna‐
liere previste:

10067Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015

Codice rifiuto e descrizione Codice Attività Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

20 01 08 Rifiuti biodegradabili di 
cucine e mense  D15-R13 5.200 50 

20 03 02 Rifiuti dei mercati D15-R13 5.200 50 
 TOTALE 10.400 100 

2) Aumento potenzialità impianto ed estensione codici CER
La motivazione alla base della richiesta di aumento potenzialità impianto e di integrazione dei rifiuti da

recuperare con l’inserimento dei CER 150103, 150104 e160216 è connessa alla esigenza della azienda di ade‐
sione ai relativi consorzi di filiera RILEGNO, RICREA, COMIECO.

Di seguito sono riportate (pagine 47‐49 della Relazione Illustrativa ‐ Revisione a seguito della CdS dello
07/10/2014 ‐) tabelle riassuntive dei rifiuti da trattare, attività di recupero previste e le relative quantità.

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

Codice rifiuto e descrizione Operazione di 
recupero 

Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

02 01 04 Rifiuti plastici R12-R3 5 0,017 
04 02 22 Rifiuti da fibre tessili 
lavorate R12-R3 100 0,3 

15 01 01 Imballaggi carta e 
cartone R12-R13 300 1 

15 01 02 Imballaggi in 
plastica R12-R13 500 1,7 

15 01 03 Imballaggi in legno R12-R13-R3 700 2,3 
15 01 04 Imballaggi metallici R12-R13-R4 800 2,6 
15 01 06 Imballaggi materiali 
misti R12-R13-R4 550 1,8 

15 01 07 Imballaggi in vetro R12- -R5 1.100 3,05 
16 01 03 Pneumatici fuori uso R12 150 0,5 
16 01 19 Plastica R12-R13 15 0,05 
16 02 14 Apparecchiature 
fuori uso R12-R4-R3 61 0,2 

16 02 16 Componenti rimossi 
da apparecchiature fuori uso R12-R4 61 0,2 

17 01 07 Miscugli o scorie di 
cemento, ecc. R12 205 0,7 

19 12 12 Altri rifiuti da 
trattamento meccanico rifiuti R12-R14 150 0,5 

 TOTALE 4.547 14,417 



A differenza di quanto riportato a pag. 43 della
relazione tecnica allegata all’istanza, in sede di
conferenza si è chiarito che, per i rifiuti pericolosi,
il Proponente non effettua né è intenzionato ad
effettuare attività diverse dalla sola messa in
riserva R13.

3) Aggiunta cassoni
Riguardo all’incremento dei rifiuti conferibili sono

state individuate distinte aree destinate allo stoc‐
caggio degli stessi. In tali aree i rifiuti saranno depo‐
sitati per flussi omogenei, con l’individuazione delle
loro caratteristiche e delle diverse tipologie di fra‐
zioni merceologiche, per un totale massimo di n. 13
cassoni con capacità massima pari a 30 mc. La capa‐
cità complessiva massima di stoccaggio istantanea
dell’impianto sarà quindi pari a 2.242 mc (637,00
tonnellate).

4) Rete di raccolta, trattamento e riutilizzo delle
acque meteoriche

L’impianto sarà conformato, ricadendo l’attività
fra quelle riportate all’art. 8 comma 2 del R.R. n.
26/2013, alla normativa tecnica del regolamento
stesso, prevedendo un separato trattamento fra le
acque di prima e di seconda pioggia, dilavanti dalle
aree a pavimentazione impermeabile.

CONSIDERAZIONI
Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto

con gli strumenti di programmazione e pianifica‐
zione, alle diverse scale territoriali, è emerso quanto
di seguito.

L’impianto di recupero rifiuti è esercito ai sensi
dell’art.208 del D.Lgs. 152/06, giusta Determina‐
zione dirigenziale della Provincia di Lecce del
10/06/2013, n. 1251, in variante all’autorizzazione
unica già rilasciata con D. D. dello 09/03/2010, n.
544.

Sebbene con deliberazione n. 19 dello
09/11/2007 il Consiglio Comunale di Galatone si sia
espresso favorevolmente sulla localizzazione del
sito d’impianto e la autorizzazione rilasciata dalla
Provincia ai sensi ex art.208 del D.Lgs. 152/06 abbia
costituito, ove occorrente, variante allo strumento
urbanistico, si osserva che le tavole di zonizzazione
del PRG riportano tutt’ora, per il sito d’impianto,
una destinazione d’uso agricola.

Gli impatti potenziali attesi dalle nuove condizioni
di esercizio dell’impianto sono i seguenti:

‐ emissioni in atmosfera (polveri, gas);
‐ emissioni sonore (determinato dalle macchine

operatrici ‐ mezzi i per il trasporto dei rifiuti,
impianto di selezione);

‐ produzione di rifiuti;
‐ incremento del traffico veicolare.
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RSU E ASSIMILABILI 

Codice rifiuto e descrizione Operazione di 
recupero 

Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

20 01 38 Legno R12-R3 150 0,5 
20 01 40 Metallo R12-R4 100 0,3 
20 01 01 Carta e cartone R12-R3 100 0,3 
20 01 10 Abbigliamento R12-R3 30 0,1 
20 01 11 Prodotti tessili R12-R3 20 0,07 
20 01 32 Medicinali R12 10 0,03 
20 01 34 Batterie ed 
accumulatori R12  2 0,006 

20 01 36 Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche R12-R4-R3  15 0,05 

20 01 39 Plastica R12-R3 500 1,6 
20 02 03 Altri rifiuti non 
biodegradabili R12 50 0,17 

20 03 07 Rifiuti ingombranti R12-R4 1.200 4 
 TOTALE 2.177 4,8 

 

RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 



Per quel che concerne gli impatti derivanti dalle
emissioni in atmosfera (dovuti sia al traffico veico‐
lare indotto sia alla manipolazione dei rifiuti) sono
state prodotte Relazione sul traffico (Rel. 07) e Rela‐
zione sulle emissioni in atmosfera (Rel. 06). Nel
corso della Conferenza di Servizi è emersa la neces‐
sità di integrare in particolare lo studio sulle emis‐
sioni in atmosfera con una valutazione delle poten‐
ziali emissioni odorigene prodotte dalla stazione di
trasferenza della FORSU, con contestuale descri‐
zione delle misure da porre in opera per il conteni‐
mento delle stesse.

Riguardo ai suddetti aspetti la società ha tra‐
smesso Valutazione Previsionale Emissioni Odori‐
gene (Rel. 06.1) positivamente valutata dagli Enti
convocati in sede di Conferenza. Nella relazione, in
particolare a pag. 23, nelle conclusioni si riporta “…
si può pertanto concludere che i risultati del modello
di diffusione delle emissioni in atmosfera…hanno
evidenziato che l’esercizio dell’impianto, nella con‐
figurazione prevista dal progetto, non provoca alcun
impatto negativo né sull’area indagata né sui recet‐
tori discreti più prossimi all’impianto”. Nella rela‐
zione si riporta inoltre che, ai fini del contenimento
delle emissioni di odori, gli accorgimenti adottati
saranno i seguenti:

‐ fondo della vasca di contenimento della tra‐
moggia di carico del nastro sagomato con pendenze
studiate per il convogliamento dei percolati ad un
pozzetto di raccolta a tenuta stagna, tramite griglia
di raccolta;

‐ tramoggia di carico attorno all’area di scarico
realizzata in pannelli di acciaio amovibili. Al termine
della giornata lavorativa un addetto provvederà alla
pulizia del fondo, rimuovendo gli eventuali residui
solidi;

‐ carenatura e copertura del nastro di trasferi‐
mento;

‐ utilizzo dei cassoni a tenuta stagna;
‐ durante i periodi di fermo impianto, la tra‐

moggia di carico sarò coperta mediante nastro.
Con riferimento alla qualità visiva del paesaggio,

la presenza dell’impianto non inciderà significativa‐
mente sugli aspetti panoramici essendo l’intera area
già destinata ad attività produttiva. Infatti, all’in‐
terno del lotto è già in esercizio e regolarmente
autorizzato un impianto di recupero rifiuti.

Il sito di progetto (posto in adiacenza a strada
provinciale e già oggetto di trasformazioni edilizie)

non s’inquadra in un contesto naturalistico di parti‐
colare rilievo.

Per quel che concerne gli interventi di mitiga‐
zione ambientale lungo il perimetro del lotto è pre‐
sente recinzione e laddove tecnicamente possibile
barriera a verde.

Le emissioni acustiche dell’impianto saranno con‐
nesse al traffico veicolare e alla specifica attività di
recupero prevista all’interno dell’impianto.

La documentazione d’impatto acustico prodotta
(Relazione 05) attesta nelle conclusioni (p. 17 della
relazione specialistica) che “…alla luce dei risultati
si può pertanto concludere che gli interventi di
potenziamento dell’impianto di messa in riserva e
deposito preliminare, oltre alla nuova stazione di
trasferenza della frazione organica (FORSU) garan‐
tisce il rispetto dei limiti fissati per legge.” Arpa
Puglia, riguardo al possibile impatto acustico, ha
comunque prescritto che a seguito della messa in
esercizio dell’impianto con la nuova configurazione
impiantistica:

‐ la valutazione previsionale di impatto acustico
presentata dovrà essere suffragata e validata da
una valutazione fonometrica da effettuarsi ad opera
realizzata, immediatamente all’inizio dell’attività di
esercizio, che sia adeguata a rappresentare l’im‐
patto acustico ambientale dell’attività nell’ambiente
esterno (limiti di zona) e all’interno degli ambienti
abitativi più disturbati (valori limiti differenziali di
immissione ai sensi dell’art. 4 del DPCM
14.11.1997);

‐ dovranno altresì essere eseguite le campagne
annuali di monitoraggio nei periodi di massima atti‐
vità dell’insediamento al fine di attestare la compa‐
tibilità dell’insediamento ai valori limite acustici nor‐
mativi;

‐ le misurazioni se eseguite utilizzando la tecnica
di campionamento ai sensi del DM 16.03.1998 Alle‐
gato B punto 2, lettera b) dovranno essere effet‐
tuate utilizzando una tecnica di campionamento
temporale che sia significativa del fenomeno sonoro
in esame, che comprenda tutte le fasi e cicli dell’atti‐
vità, ivi compreso l’eventuale traffico veicolare
indotto, eseguendo le misure in differenti orari all’in‐
terno del periodo di osservazione, con le relative
Time History ed eseguendo, in ogni caso, l’analisi
spettrale;i punti dei rilievi fonometrici dovranno
essere scelti in numero adeguato all’estensione
dell’area considerata;
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‐ qualora una delle valutazioni fonometriche
dimostrasse il mancato rispetto dei valori limiti fis‐
sati dalla normativa vigente, si dovrà procedere ad
individuare gli interventi e le misure necessarie a
riportare le immissioni sonore dell’attività suddetta,
entro i limiti normativi.

L’analisi svolta sui caratteri dell’area in esame ha
evidenziato l’assenza di aspetti fisici, biologici, natu‐
ralistici, paesaggistici e storico‐culturali di partico‐
lare rilievo anche alla luce del fatto che all’interno
del lotto è già svolta attività di recupero di rifiuti.

Nel corso dell’iter procedimentale sono perve‐
nute, all’indirizzo della Provincia di Lecce, osserva‐
zioni al progetto, da parte di Sinistra Ecologia e
Libertà ‐ Circolo “Primo Maggio” Galatone, in parti‐
colare riguardanti presunti abusi edilizi all’interno
dell’impianto. Riguardo a tale segnalazione nulla è
stato rilevato in sede di Conferenza dai rappresen‐
tanti del Comune. Peraltro le lamentate irregolarità
edilizie sono state già oggetto di valutazione all’atto
del rilascio dell’autorizzazione unica.

Lo studio ambientale presentato ha nel com‐
plesso raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alla verifica di assoggettabilità, consentendo
l’identificazione dello stato attuale dell’ambiente,
degli effetti ambientali dell’esercizio dell’impianto
in termini di consumo di risorse naturali, emissioni
di rumori, polveri, produzione di rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata, il
potenziamento del centro di recupero rifiuti, così
come progettato, è da considerarsi conforme alla
normativa ambientale vigente in materia di:

‐ acque e salvaguardia delle risorse idriche;
‐ emissioni in atmosfera;
‐ gestione dei rifiuti;
‐ rumore;
nonché con gli strumenti di pianificazione e pro‐

grammazione alle diverse scale territoriali.
Alla luce di quanto sopra esposto, rilevata la

scarsa rilevanza naturalistico‐ambientale del con‐
testo in cui l’impianto si trova inserito, tenuto conto
delle misure preventive per il contenimento degli
impatti, rappresentati dalla diffusione di odori e
dalle emissioni sonore, ritenuto che le emissioni
addizionali derivanti dal funzionamento dell’im‐
pianto all’accresciuto regime di lavorazione non
sono potenzialmente in grado di comportare
apprezzabili effetti negativi sull’ambiente, si ritiene
poter escludere la proposta progettuale dalla pro‐
cedura di V.I.A..

Tutto ciò esposto e considerato in premessa,
preso atto:

‐ dell’avvenuto espletamento delle misure volte
a favorire la partecipazione del pubblico al procedi‐
mento, tramite:

1) affissione all’Albo Pretorio comunale dell’av‐
viso concernente la domanda di verifica di assog‐
gettabilità del progetto per quarantacinque giorni
consecutivi;

2) pubblicazione di avviso di deposito del pro‐
getto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
108 dello 07/08/2014;

‐ dei parere favorevoli al progetto di potenzia‐
mento manifestati dal Comune di Galatone, da
ARPA Puglia, da ASL Lecce e da OGA‐ATO della Pro‐
vincia di Lecce;

‐ della inconferenza delle osservazioni presentate
da Sinistra Ecologia e Libertà ‐ Circolo “Primo
Maggio” Galatone, riguardanti presunti abusi edilizi
all’interno dell’impianto;

Valutato:
‐ che lo studio ambientale presentato ha nel com‐

plesso raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alle procedute di Verifica di assoggettabilità,
consentendo l’identificazione dello stato attuale
dell’ambiente, degli effetti ambientali della realiz‐
zazione e dell’esercizio dell’impianto in termini di
consumo di risorse naturali, emissioni di rumori,
polveri, produzione di rifiuti e quant’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che di
seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

‐ di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. n.152/2006 e dell’art.16 della L.R. n.11/2001,
il progetto di “Potenziamento di un impianto per la
messa in riserva e deposito preliminare di rifiuti da
raccolta differenziata, RUP e speciali” in Comune di
Galatone, escluso dall’applicazione delle procedure
di V.I.A. in quanto la modifica ed il potenziamento
dell’impianto non comportano apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente;

‐ la predetta esclusione resta subordinata alla
condizione che la proponente CAVE MARRA ECO‐
LOGIA S.r.l. ottemperi alle prescrizioni e condizioni
di seguito richiamate:

riguardo la stazione di trasferenza i rifiuti da trat‐
tare, le attività da svolgere e i quantitativi massimi
dovranno essere quelli riassunti nella successiva
tabella:
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Codice rifiuto e descrizione Codice Attività Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

20 01 08 Rifiuti biodegradabili di 
cucine e mense  D15-R13 5.200 50 

20 03 02 Rifiuti dei mercati D15-R13 5.200 50 
 TOTALE 10.400 100 

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

Codice rifiuto e descrizione Operazione di 
recupero 

Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

02 01 04 Rifiuti plastici R12-R3 5 0,017 
04 02 22 Rifiuti da fibre tessili 
lavorate R12-R3 100 0,3 

15 01 01 Imballaggi carta e 
cartone R12-R13 300 1 

15 01 02 Imballaggi in 
plastica R12-R13 500 1,7 

15 01 03 Imballaggi in legno R12-R13-R3 700 2,3 
15 01 04 Imballaggi metallici R12-R13-R4 800 2,6 
15 01 06 Imballaggi materiali 
misti R12-R13-R4 550 1,8 

15 01 07 Imballaggi in vetro R12- -R5 1.100 3,05 
16 01 03 Pneumatici fuori uso R12 150 0,5 
16 01 19 Plastica R12-R13 15 0,05 
16 02 14 Apparecchiature 
fuori uso R12-R4-R3 61 0,2 

16 02 16 Componenti rimossi 
da apparecchiature fuori uso R12-R4 61 0,2 

17 01 07 Miscugli o scorie  di 
cemento, ecc. R12 205 0,7 

19 12 12 Altri rifiuti da 
trattamento meccanico rifiuti R12-R14 150 0,5 

 TOTALE 4.547 14,417 
 

RSU E ASSIMILABILI 

Codice rifiuto e descrizione Operazione di 
recupero 

Potenzialità 
annua (t/a) 

Potenzialità 
giornaliera (t/d) 

20 01 38 Legno R12-R3 150 0,5 
20 01 40 Metallo R12-R4 100 0,3 
20 01 01 Carta e cartone R12-R3 100 0,3 
20 01 10 Abbigliamento R12-R3 30 0,1 
20 01 11 Prodotti tessili R12-R3 20 0,07 
20 01 32 Medicinali R12 10 0,03 
20 01 34 Batterie ed 
accumulatori R12  2 0,006 

20 01 36 Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche R12-R4-R3  15 0,05 

20 01 39 Plastica R12-R3 500 1,6 
20 02 03 Altri rifiuti non 
biodegradabili R12 50 0,17 

20 03 07 Rifiuti ingombranti R12-R4 1.200 4 
 TOTALE 2.177 4,8 

relativamente all’aumento dei rifiuti conferibili e all’introduzione di nuovi codici CER, non già ricompresi
nell’elenco autorizzato, i rifiuti da trattare, le attività da svolgere e i quantitativi massimi dovranno essere
quelli individuati nelle tabelle seguenti:



relativamente ai rifiuti pericolosi conferiti il pro‐
ponente potrà effettuare esclusivamente l’opera‐
zione di messa in riserva R13;

la capacità complessiva massima di stoccaggio
istantanea all’interno dei cassoni scarrabili non
eccederà i 2.242 mc (637,00 tonnellate);

in sede di autorizzazione unica dovrà essere ade‐
guatamente dimostrata (descrivendo nel dettaglio,
per le singole tipologie di rifiuti, le modalità di svol‐
gimento delle attività di recupero previste ed i mac‐
chinari utilizzati) la possibilità di svolgere attività di
recupero diverse dalle semplici operazioni R12 e
R13;

per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive modifiche;

la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto pre‐
visto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06; 

le attività di deposito e movimentazione dei rifiuti
dovranno essere svolte con modalità operative tali
da garantire le condizioni di sicurezza per gli opera‐
tori dell’impianto;

lo stoccaggio dei rifiuti putrescibili (FORSU)non
dovrà in alcun modo eccedere le 72 ore;

al fine di ridurre e/o eliminare le emissioni odo‐
rigene dalla predetta stazione di trasferenza, il pro‐
ponente dovrà provvedere:

1) salvo che durante le operazioni di carico e sca‐
rico dei rifiuti a tenere chiuso il coperchio a tenuta
stagna dei cassoni scarrabili della piazzola di stoc‐
caggio dei FORSU;

2) obbligatoriamente nel periodo estivo, al ter‐
mine delle operazioni di carico e scarico, al lavaggio
giornaliero dei piazzali nell’intorno della stessa;

3) a realizzare il fondo della vasca di conteni‐
mento della tramoggia di carico del nastro sago‐
mato con pendenze idonee al convogliamento dei
percolati ad un pozzetto di raccolta a tenuta stagna,
tramite griglia di raccolta;

4) realizzare la tramoggia di carico attorno
all’area di scarico in pannelli di acciaio amovibili. Al
termine della giornata lavorativa un addetto dovrà
provvedere alla pulizia del fondo, rimuovendo gli
eventuali residui solidi;

5) alla carenatura e copertura del nastro di tra‐
sferimento;

6) durante i periodi di fermo impianto, a coprire
la tramoggia di carico mediante nastro;

le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere

distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio dei
prodotti ottenuti;

eventuali depositi dei rifiuti, e dei materiali da
questi ottenuti, a granulometria sottile, maggior‐
mente sensibili all’azione del vento, dovranno
essere sottoposti in condizioni di tempo asciutto a
bagnatura quotidiana e/o coperti con appositi
sistemi di copertura mobile;

lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi di
deterioramento/contaminazione del suolo. A tal
fine le attività di recupero previste saranno realiz‐
zate su basamenti pavimentati, che garantiscano la
separazione e l’isolamento dei rifiuti dal suolo sotto‐
stante. Si dovrà provvedere ad una periodica manu‐
tenzione delle pavimentazioni al fine di evitare pre‐
servarne la continuità e quindi l’isolamento idrau‐
lico del sottosuolo;

le diverse aree funzionali (settore di conferi‐
mento, settore di messa in riserva, settore di stoc‐
caggio del prodotto lavorato) dovranno essere iden‐
tificate da apposita cartellonistica;

la gestione delle acque meteoriche dovrà essere
adeguata alla disciplina di cui al R.R. n. 26/2013. In
particolare, rientrando l’attività fra quelle riportate
nell’art. 8, comma 2, del R.R. n. 26/2013 e fermo
restando l’obbligo del riutilizzo delle acque trattate
come indicato dall’art.2 del regolamento, dovrà
essere prevista una vasca di raccolta a perfetta
tenuta stagna per le acque di prima pioggia e di
lavaggio da depurare, in loco o presso impianto
terzo, entro 48 ore dal termine dell’evento piovoso.
Le acque meteoriche di dilavamento successive a
quelle di prima pioggia dovranno essere sottoposte
a un trattamento di grigliatura, dissabbiatura e diso‐
leatura, prima dell’invio al recapito finale;

laddove tecnicamente possibile, con particolare
riferimento al perimetro che decorre lungo la viabi‐
lità comunale, dovrà essere posta prevista barriera
a verde perimetrale sottoposta a periodica manu‐
tenzione;

si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis‐
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla auto‐
rità competente al rilascio della autorizzazione, e
del rumore, con frequenza annuale, ovvero ogni
qualvolta intervengano modifiche dell’impianto o
dell’attività di recupero effettuata; gli esiti del moni‐
toraggio ambientale andranno comunicati al Ser‐
vizio Ambiente della Provincia di Lecce e ad ARPA
PUGLIA ‐ DAP Lecce; 
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la valutazione previsionale di impatto acustico
presentata dovrà essere suffragata e validata da una
valutazione fonometrica da effettuarsi ad opera rea‐
lizzata, immediatamente all’inizio dell’attività di
esercizio, che sia adeguata a rappresentare l’im‐
patto acustico ambientale dell’attività nell’ambiente
esterno (limiti di zona) e all’interno degli ambienti
abitativi più disturbati (valori limiti differenziali di
immissione ai sensi dell’art. 4 del DPCM
14.11.1997);

dovranno altresì essere eseguite le campagne
annuali di monitoraggio nei periodi di massima atti‐
vità dell’insediamento al fine di attestare la compa‐
tibilità dell’insediamento ai valori limite acustici nor‐
mativi;

le misurazioni, se eseguite utilizzando la tecnica
di campionamento ai sensi del DM 16.03.1998 Alle‐
gato B punto 2, lettera b), dovranno essere effet‐
tuate utilizzando una tecnica di campionamento
temporale che sia significativa del fenomeno sonoro
in esame, che comprenda tutte le fasi e cicli dell’atti‐
vità, ivi compreso l’eventuale traffico veicolare
indotto, eseguendo le misure in differenti orari
all’interno del periodo di osservazione, con le rela‐
tive Time History ed eseguendo, in ogni caso, l’ana‐
lisi spettrale;i punti dei rilievi fonometrici dovranno
essere scelti in numero adeguato all’estensione
dell’area considerata;

qualora una delle valutazioni fonometriche dimo‐
strasse il mancato rispetto dei valori limiti fissati
dalla normativa vigente, si dovrà procedere ad indi‐
viduare gli interventi e le misure necessarie a ripor‐
tare le immissioni sonore dell’attività suddetta,
entro i limiti normativi;

relativamente alle eventuali emissioni odorigene,
facendo riferimento alle Linee Guida della Regione
Lombardia per la caratterizzazione delle emissioni
in atmosfera delle attività a impatto odorigeno ‐
Allegato 4 ‐ Caratterizzazione chimica delle emis‐
sioni odorigene, dovrà essere previsto il monito‐
raggio del seguente elenco di sostanze odorigene,
da ricercare mediante analisi da effettuarsi con fre‐
quenza annuale nel periodo luglio ‐ agosto:

‐ solfuro di idrogeno, dimetil solfuro, metil mer‐
captano, etil mercaptano, n‐propil mercaptano,
ammoniaca, metil ammina, etil ammina, n‐propil
ammina, fenolo, acido acetico, acido propionico,
acido n‐butirrico, acido isobutirrico, benzene,
toluene, stirene, dimetil ammina, dimetil ammina,
indolo, scatolo, etile acetato, n‐propil acetato, a‐

pinene, b‐ pinene, limonane, metil formiato, etil for‐
miato, metil acetato, acetone, metile etil chetone,
metile n‐propil chetone, furano, 2,5 ‐ diidrofurano,
diclorometano, tricloroetilene, tetracloroetilene.

dovrà essere predisposta ed attuata, qualora ve
ne ricorra la necessità, una specifica procedura ope‐
rativa che definisca le modalità di intervento in caso
di dispersione accidentale di sostanze inquinanti;

dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle
gomme degli automezzi di trasporto, adottando
altresì protocolli operativo ‐ gestionali di pulizia dei
percorsi utilizzati da tali mezzi;

per quel che concerne la gestione dei reflui
domestici dovrà essere effettuata, in assenza di col‐
legamento a rete di scarico pubblica, nel rispetto
degli adempimenti tecnici e amministrativi di cui al
R.R. n. 26/2011;

per l’illuminazione esterna il proponente dovrà
utilizzare corpi illuminanti conformi al R.R. n.
13/2006;

alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

‐ di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce l’organo competente al con‐
trollo del rispetto delle prescrizioni impartite;

‐ di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, per‐
messo, nulla‐osta o atto d’assenso comunque deno‐
minato, necessaria per la realizzazione e l’esercizio
dell’impianto;

‐ l’efficacia temporale della presente pronuncia
di esclusione dalla valutazione di impatto ambien‐
tale resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica in
materia di efficacia dei provvedimenti di verifica di
assoggettabilità a valutazione di impatto ambien‐
tale”;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
diretta interessata CAVE MARRA ECOLOGIA S.r.l.,
con sede legale in Galatone, al km 5 della S.P. n. 48
per Galatina;

‐ di trasmettere, per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza, copia della pre‐
sente determinazione ai seguenti soggetti:

Comune di Galatone;
Corpo di Polizia Provinciale;
ARPA PUGLIA ‐ DAP Lecce;
ASL LECCE ‐ Area Nord;
OGA‐ATO della Provincia di Lecce;

10073Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 39 del 19‐03‐2015



Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ‐ Ufficio
Rifiuti;

Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ‐ Ufficio
Emissioni;

‐ di pubblicare il presente provvedimento, ai
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione
trasparenza del sito internet di questo Ente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente 
e Tutela Venatoria

Ing. Dario Corsini

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 737608

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO 

che con istanza Enel‐DIS‐29/10/2014‐0942143,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

San Pietro Vernotico ‐ costruzione di una cam‐
pata di linea elettrica in cavo aereo BT a230/400 V
per fornitura di energia elettrica alla cliente sig.ra
Calabrese Cosima e per potenziamento rete in
c/da Castagna ‐ codice SGQ VS0000035484254 ‐
Pratica ENEL n°737608.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°23

p.lle nn°777, 784 e 114 del Comune di San Pietro
Vernotico.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 780708 

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO 

che con istanza Enel‐DIS‐07/11/2014‐0973145,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

San Donaci ‐ costruzione di una campata di linea
elettrica in cavo aereo BT a 230/400 V per fornitura
di energia elettrica al cliente sig. Pennetta Giu‐
seppe e per potenziamento rete in c/da Vellusi ‐
codice SGQ 17146003L ‐ Pratica ENEL n°780708.
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La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°13
p.lle nn°331; 151; 150; 479 e 415 del Comune di
San Donaci.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 894636 

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione
Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Zona Lecce‐Maglie ‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐
73100 LECCE

RENDE NOTO 

che con istanza Enel‐DIS‐10/03/2015‐0195155,
indirizzata all’Ufficio Servizio Appalti ed Espropri
della Provincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n°1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del
Decreto di Asservimento Coattivo in via d’Urgenza
(art.22 del D.P.R. n° 327/01) del seguente impianto:
Procedimento autorizzativo per la costruzione ed
esercizio di una linea elettrica aerea BT per poten‐
ziamento rete e fornitura di energia elettrica al

cliente BRIGANTI Lorenzo in via Dei Beneficati snc ‐
TAVIANO (LE).

Codice SGQ VS0000019752105.
La costruzione della suddetta linea interesserà i

terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n.21
p.lle nn.161, 570, 221.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Appalti ed Espropri ‐ Via Botti n°1 ‐
73100 Lecce (LE).

Enrica Irene Sanguedolce
Un Procuratore

_________________________

SOCIETA’ DEMOLIZIONI INDUSTRIALI

Verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Il sottoscritto rag. Solazzo Alessandro in qualità
di Amministratore Unico della Demolizioni Indu‐
striali S.r.l., con sede legale in Francavilla Fontana
(Br), ha depositato, in data 04/03/2015, lo Studio di
impatto ambientale per la Valutazione di Impatto
Ambientale ai sensi della L.R. 11/2001 e s.m.i per
un’attività di Recupero ambientale (R4 ‐R13) situata
nel Comune di Francavilla Fontana (BR).

Gli elaborati integrali sono disponibili presso: la
Provincia di Brindisi ‐ Settore Ecologia ed Ambiente
‐ Piazza Santa Teresa ‐ Brindisi ‐ ed il Comune di
Francavilla Fontana (Br) ‐ Via Barbaro Forleo n° 1 ‐
Francavilla Fontana (Br).

Chiunque interessato potrà fare pervenire ai pre‐
detti indirizzi le proprie osservazioni entro il termine
di 60 gg. dalla pubblicazione del presente avviso.

Francavilla Fontana, 16 marzo 2015

L’Amministratore Unico
Rag. Alessandro Solazzo
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